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Un anno da Sotheb/s: ecco i best-seller all'asta 


A nche per la stagione '97-98 della casa 
d'aste Sotheby's è il vecchio Rem- 
hrandt Harmensz van Rijn, che ha rag¬ 
giunto la quota più alta: 9 milioni e 
77.500 dollari, per un equivalente di circa 15 
miliardi di lire, con il ritratto di un uomo con 
giuhha rossa. Un ovale, firmato ad Amsterdam 
nel 1633, che ritrae probabilmente il pittoreja- 
cob Backer, battuto all'asta del 30 gennaio di 
quest'anno a New York. Poco meno ha dovuto 
sborsare chi, nell'asta del 3 dicembre '97, si è 
assicurato un dipinto deH'americano John 
Singer Sargent («Nel giardino, a Corfù») del 
1909: otto milioni e 362.500 dollari. Fra gli Im¬ 


pressionisti il più pagato è stato Claude Monet 
con «Bassin aux nympheas et sentier au bord 
de l'eau»: 33 milioni e 68.505 dollari, mentre 
nell'asta del 13 maggio '98, a New York, il qua¬ 
dro di Edgar Degas «Après le bain» del 1896 ha 
raggiunto i 6 milioni e 602.500 dollari. Fra i 
contemporanei, il «N" 14» di Mark Rotko ha 
raggiunto la quota di 5 milioni e 942.500dolla¬ 
ri, mentre L'anello di Roy Lichtenstein si è fer¬ 
mato a due milioni e 202.500 dollari. 11 nostro 
Lucio Fontana, nell'asta di Londra del 2 luglio 
scorso, è arrivato a 878.970 dollari con l'opera 
«Concetto spaziale», attese del 1965. Un ditti¬ 
co di Francis Bacon con studi di ritratti è stato 


quotato, nella medesima asta londinese, 
678.110dollari. 

Il disegno che ha battuto tutti i record è stato 
«Cristo e la donna di Samaria» di Michelange¬ 
lo: 7 milioni e 482.500 dollari, un prezzo mai 
pagato per un disegno del grande maestro to¬ 
scano. Nessun paragone è possibile, natural¬ 
mente, ma tanto per restare in tema un bellissi¬ 
mo disegno di Fragonard («La coquette») è sta¬ 
topagato 310.500dollari. 

Presenti nelle aste di Londra, New York, Mi¬ 
lano diversi autori italiani di varie epoche. Ec¬ 
co le loro quotazioni. L'incredulità di San To¬ 
maso di Bernardo Strozzi è stato pagato a Lon¬ 


dra il 9 luglio '98 due milioni e 167.260 dollari. 
Due vedute del Canaletto («Bacino di San Mar¬ 
co con il Palazzo Ducale» e «Il Canal grande vi¬ 
sto dal campo di San Lio») sono state pagate 8 
milioni e 503.320 dollari. «Rebecca alla fonte» 
di Francesco Hayez è stato portato a casa, nel¬ 
l'asta milanese del 9 giugno '98, con la somma 
di un miliardo 20 milioni e 775 mila lire. Una 
natura morta con pane e fruttiera del 1919 di 
Giorgio Morandi ha raggiunto a Londra il 9 di¬ 
cembre '97 la quota di un milione e 317.210 
dollari. Il più pagato, fra gli italiani, è stato 
Amedeo Modigliani: il suo ritratto di Barano- 
wski del 1918 è salito fino a 7 milioni e 166.805 


dollari, quasi dodici miliardi di lire. 

Una bella cifra ha raggiunto anche uno 
splendido tappeto nell'asta del 3 dicembre del 
'97: un milione e 259.160 dollari. Si tratta de 
«La chasse aux faucon», stile tardo-gotico, di 
una bottega di Toumai, del 1520,350 per 320 
centimetri. Obbligatorio, per chi l'acquista, 
non avere gatti. 

Fra le stampe è Durer che la spunta con uno 
«Stemma con teschio» del 1503, una incisione 
pagata 171.509 dollari, mentre per un accatti¬ 
vante Topolino del 1981 di Andy Warhol (tira¬ 
tura 200 copie) sono bastati 40.089 dollari, ses- 
santacinque milioni circa. 




PIAZZE D'TTAIIA ■ PROSEGUE IL NOSTRO PERCORSO 
_ NEI LUOGHI-SIMBOLO _ 

A (Jenova, 
sulla strada 
della memoria 


MARCO FERRARI 

P iazza, bella piazza, austera 
piazza. A Genova le strade 
nuove ottocentesche porta¬ 
vano là dove batteva il cuore mo¬ 
derno della città strappata alla vi¬ 
cinanza alle calate odorose e ai 
magazzini umidi del porto. Piazza 
De Ferrari non è mai 
stato un luogo di 
chiacchiere, di soste e 
di allegre passeggiate, 
se non nella «ramet- 
ta», il marciapiede 
sotto l'Accademia Li¬ 
gustica, ma è stato ed 
è il baricentro di Ge¬ 
nova in senso urbani¬ 
stico e storico, alme¬ 
no nell'ultimo secolo. 

1 segni della guerra 
l'hanno privata a lun¬ 
go della brillantezza 
che il luogo cardine 
della città meriterebbe, ma con le 
Colombiane del '92 - che le han¬ 
no restituito Palazzo Ducale e il 
Teatro Carlo Felice - è tornata a ri¬ 
prendersi il ruolo che le spettava. 
E ora? L'architetto tedesco Ber¬ 
nhard Winkler, il «mago del traffi¬ 
co» incaricato dal Comune di re¬ 
digere il nuovo piano della viabili¬ 
tà, perlustrando Piazza De Ferrari 
compie un giro su se stesso e mor¬ 
mora: «Bella ma un po' spoglia, 
non trovate?». Poi Winkler va a 
Palazzo Tursi e si mette a disegna¬ 
re delle macchie scure attorno alla 
fontana di Crosa di Vergagni, alza 
gli occhi e trova la definizione 
giusta: «Piante tagliate scultorea¬ 
mente». Cosa sarà De Ferrari d'ora 
in avanti lui ce l'ha ben chiaro: 
«La piazza storica pedonale - dice - 
è quella davanti al Teatro Carlo 
Felice e al Palazzo Ducale. È lì che 
dobbiamo lavorare per farla anco¬ 
ra di più un luogo pedonale. Le 
fermate degli autobus devono an¬ 
dare via, le spostiamo sotto i por¬ 
tici del Palazzo della Borsa speran¬ 
do che la nuova metropolitana 
preveda una stazione da quelle 
parti. Resta il transito degli auto¬ 
bus e delle auto, ma si deve sapere 
una cosa: passeranno su una piaz¬ 
za perdonale e non saranno come 
oggi 1 pedoni ad attraversare una 
piazza su cui passano bus e auto». 

Ma De Ferrari (un tempo San 
Domenico) è nata proprio così, 
come nuovo centro civico di im¬ 
pronta sabauda e di restaurazione 


a 


Soltanto 
il rilancio 
culturale 

di Palazzo Ducale 
darà nuova 
vitalità alla città 




borghese destinato a collegare le 
«strade nuove» e a dare dignità al 
progetto dell'architetto Carlo Ba¬ 
rabino di spostare in alto la città 
creando un unico asse tangenziale 
al limite superiore dei vecchi se¬ 
stieri. In quel continuo e progres¬ 
sivo calpestio di passi rapidi, di 
mote di calessi, di pneumatici di 
bus, auto e moto e finanche di 
cingolati militari, il 
ciottolato di De Ferra¬ 
ris ha assunto inevita¬ 
bilmente i colori della 
storia. Qui l'odore è 
pregnante perché so¬ 
no concentrate le 
principali funzioni a 
cui ha sempre aspira¬ 
to la metropoli geno¬ 
vese. Prima di tutto il 
Teatro Carlo Felice, 
l'opera maggiore del 
Barabino, inaugurato 
il 7 aprile 1828, anda¬ 
to distmtto durante 
l'ultimo conflitto, rimasto a lungo 
macerie belliche e restituito a di¬ 
gnità solo con le Colombiane con 
un discusso progetto di Ignazio 
Gardella, Aldo Rossi, Fabio Rein¬ 
hart e Angelo Sibilla. Ora la mas¬ 


siccia torre quadrangolare svetta 
tra 1 profili verticali dando l'idea 
di una presenza ingombrante nel 
paesaggio di ardesie. Accanto un 
altro edificio del Barabino, quello 
dell'Accademia Ligustica di Belle 
Arti, di recente svuotato dalla pre¬ 
senza della Biblioteca Berlo. Sul la¬ 
to opposto dell'Accademia, hanno 
perso lo smalto originale sia il Pa¬ 
lazzo Forcheri, già edificio Doria, 
sia il Palazzo De Ferrari, risultato 
di diverse sovrapposizioni. Ma è il 
Palazzo Ducale a ridare colore alla 
piazza da quando, sempre con le 
Colombiane, è tornato agibile 
quale polo propulsivo culturale 
della città e sede di grandi esposi¬ 
zioni gestito da un apposito con¬ 
sorzio formato da soggetti pubbli¬ 
ci e privati. L'attuale Ducale vive 
di alti e bassi, ricalcando il destino 
di un edificio anomalo, poco visi¬ 
vo come simbolo del potere citta¬ 
dino, appartato e diviso dall'ester¬ 
no da grosse mura perimetrali. 

A fine ottocento la piazza dedi¬ 
cata al munifico Raffaele De Ferra¬ 
ri, duca di Galliera e dispensiere di 
benefici alla città, si è estesa a 
ovest con tre edifici che rappre¬ 
sentavano il ruolo commerciale e 



Piazza De Ferrari a Genova, negli anni Settanta. In basso, nna recente immagine dello scrittore Mario Soldati 


marittimo della città: il palazzo 
delle Assicurazioni, ex Navigazio¬ 
ne Italia, quello della Nuova Borsa 
e quello del Credito Italiano. Con 
la fine della stagione dei transa¬ 
tlantici, nel primo edificio il solo 
armatore Cosulich rammenta an¬ 
cora un'epoca in cui Genova era 
una sorta di Malpensa Duemila 
degli oceani; la Borsa è invece di¬ 
ventata luogo di visite guidate; 
della banca fondata a Genova nel 
1895 sono rimaste le insegne. Tut¬ 
to odora di memorie perse e di 


memorie che non vogliono perire, 
come quelle delle manifestazioni 
degli anni Sessanta, dei comizi di 
Togliatti e Berlinguer, delle parole 
di Di Vittorio e Lama trascinate 
via da gracchiami altoparlanti, dei 
grandi scioperi generali e delle 
manifestazioni studentesche. 

Cammino per la piazza con lo 
scrittore e editorialista genovese 
Piero Ottone che proprio in De 
Ferrari si sedette davanti alla mac¬ 
china per scrivere di una redazio¬ 
ne prima di spiccare il volo verso i 


grandi quotidiani italiani. ««Sì, - 
afferma Ottone, - ho fatto le mie 
prime ore di giornalismo proprio 
qui, nel maggio, giugno e metà lu¬ 
glio '45, quando si faceva un gior¬ 
nale, "Il Corriere Ligure" oltre al 
"Secolo liberale". La piazza affolla¬ 
ta era tornata a vivere momenti di 
pace e di tranquillità». Nel pensie¬ 
ri di Ottone si susseguono ricordi 
di balconi animati, uffici rumoro¬ 
si, strilloni della sera, ricordi di 
volti amici che non ci sono più, di 
una piazza che sembrava contene¬ 


Quell'orizzonte obliquo dalla piazzetta della mondanità, a Tellaro 


1 filo delle parole, a Tellaro, viene da 
lontano e riannodarlo non è facile. 
Su queste panchine e queste sedie da 
bar, il paese si è sempre seduto guardan¬ 
do quell'orizzonte obliquo che punta a 
ponente e che accompagna il calar del 
sole oltre l'inca¬ 
stro delle isole, di 
Portovenere, del- 
leCinqueTerree 
della costa ligure 
che sale sino a Ge¬ 
nova e poi ridi¬ 
scende verso la 
Francia. I sogni 
nell'ora incerta 
della sera si spen¬ 
gono là, con le 

^ ^ y I chiacchiere che si 

\ f fannolenteel'on- 

^ da dei ricordi che 

sale accompagna¬ 
ta dalla visione improvvisa di una nave 
cheesce dall'ormai celebratissimo Gol¬ 
fo dei Poeti. 

La piazzetta di Tellaro di voci e sospiri 
ne ha contenuti tanti nonostante sia 



piccola e stramba, ricavata da un piana 
e circoscritta da due edifici abbastanza 
nuovi che ne hanno limitato la visione 
marina. Eppure proprio l'esercizio di 
sbirciare il declino del sole e di racco¬ 
gliere i salti della luna sull'acqua deve 
avere influito su quel particolare rap¬ 
porto che esiste tra gli abitanti delbor- 
go e chi viene da fuori. Quasi che, chi si 
mette ad osservare il mare da questa 
originaleposizione, debba imparare 
sempre qualcosa. Così, per anni, poteva 
capitare di vedere Mario Soldati o Atti¬ 
lio Bertolucci a discorrere in piazza Pi¬ 
goli davanti a un bicchiere di vino, ad 
un giornale o ad un tavolo di carte, con 
un operaio deU'Arsenale, un coltivato¬ 
re, un marittimo o un pensionato come 
se dovessero apprendere chissà cosa op¬ 
pure come se qualcosa gli sfuggisse sem¬ 
pre. 

Oggi Soldati e Bertolucci pesano la loro 
età e i loro passi si sono fatti lenti e diffi¬ 
cili... Anche la gente del paese è invec¬ 
chiata, i giovani se ne vanno, gli appar¬ 
tamenti del borgo diventano seconde 
case e i fili dei discorsi si perdono. Persi¬ 


no la piazza è cambiata: c'èuna podero¬ 
sa fontana, delle lueine nuove, delle 
querce piccole che hanno sostituito 
quelle alte e una pavimentazione in pie¬ 
tra che rammenta quello dei portici to¬ 
rinesi. PiazzaFigoliadessoèpiùpiazza 
o meno piazza? La gente si divide. Tutto 
cambia e tutto se ne va: la sezione dei Pei 
ha tolto le insegne. Ubar Milano non c 'è 
più e qualche negozio ha cambiato sara¬ 
cinesca. Ecco il tabaccaio, ecco il bazar 
di Iride, la gelateria, la macelleria, il 
Bar Antonio, il ristorante, ilBarJolly, la 
panetteria e la locanda delle Ondine 
con la sua splendida terrazza. Mancano 
le parole di Bertolucci eie sbuffate del 
sigaro di Soldati. 

«La piazza - racconta Iride Varese - di 
trasformazioni ne ha subite parecchie 
perdendo un po' del suo ruolo origina¬ 
rio di luogo di incontro dell'intero pae¬ 
se. Molte famiglie non vivonopiù nel 
borgo e si sono trasferite nei nuovi pa¬ 
lazzi. Oggi la piazzetta torna tale sol¬ 
tanto la domenica mattina». Le donne 
si fermano qui dopo messa, gli anziani 
leggono i giornali, i giovani raccontano 


dell'Università di Genova o di Pisa, chi 
ha fatto famiglia altrove toma a mo¬ 
strare gli eredi. Si ricompone per poche 
ore l'unità del paese e la fierezza dell'ap¬ 
partenenza alborgo. 

Se Mario Soldati e Attilio Bertolucci re¬ 
stano a casa, poco male, perché in piaz¬ 
zetta si possono vedere Stef aniae 
Amanda Sandr elli, Giuseppe Bertoluc¬ 
ci, Giuseppe Tomatore, Gabriele Salva- 
tores e ricordare un giorno in cui qui si 
sedettero Graham Greene o Giorgio 
Bassani, Alida Valli oNino Rota. Gente 
cheva, gente che viene: chipassaasalu- 
tare un amico, chi fa due passi nel bor¬ 
go. «Maben altra cosa - spiega Iride - è il 
radicamento di Soldati, che ha scelto di 
vivere qui, e di Attilio Bertolucci, che ci 
passa cinque mesi l'anno». In questo 
promontorio di cenacoli intellettuali 
(Bocca di Magra con Fortini, Sereni e 
Vittorini, Montemarcello conMonta- 
nelli e Lerici con Bompiani e Spagnai) le 
tracce sono tante, a volte marcate, a vol¬ 
te impalpabili, impresse su un muro o 
su una panchina, legate adun ricordo o 
adunsemplicealitodivento. M.F. 


re tutta la città: «A Genova - so¬ 
stiene - non ci sono piazze dove si 
vive, dove ci si frequenta, dove si 
passeggia. Anche De Ferrari, in 
fondo, è uno slargo ma attorno si 
aprono strade che allora erano più 
vissute, più dinamiche e più ele¬ 
ganti di oggi. La stessa via XX Set¬ 
tembre aveva una sua signorilità 
che adesso le manca. In piazza c'e¬ 
ra il bar pasticceria Capurro, un al¬ 
tro bar alla moda era poi in Vico 
Casana e molti negozi erano in via 
XXV Aprile. E bei negozi, ma mol¬ 
ti di più di quanti ce ne siano og¬ 
gi, si trovavano in via Roma». Al¬ 
lora piazza De Ferrari era il luogo 
di convergenza delle strade dove 
abitavano i genovesi bene che 
non disdegnavano di farsi vedere 
in giro nelle ore di punta. Oggi la 
facoltosa borghesia genovese si è 
trasferita altrove, ad Albaro, a Ner¬ 
vi, a Sant'Ilario e dunque, secondo 
Piero Ottone, manca «quel nutri¬ 
mento necessario di De Ferrari da 
parte delle strade circostanti». Svi¬ 
lita del suo sangue nobile, dismes¬ 
si i connotati commerciali, chiusi 
alcuni ritrovi, perduto persino 
l'ultimo lustrascarpe e persi anche 
i grandi appuntamenti politici, la 
piazza stagna in una dimensione 
di attesa, un po' come la gente che 
si accalca attorno a quella che è la 
principale fermata di autobus del¬ 
la città. «Non basta togliere il traf¬ 
fico, - afferma Ottone, - a quel 
punto diventa una piazza deserta. 
Bisogna fare delle cose che attiri¬ 
no la gente. La salvezza potrebbe 
venire da un Palazzo Ducale al de¬ 
collo. 

Lì si potrebbe, con quel grande 
atrio e quelle grandi sale, creare 
un luogo di cultura, di gastrono¬ 
mia e di passatempo infondendo 
vita a piazza De Ferrari». 
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♦ Proliferano «part tìme» e impiego a termine ♦ La rinascita del commercio e del terziario 

Dalla mappa un quadro «sbriciolato» Da solo il settore ha contribuito all'aumento 


PIANO Riparte la ricerca dell'occupazione 


con settantanovemila nuovi addetti 


Per il lavoro un 1998 in diiaroscuro 

Aumentano gli occupati (+180mila), ma anche il tasso di disoccupazione 
Addio al mito del posto fisso: tre quarti delle nuove attività sono temporanee 


Mezzogiorno 
I padri lasciano 
entrano ì figli 


I «Nel Sud si sono persi 71mila posti a tempo 
indeterminato occupati da uomini. Chi li ha 
sostituiti?». Sembra una domanda peregri¬ 
na quella chesi pone il direttore generale 
del ministerodel Lavoro NinoGalloni (vedi 
intervista). Il fatto èchele uscite sono state 
in partecompensate da entrate «a termi¬ 
ne», con una magiare presenza di giovani 
e donne. Insamma, escono «vecchi» (ma¬ 
gari si tratta di quarantenni) garantiti da un 
contratto che assicura stabilità, livello 
d’anzianità, ecc., e entra chi accetta condi¬ 
zioni peg^ori. «Probabilmente sono le 
stesse aziendeche licenziano - continua 
Galloni - a dire: tu te nevai, io in cambio 
prendo tuo figlio 0 tua moglie. Ma non alle 
stesse condizioni». In effetti il Mezzogiorno 
è il «regno» del lavoro temporaneo. Qui l’in¬ 
cidenza dei contratti a termine è pari al 14,- 
5 percento, due punti in più rispetto a ot¬ 
tobre‘97. 


La carica delle donne 
Sono 200mìla quelle 
che ce Thanno fatta 

■ Sono state loro, le donne, a far alzare il nn- 
merodi chi cerca occnpazione a livelli re¬ 
cord. Esempre loro l’hanno trovata più«fa- 
cilmente» degli nomini. Rispetto a ottobre 
del ‘97, mentre la componente maschile re¬ 
sta sostanzialmente stabiletralennoveof- 
fertedi lavoro (+0,1%), qnellafemminilefa 
nn balzo del 2,6 percento (2,3 rispetto a lo¬ 
glio) . L’avanzata «rosa» sfonda soprattntto 
nel Mezzogiorno, dove il ritmo di crescita 
tendenziale ha ragginnto il 5,3 percento. E 
non èfinrtaqni. Tra i nnovi occnpati com¬ 
paiono 198mila donne. Dato che il saldo oc- 
cnpazionale è di 183mila nnove nnità in otto¬ 
bre su base annua, questo significa che 
ISmila nomini il lavoro l’hanno perso. In- 
somma, sul mercatosi profila un’agguerrita 
competizione«di genere». Ma i nnmeri non 
dicono tutto. Ilfattoècheledonneaccetta no 
lavori «precarizzati», a termine o part-time, 
che si trovano con piùfacilità. 


Grande industria 
A settembre 
il dato è negativo 

■ In controtendenza con gli altri comparti, la 
grande industria (sopra i 500addetti) ripro¬ 
pone nn segno n^ativo, che interrompe nn 
trend positivo iniziato agingno. Asettembre, 
secondo i dati Istat, l’indice degli occnpati al 
lordo della cassa integrazione èsceso dello 
0,2% rispetto ad agosto, registrando una 
contrazionedeiri,7%rispettoasettembre 
1997 (ad agosto era -1,6%). In termini asso- 
Inti si sono perse 14.01)0 nnità in nn anno. La 
retribnzione lorda media per dipendente ha 
invece presentato a settembre nn aumento 
del 2,2% rispetto allo stesso mese del ‘97. 
Nei primi nove mesi dell’anno l’occupazione 
nel le grandi imprese è così scesa dell’ 1,6% 
rispetto allo stesso periodo del ‘97. Le fles¬ 
sioni più accentuate hanno riguardato il tes¬ 
sile e l’abbigliamento (-3,5%), carta, stampa 
ed editoria (-2,2%) mentre nn incremento si 
è avnto nell’alimentare (+1,1%) e nell’indn- 
stria del metallo (+0,4%). 


I NUMERI DEL LAVORO 

Variazioni percentuaii tendenziaii nelle grandi imprese 
industriali settembre 1997 - settembre 1998 


OCCUPAZIONE 



0 NDGFMAM GLA 
1997 1998 





L’andamento medio dell’occupazione negli ultimi 
cinque anni (in migliaia di unità) con il relativo incremento 
rispetto all’anno precedente. 


1994 


Occupati 


20.119 (-1,7%) 


In cerca occupazione Forza lavoro 


2.561 (+9,7%) 


22.680 (-0,5%) 


1995 


20.009 (-0,5%) 


2.724 (+6,4%) 


22.733 (+0,2%) 


1996 


20.088 (+0,4%) 


2.763 (+1,4%) 


22.851 (+0,5%) 


1997 


20.087 ( 0,0%) 


2.805 (+1,5%) 


22.891 (+0,2%) 


1998 

Fonte: 


20.197 (+0,5%) 

ISTAT 


2.837 (+1,2%) 


23.034 (+0,6%) 

P&G Infograph 


SEGUE DALLA PRIMA 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sono oltre ISOmila (per l'e¬ 
sattezza 183mila) 1 nuovi posti di 
lavoro creati in ottobre. Rispetto 
allo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente significa lo 0,9 per cento in 
più di occupati. Un aumento che 
supera di due decimi quello regi¬ 
strato a luglio, quando i neo-occu¬ 
pati eranoarrivatia llSmila in più 
rispetto al '97. Il dato, diffuso dal- 
ristat alla vigilia di Natale, è certa¬ 
mente rassicurante, visto che fa 
«schizzare» il numero degli occu¬ 
pati complessivi in ottobre a 20 
milioni e 309mila, circa ZSOmila 
in più della media del '9 7. Ma la ci¬ 
fra non «cancella» il peso dei sen- 
za-lavoro nel nostro Paese. Per un 
apparente «artificio statistico», in¬ 
fatti, nonostante l'aumento degli 
occupati, il tasso di disoccupazio¬ 
ne in autunno è lievemente au¬ 
mentato rispetto all'inizio dell'e¬ 
state (da 12,4 % di fine luglio a 12,- 
6 di ottobre). Ma, s'è detto, l'arti¬ 
ficio è soltanto apparente. A far 
crescere il tasso, infatti, è stato il 
gran numero di persone che si so¬ 
no messe in cerca di occupazione 
(come dire, sul mercato). Si tratta 
di un «plotone» di 2 milioni e 
Zlómila unità. Un volume tanto 
consistente non si registrava dal¬ 
l'ottobre del '92, con un incre¬ 
mento su base annua del 2,5 per 
cento e del 3 rispetto a luglio. A 
contribuire all'aumento sono 
state esclusivamente le donne. Il 
numero di chi cerca un'occupa¬ 
zione cresce comunque paralle¬ 
lamente a quello di chi la trova. 
Tra luglio e ottobre, in termini 
destagionalizzati, sono stati oc¬ 
cupate in media 62mila persone, 
e i nuovi posti di lavoro salgono a 
limila nella media dei primi 10 
mesidel'98. 

Cosa offre il mercato. Ma co¬ 
sa trova chi riesce ad uscire dal 
tunnel dell'inattività? Su questo 
punto i numeri parlano chiaro: 
negli ultimi 12 mesi sono stati 
creati ISlmila posti a termine. 
Vale a dire che i tre quarti di 
nuova occupazione è costituita 
da attività «temporanee», o che 
per lo meno non assicurano il 
posto «a vita». I lavori «a sca¬ 
denza» sono aumentati per lo 
più nel Mezzogiorno, dove regi¬ 
strano un'incidenza del 14,5 
per cento, con un incremento 
del 2 % nel confronto con otto¬ 
bre '97. Se a questo si aggiunge 
il proliferare di contratti part-ti¬ 
me, emerge un quadro preoccu¬ 
pante in quanto a qualificazio¬ 
ne della forza lavoro. Insomma, 
il rischio è che un lavoro «sbri¬ 
ciolato» in innumerevoli «spez¬ 
zoni» vanifichi tutti gli sforzi 
sulla formazione che sia le forze 
politiche, sia le parti sociali. 


stanno mettendo in campo. 
Inoltre, l'insicurezza sul futuro 
e i livelli salariali più contenuti 
non faranno certo da stimolo 
alla domanda interna, motore 
essenziale per far ripartire lo svi¬ 
luppo. Per queste ragioni gli ul¬ 
timi dati delTIstat inducono a 
valutazioni in «chiaro-scuro»: 
da una parte c'è sicuramente 
nuova ricchezza - grazie ai nuo¬ 
vi occupati -, dall'altra, però. 


ROMA Non nasconde le sue 
preoccupazioni, Nino Galloni, 
direttore generale del Ministero 
del Lavoro, nonché consigliere 
del ministro Bassolino sui pro¬ 
blemi dell'occupazione. Parla di 
«precarizzazione della forza la¬ 
voro, che ha un effetto perverso 
sull'economia: nell'immediato 
c'è un vantaggio nei profitti, ma 
questo non aiuta lo sviluppo». 
Insomma, il lavoro «stop-and- 
go» non prelude a nuovi inve¬ 
stimenti, di conseguenza non 
rilancia l'economia. Inoltre 
«dequalifica i lavoratori», in un 
momento in cui si scommette 
sulla formazione. «Se i risultati 
sono quantitativamente soddi¬ 
sfacenti - continua Galloni - 
non lo sono affatto dal punto di 
vista qualitativo». Il fenomeno 


manca la necessaria stabilità del 
lavoro perché questa «forza ri¬ 
trovata» faccia sistema. 

La rinascita del commercio. 
Da solo ha contribuito alla nuo¬ 
va occupazione con 79mila 
nuovi addetti rispetto a ottobre 
'97, pari ad un aumento ten¬ 
denziale del 2,4 per cento. Un 
risultato invidiabile, quello del 
commercio, e soprattutto inat¬ 
teso, visto che arriva dopo due 


dei contratti a termine o part-ti¬ 
me sembra ormai dilagante, an¬ 
zi, appare l'unica strada per en¬ 
trare nel mondo del lavoro. E 
questo vale a Sud quanto a 
Nord. Ma a preoccupare il diret¬ 
tore generale sono soprattutto 
le regioni centrali del Paese. 

Il Centro peggio del Mezzogior¬ 
no? 

«Direi proprio di sì. Il Centro ri¬ 
vela un calo assoluto dell'occu¬ 
pazione. Dai dati che abbiamo, 
la crisi riguarda soprattutto Ro¬ 
ma e provincia, e in seconda 
battuta una parte delTUmbria. 
Qui neanche i posti precari rie¬ 
scono a sostituire quelli persi, o 
la sostituzione avviene a ritmo 
più lento. A Sud, invece, non 
mancano dinamiche positive, 
segnali di ripresa, anche se coe- 


anni di declino. L'incremento 
fa seguito alla ripresa già regi¬ 
strata nel trimestre precedente 
(+ 1,7%), ed è stato realizzato 
soprattutto dalle donne. Tutto 
il terziario, nel complesso, ha 
messo a segno risultati positivi, 
offrendo una nuova attività a 
263mila unità su base annua. 
Gli occupati dipendenti sono 
cresciuti dell'1,9 per cento, gli 
indipendenti del 2,8. 


sistono con situazioni dramma¬ 
tiche. Insomma, il Centro è fer¬ 
mo, ripeto, soprattutto Roma e 
provincia». 

Cosasipuòfareperassicurarepiù 

stabilitànelmercatodellavoro? 

«Finora si è parlato di scambio 
occupazione/flessibilità. Ma 
mentre la seconda è certa, la pri¬ 
ma resta abbastanza incerta. Per 
questo gli effetti possono essere 
perversi. Allora credo che biso¬ 
gnerebbe scambiare flessibilità 
con aumento salariali, sempre 
nei limiti della produttività. Ma 
il problema non è soltanto que¬ 
sto, cioè non è solo strettamente 
economico». 

Qual è, allora? 

«Per favorire stabilità e qualifi¬ 
cazione nel lavoro occorre rom¬ 
pere i vecchi schemi di discipli- 


La tenuta dell'industria. Al 

contrario del comparto delle co- 
stmzioni - che perde addetti - 
l'industria ha riacquistato un 
certo slancio, aumentando il 
numero di occupati di 25mila 
unità su base annua. Le dinami¬ 
che positive hanno interessato 
nella stessa misura (+0,4%), sia i 
lavoratori dipendenti, dopo due 
trimestri consecutivi di lievi 
perdite, che gli indipendenti. 


na del lavoro subordinato, per 
giungere all'integrazione del ci¬ 
clo produttivo. Mi spiego. Fino¬ 
ra abbiamo utilizzato la nozio¬ 
ne soggettiva del contratto. Chi 
ce Tha, viene trattato in un certo 
modo, chi non ce Tha, in un al¬ 
tro. Se si adottasse, invece, lano- 
zione oggettiva di integrazione 
del ciclo produttivo, tutti i lavo¬ 
ratori che contribuiscono ad 
un'attività avrebbero una base 
comune, sia che avessero il con¬ 
tratto full-time o part-time, op¬ 
pure che fossero dei consulenti 
esterni. Ferme restando le diffe¬ 
renziazioni in base alla produt¬ 
tività. In questo senso, l'ordina¬ 
mento giuridico attuale non è 
più tarato per il mondo del lavo¬ 
ro contemporaneo». 

B. Di G. 


COL PATTO 
SOCIALE... 

di coinvolgimento di tutte le 
parti sociali volta a stabilizzare e 
potenziare le scelte di politica 
economica e sociale. Ponendo 
così le premesse per dare al Pae¬ 
se un nuovo obiettivo condivi¬ 
so - quello dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione - come condiviso 
è stato quello dell'Euro. 

Certo, sul fronte degli assetti 
contrattuali le parti hanno rite¬ 
nuto di poter e dovere riconfer¬ 
mare le procedure già indivi¬ 
duate nel 1993, lasciando peral¬ 
tro al governo il compito signifi¬ 
cativo di ancorare la contratta¬ 
zione al nuovo contesto euro¬ 
peo. Ma è altrove che vanno cer¬ 
cate le innovazioni. Lì dove era¬ 
no forse più palesemente 
assenti proprio nel 1993. Non 
già nel rapporto fra le parti, ma 
nel rapporto fra lo Stato e le parti 
sociali, ed i cittadini tutti. Non è 
affatto un caso che larga parte 
del patto sia dedicata al tema 
delTammodernamento, della 
semplificazione e dell'innova¬ 
zione organizzativa dell'attività 
delle pubbliche amministrazio¬ 
ni. E non è affatto casuale l'at¬ 
tenzione con cui - nel campo de¬ 
gli investimenti pubblici - il pat¬ 
to prefigura un ruolo diverso 
per le pubbliche amministra¬ 
zioni. Un ruolo centrato sulla 
trasparenza delle procedure, 
sulla capacità di selezione dei 
progetti e sul rafforzamento del¬ 
le attività di valutazione e mo¬ 
nitoraggio. Non è, in altre paro¬ 
le, per nulla casuale che lo Stato 
non abbia disegnato per se, nel 
patto, un ruolo di «ufficiale pa¬ 
gatore» . Questa volta lo Stato ha 


accettato, infatti, di assumere 
gli impegni propri di una parte 
firmataria. Contestualmente, si 
è riservato di farsi garante, nei 
confronti di tutti i cittadini - le 
cui limitate risorse sono state 
impegnate -, del pieno rispetto 
degli impegni assunti da tutte le 
parti firmatarie e della coerenza 
dei loro comportamenti. E di 
agire di conseguenza, in caso 
contrario. Per chi conosca la sto¬ 
ria d'Italia, è veramente difficile 
non definirla un'innovazione. 

NICOLA ROSSI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



«Ma il vero allarme è al Centro» 

D direttore generale del ministero: Roma e provinda ferme 
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Martedì 29 dicembre 1998 


♦ Toma la calma nella regione di Podujevo 
dopo quattro giorni di scontri 
Segnalati solo tiri sporadici nella notte 


♦ Tirana chiede Vintervento della Nato 
per evitare l'escalation del conflitto 
Mosca accusa i guerriglieri dell'Uck 


^Perplessità sulla missione dei verificatori 
mentre Milosevic cambia i vertici militari 
e i separatisti albanesi si riorganizzano 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Tregua fredda nei villaggi dei Kosovo 

Gli osservatori Osce: «Monitoriamo un accordo che nessuno vuole rispettare» 


PRISTINA Un silenzio teso, gonfio 
di tensione. È una calma apparen¬ 
te quella tornata dopo quattro 
giorni di fuoco nei villaggi intor- 
noaPodujevo. Gli osservatori del- 
rOsce restano in contatto costan¬ 
te con i due fronti, i guerriglieri 
deirUckeletruppediBelgrado. «11 
cessate il fuoco sembra reggere», 
dice il portavoce della missione di 
verifica. Gli ultimi colpi sporadici 
sono risuonati nella notte, per ce¬ 
dere il posto ad una quiete livida 
sul far del giorno. Ma la pace è lon¬ 
tana dalKosovo. 

1 blindati dei serbi pattugliano 
la zona. 11 sindaco di Podujevo, 
Srbislav Bisercic ha chiesto agli os¬ 
servatori Osce di andare a preleva¬ 
re 13 anziani serbi che tuttora si 
trovano in tre villaggi sotto il con¬ 
trollo dell'Esercito di liberazione 
del Kosovo, i separatisti albanesi 
che inutilmente l'offensiva di Na¬ 
tale di Belgrado ha tentato di re¬ 
spingere . 11 centro di informazioni 
albanese segnala la partenza da 
Pristina di un'autocolonna di 
blindati diretti verso il villaggio di 
Kosovska Mitrovica, ma non si 
hanno conferme da fonti indi- 
pendenti. 

«Nelle ultime ore non ci risulta 
che ci siano stati incidenti di rilie¬ 
vo. Ciò nonostante noi continuia¬ 
mo a monitorare la situazione 24 
ore su 24». La Nato si mantiene 
fredda, non sono previste riunio¬ 
ni straordinarie sul Kosovo nei 
prossimi giorni. Gli appelli del 
parlamento di Tirana, che ha chie¬ 
sto l'immediato intervento del¬ 
l'Alleanza Atlantica per fermare la 
violenza nella regione a maggio¬ 
ranza albanese, non intaccano la 
prevalente convinzione degli stati 
membri che la soluzione del con¬ 
flitto debba essere politica. 

Ma le condizioni perché da una 
tregua fragile si torni alla guerra 
aperta ci sono tutte. 11 gelo che at¬ 
tanaglia il Kosovo è la sola garan¬ 
zia di durata del cessate il fuoco, 
per qualche settimana ancora. 
Una finestra temporale sottilissi¬ 
ma per imbrigliare le tentazioni di 
una soluzione militare covate da 
entrambe le parti. 1 guerriglieri 
dell'Uck - stando a fonti occiden¬ 
tali concordanti - non sono gli 
stessi che l'estate scorsa furono co¬ 
stretti a ripiegare sotto la pressione 
serba, un'accozzaglia di gruppu¬ 
scoli raccolti sotto un'unica sigla 
ma non sotto lo stesso comando, 
un'armata a molte teste, spesso in 
disaccordo tra loro. Le file dell'E¬ 
sercito di liberazione del Kosovo 
dopo la disfatta sono state riorga¬ 
nizzate e contano almeno 15.000 
uomini, 30.000 secondo gli stessi 
separatisti albanesi. La struttura di 
comando è più riconoscibile, co¬ 
me lo è anche il disegno politico. 
Sempre di più TUck pretende di 
contare sul piano del negoziato. 


escludendo il presidente delTau- 
toproclamata repubblica del Ko¬ 
sovo Ibrahim Rugova come inter¬ 
locutore unico dell'Occidente e 
controparte dei serbi. Lo stesso 
portavoce di Rugova, Xhemail 
Mustafa ha finito per affermare 
che «solo con la forza» si può por¬ 
tare la pace in Kosovo. 

Sull'altro fronte, Belgrado. Nei 
giorni scorsi, in singolare coinci¬ 
denza con la ripresa dei combatti¬ 
menti nella regione di Podujevo, 
Milosevic ha ridisegnato i vertici 
delle gerarchie militari. Silurati gli 
alti ufficiali vicini all'ex capo di 
stato maggiore Momcilo Perisic, 
che ha avuto l'ardire di criticare 
apertamente i politici per aver per¬ 
messo che in Kosovo si creasse 
uno Stato parallelo, lasciando in¬ 
cancrenire la situazione prima di 
tentare una soluzione militare. Al 
loro posto, Milosevic ha piazzato 
generali di provata fiducia, «fal¬ 
chi» secondo gli osservatori ester¬ 
ni. Una rivoluzione che crea una 
maggiore aderenza tra potere poli¬ 
tico e esercito, probabilmente te¬ 
mibile preludio di una nuova of¬ 
fensiva: tra le teste cadute ci sono 
quelle del capo della terza armata, 
quella del Kosovo, e della brigata 
di Pristina. Se Milosevic vuole ri¬ 
cominciare a 
muoversi in 
Kosovo ha bi¬ 
sogno di poter 
contare su uo¬ 
mini di fiducia. 

11 cessate il 
fuoco strappa¬ 
to nell'ottolrre 
scorso dal me¬ 
diatore ameri¬ 
cano Holbroo- 
ke viene eroso 
da entrambe le 
parti. William Walker, che guida 
la missione dei verificatori Osce, si 
domanda che senso abbia conti¬ 
nuare a monitorare un accordo 
che nessuna delle parti sembra in¬ 
tenzionata a rispettare. E il presi¬ 
dente di turno dell'Organizzazio¬ 
ne per la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne europea Bronislaw Geremek 
avverte che la presenza degli osser¬ 
vatori potrebbe essere rimessa in 
discussione se continueranno le 
violenze. E mentre Mosca accusa i 
guerriglieri di aver dato fuoco alle 
polveri, il ministro degli esteri 
norvegese, che assumerà la presi¬ 
denza dell'Osce dal primo gen¬ 
naio prossimo, ripartisce equani- 
mamente le responsabilità della 
ripresa del conflitto: «L'Uck vuole 
liberarsi degli accordi siglati in ot¬ 
tobre da Milosevic e Holbrooke. 
Nello stesso tempo Milosevic cer¬ 
ca di interpretare gli accordi in 
modo tale da poter perseguire i 
propri obiettivi politici». 11 cessate 
il fuoco di ottobre non sembra de¬ 
stinato a lunga vita. 


■ CONTROLLO 
NATO 
L’Alleanza 
atlantica 
in allerta: 
«Monitoriamo 
la situazione 
24 ore su 24» 



Il funerale di un militante della guerriglia di etnia albanese nel Kosovo 


Kryeziu/Ap 


PRIMO PIANO 


Ramadan di sangue in Algeria, 19 morti 


ALGERI Bambini sgozzati e mutilati, 
donne violentate e massacrate senza 
pietà con i loro uomini che inutilmente 
tentavano di difenderle: il sangue è tor¬ 
nato a scorrere in Algeria, domenica not¬ 
te, in quello che è il più grave massacro 
compiuto dagli integralisti nel paese dal¬ 
l'inizio del Ramadan, dieci giorni fa. A 
Zmala, nella regione di Ain Defla, a circa 
70 chilometri da Algeri, gli assassini so¬ 
no arrivati nel cuore della notte, mentre 
il villaggio era immerso nel sonno: 
quando se ne sono andati, ore dopo, 
hanno lasciato sul terreno i cadaveri di 
19 persone, tra cui undici bambini ap¬ 
partenenti alla stessa famiglia. 11 padre, 
gravemente ferito a una spalla, è l'unico 
sopravvissuto: sotto choc racconta l'in¬ 
ferno scatenato da una trentina di inte¬ 
gralisti armati contro le famiglie indife¬ 


se. «Trenta uomini sono usciti dalla bo¬ 
scaglia - ha detto -. Si sono divisi in gmp- 
petti, uno ha circondato il villaggio, gli 
altri hanno fatto irruzione nelle case, su¬ 
bito hanno cominciato a uccidere, a vio¬ 
lentare». Poi racconta, con altri soprav¬ 
vissuti in lacrime, che i soldati che avreb¬ 
bero dovuto difenderli sono arrivati solo 
due ore, quando la strage era compiuta e 
gli assassini erano fuggiti. «1 soldati era¬ 
no centinaia - spiegano - hanno rastrel¬ 
lato i dintorni, c'erano anche tre elicot¬ 
teri che hanno lanciato bombe e missili 
contro sospette postazioni integraliste, 
sulla montagna Maamoura». Successi¬ 
vamente però i soldati hanno riferito di 
«non aver trovato nulla. È come se la 
montagna avesse inghiottito gli assassi¬ 
ni», ha detto un militare. Epocodoposiè 
saputo che gli integralisti avevano «de¬ 


pistato» i soldati, bombardando la vici¬ 
na località di Khemis Meliana, nella pro¬ 
vincia di Ain Defla, ferendo almeno 26 
persone, anche in questo caso tutti civili. 
Secondo numerosi osservatori, il massa¬ 
cro rischia di rigettare l'Algeria nel bara¬ 
tro nero del terrore del Ramadan, il mese 
del digiuno musulmano che gli integra¬ 
listi islamici scelgono da anni per com¬ 
piere le peggiori atrocità. L'anno scorso, 
durante il Ramadan, vennero uccise 
1.200 persone, tra uomini, donne e 
bambini. L'Algeria vive nella violenza 
dall'inizio del 1992, da quando cioè le 
autorità annullarono le elezioni generali 
che stavano registrando la vittoria degli 
integralisti islamici. Da allora, secondo 
stime occidentali, più di 65.000persone 
sano state uccise. In aprile si svolgeran¬ 
no elezioni presidenziali anticipate. 


LA POLEMICA 

Ma le bombe servono 
alla causa nonviolenta? 


PAOLO SOLDINI 

ROMA 1 radicali Olivier Dupuis e Rita Bernardini ringrazia¬ 
no l'Unità per aver reso «notiziabile» - così si esprimono - 
una loro «presa di posizione in merito al silenzio dei pacifi¬ 
sti su quanto di drammatico sta avvenendo in queste ore 
nel Kosovo. Si tratta di un ringraziamento sincero - aggiun¬ 
gono ■ perché ci consente...di precisare un punto di vista 
che non gode, spesso perché non conosciuto, di molta at¬ 
tenzione e considerazione». 11 «punto di vista» - spiegano 
Dupuis e Bernardini - è quello in base al quale i radicali «là 
dove si manifestano due violenze...non scelgono l'equidi¬ 
stanza, ma appoggiano la parte che più si avvicina al rispet¬ 
to della legalità». 

Grazie per i ringraziamenti. Ma non c'era bisogno certo di 
tante spiegazioni su un «punto di vista» che è ovvio e con¬ 
diviso da tutte le persone ragionevoli: tra due mali si sceglie 
il minore. E già, ma il punto di sostanza è un altro. 11 dubbio 
che molte, moltissime persone hanno espresso in merito al¬ 
l'intervento di Usa e Gran Bretagna contro l'irak non riguar¬ 
da il fatto che Saddam sia (e resti!) un «male», ma il fatto 
che il rimedio giusto fosse bombardare Baghdad. Di questo 
si discute, 0 si dovrebbe discutere, e non d'altro. Sul fatto 
che per salvaguardare o ristabilire la giustizia sia necessario, 
talvolta, l'uso della forza siamo d'accordo tutti e non c'è bi¬ 
sogno di costruirci teorie sopra. 11 problema è: come, con 
quali strumenti militari, con quale legittimazione interna¬ 
zionale? 1 radicali hanno qualche risposta? Discutiamone. 

Le domande sono ancora più complicate per il Kosovo. 
Sarebbe bello poter confrontarsi su quel che succede laggiù 
senza essere insultati (l'ultima è che saremmo...«cattosocial- 
pacifisti») ogni volta che si introduce qualche, sia pur ragio¬ 
nevole e inevitabile, distinguo. Nessuno ha sostenuto che 
Milosevic sia innocente. Chi scrive confessa di essere pronto 
pure a sostenere la proposta di deferirlo a una corte interna¬ 
zionale. Ma detto questo, che cosa bisogna fare? Buttare 
bombe su Belgrado? Sparare i Cruise sul Kosovo? Così lo si 
fermerebbe, Milosevic? Si aiuterebbero le forze moderate? 
Ne trarrebbero qualche profitto i profughi albanesi? E della 
regione teatro della guerra che cosa si dovrebbe fare? Rico¬ 
noscerne l'indipendenza? Favorire la sua annessione da par¬ 
te di Tirana? 

Rispondete a qualcuna di queste domande, amici radicali, 
invece di tirare slogan come sassate. Quello della «pulizia et¬ 
nica», per esempio, concetto troppo mostruosamente preci¬ 
so per essere adattabile a ciò che accade nel Kosovo. La «pu¬ 
lizia etnica» si è fatta in certe zone della Croazia e della Bo¬ 
snia (e non l'hanno fatta solo i serbi) dove la proporzione 
tra le diverse etnìe rendeva possibile l'idea di regioni «etni¬ 
camente pure». In Kosovo, dove gli albanesi sono il 90% 
della popolazione, uno scenario del genere non è pensabile. 
0 meglio: è pensabile solo da parte albanese e non è detto 
che qualche albanese non ci abbia pensato. Quello che ac¬ 
cade in quella disgraziata regione è una guerra civile, ora la¬ 
tente ora aperta, determinata, questo sì, da una odiosa poli¬ 
tica di oppressione da parte di Belgrado, inaugurata dalla 
decisione di Milosevic di ritirare la limitata autonomia di 
cui gli albanesi avevano goduto fino al 1989. Per aiutare i 
kosovari e la pace, sarebbe meglio, forse, ricominciare da 
qui invece che dagli anatemi. 

Che poi è quanto, giustamente, suggerisce un radicale 
«storico» come Valter Vecellio, il quale, in una lettera all'U¬ 
nità, riferendosi polemicamente alla nostra (scherzosa) 
espressione di nostalgia per «i radicali di un tempo», ricorda 
le asprezze che in anni passati contraddistinsero il confron¬ 
to tra la sinistra e i radicali. È vero: ci furono (anche se non 
solo da una parte). Ma bisogna proprio continuare? 


Benny Begin lasda il Ukud; «Sfiderò Netanyahu 

n figlio del leader della destra contro il dialogo con l'Anp. 1117 maggio le elezioni 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Benny se ne va. E con lui se ne va 
dal Likud un pezzo della storia del 
Likud. Benjamin Zeev Begin, 55 
anni, figlio di Menachem Begin, 
l'indimenticato leader della de¬ 
stra ebraica, sbatte la porta in fac¬ 
cia a Netanyahu e decide di fonda¬ 
re un nuovo partito. Con l'obietti¬ 
vo dichiarato di erodere i consensi 
a destra alTodiato «Bibi» e di sfi¬ 
darlo alle prossime elezioni legi¬ 
slative. Elezioni che, anticipa la Tv 
di Stato israeliana, dovrebbero te¬ 
nersi il prossimo 17 maggio. Ben¬ 
ny se ne va alzando i toni della po¬ 
lemica, accusando il suo ex com¬ 
pagno di partito di essere stato 
«troppo arrendevole» verso i pale¬ 
stinesi. «A due anni e mezzo dal ri¬ 
torno al potere del Likud - denun¬ 
cia Begin jr. - non si può non con¬ 
statare che TOlp avanza e Israele 
retrocede».!! responsabile di que¬ 


sta «disfatta» ha un nome e un co¬ 
gnome: Benjamin Netanyahu. 
«Un vanaglorioso - incalza Benny 
Begin - che si esprime con la massi¬ 
ma fermezza, e poi cede sempre». 
Sfoggiando una eloquenza degna 
del padre, Be¬ 
gin jr. rileva il 
«contrasto di 
fondo» fra due 
ampi processi 
storici: da un 
lato il popolo 
ebraico prospe¬ 
ra come mai in 
passato sia in 
Israele sia nella 
Diaspora. Ma 
dall'altro gli 
israeliani vivo¬ 
no in una condizione psicologica 
di depressione che induce i loro 
dirigenti a prefigurare continui ri¬ 
tiri: a Gaza, in Cisgiordania, in Li¬ 
bano, nel Golan. Benny se ne va 
da un partito diretto da un leader 


«vanaglorioso e imbelle»; un Li¬ 
kud che, spiega l'ex ministro della 
Scienza, non è diverso dal partito 
laburista di Ehud Barak quando 
consegna ai palestinesi porzioni 
della sacra Terra di Giudea e Sama¬ 
ria (i nomi biblici della Cisgiorda¬ 
nia) nella presunzione - «fallace» 
per Begin - di avvicinare così un 
accordo politico con TAnp di Ara- 
fat. «Così facendo - chiosa Benny - 
estendono soltanto le aree in cui 
prospera il terrorismo palestine¬ 
se». 

Per quanto lo riguarda, è dispo¬ 
sto, dice, «ad alleviare le difficoltà 
dei palestinesi, ma non a conse¬ 
gnare loro uno Stato su un vassoio 
di argento». Begin jr. non sembra 
preoccupato del fatto che, al mo¬ 
mento, solo due deputati lo ap¬ 
poggiano. E che il partito nazio- 
nal-religioso abbia denunciato il 
suo «avventurismo» che «rischia 
di rispedire la Destra all'opposi¬ 
zione. Benny va per la sua strada. 


convinto di poter mietere consen¬ 
si tra i sostenitori di «Eretz Israel», 
tra i coloni delusi dai «continui ce¬ 
dimenti» di Netanyahu, tra colo¬ 
ro, e non sono pochi in Israele, per 
i quali il cognome Begin vuole dire 
ancora molto. 

Piove sul bagnato per Netanya¬ 
hu. Per il premier, infatti, i proble¬ 
mi non vengono solo da Begin: 
prima di Benny, ad abbandonare 
il Likud era stato un altro «pezzo 
danovanta» del partito: il giovane 
e ambizioso Dan Meridor, ex mi¬ 
nistro delle Finanze. Sul piede di 
partenza è anche la ministra delle 
Comunicazioni, Limor Livnat. 
Ma il peggio deve ancora venire. E 
hailvoltodiYitzhakMordechai. Il 
ministro della Difesa, ex generale 
della riserva, è un uomo molto po¬ 
polare in Israele, stimato per il suo 
equilibrio e per le posizioni mode¬ 
rate sul processo di pace. Morde- 
chai non ha mai nascosto le sue 
critiche a Netanyahu per il modo. 


contraddittorio, con cui ha gestito 
il negoziato con i palestinesi. Ne¬ 
gli ambienti politici di Tel Aviv so¬ 
no in molti a scommetere che sarà 
proprio Mordechai il «numero 
due» del nuovo partito di centro 
che avrà come 
leader l'astro 
nascente della 
politica israe¬ 
liana: l'ex capo 
di stato mag¬ 
giore dell'eser¬ 
cito, Amnon 
Lipkin Shahak. 
Senza contare 
che a contesta¬ 
re la guida del 
Likud ci si è 
messo pure Uzi 
Landau, presidente della Com¬ 
missione esteri e difesa della Knes¬ 
set, invocando un ritorno alle ra¬ 
dici ideologiche del partito. Ai 
suoi numerosi denigratori, Neta¬ 
nyahu risponde sparando bordate 


polemiche contro i laburisti. La si¬ 
nistra - tuona il premier - è pronta 
ad accettare uno Stato palestinese 
ed è per questo che «Arafat preferi¬ 
rebbe che dalle urne uscisse un go- 
veno a guida laburista». «Il prossi¬ 
mo 4 maggio - incalza "Bibi" - Ara¬ 
fat intende annunciare unilateral¬ 
mente la creazione di uno Stato 
palestinese, la cui capitale sia Ge- 
msalemme. Ora sento che sta con¬ 
siderando di rinviare questo an¬ 
nuncio in modo che non mi aiuti 
a vincere le elezioni». Lo spot elet¬ 
torale è pronto: non votate gli 
amici, o gli «utili idioti», del terri¬ 
bile presidente delTAnp. Il pre¬ 
mier spera che la demonizzazione 
di Arafat possa rivelarsi di nuovo 
la carta vincente per la rielezione. 
Per il momento, però, Netanyahu 
incassa un'altra bmciante sconfit¬ 
ta. La Knesset ha bocciato ieri la 
legge perii Bilancio del 1999. L'en¬ 
nesimo campanello d'allarme per 
unleaderdimezzato. 


YEMEN 

Rapiti sedici turisti 
occidentaii 
Assaiita ia scorta 

SANAA Nuovo sequestro nello 
Yemen. I beduini hanno sparato 
sui poliziotti della scorta e seque¬ 
strato ieri sedici turisti occidentali 
- dei quali 12 britannici, due au¬ 
straliani e due americani - che si 
trovavano in viaggio nella provin¬ 
cia di Abyan, sono stati rapiti. Un 
diplomatico ha riferito che il gmp- 
po si stava spostando su cinque 
veicoli, quando sono stati seque¬ 
strati e portati verso una località 
chiamata al-Wadeàa, 400 chilo¬ 
metri a sud diSanaa. Una guida ye¬ 
menita e un britannico che si tro¬ 
vavano su un altro mezzo sono 
riusciti a scappare.il sequestro di 
ieri è avvenuto tre settimane dopo 
quello di quattro turisti tedeschi, 
che sono ancora in ostaggio nel 
Marib. Tribù yemenite spesso ra¬ 
piscono stranieri per esercitare 
pressione sul governo e sulle com¬ 
pagnie petrolifere nel paese, al fi¬ 
ne di ottenere un miglioramento 
delle infrastmtture locali. 


■ PAROLE 
DA ULTRA 
«Ai palestinesi 
non vogliamo 
consegnare 
nno Stato 
su un vassoio 
d’argento» 


■ POCHI 
CONSENSI 
Soltanto 
due deputati 
hanno appoggiato 
la scelta ma 
Begin spera 
nei coloni 
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♦ Sempre tantissimi bambini sui gommoni 
Anche ieri quasi duecento persone 
sono state raccolte tra Lecce e Otranto 


♦ Si ipotizza di destinare i luoghi di culto 
alla sistemazione dei nuovi arrivati 
come già avvenuto in fasi di emergenza 


^L'organizzazione della fuga dalla guerra 
è il nuovo affare dei clan balcanici 
che organizzano le traversate dei clandestini 


Odissea senza fine per i bimbi dei Baicani 

Centri d'accoglienza stracolmi in Puglia. «Pronti a ospitarli nelle chiese» 


LECCE Don Cesare è pronto ad 
aprire le chiese per dare un ricove¬ 
ro alle donne e i bambini in fuga 
dal Kosovo. Già, perchè i centri di 
accoglienza della Puglia sono or¬ 
mai stracolmi, e si teme che non ce 
la facciano ad accogliere la nuova 
ondata di profughi. Ieri altre due¬ 
cento persone, in prevalenza ko- 
sovari e curdi, sono sbarcate dai 
gommoni. Don Cesare Lo Deserto 
è il responsabile del centro Regina 
pacis di San Foca, e ammette che il 
ritmo si è intensificato. «Noi ora 
ospitiamo quasi cinquecento per¬ 
sone - dice -, se continueranno gli 
sbarchi non potremo fare altro 
che destinare alcune chiese all'ac¬ 
coglienza. Come abbiamo già fat¬ 
to in passato. Certo non lascere- 
mo nessuno in strada». Soprattut¬ 
to in questi giorni poi, visto che i 
gommoni sono carichi di bambi¬ 
ni. Secondo gli operatori del posto 
è comunque un fatto normale as¬ 
sistere a queste ondate di minori. 
Prima arrivano gli uomini adulti 
come è avvenuto prima di Natale, 
poi, a distanza di qualche giorno, 
li raggiungono i figli e le mogli. 

1 centri della Puglia ospitano or¬ 
mai circa un migliaio di persone, 
gran parte delle quali sbarcate ne¬ 
gli ultimi tre giorni. Oltre al centro 


L'INTERVISTA 


di San Foca è affollatissimo anche 
«L'orizonte», nella masseria «La 
Badessa» nelle vicinanze di Squin- 
zano, dove sono ospitati 350 cur¬ 
di, ecirca250kosovari. Ungmppo 
di 300 clandestini, rintracciato 
domenica, è stato smistato in altri 
centri di accoglienza di Trapani, di 
Catanzaro e di Bari-Palese. In que- 
st'ultima struttura, gestita dall'Ae¬ 
ronautica militare, sono279 per¬ 
sone, e rappresentano circa l'80 
per cento della 
capacità recet- 

■ DON CESARE ® 

10 nFSFRTO stanno inoltre 

LU UtStKIU attrezzando al- 

«Non lasceremo tre roulotte che 

, potranno, a 

nessuno di loro breve, ospitare 

senza aiuto alth Clandesti- 

Li alloggeremo ""'porganizza- 

nelle chiese zione della fu- 

. ga dal Kosovo 

come in passato » questi giorni 

si sta rivelando 
il nuovo affare 
dei clan balcanici che organizza¬ 
no le traversate dei clandestini 
verso la Puglia. L'esodo dei profu¬ 
ghi in fuga dalla guerra passa attra¬ 
verso una serie di tappe tra la Ser¬ 
bia, l'Albania ed il Montenegro. In 


questo scenario emerge una nuo¬ 
va figura che gioca un molo im¬ 
portante nelle traversate dei clan¬ 
destini: i traghettatori di lago. Si 
tratta di uomini che, alla guida di 
vecchie canoe a motore, attraver¬ 
sano il lago di Scutari, al confine 
tra Montenegro e Albania, trasfe¬ 
rendo armi, carburante ed anche 
molticlandestini dalla Confede¬ 
razione jugoslava al Paese delle 
Aquile. Secondo il racconto di 
numerosi clandestini approdati 
in Puglia, ed anche secondo ri¬ 
scontri investigativi, sarebbero 
decine i «traghettatori di lago» 
che organizzano i trasferimenti 
nella provincia di Scutari, auten¬ 
tico crocevia per i clandestini in 
fugadalKosovo. 

E un viaggio che costa 400 dol¬ 
lari a famiglia e che dura una ven¬ 
tina di giorni quello che affronta¬ 
no i profughi. «È evidente - rac¬ 
conta don Cesare Lodeserto - il 
clima di paura e di preoccupazio¬ 
ne che accompagna questa gen¬ 
te. Tutti dicono di essere fuggiti 
dopo aver subito le conseguenze 
di una tragedia: la morte di un 
congiunto, la distmzione dei loro 
averi. Allora raccolgono tutto 
quello che hanno e lo trasforma¬ 
no in denaro pervenire in Italia». 



Agostini, Cgii: «Minori sfrutti 
anche per povertà cuituraie» 


Jervolino incontra l'ambasciatore 
Cuci: «Si eseguono gli accordi» 

ROMA La «necessità di una sollecita, concreta esecuzione degli adempi¬ 
menti ancora non portati a termine per ra^ungere l’obiettivo del contrasto, 
direttamente in Albania, dei flussi clandestini edel traffico di esseri umani» 
èstata ribadita ieri dal ministro dell’Interno, Rosa Russo Jervolino, all’amba¬ 
sciatore albaneseCuci.L’ambasciatoreèstato «formalmente convocato» 
al ministero «per una verifica del lo stato di attuazione del protocollo d’intesa 
sottoscritto il 10 novembre scorso» tra il presidentedel consiglio D’Alema e 
il primo ministro albanese Maico. Durante l’incontro sono stati inoltre fissati 
«tempi rigorosi per una costante verifica delle modalità di attuazionedel 
protocollo» e un altro appuntamento a metà gennaio. Ci saranno i sindacati 
(ieri erano presenti i segretari generali di Cgil-CisI e Uil e il presidentedel- 
l’Anci) e le amministrazioni locali. Altro obiettivo: «Mantenere una quota di 
flussi lavorativi provenienti dall’estero perscora^are i clandestini». 


Piccoli clandestini del Kosovo a Otranto 


Tortorella/Ap 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA In Italia ci sono circa SOmila figli di 
immigrati. Bambini, adolescenti, ragazzi, 
che vivono spesso tra mille difficoltà, co¬ 
stretti dal salario familiare bassissimo - o da 
sfmttatori senza scrupoli - a dare il loro con¬ 
tributo per sbarcare il lunario. Adesso gli 
scafisti li usano anche come scudi umani 
per non farsi attaccare dalle capitanerie di 
porto mentre cercano di scaricare sulle co¬ 
ste pugliesi clandestini in cerca della terra 
promessa. 

«Stiamo facendo un'azione di monito- 
raggio sulle comunità di immigrati stanzia¬ 
ti in Italia - spiega Luigi Agostini, responsa¬ 
bile del dipartimento delle politiche di cit¬ 


tadinanza della Cgil - e i grandi nemici da 
combattere sono la povertà materiale, quel¬ 
la culturale, la dispersione scolastica e il 
mercato nero del lavoro». Un mercato, que¬ 
sto, che raccoglie tutti, grandi e piccoli. 

11 ministro delTIntemo e quello per la Soli¬ 
darietà sociale hanno dichiarato guerra ai 
mercanti di bambini e allo sfruttamento 
dei minori, un fenomeno che sembra inte¬ 
ressare molti bambini, soprattutto immi¬ 
grati. La Cgil da due anni porta avanti 
un'inchiesta. A quali risultati siete arriva¬ 
ti? 

«Quando iniziammo, nel 1996, documen¬ 
tammo, tra l'incredulità generale, l'esisten¬ 
za di un consistente numero di minori co¬ 
stretti a lavorare, un dato al quale eravamo 
risaliti partendo dal numero di incidenti sul 


lavoro che vedevano coinvolti proprio i mi¬ 
nori. Sembrava strano che in Italia, un pae¬ 
se ormai modernizzato, ci fosse ancora il la¬ 
voro minorile. Otto mesi siamo riusciti a far 
decollare la seconda parte di quella che defi¬ 
niamo inchiesta, ma che, in sostanza, con¬ 
siste nel mobilitare le strutture locali del 
sindacato e le amministrazioni locali per 
sensibilizzare l'opinione pubblica. Il lavoro 
minorile ha molte cause, non solo la pover¬ 
tà. Per questo, il fenomeno deve essere mes¬ 
so sotto i riflettori. Sul territorio sono state 
riattivate anche le camere del lavoro per far 
sì che la rete di collegamento diventi sem¬ 
pre più capillare ed efficiente. In Puglia, ad 
esempio, sono state mobilitate su questa in¬ 
chiesta e attraverso l'azione diretta in parti¬ 
colare su alcune aree più a rischio, stanno 


costmendo legami con il mondo della coo¬ 
perazione e del volontariato per affrontare 
questo fenomeno che non è solo indotto 
dai flussi migratori attuali, ma ha radici an¬ 
tiche nella struttura sociale della regione. A 
Lecce tutte le forze della città sono state 
coinvolte e presto presenteremo dati speci¬ 
ficilocali. 

In questi ultimi giorni aumentano gli sbar¬ 
chi di minori. C'è chi lancia l'allarme con¬ 
tro il pericolodisfruttamento. 

Lavoro minorile e sfruttamento sessuale 
spesso sono due facce della stessa medaglia. 
Credo che l'attenzione verso questo rischio 
non debba calare mai, per questo motivo è 
importante aver attivato al riguardo tutti i 
soggetti che hanno firmato la carta di inten¬ 
ti al ministero per la Solidarietà sociale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ARRIVANO 
DAL MARE 

nel Sud, volontari e addetti 
ai servizi pubblici: i quali so¬ 
no tanto più eroici, in quan¬ 
to fronteggiano i drammi 
quotidiani, e al tempo stesso 
la sensazione di non poter 
reggere a lungo al flusso cre¬ 
scente di immigrati e di rifu¬ 
giati. 

Maggiore impegno per la 
solidarietà, quindi, dell'Italia 
e di altre nazioni europee. 
Ma anche per analizzare e af¬ 
frontare questi flussi trauma¬ 
tici drammatici di popolazio¬ 
ne nelle loro cause vicine e 
lontane. 

Nelle ultime settimane, so¬ 
no cresciuti in modo signifi¬ 
cativo gli sbarchi di bambini, 
perfino neonati, approdati 
sulle nostre coste o scaricati 
abbandonati in mare soli o 
con le loro madri. Vengono 
per ricongiungersi a padri e 
mariti che erano già arrivati 
in Italia? 

Vengono imbarcati anche 
senza compagnia o senza 
precisa destinazione? Que¬ 
ste, fa pena il doverlo dire, 
sono le ipotesi migliori. Si te¬ 
me infatti, o si sospetta, e in 
qualche caso si ha certezza 


Milano «invasa» dai ragazzi di Taize 

In centomila, soprattutto dall'Est, alla preghiera di frate Roger 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «È fantastica la sensazio¬ 
ne di trovarsi in mezzo a tanti ra¬ 
gazzi che credono in qualcosa, che 
hanno voglia di incontrarsi, che 
credono in Dio più o meno come 
te». Il sorriso di Joanna, biondissi¬ 
ma ventunenne polacca dijelenia 
Gòra, è la migliore sottolineatura 
dell'entusiasmo che la anima 
mentre svolge con diligenza il suo 
incarico di "punto informazioni" 
per i suoi connazionali. 

Tra pochi minuti inizierà la pre¬ 
ghiera guidata da Frére Roger, il 
frate fondatore della comunità di 
Taizé. Ma la "festa" di circa cento- 
mila giovani è già iniziata per le vie 
di Milano, dove il lento girovagare 
dei ragazzi di Taizé era visibile sin 
dal mattino, con zaini e sacchi a 
pelo protagonisti di ogni tram, 
ogni bus e ogni convoglio della 
metropolitana. Sono proprio i po¬ 
lacchi i protagonisti principali del 
raduno, almeno in termini nume¬ 
rici, visto che almeno 32 mila di 
loro hanno affrontato un viaggio 
di 25 0 anche 30 ore in treno o in 
pullman. Ma a fare per qualche 
giorno di Milano una città dell'est 
europeo contribuiscono anche 
mmeni, ungheresi, ucraini, slove¬ 
ni, ciechi e slovacchi, serbi, mace¬ 
doni, lituani, lettoni, estoni, croa¬ 
ti, bulgari, bosniaci, bielorussi e 


anche una cin- 
quantina di al- _ rrorii 
banesi. Erano ■“FESTA» 
da vedere le fac- DELLA FEDE 

ce dei milanesi Partecipazione 

quando dagli 

altoparlanti a costi diversi: 

della metropo- 5 qoo lire chieste 

litana veniva- 

no diffusi avvi- agli albanesi 

si nelle lingue 130 QOO 

"amiche" di 

questi di ragaz- agli italiani 

zi dell'est. 

Mescolati a loro anche moltissi¬ 
mi giovani dell'Europa occidenta¬ 
le o, ovviamente, tantissimi italia¬ 
ni. Non fosse per i differenti idio¬ 
mi e per certi tratti dei visi, sarebbe 
quasi impossibile distinguerli in 
base alla terra d'origine perché so¬ 
no vestiti in modo molti simile : gli 
stivali e le scarpe sportive, i giub¬ 
botti americani e le giacche dalla 
pelle martoriata, gli anelli su tutte 
le dita e gli orecchini sul naso, i ta¬ 
gli e i colori dei capelli, persino cer¬ 
ti gesti sono praticamente gli stes¬ 
si. Non solo la fede in Dio e la di¬ 
sponibilità verso il messaggio di 
Frére Roger, dunque: anche la mo¬ 
da li unisce. Ma il costo di questa 
avventura milanese non è uguale 
per tutti. Proprio per questo gli or¬ 
ganizzatori hanno stabilito quote 
di partecipazione differenziate 
per ogni Paese: 5000 lire per gli al¬ 
banesi e 15000 per i russi, per 


esempio, contro le 130 mila lire ri¬ 
chieste agli italiani delle regioni 
settentrionali e le 110 mila versate 
dai ragazzi provenienti dal Sud 
della penisola. Tutti quanti, indi¬ 
stintamente, hanno trovato ospi¬ 
talità presso famiglie milanesi o 
saloni parrocchiali che hanno 
messo a loro disposizione «due 
metri quadrati al caldo» per sten¬ 
dere il sacco a pelo. Quattro di loro 
sono simbolicamente ospiti del 
cardinale Carlo Maria Martini. E 
ognuno di loro è partito da casa già 
in possesso dell'indirizzo, con 
tanto di mappa, del proprio giaci¬ 
glio. Man mano che ci si avvicina 
all'area della Fiera - dove ben quat¬ 
tro enormi padiglioni accolgono i 
momenti di preghiera dei ragazzi 
di Taizé - il fiume di giubbotti e zai¬ 
ni si ingrossa. L'organizzazione, 
curata da centinaia di volontari re¬ 
clutati tra tutte le nazionalità, è 
impressionante: tutta la città è 
tappezzata da cartelli che indica¬ 
no la rotta e i mezzi per raggiunge¬ 
re la Fiera, per non parlare dell'in¬ 
terno del villaggio espositivo dove 
tutto è indicato in modo persino 
ossessivo. A gmppi vagano per i 
padiglioni alla ricerca dello spazio 
loro riservato per la preghiera, 
quello raggiunto dai megafoni 
che diffondono la traduzione nel¬ 
la loro lingua, ma già dalle cinque 
del pomeriggio si accodano in or¬ 
dine sparso per ritirare la "cena". 


cioè un sacchetto che contiene ali¬ 
menti per un pasto davvero spar¬ 
tano (lenticchie calde, patate, 
frutta, formaggi, un dolcetto e po¬ 
co altro) da consumare in un qual¬ 
siasi angolo della Fiera. In quel 
momento è in corso l'ultimo brie¬ 
fing riservato ai poliglotti con in¬ 
carichi di supporto all'organizza¬ 
zione, che subito dopo si sparpa¬ 
glieranno per distribuire informa¬ 
zioni ai rispettivi connazionali. 

Gli altri si preparano alla pre¬ 
ghiera di massa. «È un appunta¬ 
mento che ti dà la carica per un an¬ 
no intero», spiegano le dicianno¬ 
venni austriache Julia e Bernadet¬ 
te che per l'occasione fanno dop¬ 
pia coppia con Tiziano di Udine e 
Leo di Lecco, impegnati rispetti¬ 
vamente negli studi di medicina e 
nel lavoro in una cooperativa so¬ 
ciale: «Per noi questa è un occasio¬ 
ne per fermarci, per meditare, per 
ragionare sul senso di quel che fac¬ 
ciamo», dicono i due italiani. Al 
capannello si aggiunge un'altra 
coppia: Kristei e Tiia, 26 e 20 anni, 
entrambe appena arrivate dall'E¬ 
stonia: «È bellissimo anche il solo 
fatto di incontrare migliaia di altri 
ragazzi di tutta Europa - dice Kri- 
stel, che ha lasciato a casa una 
bimba di due anni - sono situazio¬ 
ni esaltanti. Da tempo volevo par¬ 
tecipare ma non avevo mai i soldi: 
questa volta il mio prete mi ha det¬ 
to "vai" edeccomiqui». 



Il fondatore di Taizé, Frère Roger, al suo arrivo a Milano Farinacci/Ansa 


che alcuni (o molti?) di essi 
vadano verso una sorte or¬ 
renda, precostituita da grup¬ 
pi e organizzazioni che li 
sfrutteranno: nel lavoro mi¬ 
norile (secondo la Cgil i mi¬ 
nori occupati illegalmente 
sarebbero già mezzo milione, 
e fra questi crescono gli im¬ 
migrati), nell'accattonaggio 
organizzato, nella prostitu¬ 
zione e nelle attività crimi¬ 
nali. Oltre alTassistere, c'è in 
questi casi un'esigenza di vi¬ 
gilare e di reprimere chi diri¬ 
ge e chi aiuta queste forme 
orribili di schiavitù. 

Cause vicine: le zone da 
cui provengono, bambini e 
adulti, sono soprattutto 
quelli più tormentati da 
guerre e da conflitti: Albania, 
Bosnia, Kosovo, territori cur¬ 
di. Il governo, in qualche ca¬ 
so con successo, si è adopera¬ 
to per attenuare le sofferenze 
e le tensioni in queste aree; e 
l'Italia nel suo complesso, 
con rare e deplorevoli ecce¬ 
zioni, ha sostenuto questo 
sforzo. 

Ha capito le ragioni uma¬ 
nitarie, e insieme l'interesse 
del nostro paese a evitare o 
superare tragedie che potes¬ 
sero causare lutti in queste 
terre e disagi per noi stessi. 
Convinzioni e convenienze, 
quando agiscono in modo si¬ 
nergico, possono essere una 
coppia vincente. 

Vi è però ancora molto da 
riflettere sulle cause lontane. 
Coloro che partono, mossi 
dalla disperazione o da una 
speranza, sono una piccola 
minoranza, rispetto a centi¬ 
naia di milioni di persone 
che non hanno i soldi per il 
viaggio, né il desiderio di 
cercare altrove ciò che è loro 
negato in patria. 

Negli ultimi vent'anni il 
divario di reddito tra paesi 
poveri e ricchi si è raddop¬ 
piato. Si può pensare che il 
mondo possa continuare a 
lungo su questa strada, così 
pregna di ingiustizie e di pa¬ 
timenti, ma anche di tensio¬ 
ni che possono diventare 
esplosive? 

Se non c'è più l'internazio¬ 
nalismo, con la sua nobiltà e 
con i suoi equivoci, che cosa 
può nascere per affrontare 
questi problemi? 

GIOVANNI BERLINGUER 


Una comunità nata in Francia nel 1940 
che mescola cattolici e protestanti 


I La Comunità di Taizé nasce nel 1940 in una rìdente lo¬ 
calità fra le dolci colline della Boigogna, nel Sud della 
Francia. Il suo iniziatoree attuale prioreè Frère Roger 
Schutz, figlio di un pastore protestante svizzero. 
Scosso dai lutti della seconda guerra mondiale, dopo 
aver aiutato un certo numerodi perseguitati dalle leg¬ 
gi razziali, Frère Roger ha dato vita a un’esperienza di 
monacheSimo all’aria aperta cheannovera sia catto¬ 
lici sia protestanti. Circa un centinaiodi questi «fra¬ 
telli» sono disseminati in minicomunità in venti nazio¬ 
ni dei cinque continenti, soprattutto nelle regioni più 
povere. 

Ogni anno la comunità accoglie migliaia di giovani. 


molti dei quali provengono dall’Europa dell’Est, dove la 
comunitàdiTaizé ha avviato rapporti -tra milledifficoltà - 
sin dagli anni Sessanta, cioè motto prima della caduta del 
Muro di Berlino. Dal 1978 promuove periodicamente un 
«pellegrinag^o difiducia sulla Terra». Nel 1992 ha do¬ 
vuto ingrandire, perché troppo angusta, una «chiesa del¬ 
la riconciliazione» costruita aTaizé nello spirito del Con¬ 
cilio Vaticano Il da poco avviato. La lettera di convocazio- 
neaN’incontrodi MilanodiFrèreRogerèstatadiffusain 
58 lingue, delle quali 23asiatiche e 7 africane. Uno degli 
iniziatori di Taizé, MaxThurian, è morto treanni fa, con¬ 
vertito alla chiesa cattolica, e secondotaluni dopo aver 
ispirato l’enciclica di Papa Wojtyla «Ut unum sinb>. 
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Ventimila lire 
per combattere 
povertà e 
solitudine 

GIORGIO FRASCA POLARA 


«TENETEVI QUEI 
QUAHRO SOLDI!» 


Q ualcuno dei nostri venticin¬ 
que lettori ricorderà che qui 
s'è riferito della beffa dei cin¬ 
que-miliardi-cinque distribuiti tra 
tutti i comuni italiani per fronteg¬ 
giare le spese sanitarie particolar¬ 
mente onerose sostenute dai citta¬ 
dini più poveri. Un sindaco si è 
giustamente ribellato. È Gilberto 
Craveri, sindaco di Frassineto, nel¬ 
l'Alto Canavese: ha ricevuto venti¬ 
mila lire con cui dovrebbe fronteg¬ 
giare - per tutto l'anno - le spese 
straordinarie dei vecchi del paese 
che costituiscono ormai il grosso 
della popolazione. «Tenetevi quei 
quattro soldi, non accettiamo ele¬ 
mosine», ha scritto un inferocito 
Craveri ai ministeri dell'Interno, 
della Sanità e della Solidarietà so¬ 
ciale. Imitatelo, sindaci di 
tutta Italia, e vedrete che qualcosa 
succederà. 


SOLIDARIETÀ' 
CONI LEBBROSI 


n n quanti sanno che quest'Italia 
modernissima e festaiola, grif¬ 
fatissima e con la più alta per¬ 
centuale europea di telefonini, esi¬ 
stono ancora i lebbrosi, anzi, per 
parlar corretto, gli affetti dal morbo 
di Hansen? Un'interrogazione se¬ 
gnala che sono trecentoventi i rico¬ 
verati nei centri di assistenza (di 
Gioia del Colle, Genova, Messina e 
Cagliari), oltre a quelli assistiti a do¬ 
micilio. Per fortuna l'efficacia dei 
presidi! sanitari e dei controlli ha 
bloccato l'ulteriore diffusione di 
questo terribile male. Se non che i 
sussidi per gli hanseniani sono fermi 
a cifre da tempo non aggiornate: tra 
le 33 e le 35mila lire giornaliere, a 
secondo se si tratta di pazienti rico¬ 
verati o assistiti a domicilio, più sei¬ 
mila lire per ogni familiare a carico. 
Aumentiamoli, questi sussidi: han¬ 
no ragione Alberto Simeone e gli al¬ 


tri deputati del Polo che hanno po¬ 
sto al governo questo problema di 
solidarietà. 

UN COSTITUENTE È 
«GIUSTO TRA LE NAZIONI» 


1 nome di un parlamentare che 
fu tra i costituenti e che s'era 
spento nel '77 - Fon. Giuseppe 
Caronia, de - è stato iscritto dallo 
Yad Vashem (l'organizzazione israe¬ 
liana che tien viva la memoria del¬ 
l'Olocausto) in quella stessa lista del 
«Giusti tra le nazioni» dove compa¬ 
re il nome di Oskar Schindler. In po¬ 
chi lo sapevano, ma Caronia duran¬ 
te la guerra nascose nella Clinica 
delle malattie infettive del Policlini¬ 
co di Roma, di cui era direttore, più 
di cento ebrei e perseguitati dal na¬ 
zifascismo, ricoverandoli sotto falso 
nome e con false diagnosi. Toccante 
la testimonianza resa, alla cerimonia 
in onore di Caronia, dal prof. Ennio 
Sonnino, ordinario di Demografia, 



che, ragazzo, fu con i suoi tra i salva¬ 
ti dal «Giusto». 


TRA «OSTE» E «POSTE» 
UNBELDIBAniTO 


U na piccola ma significativa pro¬ 
va delle aberrazioni cui può 
portare il peggior uso delle re¬ 
gole parlamentari? Eccola. Ad un 
tratto della maratona finale alla Ca¬ 
mera per la definitiva approvazione 
dei documenti finanziari '99, chiede 
di parlare un deputato di An. Via al 
balletto. Bono: «Non trovo traccia di 
un mio emendamento al secondo 
comma dell'art. 70 a correzione di 
un errore materiale». Violante: «Di 
che cosa si tratta?». Bono: «Alla ter¬ 
za riga del comma 2 dell'art. 70 si 
legge che determinati medicinali so¬ 
no 'osti a carico del servizio sanita¬ 
rio nazionale. È chiaro che si tratta 
di un errore. Da qui un mio emen¬ 
damento con cui la parola 'osti era 
sostituita dalla parola 'posti che è il 


termine corretto. Poiché non trovo 
nel fascicolo questo emendamento, 
vorrei capire che fine ha fatto. Se lei 
avesse la pazienza di andarlo a recu¬ 
perare, lo voteremmo...». Violante 
(serioso): «Dopo approfondita e lun¬ 
ga valutazione abbiamo ritenuto 
che si trattasse di un emendamento 
puramente formale e quindi quella 
correzione possiamo farla da soli in 
sede di coordinamento formale». 

Un voto risparmiato, ma non il di¬ 
battito. 

ODDIO, ANCHE 
I VIAGGI COLTI 


P ur temendo che la notizia ispiri 
viaggi di «Micromega», scam¬ 
pagnate di «Liberal» ed escur¬ 
sioni del «Manifesto», «L'Espresso» 
segnala la tendenza delle riviste 
americane colte: organizzare crocie¬ 
re per fare stare i lettori con i colla¬ 
boratori più amati. Chi pagherebbe 
da noi: Adornato? 


Di Pietro e Ppi ai fem corti sul Centro 

Il «consiglio» dell'ex pm: «Scioglietevi, non posso stare con i dirigenti attuali» 

La replica: «Vaneggia». Mattarella: «Ridicolo». Prodiani prudenti: «Forzature» 



Bruno Bruni 


«1 Savoia approfittino di Schengen» 
È di nuovo bagarre sui reali 

ROMA Gli eredi di casa Savoia potrebbero rientrare in Italia grazie al trattato 
diSchengen?Marco Pannel la, dora nteilfuneraledel parlamenta re monar¬ 
chico Alfredo Covelli, ieri è tornando sn nna sna vecchia proposta: far rien¬ 
trare iSavoia nonostante il divietocostitnzionale. Stavolta, però, il suggeri¬ 
mento è rivolto a Emanuele Filiberto, in quanto il padre, Vittorio Emanuele, 
«è riuscitoa meritare perfino questo», cioè il divieto di rimpatrio. Ma, secon¬ 
do Fabio Evangelisti, presidentedel Comitato Schengen, iltrattatonon può 
consentire ai Savoia di rientrare in dalia «aerando» il divieto costituziona¬ 
le. L’ultimo rampollo, Emanuele Filiberto, non dovrebbe farsi «indurre inten¬ 
tazione» da Marco Pannel la, secondo il diessino Evangelisti: «Chiunque tra i 
discendenti maschi di casa Savoia varcasse il confine italiano sarebbe un 
clandestino, perseguibile perattentatoalla Costituzione». Il via libera al 
rientro non è ancora possibile, datocheil prowedimentoèfermo alla com¬ 
missione Affari costituzionalidelSenatodallafinedel ‘97. 

Intanto le opinioni restano contrastanti. Sì al rientro, ma a patto che gli 
eredi di Casa Savoia accettino difarlocome dei semplici cittadini, senza 
quindi rivendicare alcun dirittodi discendenza: è la posizione di Marco Rizzo, 
dei Comunisti italiani. «Il signor Vittorio Emanuele- sostiene Rizzo - non ha 
motivo di lamentarsi, perché ben difficilmente gli italiani possono dimenti¬ 
care le responsabilità di Casa Savoia nei confronti del fascismo, della guerra 
edelle leggi razziali. Comunque, l’Italia è un Paese libero, ospitale, dove tutti 
i cittadini sono uguali». Il suggerimento di Pannel la, invece, è stato accolto 
dal senatoredi An Michele Bonatesta: «Se i maschi della famiglia Savoia 
aspettano la conclusione dell’iter parlamentare della legge costituzionale 
che li riguarda, stanno freschi! Approfittino piuttosto dell’opportunità loro 
concessa dall’entrata in vigore del trattato di Schengen e rientrinotranquil- 
lamente in Italia». Un «provocazione intelligente», quella di Pannella, se¬ 
condo Sergio Boschiero, segretario della Federazione Monarchica Italiana, 
che ha comunque apprezzato la presenza di Oscar Luigi Scalfaro ai funerali 
di Covelli. Vittorio Mundi, senatoredi Ri e membro della commissione Affari 
costituzionali del Senato, sollecita il superamento del vincolo costituziona¬ 
le, considerando più pericolose «leteorie secessioniste di Bossi» piuttosto 
die il ritorno dei Savoia. Anche Giuseppe Brienza, senatore del Ccd, chiede 
uno sblocco del provvedimento costituzionale, mentre Raffaele Costa, depu¬ 
tato di Fi, parla di un «atto normaledi civiltà». 


Castagnetti; «Ora è finita tra Romano e l'ex pm» 

«Ultimatum strampalato, l'ex premier non si confonderà con quell'uomo» 


ROMA Di Pietro al Ppi: scioglie¬ 
tevi, confluite in una forza che 
rappresenti tutti i moderati. Il 
senatore del Mugello spara a 
palle incatenate dalle pagine de 
«La Stampa» e piazza del Gesù, 
ovviamente, risponde, prefe¬ 
rendo però altri toni. La replica 
più divertente è di Gerardo 
Bianco, che chiosa così: «È una 
questione di cattiva digestione 
del pranzo natalizio». Quella 
più tranchant è del ministro Ser¬ 
gio Mattarella: «È bizzarro e 
quasi ridicolo che venga chiesto 
di sciogliersi a un partito che 
cerca di interpretare un filone 
culturale, prima ancora che po¬ 
litico, quello del cattolicesimo 
democratico, presente nel no¬ 
stro Paese da un secolo. Questo è 
un atteggiamento tipico della 
vecchiapolitica». 

Battute a parte, è evidente che 
le parole di Di Pietro hanno sca¬ 
tenato una ridda di interpreta¬ 
zioni: ha parlato per sé o rispec¬ 
chia in una certa misura l'opi¬ 
nione di Prodi, sempre più lon¬ 
tano dal partito nel cui gmppo 
parlamentare è ancora regolar¬ 
mente iscritto? Quando il sena¬ 
tore parla del¬ 
la lista per le 
europee dei 
Democratici 
per l'Ulivo, 
come fanno i 
prodiani più 
fedeli, signifi¬ 
ca che questa 
opzione è già 
stata fatta an¬ 
che dal profes¬ 
sore? Da Bot¬ 
teghe oscure 
dicono che Prodi sarebbe inten¬ 
zionato seriamente a fare la sua 
lista per le europee, ma i popola¬ 
ri pervicacemente insistono 
nell'affermare che non è ancora 
detta l'ultima parola. 

«Se uno come Franco Marini 
sopporta con calma tutte le in¬ 
solenze che gli vengono rivolte, 
limitandosi a qualche risposta 
pungente, significa che ci tiene 
davvero a Prodi, nonostante gli 
ultimatum che arrivano da Bo¬ 
logna. E dunque il rapporto tra i 
due non è definitivamente 
compromesso», spiegano auto¬ 
revole esponente popolare. In 
questo senso va letto anche il si¬ 
lenzio del segretario popolare 
che ha preferito non reagire agli 
attacchi di Antonio Di Pietro il 
quale ha detto fra l'altro, a pro¬ 
posito dei dirigenti di piazza del 
Gesù: «Con quelli non ci posso 


stare». 

Replica però il vicesegretario 
del Ppi, Dario Franceschini: 
«Noi abbiamo un obiettivo 
chiaro: aggregare l'area delle 
forze che si riconoscono nel Ppe 
e che stanno nel centrosinistra 
in modo stabile. Tutto il resto 
non ci interessa. Siamo stufi di 
farci tirare per la giacchetta». E 
Renzo Lusetti ribadisce che il 
Ppi «non accetta lezioni di umil¬ 
tà e di coraggio da Di Pietro», da¬ 
to che il partito popolare è « radi¬ 
cato sul territorio», mentre il se¬ 
natore del Mugello è «una sola 
persona», aggiunge il capogmp- 
po alla Camera Antonello Soro. 
Lusetti, perché sia chiara l'opi¬ 
nione del partito di Marini, ri¬ 
corda anche che ai popolari il 
coraggio non é mancato, al 
punto da accettare di subire una 
scissione pur di respingere la de¬ 
riva di destra, e di scegliere, in¬ 
vece, l'Ulivo, «come Di Pietro 
dovrebbe ricordare, pur essen¬ 
do impegnato, all'epoca, su altri 
versanti». 

Le parole del senatore hanno 
comunque creato qualche im¬ 
barazzo nel fronte di Prodi, tan¬ 
to che Arturo 
Parisi, princi¬ 
pale collabo¬ 
ratore dell'ex 
premier, non 
condivide le 
affermazioni 
sui dirigenti 
popolari. Ri¬ 
badisce che il 
Ppi é «uno dei 
soggetti più 
importanti 
del progetto 
dell'Ulivo» e conclude auguran¬ 
dosi che quella di Di Pietro sia 
stata solo una forzatura. Rico¬ 
nosce però, al contempo, che 
l'Italia dei valori «fa bene a con¬ 
fermare la scelta ulivista». In so¬ 
stanza é l'opinione espressa an¬ 
che da Franco Monaco che, pro¬ 
diano, é uno dei vicepresidenti 
dei deputati popolari: «Ingene¬ 
roso» é il giudizio di Di Pietro sui 
popolari. 

E dato che il senatore non ha 
mancato di attaccare anche 
Cossiga, al quale «interessa solo 
il suo partitino e sogna di rifare 
la De», risponde per l'Udr il 
coordinatore della segreteria. 
Angelo Sanza: «L'Italia dei valo¬ 
ri si muove in direzione opposta 
a quella dell'Udr. Oggi Di Pietro 
caccia i padroni di casa, preten¬ 
dendo una sostanziale leader¬ 
ship». Ro.La. 


Antonio Di Pietro con Romano Prodi 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Pier Luigi Castagnetti, 
capogruppo popolare a Stra¬ 
sburgo, é molto colpito dalle 
parole di Antonio Di Pietro e 
dal tono usato nell'intervista 
al quotidiano torinese, quan¬ 
do l'ex pm afferma che il Ppi 
deve trovare «l'umiltà e il co¬ 
raggio di sciogliersi, di annul¬ 
lare la propria classe dirigente 
e confluire in una forza che 
comprenda tutte le formazio¬ 
ni moderate che credono nel 
bipolarismo». 

Parole e tono che, secondo 
il parlamentare popolare, so¬ 
no agli antipodi di una conce¬ 
zione corretta della politica e 
della vita democratica. 

E quindi Castagnetti con¬ 
clude, sciogliendo i tanti dub¬ 
bi: «Dopo questa intervista 
non credo che Prodi si con¬ 
fonderà con la concezione 
della politica espressa da Di 
Pietro». 

Vale a dire che esclude che 


l'ex premier possa dare il via 
libera ad una lista che lo coin¬ 
volga insieme al senatore del 
Mugello e a Centocittà. 

Onorevole Castagnetti, come giu¬ 
dica l'intervista di Antonio Di 

Pietro? 

«È una proposta priva di senso, 
fatta da un uomo politico che 
non ha ancora capito il molo dei 
partiti, la loro storia e la loro bio¬ 
grafia. Lui ha una concezione 
semplicistica della vita politica. 
Di Pietro per il suo movimento, 
che non ha avuto un alcun man¬ 
dato, può fare quello che vuole. 
Ma nessun dirigente di partito 
potrebbe mai prendere la deci¬ 
sione di sciogliere un partito co¬ 
si, all'improvviso. E poi, perché 
farlo? Mino Martinazzoli dice: i 
partiti sono come le persone, na¬ 
scono e muoiono. Può accadere 
che anche i partiti muoiano, ma 
il Ppi é appena nato su una pro¬ 
spettiva politica precisa. Sareb¬ 
be assurdo se decidesse di suici¬ 
darsi proprio sulla questione 
dell'Europa che attiene al pro¬ 
dotto migliore della sua cultura 


politica. Ricordo, inoltre, che i 
partiti sono nati sulla base del¬ 
l'articolo 49 della Costituzione, 
per seguire certi obiettivi e dun¬ 
que non ci si può rivolgere a loro 
con i toni usati da Di Pietro: farlo 
rivela solo una 
concezione 
democratica 
assai discutibi¬ 
le». 

Leggendo al¬ 
cuni passaggi 
dell'intervi¬ 
sta può sorge¬ 
re il dubbio 
che Di Pietro 
non abbia 
parlato solo 
per sè, ma ab¬ 
bia espresso anche opinioni che 
possono riferirsi a Prodi. Lei che 
conosce assai bene l'ex premier e 
che ha organizzato un paio di set¬ 
timane fa l'incontro tra il profes¬ 
sore e Franco Marini, quale opi- 
nioneha inproposito? 

«Sono sicuro che Di Pietro parla 
solo per sé, esprime un opinione 
dei partiti e della politica troppo 


rozza che Prodi non può condi¬ 
videre. Del resto non l'ho mai 
sentito parlare in questi termini. 
Prodi sa bene che la democrazia 
é nata e si é irrobustita intorno al 
ruolo dei partiti». 

Dì Pietro parla esplicitamente 
della lista Democratici per l'Uli¬ 
vo per le elezioni europee, così co¬ 
me fanno i prodiani. Dunque se¬ 
condo lei Prodi e i suoi stanno se¬ 
riamente lavorando a questo pro¬ 
getto? 

«L'Ulivo non sarebbe mai nato 
se si fosse scelto il metodo degli 
ultimatum, delle invettive, dei 
discorsi improvvisati così come 
si sta facendo ora. È nato perché 
alcune persone si sono messe in¬ 
torno ad un tavolo e hanno pen¬ 
sato ad un progetto, che poi 
hanno proposto al Paese. E dun¬ 
que l'Ulivo non può essere con¬ 
fuso con un'iniziativa così 
strampalata. Con questa meto¬ 
dologia da parvenu non può na¬ 
scere nulla di interessante». 

Lei, come il ministro Letta, fa un 
appelloaProdianondarvitaalla 
lista con Di Pietro e Centocittà? 


«Un conto é creare l'opportuni¬ 
tà per fare il punto sulle conver¬ 
genze tra forze diverse che con¬ 
dividono un progetto - e per 
questo si trova il modo e la sede 
più opportuni per costmire de¬ 
gli obiettivi precisi. Ma in questo 
caso quali sono gli obiettivi di Di 
Pietro? Che idea ha dell'Europa? 
Cosa propone? Cosa pensa del 
dopo Euro? E delle riforme delle 
istituzioni europee? I partiti che 
vonebbe far sparire sono tra 
quelli che hanno costmito l'Eu¬ 
ropa: e dovrebbero sparire per 
far spazio a chi? C'é da preoccu¬ 
parsi di persone che entrano con 
questa irmenza sulla scena euro¬ 
pea». 

Insisto; Prodi, secondo lei, farà la 

lista con Di Pietro? 

«Questa intervista ha diradato i 
dubbi al riguardo. Prodi e Di Pie¬ 
tro hanno concezioni politiche 
diverse. Non so cosa farà Prodi, 
ma non credo davvero che si 
confonderà con questa politica 
che, tra l'altro, non mostra un 
barlume, un indizio di politica 
perl'Europa». 


■ GERARDO 
BIANCO 

«Certe uscite 
sono l’effetto 
d’una cattiva 
digestione 
del pranzo 
di natale» 



■ CAPOGRUPPO 
IN EUROPA 

«I due hanno 

concezioni 

lontane 

Con le invettive 
non sarebbe 
nato l’Ulivo» 
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GLI Spettacoli 



Martedì 29 Dicembre 1998 


TEATRO 

Pamela Villoresi 
fa la Santa di Prato 
e va in clausura 


DANZA 

Umbria Ballet '99 
Per tre mesi ballerini 
da tutto il mondo 


Dal film al teatro, ma è sempre Woody 

In scena a Roma «Pallottole su Broadway» con la coppia Pambieri-Tanzi 


Dal 3 al 6 gennaio, in anteprima 
assoluta, presso il Monastero di 
San Vincenzo nei pressi di Prato, 
va in scena «La Viola di Prato» 
con e per la regia di Pamela Villo¬ 
resi, un atto unico con musiche 
per attori e coro, scritto da Vale¬ 
ria Moretti e con le musiche di Lu¬ 
ciano Vavolo. Il lavoro è ispirato a 
Caterina de’ Ricci, la santa di 
Prato, vissuta nel Cinquecento e 
fautrice del culto del Savonarola. 
L’eccezionaiità dell’evento èda- 
ta dalla sede dello spettacolo, un 
monasterodi clausura, che ria¬ 
pre le sue porte da una rappre¬ 
sentazione teatrale dopo quattro 
secoli. 


Partirà il S gennaio, al teatro 
Mancinelli di Orvieto con la David 
Parsons Dance Company, la 
quinta edizionedi Ballet ‘99, im¬ 
ponente rassegna di danza orga¬ 
nizzata e promossa dalla Fonda¬ 
zione Umbria Spettacolo. Tre me¬ 
si di appuntamenti con i più cele¬ 
bri complessi italiani e stranieri 
che si esibiranno nei maggiori ca- 
poluoghi della regione. Citta di 
Castello, Foligno, Gubbio, Orvie¬ 
to, Peiiigia,Terni,Todi,Trevi, Be- 
vagna. Tra i protagonisti, il Bal¬ 
letto di Toscana, l’Aterballetto di 
Mauro Bigonzetti, il Corpo di bal¬ 
lo dell’Arena di Verona e Virgilio 
Sieni e la sua compagnia. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Woody Alien ha operato (e 
opera, crediamo) per lo schermo e per 
la scena, in alternanza, ma senza 
escludere contatti reciproci. Accade 
adesso che, mentre circola anche da 
noi il suo lavoro cinematografico più 
recente, Celebrìty, si affacci alla ri¬ 
balta un testo tratto dal film Pallot¬ 
tole su Broadway, 1993, che dell'au¬ 
tore nordamericano reca la firma 
per la sceneggiatura (insieme con 
quella di Douglas McGrath) oltre 
che, s'intende, per la regia. A tra¬ 
durre e adattare il copione, con di¬ 
sinvoltura e spirito congeniale, ha 


provveduto Giorgio Mariuzzo, a di¬ 
rigere lo spettacolo (meno di due 
ore, intervallo a parte) Enrico Ma¬ 
ria Lamanna. 

La vicenda si svolge, com'è chia¬ 
ro sin dal titolo, in àmbito teatrale: 
a New York, sul finire degli Anni 
Venti, un giovane, smanioso dram¬ 
maturgo, David, reduce da un paio 
di fiaschi, si adatta all'idea che, a 
finanziare l'allestimento d'una sua 
nuova commedia, sia un boss della 
mala; e che, tra gli interpreti, ven¬ 
ga inserita l'amichetta di costui. 
Olive, una classica «oca giuliva». 
Quanto all'attrice protagonista, 
Helen, pur lei pone qualche pro¬ 
blema: essendo una diva sul viale 


del tramonto, e inclinante all'al¬ 
cool, nonché persuasa di possede¬ 
re, ancora, spiccate virtù seduttive. 
Ma il personaggio più ingombran¬ 
te (sebbene sia lui, in definitiva, a 
imprimere alla storia la sua origi¬ 
nale dinamica) è Cheech, l'assiduo 
guardaspalle di Olive, il quale nu¬ 
tre non troppo infondate ambizio¬ 
ni letterarie. 

La figura di Cheech ha, del resto, 
ottimo risalto grazie alla gustosa 
prestazione di Giuseppe Pambieri, 
in un ruolo insolito (sullo schermo 
a sostenerlo era l'attore-dramma- 
turgo Chazz Palminteri). Lia Tanzi 
incarna Helen con ironico brio. E 
Alessandro Marrapodi è un David 


giustamente nevrotico (allusivo al¬ 
lo stesso Woody Alien). Peccato 
che Angelica Russo (di estrazione 
televisiva, ci dicono) s'identifichi, 
forse, all'eccesso nella sguaiataggi¬ 
ne della sua Olive, tenendo poco 
conto, fra l'altro, dell'acustica della 
sala romana, rinforzata dai micro¬ 
foni. Nel contorno, si possono cita¬ 
re Pietro De Silva e Antonio Conte. 
La colonna musicale, abilmente 
imitativa del jazz dell'epoca, è di 
Lino Patruno. 

Pallottole su Broadway si replica, 
qui al Brancaccio, sino al 10 gen¬ 
naio. Seguirà un'ampia tournée, fi¬ 
no a marzo compreso, dal Sud al 
Nord d'Italia. 
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Aldo & soci, gli acchiappa-miliardi 

Pieraccioni (nel West) al terzo posto. E l'outsider d'autore è «Svegliati Ned» 








Incasso 
totale r. 

Posizione 

.p. .. Settimane di 

' programmazione 

Incasso 

uitimo week-end , 

ì 

Copie j: 

incasso 
per schermo j 

1 

Così è la vita 

2 

9.927.972.000 i 

186 i 

53.376.000 [ 

17.591.941.000 ^ 

2 

Il principe d’Egitto 

2 

5.191.428.000 

166 ^ 

31.274.000 i 

8.381.003.000 ; 

3 

Il mio West 

3 

4.769.954.000 

167 ì 

28.563.000 r 7.789.115.000 

4 

Paparazzi 

2 

4.339.834.000 

115 i 

37.738.000 

6.338.910.000 

5 

Muian 

5 

i 3.617.668.000 

' 173 i 

20.911.000 

11.472.240.000 

1 


La maschera di Zorro 

2 

i 3.304.138.000 

; 136 r 

24.295.000 

j 5.039.459.000 

' 7 

C’è post@ per te 

1 

2.701.116.000 1 94 | 

28.735.000 1 

3.060.119.000 

8 

La Gabbianella e il Gatto 

1 

1.420.549.000 

02 1 

22.912.000 

1.585.715.000 

!: 9 

Celebrity 

3 

905.303.000 

r«- 

lA 

15.883.000 

1.570.119.000 

10 

My name is Joe 

4 

223.118.000 

19 

11.743.000 

819.444.000 

/ dati Cinetei riguardano solo 186 situazioni. Ma molti dei film sono usciti in varie centinaia di copie e quindi gli incassi sono da considerarsi parziali | 


MA A NATALE 
È SEMPRE 
ANDATA COSÌ 


MICHELE ANSELMI 

A ncora ci meravigliamo 
che i film di Natale fac¬ 
ciano il tutto esaurito a 
Natale, che inondino le sale 
in centinaia di copie, che met¬ 
tano in ombra il cinema d'au¬ 
tore? Le cose vanno da sempre 
così. L'anno scorso fu Cecchi 
Gori, con la doppietta «Fuo¬ 
chi d'artifìcio» e «La vita è 
bella», a sconfiggere laMedu- 
sa, che del res to non poteva la¬ 
mentarsi, visto che «Tre uo¬ 
mini e una gamba» finì col to¬ 
talizzare una quarantina di 
miliardi. Stavolta è la società 
legata a Berlusconi a gridare 
vittoria. «Così è la vita», già a 
quota 18 miliardi secondo i 
(parziali) dati Cinetei, mar¬ 
cia alla grande, senza dare se¬ 
gni di cedimento, ed è possibi¬ 
le che dentro la Medusa qual¬ 
cuno si sia già pentito di aver 
puntato su quel cinema d'au¬ 
tore (Scola, Tomatore, Berto¬ 
lucci) ancora sofferente al 
botteghino. Però sbagliereb¬ 
be, perché il successo dei co¬ 
siddetti cine-panettoni - e 
«Così è la vita» tale rimane - 
deve servire proprio a questo, 
a promuovere operazioni più 
ambiziose (il che non sìgnifi- 
caìndigeste). 

Sul versante della concor¬ 
renza, Cecchi Gori accusa 
qualche colpo, ma neanche 
troppo. «Il mìo West» è sal¬ 
damente al terzo posto, e trat¬ 
tandosi dì un western atipico, 
fuori da ogni moda. Veronesi 
e Pieraccioni possono starci; 
«Lagabbìanella » è in ripresa, 
vantando un buon riscontro 
per schermo (23 milioni); 
«L'amico del cuore» con Sa- 
lemme-Herzigova, campione 
d'incasso a Napoli, piacerà 
probabilmente anche altrove 
e «Celebrìty» dì Alien è tal¬ 
mente brutto che va bene così. 

Può sorridere anche Aure¬ 
lio De Laurentiis, seèveroche 
il suo «Paparazzi», a quota 6 
miliardi e mezzo, vanta il se¬ 
condo incasso per schermo 
dopo «Così è la vita»: 37 mi¬ 
lioni contro 53. Sì può ritenere 
stanca e demotivata la coppia 
Boldì-De Sica, ma per una 
bella porzione di pubblico ì 
due comici continuano a rap¬ 
presentare un «classico» na¬ 
talizio, con i loro lazzi goliar¬ 
dici e le loro battute fìnto-«ca- 
cìottare». Piange invece Zor- 
ro, e risulta difficile capire 
perché il mitico eroe masche¬ 
rato rispolverato da Spielberg 
non abbia fatto breccia nel 
cuore dei giovanissimi. Ma¬ 
gari a Natale l'avventura pa¬ 
ga poco, meglio ì palpiti tele¬ 
matici via Internet di Tom 
Hanks e MegRyan o addirit¬ 
tura le crudezze scozzesi di 
«My nume ìs Joe». Che chiu¬ 
de a sorpresa la «Top Ten», 
per la gioia di chi dal cinema 
si aspetta qualcosa dì più. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Così è la vita. E così è la 
sfida natalizia ai botteghini: c'è 
chi vince e c'è chi perde. Que¬ 
st'anno hanno vinto inequivo¬ 
cabilmente Aldo, Giovanni Se 
Giacomo. Gli outsider del Natale 
'97 - nessuno pronosticava 40 
miliardi per Tre uomini e una 
gamba - sono diventati una 
certezza con oltre 17 miliardi 
in due settimane. Per la Medu¬ 
sa un trionfo annunciato: «11 
primo film era un esperimen¬ 
to, stavolta abbiamo speso tre 
volte tanto puntando ad allar¬ 
gare il pubblico oltre gli aficio- 
nados di Mai dire gol. E ci sia¬ 
mo riusciti», dicono. Mentre i 
tre attori stanno già festeg¬ 
giando su un'isola esotica: le 
Maldive o giù di lì per Giovan¬ 
ni e Giacomo, l'avita Sicilia per 
Aldo. Solo Marina Massironi è 
rimasta a Milano a lavorare. 
Per la Medusa, ricordano al¬ 
l'ufficio stampa, è il primo Na¬ 
tale vinto: «un bel risultato se 
si pensa che siamo nati solo 
quattro stagioni fa». 

Lo sconfitto dovrebbe essere 
il golden boy Pieraccioni. Od¬ 
dio, sconfitto per modo di di¬ 
re. Il mio West sfiora gli 8 mi¬ 
liardi ed è al terzo posto. Quin¬ 
di alla Cecchi Gori si consola¬ 
no pensando che «il western 
non tira da anni in Italia» e 
che «l'operazione di Giovanni 
Veronesi è molto coraggiosa 
perché non propone il solito 
Leonardo natalizio in stile Fuo¬ 
chi d'artifìcio». Intanto covano 
l'uovo d'oro di Salemme: L'a¬ 
mico del cuore, che per ora è 
uscito solo a Napoli, detiene il 
primato del maggior incasso in 
una singola sala, quasi 78 mi¬ 
lioni in media, «una cosa che 
non si vedeva dai tempi di 
Excalìbur», gongola lo storico 
press-agent Enrico Lucherini. E 
annuncia che da questo week¬ 
end la commedia con Èva Her- 


zigova uscirà anche a Milano, 
Roma e Bologna. 

Ma naturalmente la grande 
sfida natalizia è soprattutto 
una sfida a colpi di cartoni che 
si consuma tra la vigilia e l'Epi¬ 
fania, quando è praticamente 
obbligatorio portare i bambini 
al cinema. Ed è qui, forse, che 
c'è la vera sorpresa di queste 
feste. Con la minuscola Gab- 
bianella che tiene testa, a suo 
modo, a potentissimi avversari 
americani. Non in numeri as¬ 
soluti, certo. Perché il suo mi¬ 
liardo e mezzo non è granché 
se paragonato agli 8 miliardi 
dell'ultrapubblicizzato Prìncipe 
d'Egitto della ditta Spielberg o 
agli 11 miliardi e mezzo del di- 
sneyano Mulan (uscito, però, 
da più di un mese). Ma biso- 


PARLA DE LAURENTIIS 


ROMA Tutta colpa dei multiplex, 
quelle enormi cine-cattedrali nel 
deserto che producono incassi mi¬ 
liardari e ingorghi micidiali? Il 
Warner Village, con le sue 18 sale 
nuove di zecca, domenica a Roma 
ha totalizzato la bellezza di 170 
milioni. E i «gemelli» di Casamas¬ 
sima (Bari), Vicenza e Verona mar¬ 
ciano altrettanto bene. Ovvio che 
gli altri esercenti siano preoccupa¬ 
ti: andando avanti così la torta da 
dividere rischia di ridursi. È Aure¬ 
lio De Laurentiis, produttore di 
Paparazzi nonché distributore e 
gestore in coppia con Fulvio Lu¬ 
cisano di 16 cinema per un to¬ 
tale di 30 schermi, a farsi porta¬ 
voce delle perplessità della cate¬ 
goria. Qualche giorno fa, inter¬ 
venendo a un incontro con la 
ministra Melandri, ha guastato 
il clima di festa fornendo un da¬ 
to e qualche riflessione. Il dato 
è questo: l'anno scorso, dome¬ 
nica 21 dicembre, tutti i cinema 
della capitale incassarono una 
cifra pari a 632 milioni; que¬ 


st'anno, nella stessa giornata fe¬ 
stiva, i milioni sono stati 634, 
ma - appunto - la parte del leo¬ 
ne l'ha fatta il Warner Village. 
La riflessione: «Bisogna recupe¬ 
rare spettatori nelle realtà sguar¬ 
nite, non dove già esistono cen- 
tinaie di sale». 

De Laurentiis, lei si professa «in¬ 
dustriale deU'intrattenimento». 

Ma industria non è mercato, con¬ 
correnza, liberalizzazione? 

«Sì, però ci vogliono delle regole. 
Ho messo a punto una "mappatu¬ 
ra" dell'Italia cinematografica dal¬ 
la quale risulta che nel 90% dei co¬ 
muni non ci sono sale cinemato¬ 
grafiche. Bisogna individuare po¬ 
tenziali bacini d'utenza, aree non 
servite dove vivono almeno dai 
100 ai 300mila nel raggio di 15-20 
chilometri: è lì che dobbiamo in¬ 
tervenire costmendo multiplex 
capaci di offrire un'alta qualità 
della visione. Ma a Roma... A Ro¬ 
ma la qualità c'è, non si contano le 
sale ristmtturate secondo i criteri 
tecnologicamente più aggiornati. 


gna tener conto che il cartone 
di D'Aio è fuori in 62 copie sol¬ 
tanto, che presto saranno rad¬ 
doppiate dalla Cecchi Gori. E 
allora ecco l'esultanza del regi¬ 
sta: «Il nostro non è un ottimo 
risultato, è un sogno a occhi 
aperti. Inizialmente volevamo 
uscire solo a gennaio, ma ab¬ 
biamo rischiato lo scontro 
frontale con i 
colossi e il 
pubblico, an¬ 
che quello de¬ 
gli adulti, ha 
risposto be¬ 
ne». 

Il che ci 
porta in zona 
«cinema d'au¬ 
tore». Una zo¬ 
na come sem¬ 
pre sacrificata 
in questo pe¬ 
riodo dell'anno - e infatti sia 
Celebrìty di Woody Alien con 1 
miliardo e mezzo sia My name 
ìs Joe di Ken Loach con 819 mi¬ 
lioni hanno un po' deluso - 
dove la star sembra essere 5ve- 
gliati Ned. «Prima di Natale, 
quando gli esercenti ci chiede- 


farsi la guerra così è un'assurdità». 
Non «rosicherà» un po' troppo, 
per dirla alla romana? 

«No. Se mi avessero detto, che so. 
Ostia, sarei stato il primo ad ap¬ 
plaudire. Lì ci sono solo due locali, 
il Sisto e il Superga, era giusto inve¬ 
stire per creare una molteplicità di 
offerta. Impiantare il Warner Vil¬ 
lage vicino alTEur significa, inve¬ 
ce, solo rompere le scatole alle sale 
nei paraggi. Ne so qualcosaio». 

Lei ce l'ha anche con il regola¬ 
mento pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale in merito all'apertura 
delle nuove sale, vero? 

«La liberalizzazione per le multi- 
sale fino a 1300 posti non funzio¬ 
na. Il rischio è di costruire tante 
piccole sale da 200 posti che non 
rappresentano una soluzione». 

£ poi ci sono le quote di program¬ 
mazione da destinare ai film ita¬ 
liani 0 europei. Lei è d'accordo? 
«La legge sancisce che nei cinema 
con oltre 1300 posti il 15% di essi 
siano destinati a prodotti italiani o 
europei. La percentuale sale al 


vano di smontarlo, eravamo 
disperati», racconta Kermith 
Smith della Lucky Red. «Ades¬ 
so siamo tranquilli. Il film è ri¬ 
salito dal diciassettesimo al¬ 
l'undicesimo posto con un in¬ 
cremento record del 254%. E 
bisogna considerare che non 
possiamo contare su nessuna 
star, nessun regista di richiamo 
e nessuno spazio in tv». Un po' 
come succede all'altro outsider 
Central do Brasil della Mikado 
che è al dodicesimo posto con 
263 milioni d'incasso. «In più - 
proseguono alla Lucky Red - 
siamo schiacciati dal trust di 
produttori-distributori che 
possiedono anche network tv 
e siamo relegati in salette da 
cento posti». Morale: si stanno 
stampando altre copie. E 
scommettiamo che questa sto¬ 
ria di vecchietti intraprendenti 
e lotterie prodigiose resterà in 
gara fino a primavera. 

Resta da dire del classico 
Boldi-De Sica Paparazzi, al 
quinto posto con sei miliardi 
d'incassi. Non un exploit ma 
pur sempre meglio della Ma¬ 
schera di Zorro. 


20 % per i cinema con più di 2000 
posti. Ma il rischio è di ghettizzare 
i nostri film, che così finiranno 
nelle salette di risulta, da 100 po¬ 
sti, perché nelle altre continuano 
a furoreggiare gli americani. Non 
va. Io dico allo Stato: lasciaci libero 
di costruire e di programmare, ma 
chiedici in cambio di garantire - se 
il primo anno abbiamo fatto, po¬ 
niamo, 1 milione di spettatori - un 
minimo di ISOmila presenza ita¬ 
liane 0 europee. Altrimenti ti met¬ 
to una multa da 1 miliardo. Tanto 
in Italia tutti giocano a fare i furbi: 
se non vai avanti a botte di sanzio¬ 
ni non ottieni nulla». 

Un'ultima cosa. De Laurentiis. Ai 
multiplex si chiede di moltiplica- 
re l'offerta senza umiliare il cine¬ 
ma d'autore. Lei come la pensa? 

« Per me il pubblico èsacro.Esicco- 
me il pubblico è eterogeneo, l'of¬ 
ferta deve essere la più differenzia¬ 
ta. In altre parole: sbaglia il multi¬ 
plex che non programmi in nessu¬ 
na delle sue sale un film come Sve¬ 
gliati Ned ». MI.AN. 


«Sì ai multiplex, ma solo dove servono» 



Accanto, 
Leonardo 
Pieraccioni 
nel film 
«Il mio West» 
Sopra, 
«Il principe 
d’Egitto» 
In alto, 
Aldo, Giovanni 
e Giacomo 
in «Così 
è la vita» 



■ ENRICO 
LUCHERINI 
«La sorpresa 
sarà Salemme 
A Napoli 
ha una media 
d’incassi 
alla Excalibur» 
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Martedì 29 dicembre 1998 



LO Sport 


rUnità 



Soccorritori tentano di raggiungere uno scafo nel mare in tempesta; a lato e sotto alcuni scampati alle onde 

Regata nel dramma 
Tre morti e dispersi 
nella Sidncy-Hobart 

Tempesta con onde di dieci metri sulla gara 
Soldini accusa: «Troppi quipaggi impreparati» 



SIDNEY Tre morti e tre dispersi: finora 
è questo il tragico bilancio delle vitti¬ 
me della classica regata a handicap Sy- 
dney-Hobart (630 miglia nautiche), 
colpita domenica notte dalla più vio¬ 
lenta tempesta del suo mezzo secolo 
di storia. Si sono finora ritirati 50 
yacht su 115 partecipanti, mentre, 
nonostante tutto, si avvicina al tra¬ 
guardo, con la speranza di battere il re¬ 
cord della gara, il maxiyacht Usa 
«Sayonara» con a bordo il figlio del 
magnate dei media Rupert Murdoch, 
Lachlan. 

Due delle vittime, ancora imprigio¬ 
nate nello scafo, erano a bordo del 12 
metri della Tasmania «Business Post 
Naiad», che è stato il primo a capolger- 
si sabato notte, a 12 ore dalla partenza, 
in onde di oltre sei metri. Lo skipper 
Bmce Guy è morto di infarto mentre 
Philip Skegg era al timone, quando la 
barca si è rovesciata. Gli altri sette del¬ 
l'equipaggio sono tra i circa 60 velisti 
ripescati da elicotteri della Marina, e 
in parte ancora in ospedale. 11 terzo 
morto è il noto velista britannico e 
campione olimpico Glyn Charles, di¬ 
sperso in mare da oltre ventiquattro 
ore e per il quale non si hanno più spe¬ 
ranze di ritrovarlo in vita. Charles era 
a bordo del 13 metri «Sword of Orion» 
col suo amico australiano e partner di 
molte regate, Steve Kulmar, che se Tè 
cavata con una gamba fratturata. So¬ 
no stati invece tratti in salvo e ricove¬ 
rati in ospedale gli altri 10 dell'equi¬ 
paggio. 

Le ricerche di ieri, cui hanno preso 
parte più di 30 aerei ed elicotteri mili¬ 
tari e civili, una fregata della marina e 
numerose imbarcazioni, si sono con¬ 


centrate sul «veterano» della regata, la 
barca australiana «Winston Chur¬ 
chill» che ha partecipato anche alla 
prima edizione nel 1945, con cui si era 
perso il contatto da quando aveva lan¬ 
ciato un SOS la notte scorsa. Gli sforzi 
sono stati, almeno in parte, premiati. 
Poco prima di sera, quattro dei nove 
dell'equipaggio sono stati trovati in 
un gommone di salvataggio. Un po' 
più tardi, poco prima che le ricerche 
venissero sospese per la notte, è stato 
trovato anche l'altro gommone, sul 
quale però c'erano solo due dei cinque 
uomini che vi erano saliti dopo il nau¬ 
fragio. Gli altri tre velisti, gettati in 
mare dalla violenza delle onde, risul¬ 
tano al momento dispersi, ma sono 
molto scarse le possibilità di ritrovarli 
nel corso delle ricerche che riprende¬ 
ranno all'alba. 

La regata dal continente alla Ta¬ 
smania, che parte da Sydney il 26 di¬ 
cembre sotto gli occhi di centinaia di 
migliaia di spettatori attorno alla baia, 
è l'evento sportivo-clou delle vacanze 
estive in Australia. Nel passato vi è sta¬ 
to un solo morto, nel 1993, quando 
venti di 75 nodi affondarono due 
yacht e costrinsero al ritiro 66 concor¬ 
renti su 105. Ma è in questa 54ma edi¬ 
zione che la Sydney-Hohart ha meri¬ 
tato in pieno il suo nomignolo di 
«Hell in High Water» (inferno in alto 
mare). «Sono quelle che negli am¬ 
bienti della vela chiamiamo onde 
quadrate», ha detto dal letto d'ospe¬ 
dale lo skipper di «Innkeeper», Kevin 
Lacey. «Ti ritrovi in cima e scopri che 
sotto non c'è niente. La barca cade a 
piombo, per tre, quattro, cinque me¬ 
tri... Insomma, eravamo sicuri di mo¬ 



rire. È stata un'esperienza davvero tre¬ 
menda». 

Una sciagura che poteva essere evi¬ 
tata? Ha risposto a questa domanda, 
in diretta su Raidue, Giovanni Soldini 
che, attualmente impegnato nella re¬ 
gata intorno al mondo in solitario: «11 
problema principale è che a regate co¬ 
si importanti partecipano equipaggi 
amatoriali, impreparati ad affrontare 


certe difficoltà: ci sono persone che 
escono dall'ufficio e decidono di par¬ 
tecipare. Per questo ci sono state tante 
vittime». 

Eppure - è stato chiesto a Soldini - la 
depressione atmosferica era ampia¬ 
mente prevista... «Sì, si sapeva che la 
tempesta si sarebbe sviluppata cosi, 
ma capisco anche gli organizzatori au¬ 
straliani. Per loro questo è un appun¬ 
tamento molto importante. Per segui¬ 
re la partenza della regata Sidney si pa¬ 
ralizza addirittura per un giorno inte- 


Il precedente più grave nel 1979 
Le vittime del «Fastnet» furono 19 


Una continua sfida con il mare fatta di grandi emozioni ma anche di drammatiche av¬ 
venture. La sciagura più grave nella storia della vela agonistica è avvenuta nelTago- 
sto 1979 nel corso del «Fastnet», la regata delT«Admiral Cup»; 19 morti, 15 velisti e 
quattro soccorritori, 136 uomini e donne tratti in salvo da barche che stavano affon¬ 
dando, 70 recuperati dalle zattere di salvataggio. Ma ec¬ 
co una cronologia dei principali incidenti che hanno tur¬ 
bato le regate negli ultimi 25 anni. 

1976: scompare durante il «Transab> il britannico 
Mcmullen. Nella stessa prova cade in mare il canadese 
Flanagan; la sua imbarcazione viene ritrovata intatta. 

1977: non arriva al termine della «Mini-Transab> il 
francese Van God. Sei dispersi nel naufragio deir«Airel», 
durante la settimana di Marsiglia. 

1978: scompare il francese Alain Colas durante la pri¬ 
ma edizione della «Rotta del rhum». Il suo trimarano 
«Manureva» non sarà mai ritrovato. Mauro Mancini (51 
anni), partito il 5gennaio con la barca Surprise in compa¬ 
gnia di Ambrogio Fogar, muore a bordo della nave mer¬ 
cantilegreca Master Stefanos che li raccoglie naufraghi 
dopo 74giorni sul gommonedi salvatalo. 

1983: Cade in mare l’inglese James. I suoi compagni 
non riescono a raccoglierlo. Cade in mare durante la tran¬ 
satlantica in doppio «Lorient-Bermude-Lorìenb> il francese Bestin. 

1985: cade in mare il francese Castenet durante il tentativo (fallito) del catamara¬ 
no «Jet Services» di stabilire il primato di traversata dell’Atlantico. 

1986: il 13 giugno Roberto Kramar, skipper del «Berlocchi», e Beppe Panada 
scompaiono al laigo della Cornovaglia, durante la «Plymouth-Newporb>. 

1995: il 4 novembre Daniel Tosato, skipper di «Parsifal», annega assieme ad altre 
cinque persone del Circolo velico riminese al largo di Minoica mentre da Sanremo 
ra^unge Casa bianca per pa iteci parealla«TransatdesAlizes». 

1998: il 3 aprile si rovescia a 400 miglia dall’Inghilterra la barca «Fila», con la 
quale il velista milanese Giovanni Soldini sta tentando il record della traversata del¬ 
l’Atlantico. Muore Andrea Romanelli, uno dei membri delTequipaggio. Il 13 giugno il 
navigatore francese Eric Tabarly, 67 anni, scompare in mare mentre naviga sul «Pen 
Duick». Il cadaverediTabarlyètrovatoun mese dopo. 


ro». 


«Fila» evita il ciclone 
ed è sempre in testa 
nel giro del mondo 
per navigatori solitari 

AUCKLAND Per sua fortuna la terribile tempesta 
che ha sconvolto la «Sidney-Hobart» Tha soltato 
lambito. Giovanni Soldini dopo una giornata di 
vento contrario a 45 nodi è sempre al comando 
con il suo «Fila» della seconda tappa delT«Around 
Alone», la regata in solitario attorno al mondo. 
Soldini ha finalmente messo la pma su Cape 
North, la punta settentrionale della Nuova Zelan¬ 
da, ultimo passaggio obbligato prima del traguar¬ 
do di Auckland. 

«È stata durissima - ha dichiarato ieri mattina 
nel suo collegamento telefonico il velista specia¬ 
lizzato in imprese solitarie -. È stata durissima per 
il vento e per l'angoscia delle notizie dell'altra re¬ 
gata, la «Sydney-Hobart», con i morti e i dispersi 
in mare. Ero sicuro di essere ben lontano da quel 
piccolo ciclone ma lo tenevo d'occhio per la coda 
del suo vortice che mi avrebbe coinvolto. Ieri po¬ 
meriggio (domenica, ndr), d'improvviso, mi 
hanno chiamato dalTItalia per sapere come 
stavo, ma io ero proprio al sicuro. Beh, al sicu¬ 
ro come si può essere con mare forza 7. Poi mi 
hanno detto delle barche abbandonate e di 
quello che succedeva nello stretto di Bass tra 
l'Australia e la Tasmania. Allora mi sono attac¬ 
cato a Internet e ho cominciato a farmi un 
quadro della situazione. Dev'essere stato dav¬ 
vero brutto anche perché la depressione si è 
scatenata velocissima». 

«Il 26, sabato scorso, - ha proseguito Soldini 
- la perturbazione era appena accennata e alle 
6 di mattina del 27 creava già tempeste vio¬ 
lente. Il massimo Tha raggiunto verso mezza¬ 
notte. Parlano di venti a 60 nodi, quasi 120 
km/h. Li ho presi, ma sempre con barche co¬ 
struite apposta per affrontare gli oceani e le 
tempeste. Non oso immaginare cosa vuol dire 
affrontare un mare del genere con uno scafo 
da regata tiratissimo e superleggero o con uno 
yacht fatto per la crociera. Soprattutto in equi¬ 
paggio, con gente che magari sta male, che 
può cadere in mare... È stato un pugno nello 
stomaco...». 

Le condizioni meteorologiche legate alTe- 
volversi della tempesta, che ora si sta dirigen¬ 
do velocemente verso il Polo Sud, hanno in¬ 
tanto favorito gli inseguitori di «Fila». Al mo¬ 
mento Giovanni Soldini, che continua a lotta¬ 
re con venti a 40 nodi che Thanno costretto a 
ridurre la velatura, si trova a circa 350 miglia 
da Cape North e a 647 miglia dal traguardo 
conclusivo di Auckland. 

L'EX SKIPPER DI AZZURRA 

Cino Ricci: «Quei tratto di mare 
ètra i più pericoiosi deii'oceano 
Sapevano che cosa ii aspettava» 

MILANO «Quando c'è qualcuno che muore in una re¬ 
gata è una cosa che lascia il segno, ma gli equipaggi 
della Sindey-Hobart sapevano a cosa andavano in¬ 
contro perché quella tempesta era preannunciata». 
Cino Ricci ha commentato così, distante dalla vis po¬ 
lemica di Giovanni Soldini, la nuova tragedia che ha 
colpito il mondo della vela: «Quella è una regata fa¬ 
mosa - ha spiegato l'ex skipper di Azzurra -, che si cor¬ 
re in uno dei tratti di mari più pericolosi del mondo. 
Tutti quelli che partecipano sono esperti marinai e 
sanno bene a quali pericoli vanno incontro ma quan¬ 
do c'è una regata e c'è vento tutti si buttano perché 
vogliono arrivare primi. Nel tratto iniziale della rega¬ 
ta le barche hanno tenuto una velocità da record, ma 
tutti sapevano che si sarebbero trovati presto ad af¬ 
frontare una tempesta. Infatti si sono trovati a navi¬ 
gare con degli enormi frangenti che gli arrivavano 
dal lato destro. In questa situazione ci sono onde alte 
dagli 8 ai 10 metri, se prendono la barca sul fianco nel 
momento in cui è lanciata sulla sommità dell'onda 
non è difficile che la barca si adagi sul fianco e se non 
sei legato bene è facile finire in mare». 
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A musica CUHA.VA 


I CINQUI: VETERANI DELLA 

Vieta Trova Santiaguera 

INTERPRETANO 

r^LA STORIA, LA TRADIZIONE 
E L'ORGOGLIO DI CUBA. 

SON, BOLERO, GUARACHA, GUA.IIRA, 
l’REGON, CANCION, RUMBA E AFRO 
IN VENTI AFFASCINANTI CANZONI 
(72 MINUTI DI MUSICA) 

w-'. 

Con in regalo il libro 
Misteri e Leggende di Cuba” 


Per richiedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L Ul^l^aoCUIie UULLO 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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DIO MORTO 


<5& successo 
|M ALGERIA E' 
OblA blosl KlcrTi^ZlA 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


L. 1.700 - martedì 29 DICEMBRE 1998 

ARRETRATI L 3.400 - ANNO 75 N. 300 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



COL PATTO SOCIALE Lampi di guerra nei cieli delUrak 

L'ITALIA TORNA I ^ 

A GUARDARE AVANn Caccìa Usa colpiscono postazioni antiaeree nel Nord. 4 morti 

NICOLA ROSSI -I- -I- ' 


A voler esser veramente sintetici, il 
contennto essenziale del «patto so¬ 
ciale per lo sviluppo e Toccupazio- 
ne» siglato una settimana fa è condensa- 
bile in una sola frase: Tltalia torna a 
guardare in avanti, torna in termini di 
crescita, torna a porsi - a distanza di anni 
- obiettivi di accumulazione. 

Accumulazione di capitale fisico, in 
primo luogo, tanto pubblico quanto pri¬ 
vato. E cioè investimenti pubblici infra¬ 
strutturali intesi a porre le condizioni 
per un attività produttiva competitiva. 
Ed investimenti privati pensati per 
espandere la base produttiva. Alla acce¬ 
lerazione ed alla riqualificazione dei 
primi sono dedicate le pagine del patto 
cbe fissano la strategia di programma¬ 
zione dei fondi strutturali comunitari 
2000-2006, associando al ruolo di incen¬ 
tivazione e coordinamento delle ammi¬ 
nistrazioni centrali una decisa respon¬ 
sabilizzazione dei livelli decentrati di 
governo. Al sostegno dei secondi sono de¬ 
stinate invece le misure intese a ridurre 
il carico fiscale e contributivo sulle im¬ 
prese - indipendentemente dalla dimen¬ 
sione e dal settore di attività - ed in parti¬ 
colare la scelta di favorire, con un prov¬ 
vedimento temporaneo di carattere fi¬ 
scale, gli investimenti in maccbinari ed 
impianti. 

Accumulazione di capitale umano, 
poi. Larga parte del patto è fondata sulla 
convinzione che un ruolo crescente del¬ 
la creazione e diffusione di conoscenza - 
e quindi del sistema di istruzione, for¬ 
mazione, ricerca e trasferimento tecno¬ 
logico - sia oggi condizione essenziale 
per un modello sociale equilibrato e per 
una capacità competitiva elevata. Al re¬ 
cupero del pesante ritardo accumulato 
dall'Italia in questi campi sono finaliz¬ 
zate le tante e dettagliate ipotesi di inter¬ 
vento e le risorse destinate, in particola¬ 
re, al finanziamento delle misure di ri¬ 
qualificazione ed estensione dell'attivi¬ 
tà formativa. 

Accumulazione di capitale sociale, in¬ 
fine. Sottolineando il ruolo della forma¬ 
zione, impegnando le parti ad una di¬ 
scussione fattiva sul tema degli ammor¬ 
tizzatori sociali, riaprendo la discussio¬ 
ne sul tema delle modalità di sostegno 
dei redditi bassi e dei carichi familiari, 
riproponendo il tema della cittadinan¬ 
za, il patto dà alla questione della rifor¬ 
ma del «welfare» il respiro che gli è pro¬ 
prio: quello di una riscrittura delle isti¬ 
tuzioni sociali del Paese e non solo delle 
sue leggi di spesa. 11 patto poggia, inol¬ 
tre, su un rafforzamento ed uno svilup¬ 
po anche a livello locale della concerta¬ 
zione e trasforma la scelta concertativa 
del 1993 in una forte procedura 

SEGUE A PAGINA 4 


BAGHDAD Dalle minacce verbali si è passati di nuo¬ 
vo alle armi, nella polveriera del Golfo. Saddam ave¬ 
va minacciato l'altro giorno che avrebbe sparato sui 
ricognitori americani o inglesi in volo sulla «no flight 
zone»: e ieri così è stato. Due aerei Usa sono stati ber¬ 
sagliati dalla contraerea irakena nella fascia a nord 
del Paese e hanno aperto il fuoco 
colpendo la postazione e ucci- 
■ blALLU dendo quattro soldati. Di nuovo, 

A BAGHDAD dopo i missili dell'operazione 

Il raìs' abbattuto «Desert fox», sangue e fuoco. E di 
nuovo la tensione toma alta, 
aereo americano Questa volta-sospese a tempo in¬ 

ma il Pentagono determinato le ispezioni dell'O- 
“ nuche erano state la causa dell'at- 

smentisce tacco anglo-americano - il terre- 

Monito di Mosca: ^O di scontro sono quelle due fa- 
sce a nord oltre il 36^ parallelo e a 
stop alle armi sud oltre il 33“in cui è vietato all'l- 

rak far volare i propri aerei. Per 
Saddam quella di ieri è un'aggressione che in cui han¬ 
no perso la vita «quattro eroi martiri»; per Clinton gli 
aerei hanno «risposto adeguatamente al fuoco». E si 
tinge ancora di giallo questa strana guerra: l'irak dice 
di aver abbattuto uno degli aerei Usa, il Pentagono 
smentisce e l'Inghilterra tace. Mosca: basta armi. 

DE GIOVANNANGELI 
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BALCANI IN FIAMME 


SADDAM HA PERSO 
MA ORA È PIÙ FORTE 


PIERO SANSONETTI 

O ggi Saddam Hussein è più forte di dieci 
giorni fa, e il controllo che la comunità 
intemazionale può esercitare sulla po¬ 
tenza militare irachena è più debole. È un para¬ 
dosso, ma è anche la verità pura e semplice: la 
guerra di Clinton è servita solo a rafforzare lo 
sconfitto. 11 dittatore iracheno dispone di un sal¬ 
do potere politico interno, ha messo in difficoltà 
i paesi arabi moderati e filo-occidentali, ha au¬ 
mentato il suo prestigio internazionale, e si può 
permettere - per la prima volta da otto anni - di ri¬ 
mettere in discussione le decisioni dell'Onu del 
'91.11 nuovo episodio di scontro militare, che è 
avvenuto ieri, dimostra che gli effetti della guer¬ 
ra sono stati rovesciati rispetto alle aspettative. È 
difficile stabilire, sulla base del diritto interna¬ 
zionale, chi sia stato ieri l'aggressore e chi l'ag¬ 
gredito. 
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Tregua nel gelo del Kosovo 


I SERVIZI 
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Evasione fiscale, mancano 250mila miliaitli 

Denuncia del Fmi, ma è polemica. Slitta di un mese il bollo auto 


MILANO Italiani: popolo di la¬ 
voratori autonomi, piccole im¬ 
prese ed evasori impenitenti. Le 
cifre sono da capogiro: il 13% 
della ricchezza prodotta sfuggi¬ 
rebbe infatti regolarmente al fi¬ 
sco. Lira più, lira meno, qualco¬ 
sa come 250mila miliardi l'an¬ 
no. La denuncia, stavolta, è del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale e non manca di suscitare 
polemiche. C'è chi punta l'indi¬ 
ce contro le grandi imprese: «I 
principali evasori sono loro». 
Sangalli (Cna): «Con il patto so¬ 
ciale ora cambierà davvero tut¬ 
to». 

Intanto slitta di un mese il pa¬ 
gamento del bollo auto: va 
quindi regolarizzato entro feb¬ 
braio. Lo ha confermato uffi¬ 
cialmente ieri il ministro Visco: 
si pagherà con una schedina si¬ 
mile a quella del Lotto. 

BELLINI 
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LA POLEMICA 


LITE AL CENTRO 


IL CASO 
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Manconi: «Caro D'Alema, 
no al governo del premier» 



Di Pietro ai Ppi: «Sciogiietevi» 
Mattareiia; «Pretesa ridicoia» 


CIARNELLI 


LAMPUGNANI 
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«Crociera» a picco, sospeso 

Celli: Freccero non si divertirà a spese della Rai 


Bambinello ostaggio degli squatter 

Chiesto il riscatto per la statua di Luzzati rubata 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ventotto anni 

N essuno è davvero in grado di immedesimarsi con una persona che 
ha visto uccidere il proprio marito, o genitore, o figlio. Ma nessu¬ 
no, nemmeno, è in grado di immedesimarsi con una persona che 
ha passato in carcere 28 anni. Si tratta di colpe, e di castighi, immensi. 
Di quantità di dolore così alte da sconsigliare di misurarle. Proprio per 
questo dispiace che l'Associazione familiari vittime del terrorismo che 
con l'incommensurabilità del dolore ha dimestichezza più di chiunque 
alto, abbia giudicato «offensiva» la grazia concessa al terrorista Paniz- 
zarì. In un paese non sempre in grado di offrire la certezza delle pene, 
Panizzari è rimasto in galera dai ventuno ai quarantanove anni. Ha cioè 
pagato il suo omicidio con l'intera giovinezza e quasi tutta la maturità. 
È poco? Se è poco, allora si abbiano la lucidità e il coraggio di chiedere la 
pena di morte, o meglio ancora rocchio per occhio dente per dente. Nes¬ 
suno potrà biasimare, umanamente, la vedova o l'orfano che per neutra¬ 
lizzare il loro lutto chiedano di lavarlo col sangue. Quanto allo Stato, 
non ha tra i suoi compiti quello di amministrare la vendetta ma la giu¬ 
stizia. E ventotto anni dì carcere sono un severissimo colpo, non certo 
una ramanzina. A meno che perfino la misura del tempo, e della soffe¬ 
renza, siano diversi a seconda che li si veda da destra o da sinistra. 


ROMA Affonda appena salpata la 
nave in «Crociera» di Raidue. E sul 
direttore di rete è bufera a tal pun¬ 
to che si sono diffuse voci di sue 
probabili dimissioni. Pochi ascol¬ 
ti, accuse divolgaritàeunapubbli- 
ca «bacchettata» da parte del diret¬ 
tore generale della Rai, Pier Luigi 
Celli («l'azienda non può permet¬ 
tersi di pagare un prezzo troppo 
caro per i capricci del direttore di 
Raidue»), hanno convinto Frecce¬ 
ro a sospenderei! varietà di Gianni 
Boncompagni, condotto da Nan¬ 
cy Brilli, la cui prima puntata era 
andata in onda domenica sera. «Il 
varietà - ha commentato Freccero 
- non è quello che mi era stato pro¬ 
posto, né quello concordato... 
Boncompagni non ha tenuto con¬ 
to di tutto ciò, ha fatto di testa sua 
e io passerò con lui l'ultima notte 
dell'anno a discutere. Èlapunizio- 
nechemimerito». 


REGALA 

il settimo fascicolo 

di “Abc casa” 

PARABOLE IV 
E ALTRE 
TECNOLOGIE 



ABBATE SOLARO 
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in tutte le edicole 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

S enz'altro il rapimento del 
Gesù Bambino dal presepe 
dei Giardini di Piazza Carlo 
Felice a Torino solleva due pro¬ 
blemi immediati. Offende il senti¬ 
mento religioso di quanti nell'ico¬ 
na dei fanciullo scorgono il prin¬ 
cipio stesso della fede, il mistero 
dell'avvento, che proprio nel Na¬ 
tale trova il suo epicentro: al di là 
dei simulacri consumistici che 
hanno steso un velo «inautenti¬ 
co» sulla ricorrenza. Poi, quel rei¬ 
terato rapimento - dato che è la 
seconda volta che si replica- solle¬ 
va qualche dubbio sulle misure di 
efficienza adottate dal Comune 
di Torino per difendere un'istalla¬ 
zione costata quasi due miliardi. 

Passi pure per il primo furto 
del bambinello, trovato con una 
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l'occasione colta 


QUEI BAMBINI 
CHE ARRIVANO 
DAEMARE 


GIOVANNI BERLINGUER 

C t è chi parte, in questi 
giorni (e se può, fa be¬ 
ne a farlo) per trascor¬ 
rere una vacanza invernale fuo¬ 
ri d'Italia; e chi in Italia ci giun¬ 
ge, attraversando il mare con 
mezzi rischiosi guidati da cinici 
negrieri, per sopravvivere o per 
inseguire una speranza di vita 
migliore. Il turismo internazio¬ 
nale è cresciuto in modo espo¬ 
nenziale, rappresenta ora una 
risorsa importante per paesi 
ricchi e poveri, e costituisce an¬ 
che, quando non assume for¬ 
me perverse, una fonte di co¬ 
noscenze e di cultura; al tempo 
stesso negli ultimi dieci anni, 
oltre ai normali flussi migrato¬ 
ri, cinquanta milioni di perso¬ 
ne si sono dislocate da un pae¬ 
se a un altro perché costrette 
da guerre, disordini civili, colpi 
di stato, fame e altre calamità. 

Si può benissimo «aggiunge¬ 
re un posto a tavola» a Capo¬ 
danno, per ospitare un barbo¬ 
ne 0 un bambino immigrato, 
aderendo ai propri sentimenti 
0 all'invito rivoltoci da autore¬ 
voli fonti laiche e religiose 
(purché il fatto non sia esibito). 
Si può ancor meglio farsi carico 
permanente del disagio infan¬ 
tile in modo esemplare, come 
la modesta famiglia del Nord 
che fra adozioni dirette e lonta¬ 
ne ha aggiunto nove fratelli e 
sorelle alla propria bambina 
(l'awenuta ripresa televisiva, 
in questo caso, può essere be¬ 
neficamente educativa). Si de¬ 
ve comunque proseguire, con 
maggiore sostegno di tutti, 
quella straordinaria opera di 
soccorso e di assistenza che 
stanno svolgendo, nella zona 
di frontiera della Puglia e nei 
centri di accoglienza dislocati 
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LA Cultura 


rUnità 



L'arte diventa un gioco da bambini 
La pittura di Cesarmi Sforza 


ENRICO GALLIAN 

L # intelligenza scansa i ri¬ 
schi, guasta la coscienza. 
Primarosa Cesarmi Sforza 
è per l'analisi, la prudenza. Non di¬ 
vora, mastica; è sana, è semplice. 
Dietro le mappe, disegni e quadri 
sono immagini di ragnatele, di 
trappole, e ricordano quei giuochi 
che fanno i ragazzi sui marciapie¬ 
di, la "Campana" mi pare, caselle 
coi numeri in successione, cabala 
meravigliosa, insomma dietro il 
suo armamentario dipinto non si 
nascondono riti osceni. 

Cesarini Sforza fabbrica un uni¬ 


verso con i cocci, con i lacerti, con 
frammenti dei mondi più incan¬ 
tevoli, bizzarri, ma anche oppri¬ 
menti di luce e di profondi neri. 
Come Klee e come Raffaello Cesa¬ 
rini Sforza non parte dal foglio o 
dalla tela, o dal muro bianco, vuo¬ 
to ma dalla carta a righe e dal car¬ 
tone quadrettato. Dietro le sue te¬ 
le ci potrebbe essere il paradiso. 
Cesarini Sforza insegue la luce, la 
luce di cui gli uomini hanno per¬ 
duto la memoria. Luci dell'alba e 
del tramonto e della notte, le luci 
pure delle ore innocenti, quelle 
che videro gli antichi pellegrini, i 
nomadi, i navigatori e vedono og¬ 
gi i cosmonauti. Lo spazio di Cesa¬ 


rini Sforza è profondo, eppure 
sembra solo un'epidermide. An¬ 
che il cielo anche il mare sembra¬ 
no epidermidi. E anche in alcune 
tele profondamente tramontate 
al rosso e al nero - viaggia molto, 
scova i suoi segni in Africa, negli 
States, tra le cornucopie del mon¬ 
do - tele affollate di scarabocchi 
nella strozza della superficie, più 
legati alla nostra fisiologia che alla 
nostra cultura. 11 suo contrario è la 
calligrafia. Nasconde una presun¬ 
zione, rifiuta la disciplina alla leg¬ 
ge, ignora la scienza. Ma quanta 
parte dell'umanità ha beneficato 
dei terribles études, quanti sono 
capaci di accettare un patto a ga¬ 


■ MOSTRA 
A PIACENZA 
I disegni 
sono come 
ragnatele 
0 trappole 
nella memoria 
dei colori 



Una delle opere di Primarosa Cesarini Sforza esposte a Piacenza 


ranzia della libertà? 

Forse i segni di Cesarini Sforza 
testimoniano una nuova capacità 
del nostro corpo. 11 corpo si vendi¬ 


ca deU'intelletto ed esprime i suoi 
organismi cacciando fuori di sé il 
mostro che sta in lui. 11 Poeta ha 
venduto la sua anima a pochi sol¬ 


di, perché ritardava i suoi impulsi. 
La riflessione impedisce di capire. 
11 naso, gli occhi, i polpastrelli mi¬ 
surano finezze che sfuggono agli 
strumenti. La materia stessa ab¬ 
bandonata ai suoi fermenti, alla 
sua storia, lasciata arbitra di sé, so¬ 
lo preda dei suoi umori e delle sue 
regole, tra un ingorgo e un'esplo¬ 
sione, tra l'ammanco e la crescita, 
tra vita e morte. Non può mai ripo¬ 
sarsi nella ripetizione, deve scorre¬ 
re per andarsi incontro. 

Anche in questa nuova mostra 
"Libri e di/segni" l'oggetto del 
contendere è materia segnica in 
un oggetto che si dovrebbe leggere 
osservandolo, ma ci si perde nel 
groviglio, nel gomitolo di scara¬ 
bocchi e improntitudine di signi¬ 
ficati inscritti. Parole e cose come 
nei sillabari si scambiano il ruolo e 
ciò che è vecchio e abituale diven¬ 
ta nuovo e insolito. 

Piacenza. Galleria Marazzani 
Terzi, fino al 15gennaiol999. 


LTOTERVISTA M Mauro Calise: «Al di fuori del gioco mediatico i mutamenti più significativi» 


La geografìa dei poteri nascosti 



JOLANDA BUFALINI 

N el 1780 le 13 colonie bri¬ 
tanniche del Nordameri- 
ca erano popolate da me¬ 
no di 3 milioni di persone, in 
gran parte pescatori, cacciatori, 
contadini. Non c'erano strade, 
non c'erano industrie, non c'era¬ 
no canali. Meno di un secolo do¬ 
po, nel 1860, erano diventate 
una nazione di 30 milioni di abi¬ 
tanti che poteva vantare una rete 
straordinaria 
di banche, in¬ 
dustrie, illumi¬ 
nazione a gas, 
canali, strade, 
vascelli a vapo¬ 
re, rete ferro¬ 
viaria e linee 
telegrafiche. 

Uno degli stru¬ 
menti dell'ec¬ 
cezionale svi¬ 
luppo degli 
Stati Uniti era¬ 
no state le grandi corporation di 
affari. La storia americana è uno 
dei filoni da cui parte la riflessio¬ 
ne di Mauro Calise, «La Costitu¬ 
zione silenziosa», uscito da Later¬ 
za (pagine 135,lire 24.000). La te¬ 
si di fondo è che in Italia, mentre i 
partiti tentano vanamente gran¬ 
di disegni costituzionali, mentre 
si discute "ossessivamente" di re¬ 
ferendum e di maggioritario, si 
sia andata configurando lontano 
dalla ribalta mediatica e politica, 
una nuova costituzione di fatto 
e, come rende esplicito il sottoti¬ 
tolo del libro, una «geografia di 
nuovi poteri». Calise, che inse¬ 
gna scienza della politica all'uni¬ 
versità di Napoli, è uno dei consi¬ 
glieri del sindaco Antonio Basso¬ 
lino ed è stato uno degli strateghi 
della vittoria elettorale dell'Uli¬ 
vo. 

Perché, per ragionare dell'Italia, 
parlad'America? 

«Rispondo con una domanda: a 


chi risponde la banca centrale? A 
nessuno. E ancora, in Italia si 
scende in piazza per le 35 ore, per 
le più svariate cose ma, contem¬ 
poraneamente, tutti ci adeguia¬ 
mo alle regole europee. Ad esem¬ 
pio mettiamo a regime le caldaie, 
con un notevole esborso di quat¬ 
trini, secondo il volere di un'a¬ 
genzia che non si sa dove sia. Va 
avanti una regolazione silenzio¬ 
sa che ha un'incidenza enorme 
sulla vita quotidiana. Siamo di 
fronte a una diarchia fra un pote¬ 
re visibile, dei partiti, e altri poteri 
con caratteristiche oligarchiche. 
È su questo, sull'incidenza dei 
poteri neutrali, che si concentra 
il pensiero costituzionale e, in 
questo campo, è l'America che 
mostra all'Europa il suo passato. 
Mentre in Europa si formavano 
gli stati assoluti, lì si è sviluppato 
il confronto fra gli stamti corpo¬ 
rativi e lo Stato democratico. 
Inoltre in Italia le Autorità indi- 
pendenti, dalla Consob all'anti- 
trust, alla commissione di garan¬ 
zia sul diritto di sciopero, sono re¬ 
centi. Negli Stati Uniti questo 
nuovo modello amministrativo 
si sperimenta da un quarto di se¬ 
colo». 

Se la gente accetta un'interferen¬ 
za così significativa, probabil¬ 
mente ripone nei poteri neutraU 
una fiducia che non ha più nei 
partiti 

«Non direi fiducia. C'è una dop¬ 
pia legittimità alla base dei poteri 
neutrali. La prima fonte è l'utili¬ 
tà, le banche non rispondono a 
nessuno ma hanno cambiato la 
vita di mtti. Ma poi c'è la respon¬ 
sabilità, di qui il problema di una 
regolazione funzionalizzata allo 
sviluppo». 

Il ministro tedesco delle Finanze, 
Oscar Lafontaine, ha posto più 
volte il problema della banca cen¬ 
trale europea, nel senso di un rie¬ 
quilibrio verso la politica... 
«Lafontaine pone giustamente 
quel problema perché è una 


grande questione di dibattito de¬ 
mocratico» 

Illusione, utopia, scorciatoia, 
ogni volta che parla di referen¬ 
dum e dì maggioritario ne dà una 
coloritura piuttostonegativa 

«Non ho niente contro l'obietti¬ 
vo del maggioritario. Nel 1993, 
di fronte a partiti riluttanti a rin¬ 
novarsi, si è spalancata una stan¬ 


za piena di fumo, lo critico l'illu¬ 
sione, non l'obiettivo, l'illusione 
che la riforma elettorale possa 
esaurire l'agenda politica di que¬ 
sti anni, così come penso che sul¬ 
l'onda di un movimento che ha 
mirato a delegittimare i partiti 
non si possa pensare che quegli 
stessi partiti tirino fuori una 
Nuova carta fondamentale. Ciò 


ha portato ad un impoverimento 
enorme del dibattito politico e 
aU'allontanamento delTopinio- 
ne pubblica. Inoltre bisogna 
guardare ai risultati: si voleva 
semplificare il sistema politico e 
si sono ottenuti 43 partiti. L'altro 
elemento illusorio è quello che 
Sartori chiama il "direttismo", 
l'utopia della democrazia diretta. 


il pensare di poter fare a meno 
della delega. Il "direttismo" apre 
le porte al videopotere, come av¬ 
venne con Berlusconi nel 1994». 

Il Novecento, lei dice, è il secolo 
dei partiti, che sono stati tramite 
fra le grandi masse e le costituzio¬ 
ni universalistiche. Al tempo 
stesso descrìve la decadenza dei 
partiti. Non la preoccupa questo 
fenomeno? 

«Più che preoccupazione io vor¬ 
rei comunicare attenzione. 
Ognuno fa il suo mestiere, nam- 
ralmente, e giustamente Veltro¬ 
ni vuole rafforzare i Ds, ma biso¬ 
gna cominciare a pensare che i 
partiti non sono eterni, che il se¬ 
colo dei partiti si sta chiudendo. 
Parla di una crisi che non è solo 
italiana? 

«Certo, solo che in Italia la crisi, 
che precede Tangentopoli, è 
esplosa più tardi ed è più bmcian- 
te. Il risultato è che ci si è rifugiati 
nel messaggio esemplificato del 
maggioritario e del referendum, 
mentre i mutamenti più signifi¬ 
cativi avvengono fuori del circui¬ 
to partitico e parlamentare, con 
l'effetto che dicevo prima: Tal- 
lontanamento della gente dalla 
politica. Il benessere non cambia 
a seconda delle formule. Per que¬ 
sto bisogna evitare di creare atte¬ 
se sproporzionate sugli effetti del 
referendum. Se non si risolvono i 
problemi che realmente coinvol¬ 
gono le persone è inevitabile il ri¬ 
torno alla piccola gestione. 

È una cosa che constato a Na¬ 
poli, con l'ingresso delTUdr. In 
un mese è ricominciata quella 
sorta di occupazione del potere, 
di divisione di una piccola torta 
politico-finanziaria da parte di 
un ceto politico che è del tutto 
fuori dai circuiti europei». 

È il vecchio fenomeno per cui le 
regioni meridionali non riescono 
ad usufruire dei finanziamenti 
delTUnione europea? 

«Sì, e basterebbero alcune leggi 
ben azzeccate. Io penso che la 


Bassanini è Tunica legge che ha 
effettivamente rivoluzionato... ». 

Anche in questo caso, con una no¬ 
tevole disattenzione delTopìnio- 
ne pubblica? 

«È una rivoluzione silenziosa che 
mira ad aprire le porte dell'am¬ 
ministrazione a una classe diri¬ 
gente di tipo manageriale». 

Nel libro parla ampiamente della 
riforma della presidenza del Con¬ 
sìglio... 

«Per riformare la presidenza del 
Consiglio ci sono voluti 15 anni, 
da quando 
Cassese scrisse 
il libro intito¬ 
lato "Esiste un 
governo in Ita¬ 
lia?". La rifor¬ 
ma ha fatto en¬ 
trare in tilt, 
con il rafforza¬ 
mento dei po¬ 
teri dell'esecu¬ 
tivo, i tradizio¬ 
nali governi di 
coalizione, il 
governo dei partiti, perché l'at¬ 
trattiva istituzionale è troppo 
forte per starne fuori. 

Mi sta dicendo che questa è la vera 
ragione della crisi del governo 
Prodi? 

«Penso che la vera ragione di 
quella crisi sia Prodi stesso, poi¬ 
ché non bastava, in quella situa¬ 
zione, saper contare fino a 315. 
Ma la tensione politico-istituzio¬ 
nale si spiega con il fatto che non 
si può pensare di tenere sotto 
scacco il maggior partito della 
coalizione». 

Perché preferisce il presidenzia¬ 
lismo al premierato? 

«Anche il premierato può andar 
bene, se abbinato a una norma 
antiribaltone. D'altra parte il pre¬ 
sidente italiano ha ormai gli stes¬ 
si poteri del presidente francese. 
La formula non è importante, 
importante è non spaccare il pae¬ 
se poiché un paese spaccato è in¬ 
governabile». 


■ ILLUSIONE 
BIPOLARE 

Referendum 
e maggioritario 
non risolvono 
i problemi 
della 

democrazia 


■ CARTA 
E PARTITI 

Le vecchie 
Costituzioni 
nascevano 
dalla 

democrazia 
dei partiti 


Piccoli lampi dalla vita sottenanea 

Le metropolitane del mondo nelle fotografie di Marco Pesaresi 


ROBERTO CAVALLINI 

«Tutto è esploso a Berlino per il 
neon, per i colori brillanti del 
metailo sporco dell'Under¬ 
ground, per l'attrazione che 
provavo per i lineamenti duri 
dei visi degli uomini e delle don¬ 
ne, lì ho acquisito la consapevo¬ 
lezza che avrei iniziato un lavo¬ 
ro sulle più importanti metro¬ 
politane del mondo, lì ho capito 
che avrei usato il colore». Così 
Marco Pesaresi inizia a raccon¬ 
tare, con il suo accento roma¬ 
gnolo, le ragioni e le scelte che lo 
hanno portato nel sottosuolo di 
Milano, New York, Tokyo, Mo¬ 
sca, Calcutta, Città del Messico, 
Parigi, Londra, Berlino e Ma¬ 
drid. Il suo lavoro Underground 
è ora diventato un libro con Tin- 
troduzione di Francis Ford Cop¬ 
pola nonché una mostra itine¬ 
rante ed è stato ampiamente 


pubblicato a puntate, negli an¬ 
ni, in Italia da «Sette», in Spagna 
da «E1 Pais Magazine», che gli ha 
attribuito la Special Honour 
Mention, e in Gran Bretagna da 
«TheObserver». 

Dopo gli studi superiori, nel 
1991, dalla natia Rimini, Marco 
Pesaresi andò a vivere a Londra 
dove ha avuto il primo incontro 
con la metropolitana, «thè tu¬ 
be», che, con le sue luci, con le 
sue scale mobili, i suoi tunnel, 
gli si è rivelata come un mondo 
nuovo e ha cominciato a foto¬ 
grafarla in bianco e nero. Con il 
successivo trasferimento a Mila¬ 
no, per motivi di ordine pura¬ 
mente commerciale, ha iniziato 
ad usare il colore, ma sarà con 
l'arrivo a Berlino nel 1994, per 
realizzare un reportage sul 
mondo anarco-underground, 
che, muovendosi in metropoli- 
tana, di stazione in stazione, da 
Est ad Ovest e viceversa, avrà oc¬ 


casione «di osservare la 
fusione di due culture 
in un unica nuova» e 
dentro di lui prenderà 
forma il progetto di fo¬ 
tografare «il mondo 
sotterraneo come spec¬ 
chio del mondo di su¬ 
perficie». 

Pesaresi racconta 
con le parole, gestico¬ 
lando con le sue grandi 
mani, degli incontri 
con i punk nelle stazio¬ 
ni londinesi, dei maestosi lam¬ 
padari, delle enormi statue di 
bronzo e dei forti odori nella 
metropolitana di Mosca, della 
grande scritta «Photography is 
forbidden» a Calcutta e del sen¬ 
so di claustrofobia provato nei 
treni di Madrid, dei murales del¬ 
le stazioni di Capilco e Tacu- 
baya a Mexico City e della ne¬ 
cessità di uscire, ogni tanto, dal¬ 
la metropolitana di New York 


per rendersi conto del¬ 
la dimensione degli 
edifici e del paesaggio 
sovrastante. Racconta 
con le parole, il foto¬ 
grafo, del mendicante 
cieco che intona canti 
rivolti ad Allah nel me¬ 
trò di Parigi e degli uo¬ 
mini blu in guanti 
bianchi che spingono 
la gente per ammassar¬ 
la nei vagoni della me¬ 
tropolitana di Tokyo, 
racconta, con le parole, dei due 
anni più belli della sua vita, tra¬ 
scorsi tra aereoporti e vagoni 
delle metropolitane, racconta 
di un mondo diverso, di mille 
colori e di mirabilia e fa venire 
voglia, a chi lo sta a sentire, di 
partire, di andare a vedere. Ma 
se lo si va a cercare, quel mondo, 
attraverso le sue foto, l'aneddo¬ 
tica scompare, diventa irrile¬ 
vante, appartiene solo a lui. Il 


mondo, l'umanità che ci mo¬ 
stra attraverso i suoi centodieci 
fotocolor è, per usare una figura 
retorica, quella tragica della 
«folla solitaria». Ogni sguardo, 
ogni abbraccio, ogni corpo ab¬ 
bandonato nel sonno o curvo 
nell'atto di pregare, ogni siga¬ 
retta aspirata con avidità, ogni 
ago infilato in vena, come pure 
ogni sorriso o bacio appassiona¬ 
to che l'obiettivo ha carpito, fra 
le moltitudini vaganti, dicono 
che esistono delle storie e si pro¬ 
va, tenerezza, orrore, curiosità. 

Ma quelle storie non possono 
essere raccontate, tutto corre 
nell'underground, i treni sono 
strisce di colore, molte figure 
umane sono ridotte ad ombre 
che la sensibilità della pellicola 
non è riuscita a fermare, volti e 
silouette si sovrappongono sui 
cristalli dei finestrini e visi e oc¬ 
chi vengono proiettati su corpi 
che non sono i loro, non impor¬ 


■ MOSTRA 
E LIBRO 
Alla Triennale 
di Milano 
le immagini 
scattate 
in due anni 
«sotto teira» 



La metropolitana di Berlino in una foto di Marco Pesaresi 


ta che ci si trovi a Milano o a Cal¬ 
cutta, a Berlino o a New York 
perché la differenza non c'è, e 
foto dopo foto si capisce che la 
divisione per città non regge 
non ha senso è un criterio topo¬ 
nomastico, quella fotografata 
da Marco Pesaresi è un'unica in¬ 


terminabile metropolitana che 
lo ha sedotto e provato e che, al 
termine di quelli che probabil¬ 
mente sono stati i due anni più 
belli della sua vita gli ha fatto 
«sognare un mare azzurro e tra¬ 
sparente e verdi prati illuminati 
dal sole». 










29ECO02A2912 29POL02A2912 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:35:08 127b8/98 


rUnità 


Redditi E Tasse 


5 


Martedì 29 dicembre 1998 


♦Da Guìnnes dei primati le cifre diffuse 
alVindomani della firma sul Patto sodale 
che vede nel Fisco una leva per lo sviluppo 


♦ «È una grave questione nazionale» 
dicono gli economisti di Washington 
Anche la Grande impresa si nasconde 


^Protestano i settori interessati 
E c'è chipunta il dito sulla Fiat 
«Versa all'erario solo trentasd milioni» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Autonomi e piccole imprese, categorìe di evasori» 

n Fmi accusa: ogni anno sottraggono alle casse dello Stato 250mila miliardi 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO Italiani: popolo di lavo¬ 
ratori autonomi, piccole imprese 
ed evasori impenitenti. Le cifre so¬ 
no da capogiro: il 13% della ric¬ 
chezza prodotta sfuggirebbe infat¬ 
ti regolarmente al fisco. Lira più li¬ 
ra meno, si parla di 250mila mi¬ 
liardi all'anno. 

L'ennesima "tegola” sulla testa 
di piccole e medie imprese e sulle 
ditte individuali (categorie da 
sempre inseguite dal "sospetto") 
l'ha lanciata ieri il Fondo moneta¬ 
rio internazionale. Ironia della 
sorte, poi, questi dati clamorosi 
sono arrivati a ridosso delle novità 
introdotte nella lotta all'evasione 
fiscale con il Patto per lo sviluppo 
siglato alla vigilia di Natale. Una 
lotta che, di pari passo con l'emer¬ 
sione del sommerso, dovrebbe 
portare nelle casse dello Stato i 
lOmila miliardi di lire indispensa¬ 
bili per gli sgravi fiscali (in partico¬ 
lare per la riduzione dell'aliquota 
Irpef al 27% per i redditi tra i 15 e i 
SOmilioni). 

Il governo ha dunque previsto 
di utilizzare il fisco come una delle 
principali leve per sostenere svi¬ 
luppo e occupazione. «L'evasione 
fiscale - si legge tra l'altro nel docu¬ 
mento - rappresenta una grave 
questione nazionale che va af¬ 
frontata con determinazione». 

A dare forza a questo assunto è 
arrivata dunque l'analisi del Fon¬ 
do monetario internazionale, che 
fissa la perdita di gettito dovuta al 


mancato adempimento degli ob¬ 
blighi fiscali al 12,6% del prodotto 
interno lordo. Secondo le analisi 
(che si rifanno a dati rilevati nel 
1991) il fenomeno è impufabile 
«in larga parte alla categoria dei la¬ 
tratori autonomi e alle piccole e 
nedie imprese». In particolare 
queste ultime raggiungerebbero 
/ere e proprie vette da Guinness, 
;on un reddito non dichiarato 
;orrispondente al 58,7% dell'im¬ 
ponibile potenziale. 

L'analisi è contenuta nell'ulti- 
no numero del «Notiziario fisca- 
e», che riporta il testo della rela- 
tione predisposta dal Fondo Mo¬ 
netario Internazionale al termine 
della visita che ha avuto come og¬ 
getto il sistema dell'amministra¬ 
zione finanziaria italiana. 

Qualche precisazione, però, a 
questo punto si impone. Aspetto 
agli altri Paesi europei, la prolifera¬ 
zione di piccole aziende e lavora¬ 
tori autonomi (il 29% contro il 
10,5% della Germania) rende l'I¬ 
talia un "unicum" a livello conti¬ 
nentale. Un "caso" al quale non 
sarebbe però estranea la volontà 
delle «aziende più grandi, con un 
reddito elevato e livelli di fattura¬ 
to maggiori, di dichiararsi appar¬ 
tenenti alla categoria delle piccole 
aziende, al fine di ridurre o evade¬ 
re i loro obblighi fiscali. Sono dif¬ 
fuse anche le attività clandesti¬ 
ne». 

In questo quadro particolar¬ 
mente fosco non manca qualche 
dato positivo. Nel 199011 rapporto 
fra gettito fiscale e Pii era per esem¬ 


pio pari al 39,4%; un dato cresciu¬ 
to fino al 43,6% del 199 7, un pun¬ 
to sopra la media Ue (42,6). È il se¬ 
gnale che qualcosa, nella lotta al¬ 
l'evasione, si sta muovendo. A pa¬ 
gare, però, sembra siano ancora 
una volta i " soliti noti". Sempre se¬ 
condo il Fmi l'apporto delle impo¬ 
ste dirette è del 15,9%, contro la 
media Ue del 12,5. 

La chiave di volta per mettere 
mano ad uno dei settori più deli¬ 
cati della vita nazionale è stata co¬ 
munque individuata, all'interno 
del Patto sociale, negli "Studi di 
settore”. Su questo strumento, de¬ 
stinato a mettere fine alla "presun¬ 
zione del reddito”, è stato raggiun¬ 
to l'accordo con le singole associa¬ 
zioni di categoria. Al tempo stesso 
l'estensione della Dit (la Dual in¬ 
come tax) all'intero patrimonio 
delle imprese favorirà l'investi¬ 
mento in macchinari e impianti. 
Quest'ultima operazione, partico¬ 
larmente gradita agli industriali, 
comporterà investimenti per altri 
6 mila miliardi. 

L'intero complesso di interven¬ 
ti verrà inoltre monitorato in mo¬ 
do costante, per capire in che mi¬ 
sura ciascun firmatario (dal gover¬ 
no alle parti sociali si Sindacati di 
categoria) applichi gli impegni as¬ 
sunti. Come dire: vietato barare, 
anche perché ci sono sul tappeto 
anche altri dati. Secondo il Centro 
Europa Ricerche il rischio evasio¬ 
ne per i lavoratori autonomi è ben 
maggiore di quanto stabilito dal 
Fondo monetario, con punte che 
superano l'80%. 


L'INTERVISTA 


Sangalli (artigiani): «Luoghi comuni 
E con il patto sociale tutto cambierà» 



Un’operazione della Guardia di Finanza 


Caricato/Ansa 


ii 


I soldi da 
recuperare 
dall'evasione 
sono legati 
agli studi 
di settore 





MILANO Artigiani e commer¬ 
cianti l'hanno presa male. Molto 
male. «La Fiat Auto, dal 1991 al 
1995, ha versato al Fisco solo 36 
milioni di imposte, ed è molto 
strano che il Fondo monetario 
internazionale, così feroce con 
noi piccoli, non sia altrettanto 
bene informato su quello che 
fanno i grandi». È solo un assag¬ 
gio, firmato in questo caso dalla 
Cgia (associazione degli artigia¬ 
ni) di Mestre, del tono delle rea¬ 
zioni piovute a raffica sui tavoli 
dei giornali. Lo stesso segretario 
generale della Cna, Gian Carlo 
Sangalli, non usa il fioretto: «So¬ 
no dati vecchi, relativi al 1991. 
Consiglierei dunque al Fondo 
monetario, prima di dire scioc¬ 
chezze e di renderle pubbliche 
sempre nei periodi festivi, quan¬ 


do fanno più noti¬ 
zia, di leggere con at¬ 
tenzione gli studi del 
Ministero delle Fi¬ 
nanze». 

Un commento un 
po' duro, non le pa¬ 
re? 

«Non direi. Se il Fon¬ 
do avesse letto a fon¬ 
do le carte del Mini¬ 
stero, avrebbe sco¬ 
perto un'anomalia 
tutta italiana: il 60% 
delle società di capi¬ 
tali risulta avere un 
bilancio in pareggio o in perdita. 
O, come diciamo da tempo, che 
lavoro nero e sommerso rappre¬ 
sentano il 25% del Pii. È dunque 
ora di smetterla con il tirare la 
croce sempre e solo addosso alla 


piccola impresa. Quanto è acca¬ 
duto negli ultimi anni, con Tan¬ 
gentopoli che ha messo in mo¬ 
stra i bilanci truccati della grande 
industria, non ha insegnato pro¬ 
prio nulla?». 


Anche la piccola impresa, ^erò, 
qualcheresponsabilitàl'avra... 

«Purtroppo il Fondo monetario 
ha dimostrato un forte conserva¬ 
torismo nell'approccio al proble¬ 
ma, e una profonda ignoranza 
del sistema italiano. Per quanto 
ci riguarda abbiamo assunto im¬ 
pegni chiari, sottoscrivendo gli 
accordi per gli Studi di settore». 

La lotta all'evasione è uno dei ful¬ 
cri su cui si basa anche il Patto per 
lo sviluppo. Non le pare che i dati 
del Fondo, da un lato, e gli impe¬ 
gni assunti, dall'altro, mettano 
inmostraun'incongruenza? 
«Assolutamente no. I soldi da re¬ 
cuperare con la scoperta dell'eva¬ 
sione sono strettamente legati 
proprio all'accordo sugli Studi di 
settore. A fronte dell'abbassa¬ 
mento della pressione sul reddi¬ 


to, verranno realizzati studi sulla 
reale capacità contributiva delle 
categorie. L'evasione, quando 
c'è stata, è stata dettata da una 
pressione fiscale antieconomica 
e dalla presenza di un lavoro nero 
non più tollerabile». 

Anche questo è un fenomeno di 
cuisiparlamolto... 

«Ci sono aree del Paese in cui l'e¬ 
conomia sommersa raggiunge 
l'80%. È un dato di fatto, in parti¬ 
colare al Sud. Questo porta alla 
concorrenza sleale. Le imprese 
regolari devono infatti sottostare 
ad una pressione fiscale del 60%. 
Lo ripeto: lotta all'abusivismo ed 
emersione della base imponibile 
sono gli obiettivi da perseguire se 
si vuole favorire la ripresa e trova¬ 
re una soluzione al problema del¬ 
la disoccupazione». 



Imponibile sottratto a tassazione 

350mila miliardi** 

Rischio evasione lavoratori autonomi* 

85,1% al sud 

84,4% al centro 
83,8% al nord-est 
83,7% al nord-ovest 

Ammontare medio del 
reddito imponibile evaso 

55,3% 


* su dati ponderati, reiativi a ricerche effettuate negli anni 1987/89 
** dati 1996 Fonte: dati Cer 


Perdita gettito fiscale 250mila miliardi (12,6% del Pii) 


Fonte: dati FMI -1991 


r 

^ Evasori fiscali scoperti 

3.979 (di cui 2.696 totali) 

Per un imponibile 

18.370 miliardi 

Violazioni Iva 

4.080 miliardi 

Fonte: dati G.d.F. 


SCADENZE 


Il bollo auto a febbraio 
Si paga con la schedina 


ROMA Slitta di un mese il paga¬ 
mento del bollo auto. Lo ha deci¬ 
so il ministro delle Finanze Vin¬ 
cenzo Visco che ha firmato il de¬ 
creto, già annunciato nei giorni 
scorsi nella Conferenza Stato-Re¬ 
gioni, che rinvia il pagamento di 
gennaio delle tasse automobili¬ 
stiche (per i bolli in scadenza a di¬ 
cembre 1998) al mese successivo. 

La notizia ufficiale è sfata dira¬ 
mata ieri dal ministero delle Fi¬ 
nanze in un comunicato. «Il rin¬ 
vio - spiegano le Finanze nella 
nota - è motivato dalla necessità 
di mettere a disposizione degli 
utenti con maggiore tranquillità 
e sicurezza i miglioramenti previ¬ 
sti dalle nuove procedure tecni¬ 
che, concepite per facilitare i pa¬ 
gamenti e ridurre la possibilità di 
errore e per consentire a tutte le 
parti interessate (Regioni, Poste, 
tabaccai, ecc) di stipulare in tem¬ 
po utile le convenzioni per la ri¬ 
scossione delle tasse automobili¬ 
stiche». Ciò apre forse uno spira¬ 
glio alla speranza che anche la 
Regione Lazio possa estendere ai 
tabaccai gli sportelli per la riscos¬ 
sione. 

Anche lo scorso anno, in occa¬ 
sione della riforma del «bollo» 
(che ha mandato in pensione i 
cavalli fiscali e applicato la tassa 
sulla potenza effettiva delle vet¬ 
ture), vi fu lo slittamento di un 
mese. Quest'anno, però, cambie¬ 
ranno proprio le modalità di pa¬ 
gamento. Le Regioni - che ora ge¬ 
stiscono in prima persona questo 
balzello -potranno decidere di fa¬ 


re una convenzione con i tabac¬ 
cai per incassare questo tributo, 
utilizzando un apposito taglian¬ 
do «salvaerrore». Su una sorta di 
«schedina» del lotto bisognerà 
indicare la sola targa del veicolo, 
la scadenza del bollo e la ragione 
del versamento: sarà poi un mi¬ 
ni-terminale a dire «on line» 
quanto pagare. L'unico neo è il 
costo di questo servizio (fino a 3 
mila lire); ma chi vorrà pagare so¬ 
lo 1.200 lire 
- pofrà invece 

continuare a 
rivolgersi alle 
Poste. 

Intanto i 
dottori com¬ 
mercialisti 
hanno convo¬ 
cato per oggi 
gli «Stati Gene¬ 
rali» della cate¬ 
goria per deci¬ 
dere iniziative 
di protesta contro il decreto legi¬ 
slativo che attribuisce ai Centri di 
assistenza fiscale (Caf) compe¬ 
tenze prima strettamenteriserva- 
te ai professionisti. Sul tavolo 
dell'assemblea vi è anche l'ipote¬ 
si di un possibile «sciopero dei 
commercialisti» che potrebbe 
creare disagi non solo per la tute¬ 
la dei contribuenti davanti alle 
commissioni tributarie, ma an¬ 
che per le prossime scadenze fi¬ 
scali. L'ordine del giorno della 
riunione prevede la «definizione 
delle azioni a difesa della profes¬ 
sione». 



Tra pochi giorni primi conti con ii Riccometro 

Parte Tautocertificazione del reddito per ottenere i servizi sodali essenziali 


ROMA Dopo tanti annunci e 
qualche polemica, il Riccometro 
esce dal «dimenticatoio» e diven¬ 
ta realtà. 

Dal prossimo anno gli italiani 
dovranno infatti compilare un 
modello di due-tre pagine per ri¬ 
chiedere l'assegnazione gratuita 
dei libri scolastici e l'assegno di 
maternità. La novità è prevista 
dalla Finanziaria appena approva¬ 
ta in Parlamento che individua 
proprio nell'Ise, l'Indicatore sulla 
Situazione Economica, lo stru¬ 
mento che farà da spartiacque fra 
famiglie agiate e non che hanno 
diritto all'erogazione di alcuni ser¬ 
vizi pubblici. 

Il via libera alla manovra ha 
dunque accelerato i processi di 
emanazione dei due decreti attua¬ 
tivi che dovrebbero vedere la luce 
a gennaio. Autocertificazione; 
reddito Irpef corretto da scale di 
equivalenza attente alla composi¬ 
zione del nucleo familiare e som¬ 
mato al tasso di rendimento di 
eventuali rendite finanziarie; 


franchigia da 50 a 70 milioni rife¬ 
rita al patrimonio globale del nu¬ 
cleo familiare; defrazioni per chi è 
in affitto (da 2,5 a 3,5 milioni) e 
per il mutuo della casa. Sono que¬ 
ste le principali caratteristiche del- 
l'Ise contenute nei due decreti: il 
primo provvedimento, delle Fi¬ 
nanze, comprenderà una serie di 
norme che stabiliranno i criteri 
per determinare il reddito ai fini 
Ise; il secondo è invece di compe¬ 
tenza dei tecnici della Solidarietà 
Sociale i quali hanno predisposto 
un modulo di autocertificazione e 
le informazioni peri cittadini. 

«Sarà un modello unico, molto 
snello e valido per tutti gli enti», 
spiegano i tecnici del ministro 
Turco. 

Lo sforzo è concentrato sulla 
semplicità delTautocertificazione 
che dovrà anche essere facilmente 
compilabile evitando la macchi¬ 
nosità riscontrata in analoghi mo¬ 
delli reddituali per le tasse univer¬ 
sitarie. 

Ecco come dovrebbe funziona¬ 


re il riccometro. 

1) AUTOCERTIFICAZIONE. chi 
pensa di poter usufmire delle 
agevolazioni dovrà compilare un 
modulo con i propri redditi Ir- 
pef, le rendite finanziarie e la 

composizione 
del nucleo fa¬ 
miliare. Que- 
sf'ultima do¬ 
vrà tenere con¬ 
to del numero 
dei compo¬ 
nenti, ma an¬ 
che della pre¬ 
senza di mino¬ 
ri, portatori di 
handicap, in¬ 
validi, anziani 
non autosuffi¬ 
cienti. Il modulo va consegnato 
all'ente erogatore della prestazio¬ 
ne richiesta, oppure al comune o 
a un centro di assistenza fiscale. 

2) REDDITO GLOBALE, sarà 
calcolato sommando il reddito 
Irpef al reddito da attività finan¬ 
ziarie (titoli di stato, azioni, assi¬ 


curazioni, gestioni patrimoniali) 
che verrà calcolato applicando il 
rendimento medio annuo dei ti¬ 
toli decennali del Tesoro al patri¬ 
monio mobiliare. Redditi da la¬ 
voro autonomo e dipendente sa¬ 
ranno pesati in modo diverso. 

3) FRANCHIGIE, dalla somma 
dei valori del patrimonio immo¬ 
biliare e mobiliare si detrae una 
franchigia riferita al patrimonio 
di tutto il nucleo familiare, pari a 
50 milioni. La franchigia è eleva¬ 
ta fino a 70 milioni qualora il 
nucleo familiare risieda in un'a¬ 
bitazione di proprietà. Si detrag¬ 
gono, poi, 2,5 milioni se il nu¬ 
cleo familiare vive in affitto (fino 
a 3,5 milioni se i membri del nu¬ 
cleo familiare non posseggono 
altri immobili ad uso abitativo o 
residenziale nel comune di resi¬ 
denza). Si detrae anche l'am¬ 
montare del debito residuo per 
mutui contratti per l'acquisto di 
immobili. 

4) SCALA DI EQUIVALENZA, 
serve per ponderare il reddito 


globale sulla base della composi¬ 
zione del nucleo familiare. Fino 
a cinque componenti la scala 
contiene parametri che vanno 
da 1 a 2,85. Maggiorazioni sono 
previste per ogni ulteriore com¬ 
ponente (0,35), in caso di assen¬ 
za del coniuge e presenza di figli 
minori (0,2), per ogni compo¬ 
nente con handicap psico-fisico 
permanente o di invalidità supe¬ 
riore al 66% (0,5), per i nuclei 
con figli minori in cui entrambi i 
genitori svolgono attività di la¬ 
voro e di impresa (0,2). 

5) CONTROLLI, potranno esse¬ 
re eseguiti controlli diretti ad ac¬ 
certare la veridicità delle infor¬ 
mazioni fornite. Le verifiche 
possono essere effettuate anche 
presso gli istituti di credito o altri 
intermediari finanziari che gesti¬ 
scono il patrimonio mobiliare. I 
controlli saranno svolti dagli en¬ 
ti erogatori dei servizi, mentre 
una quota delle verifiche sarà af¬ 
fidata alla Guardia di Finanza. 

Franco Brizzo 


■ PRIMI 
PASSI 
Emanati 
i due decreti 
attuativi 
che vedranno 
la luce 
in gennaio 


Banche, tutte si adeguano 
al calo dei tassi di interesse 

Le banche hanno iniziato a deliberare le riduzioni dei tassi di interesse, a 
seguito delle variazioni del Tus, il tasso ufficiale di sconto, decise da Ban- 
kitalia. A meno di 48 ore dall’ultimo calo di 0,50 punti il 23 dicembre e che 
segue l’analogo ribasso di 0,50 punti del 3 dicembre, un folto gruppo di 
banche ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale le limature decise sui tassi 
passivi pagati alla clientela sui depositi di conto corrente e depositi a ri¬ 
sparmio (con decorrenza mediamente all’inizio del mese in corso). 

Anche la Banca di Roma si adegua al taglio di mezzo punto del Tus deci¬ 
so dalla Banca d’Italia il 23 dicembre scorso. A partire dal primo gennaio, 
il prime rate praticato ai migliori clienti della banca capitolina scende di 
mezzo punto dal 6,25% al 5,75%; analoga riduzione è prevista perii top ra¬ 
te e per i tassi passivi (quelli riconosciuti sui depositi). Da parte sua la Ban¬ 
ca Popolare di Milano ha annunciato che con decorrenza primo gennaio 
’99 i tassi applicati alla clientela verranno ridotti di mezzo punto per ade¬ 
guarli alla riduzione del tasso di sconto deciso da Bankitalia. Il prime rate 
dell’istituto milanese passa così al 5,75% ed il top rate al 12,75%. 

Sempre in relazione alla riduzione del tasso ufficiale di sconto, la Banca 
Nazionale dell’Agricoltura ha disposto, con decorrenza primo gennaio 
’99, la riduzione dello 0,50% del prime e del top rate aziendale. Pertanto il 
prime rate scende al 5,75% e il top rate al 13,25%. I tassi passivi subisco¬ 
no anch’essi una riduzione dello 0,50%. Secondo le normative vigenti l’in¬ 
dicazione dei nuovi tassi applicati sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 

Ancora. Il banco di Napoli, con decorrenza 1 gennaio 1999, ha portato 
il prime rate dal 6,25% al 5,75 per cento. Analoga riduzione di mezzo pun¬ 
to percentuale interesserà il top rate che scende al 13 per cento. Anche la 
Banca del Salente ha scelto di adeguarsi, il nuovo prime rate sarà, dall’l 
gennaio prossimo, al 6%, mentre il top scenderà al 13 percento. Rolo Ban¬ 
ca, Banca popolare di Verona, BancoS.GeminianoeS. Prospero, Bancodi 
Sardegna, ed altri istituti locali si sono a loro volta adeguati. 









29EST02A2912 ZALLCALL 1222:35:5512/28/98 


+ 


rUnità 


LA Crisi del Golfo 


3 


Martedì 29 dicembre 1998 


♦La contraerea irachena ha aperto il fuoco 
contro i caccia americani di pattuglia 
che hanno lanciato missili sulle postazioni 


♦/ velivoli provenivano dalla Turchia 
Clinton lancia un nuovo avvertimento: 
«La zona di non volo non si tocca» 


^Per il pentagono i piloti statunitensi 
hanno agito per legittima difesa 
«Siamo stati aggrediti, non c'era altra scelta» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Baghdad spara, gli Usa rispondono 

Scontro nella no-fly zone: 4 morti. L'irak: abbiamo abbattuto un aereo 


Le due zone off limits 
istituite daii'Occidente nei '91 

■ Sono due le zone vietate al volo di aerei iracheni sopra l’Irake riguarda¬ 
no da nord a sud, più della metà del territorio iracheno. Furono istituite 
unilateralmente dagliAlleati occidentali nel 1991allafine della guerra 
del Golfo, per proteggere curdi e sciiti dalle rappresaglie aeree del regi¬ 
me di Saddam Hussein. In queste zone non possono levarsi in volo né ae¬ 
rei né elicotteri iracheni. Inoltre la difesa anti-aerea irachena non può 
attivarsi: se unaereoalleatoè«inquadrato»da un radar, èautorizzatoa 
sparare perché«rinquadramentoin radar»ètra i dispositivi che una 
volta scattati vengono considerati come un atto di a^essione. L’istitu¬ 
zione delle «no-fly zone» non è stata autorizzata dal Consigliodi sicurez¬ 
za deirOnu, ma dai quindici paesi membri non sono state sollevate molte 


protesteediverse nazioni hanno preferito non interveniresullaquesUone. 
La «no-fly zone» nel nord dell’lrakfu istituita nell’apriledi otto anni fa, dopo 
che per oltre un mese aerei ed elicotteri di Saddam avevano pesantemente 
bombardato il Kurdistan iracheno provocando centinaia di vittime e la fuga 
di un milione e mezzo di curdi in Iran eTurchia. Il 5 aprile il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu aveva ordinato a Baghdad di cessa re gli attacchi. Due giorni 
dopo Usa, Francia e GB decretarono una zona di esclusione aerea a nord del 
36/mo parallelo, grande circa80.000 kmq. La Francia si è ritirata dall’ope¬ 
razione più di un annoia. La zona di interdizioneal volo nel sud dell’IraK, che 
arriva fino a circa 50 chilometri da Baghdad, fu creata in d ue fasi successive 
da Usa, Francia e Gran Bretagna per prote^ere le popolazioni sciite dagli 
attacchi di aerei ed elicotteri iracheni. La zona copre circa 140.000 Kmq di 
territorio e comprendela città di Bassora. Anche in questo caso la «no-flay 
zone»fu istituita (prima fase, fino al 32.mo parallelo) dopo un mese di con¬ 
tinui attacchi dell’aviazione irachena contro i musulmani sciiti che in marzo 
si erano sollevati contro il regime. La seconda fase, con l’estensione fin qua¬ 
si a Baghdad, sul 33.mo parallelo, fu decisa nel 1996e la Francia non aderì. 


LE REAZIONI 


MONITO DI MOSCA: 
«CESSATE GLI ATTACCHI» 



Ingoighi al centro di Baghdad; a lato due Falcon F-16C in volo aerei del genere sono stati impegnati ieri nella «no-fly zone» nel sud dell’Irak 


La tregua è durata il tempo di un 
brindisi di Natale. Poi, la parola è 
tornata alle armi. E nei cieli dellT- 
rak si sono sprigionati nuovi lam¬ 
pi di guerra. Dopo aver minaccia¬ 
to di rispondere «ad ogni violazio¬ 
ne» del proprio spazio aereo, pun¬ 
tuale Baghdad è passata dalle di¬ 
chiarazioni ai fatti: la contraerea 
irachena ha aperto ieri il fuoco 
contro caccia americani F-16C 
«Fighting Falcon» di pattuglia nel 
nord del Paese, che hanno a loro 
volta risposto all'attacco lancian¬ 
do missili sulle postazioni irache¬ 
ne, uccidendo quattro soldati e fe¬ 
rendone sette, secondo la versio¬ 
ne fornita dalle autorità di Ba¬ 
ghdad. Che in serata annunciano: 
«Abbiamo abbattuto un aereo ne¬ 
mico». La zona di «non volo» sul 
nord dell'Irak, oltre il 36" paralle¬ 
lo, fu imposta da Usa, Gran Breta¬ 
gna e Francia nell'aprile 1991, con 
l'intento dichiarato di difendere 
la locale popolazione curda. Quel¬ 
la a sud, al di sotto del 33" paralle¬ 
lo, fu imposta nell'agosto '92 per 
proteggere gli sciiti che, come i 
curdi, erano sottoposti alla violen¬ 
ta rappreseglia di Baghdad. In un 
comunicato diffuso nel pomerig¬ 
gio, le autorità militari irachene 
hanno affermato che aerei «nemi¬ 
ci» hanno «violato lo spazio ae¬ 
reo» dell'Irak due volte. «Una pri¬ 
ma formazione di caccia» alle 
10.25 (le 8.25 in Italia) «è stata co¬ 
stretta ad invertire la rotta dalla 
contraerea». Alle 13.37 locali, «al¬ 
tri aerei provenienti dalla Turchia 
si sono avvicinati a due nostre po¬ 
stazioni di difesa antiaerea e han¬ 
no lanciato i loro razzi uccidendo 
quattro combattenti e ferendone 
altri sette». Ma la difesa antiaerea 
non ha causato alcun danno agli 
aerei Usa, replica da Washington 
Bill Clinton. Il capo della Casa 
Bianca lancia l'ennesimo avverti¬ 
mento a Saddam Hussein: «L'ope¬ 
razione "no fly zone" è stata e ri¬ 
marrà parte importante della no¬ 
stra politica di contenimento ». 

Una volta rassicurati gli ameri¬ 
cani sul fatto che gli equipaggi Usa 
erano tornati «sani e salvi» alle lo¬ 
ro basi nella Turchia del sud, 
smentendo così la versione ira¬ 
chena, e dopo essersi dichiarato 
«orgoglioso del loro comporta¬ 
mento», Clinton ha lasciato al 
Pentagono il compito di tentare di 
chiarire che cosa sia veramente 
successo in Irak. Il Consiglio di si¬ 
curezza nazionale aveva provve¬ 
duto ad avvisare il presidente del 
nuovo duello aereo «di primo 
mattino». A svegliare Clinton è 
stato il generale Donald Kerrick, 
che gli ha fatto un primo somma¬ 
rio rapporto sull'accaduto. Secon¬ 
do il Pentagono, lo scambio di 
missili sarebbe avvenuto intorno 
alle 13 irachene, poco a nord di 
Mosul. Ad aprire il fuoco sarebbe 


stata la contraera irachena e per il 
ministero della Difesa Usa i piloti 
americani avrebbero agito «per le¬ 
gittima difesa». «I nostri equipag¬ 
gi hanno agito per difendersi e 
hanno risposto con alcuni missili 
e bombe di precisione», dichiara il 
colonnello Richard Bridges, por¬ 
tavoce del Pentagono. Bridges ag¬ 
giunge che «non sono stati rileva¬ 
to danni agli aerei alleati e i piloti 
sono tornati illesi alle loro basi». 
Nessun accenno a morti e feriti di 
parte irachena. La «battaglia di 
Mosul» sembra cancellare un ti¬ 
mido segnale conciliatorio lancia¬ 


to in mattinata da Baghdad. Le au¬ 
torità irachene avevano smentito 
con forza di avere intenzione di 
sospendere l'accordo «Oil for 
Food» che, stipulato con l'Onu, 
consente alTIrak di vendere greg¬ 
gio per 5,2 miliardi di dollari per 
destinarne i proventi all'acquisto 
di generi di prima necessità per la 
popolazione. In particolare, il mi¬ 
nistro del Commercio Mehdi Sa- 
leh aveva affermato che «gli osser¬ 
vatori delle Nazioni Unite potran¬ 
no restare finché ci sarà il pro¬ 
gramma "petrolio per cibo"». Ma 
lo stesso Saleh aveva aggiunto che 


«ancora non è stata presa una de¬ 
cisione se rinnovare o cancellare» 
tale accordo, ricordando che si 
tratta comunque di un'intesa 
temporanea: «L'Irak - conclude il 
ministro - non vivrà in eterno di 
essa». Baghdad afferma da sempre 
di considerare la possibilità di ven¬ 
dere una limitata quantità di pe¬ 
trolio sotto l'egida dell'Onu una 
limitazione della sua sovranità e 
soprattutto una scusa per mante¬ 
nere all'infinito le sanzioni che le 
furono imposte nel 1990, all'in¬ 
domani dell'invasione irachena 
del Kuwait. «Difenderemo i nostri 


spazi aerei», ribadisce Baghdad. 
«Continueremo a far rispettare le 
"no fly zone», replica Washin¬ 
gton, con l'immancabile sostegno 
di Londra. In mezzo restano i mal¬ 
capitati curdi iracheni, diretti in¬ 
teressati visto che il duello a colpi 
di missili è avvenuto nella loro zo¬ 
na. Si tratta di un episodio molto 
grave, sottolineano da Ankara 
fonti del Partito democratico del 
Kurdistan, che si configura come 
«una rottura dello status quo» nel¬ 
la regione. Una voce in più che 
chiede a Clinton di «fermare i 
bombardieri». U.D.6. 


ROMA «Fermare subito tutte 
le azioni che non contribui¬ 
scono a ristabile un'atmo¬ 
sfera favorevole per una so¬ 
luzione politica del proble¬ 
ma iracheno». Mosca insiste 
nel condannare l'uso della 
forza contro Saddam dopo 
lo scambio d'artiglieria tra 
gli aerei di Clinton e quelli 
di Saddam. Ma contraria¬ 
mente ai toni duri usati all'i¬ 
nizio dell'operazione «Volpe 
nel deserto», il comunicato 
diffuso ieri da Interfax ha 
toni più cauti. Il ministro 
degli Esteri russo ha chiesto 
a «tutte le parti di fare prova 
di sangue freddo e di agire 
affinché cessi il conflitto». 
Eltsin aveva usato ben altre 
parole all'inizio dell'opera¬ 
zione. Aveva puntato il dito 
contro Washington e Lon¬ 
dra accusandole di avere 
violato la stessa carta delle 
Nazioni Unite e tutti i prin¬ 
cipi di diritto internaziona¬ 
le. Ieri invece la diplomazia 
del Cremlino ha condanna¬ 
to in modo soft la battaglia 
nei cieli del Nordi dell'Irak; 
«Un incidente come quello 
non può che destare preoc¬ 
cupazione - ora più che mai 
bisogna impedire che sia ag¬ 
gravi la situazione nell'a¬ 
rea», ha detto il ministro de¬ 
gli Esteri, Igor Ivanov. 

Intanto Saddam divide i 
paesi arabi. «È meglio tenere 
una riunione alla quale tutti 
partecipino e tutti siano 
d'accordo piuttosto che una 
con solo 14 adesioni su 22». 
La lapalissiana affermazione 
fatta ieri dal ministro degli 
Esteri egiziano Amr Mussa, 
per spiegare le ragioni del 
rinvio al 24 gennaio della 
riunione alla Lega araba che 
avrebbe dovuto valutare Ti¬ 
potesi di un vertice di capi 
di Stato sulle vicende ira¬ 
chene, non nasconde le 
aperte divergenze dei gover¬ 
ni arabi sulla «solidarietà in- 
teraraba». «Non è niente più 
che un rinvio per dare il 
tempo di preparare meglio 
la riunione - ha aggiunto 
Mussa - e consentire mag¬ 
giori contatti e maggior 
coordinamento tra le posi¬ 
zioni arabe». 

Anche l'elegante linguag¬ 
gio diplomatico conferma 
quanto aveva detto più 


chiaramente davanti all'uni¬ 
versità di Al Azhar il sottose¬ 
gretario Osama E1 Baz, con¬ 
sigliere politico del presi¬ 
dente Hosni Mubarak, sia 
pur con riferimento non al¬ 
la riunione della Lega araba, 
ma al summit da organizza¬ 
re: «Non è realistico aspet¬ 
tarsi che alcuni paesi arabi 
siano d'accordo nel sedersi 
gomito a gomito con gli alti 
vertici iracheni». 

Basta ricordare che nel¬ 
l'ultimo incontro di capi di 
Stato arabi, tenutosi al Cairo 
nel giugno 1996, dopo 10 
anni di mancate riunioni, 
Baghdad non fu invitata. 

Lo stesso Mubarak ha ri¬ 
cordato in un'intervista 
pubblicata ieri che l'Egitto 
appoggia il popolo iracheno 
ma non i suoi capi. «L'Irak 
deve raddoppiare gli sforzi 
per dare garanzie ai suoi vi¬ 
cini - ha det¬ 
to ancora E1 
Baz - special- 
mente il Ku¬ 
wait, che 
non sarà più 
fonte di mi¬ 
nacce per lo¬ 
ro in avveni¬ 
re». E Muba¬ 
rak è stato 
insolitamen¬ 
te duro con 
Saddam 
Hussein: «Nonostante tutti 
gli sforzi che abbiamo eser¬ 
citato, sin dall'invasione del 
Kuwait, per convincere Sad¬ 
dam a risparmiare al suo po¬ 
polo le sofferenze conse¬ 
guenti alle sue azioni - ha 
detto il presidente egiziano 
al quotidiano "Al Gumhu- 
ria" - egli non ha ascoltato e 
non ha seguito i consigli». 

Nessuno può dubitare, 
specie dopo lo scambio di 
missili tra contraerea irache¬ 
na e velivoli statunitensi nel 
nord dell'Irak, che siano 
questi i motivi per cui sono 
state rinviate (ma forse an¬ 
che annullate) sia la riunio¬ 
ne alla Lega araba sia la visi¬ 
ta al Cairo del ministro degli 
Esteri iracheno, Said Al Sa- 
haf, annunciata ieri. «Sahaf 
doveva arrivare a mezzanot¬ 
te da Sanaa - hanno detto al¬ 
l'agenzia Ansa fonti irache¬ 
ne - ma la visita è stata can¬ 
cellata». 


■ PAESI ARABI 
DIVISI 
La riunione 
della Lega 
rinviata 
al 24 gennaio 
per divergenze 
sui raid Usa 


Iran, l'ambigua condanna dei raid americani 

Nelle strade si urla contro Clinton, Teheran protesta ma non troppo 


I curdi iracheni 
«Gravi i blitz 
nel Nord» 

■ I curdi iracheni di Massud 
Barzani ieri hanno espresso 
«grande preoccupazione» 
pergli incidenti avvenuti nel 
cielo del Nord Irak che si con¬ 
figurano, hannosottolinea- 
to, come «una rottura dello 
statusquo» nella regione. 
Fonti del Partito democrati¬ 
co del Kurdistan (Pdk) ad An¬ 
kara, hanno detto all’Ansa 
che il combatti mento fra la 
contraerea irachena egli ae¬ 
rei americani e inglesi è uno 
sviluppo«molto serio», che 
aggrava la tensione nell’a¬ 
rea. 


Teheran protesta contro i blitz 
aerei americani. Nelle moschee 
la preghiera diventa l'occasione 
per minacciare a morte agli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e Israele. 
La collera antiamericana conta¬ 
gia anche le università. Nessuno 
dimentica la lunga e sanguinosa 
guerra con TIrak che dall'SO 
alT 88 mise il paese in ginocchio. 
Ma T «arroganza» di Bill Clinton 
fa passare in secondo piano la 
memoria della carneficina di 
quegli anni. «Vorrei che il mio 
paese fosse coinvolto nel conflit¬ 
to per poter difendere l'onore dei 
mussulmani», dice Hamid, un 
operaio. 

Per gli iraniani l'obiettivo di 
«Volpe del deserto» è quello di 
calare il sipario sui guai di Clin¬ 
ton, dal viaggio a Gaza al rischio 
di impeachment, e di rafforzare 
lapresenzaUsanelGolfo. 

Ma la crociata antiamericana 
non parte dalle alte sfere del po¬ 


tere. I palazzi che contano a Te¬ 
heran hanno un atteggiamento 
molto più ambiguo di fronte al¬ 
l'offensiva americana contro Ba¬ 
ghdad. Presidente delTOrganiz- 
zazione della Conferenza islami¬ 
ca, l'Iran ha subito fatto recapita¬ 
re a Washingotn la propria ferma 
condanna del blitz militare deci¬ 
so senza nemmeno il consenso 
delleNazioniUnite. 

Ma aldilà dei comunicati uffi¬ 
ciali la classe dirigente iraniana 
guarda senza dispiaceri ai colpi 
inferii dagli americani al poten¬ 
ziale militare di Saddam Hussein, 
il «nemico» colpevole di ospitare 
e spalleggiare i Moudj ahidine del 
popolo oppositori del regime ira¬ 
niano. Un altro motivo fa sì che 
Teheran non strepiti più di tanto 
di fronte alle bombe americane: 
duramente provato dal crollo del 
prezzo del petrolio, l'Iran vede al¬ 
lontanarsi la temuta prospettiva 
del ritorno di un concorrente sul 


■ IL CASO 
IRANIANO 

Il regime 
teme 

la distruzione 
di Saddam 
ma lo vuole 
indebolito 


mercato. 

Ma i raid 
americani per 
l'Iran non so¬ 
no tanto prov- 
vedidenziali. 
Hanno risve¬ 
gliato vecchie 
angosce sopi¬ 
te. Prima di 
tutto quella di 
prendere il po- 

_ sto di un Irak 

in ginocchio 
nel ruolo ingrato di capro espia¬ 
torio della regione. L'ipotetico 
naufragio del regime iracheno 
alimenta dunque le inquietudi¬ 
ni. 

Teheran non vuole lo smen- 
bramento dello Stato vicino per 
paura di vedere il rivale turco 
espandere la sua sfera di influen¬ 
za. In più una nuova ribellione 
del Kurdistan iracheno incendie¬ 
rebbe la miccia della rivolta della 


minoranza curda in Iran che at¬ 
tualmente conta dai 6 agli otto 
milioni di persone. Che avver¬ 
rebbe in caso di rivolta della co- 
munitùà sciita maggioritaria n 
Irak ma sottomessa ad una im¬ 
placabile repressione? Teheran 
non può restare indifferente. Dal 
suo esilio iraniano l'ayatollah 
Mohammad Baqer al-Hakim, ca¬ 
po dell'Assemblea suprema della 
rivoluzione islamica di Irak - mo¬ 
vimento sciita di opposizione al 
regime di Baghdad attivo nei co¬ 
muni del Sud - invita il suo popo¬ 
lo ad organizzarsi «per liberarsi 
dai suoi mali». Per l'Iran c'è il ri¬ 
schio di avventurasi in conflitti 
oltre frontiera. Non c'è alternati¬ 
va credibile al regime baasista, di¬ 
cono gli analisti iraniani. E per 
prevenire incidenti possibili, Te¬ 
heran si prepara a rimpatriare in 
Irak i pellegrini partiti per la prie- 
ghiera verso Nadjaff e Karbala, 
santuari venerati degli sciiti. 



Il presidente americano Bill Clinton 


Wilson/Reuters 
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^Vultima proposta per una soluzione politica sull'emergenza 
è naufragata nel luglio 1997 in commissione Giustizia 
I senatori Salvi e Salvato: rivedere Vati. 79 della Costituzione 

Il nodo deirindulto 
da tredici anni 
legge «Impossibile» 





durante alcune 
^ fasi del 

processo a loro 
carico per la 
strage di 
Bologna 

V 

\ Baldelli/ 

Contrasto 


ANTONIO CIPRIANI 

ROMA Tra un po' si potrà comin¬ 
ciare a scrivere, oltre a quella de¬ 
gli anni di piombo, anche la sto¬ 
ria della attesa «soluzione politi¬ 
ca» sugli anni di piombo. Una 
storia particolare che da tredici 
anni è nell'aria e che alla fine di 
ogni legislatura evapora come un 
sogno alle prime luci delTalba. 
Così, dopo le sei grazie concesse 
l'anno passato dal presidente 
Scalfaro ad altrettanti ex terrori¬ 
sti di destra e sinistra, dopo la gra¬ 
zia della vigilia di Natale per 
Giorgio Panizzari, ex rapinatore 
ed ex nappista, il dibattito sugli 
«anni di piombo», e sulTindulto, 
è tornato ad accendersi. 

Un dibattito virtuale, visto che 
da tempo viene rinviato il dibat¬ 
tito reale nella sede più opportu¬ 
na, il Parlamento. L'ultima volta 
che si è arrivati a un passo dal di¬ 
battito parlamentare è datata lu¬ 
glio del 1997 quando Niki Ven¬ 
dola del Prc, relatore del testo sul¬ 
l'indulto, lo aveva consegnato al¬ 
la Commissione Giustizia della 
Camera che dopo aver esamina¬ 
to gli articoli non arrivò neanche 
al voto finale per le divisioni ec¬ 
cessive all'interno della stessa 
commissione. In quell'occasio¬ 
ne si schierarono a favore Prc, Ds 
e Verdi. Contrari Polo, Lega e Ppi. 
Con dissidenti nell'uno e nell'al¬ 
tro schieramento. Insomma, la 
cosa sfumò lì. Anche perché per 
far passare l'indulto, alla Came¬ 
ra, ci sarebbero voluti 420 voti di 
maggioranza e 216 in Senato. In- 
somma una maggioranza quali¬ 
ficata, impossibile da raggiunge¬ 
re. 

Tantomeno adesso. Perché in¬ 
torno alla questione dell'indulto 
per gli anni di piombo si muovo¬ 
no una serie di interessi e frain¬ 
tendimenti politici di grande ri¬ 
levanza. Da una parte, infatti, c'è 
chi vorrebbe chiudere con gli an¬ 
ni di piombo, dall'altra chi vor¬ 
rebbe aprire gli archivi sugli anni 
di piombo .Inmezzoa queste due 
opposte necessità storiche e poli¬ 
tiche c'è la situazione di tanti ex 
terroristi, di tanti prigionieri che 
possiamo definire politici, con¬ 
dannati con «leggi d'emergen¬ 
za» a pene altissime. Condannati 
a promesse ed attesa da oltre dieci 
anni. Appesi a questa speranza 
nel chiuso delle loro celle. 



Maria Pia Vianale, esponente dei Nap, durante il processo nel settembre 1979 Ansa 


Con la verità 
storica sul ter¬ 
rorismo e sulle 
stragi l'indulto 
non c'entra 
niente. Gli an¬ 
ni di piombo 
sono chiusi da 
tempo, ormai. 
E l'indulto è 
una risposta di 
buon senso 
giuridico e ba¬ 
sta. Per questo 
i senatori Ersilia Salvato e Cesare 
Salvi nel maggio di quest'anno 
hanno presentato una proposta 
di legge per facilitare «tecnica- 
mente» l'approvazione da parte 
del Parlamento di prowedimen- 


■ QUORUM 
ELEVATO 

Non si arriva 
al dibattito 
alla Camera 
perché serve 
una maggioranza 
di 420 voti 


ti di amnistia o indulto. La causa 
della pochissima possibilità di 
indulgenza sarebbe nella legge di 
modifica dell'articolo 79 della 
Costituzione, datata 1992, che 
prevede per la concessione di 
amnistia (quando di tratta di una 
forma di clemenza generalizza¬ 
ta) o indulto (quando 11 provve¬ 
dimento estingue la pena ma 
non la colpa, ossia il reato) un 
quomm di due terzi di Camera e 
Senato. 

In qualche modo quella modi¬ 
fica è figlia di una cultura delT«e- 
mergenzlalismo», visto che fino 
all'epoca del terrorismo erano 
stati adottati ben 21 provvedi¬ 
menti di indulgenza; anche nel 
1968enell970persanarele con¬ 


seguenze pro¬ 
cessuali della 
conflittualità 
sociale studen¬ 
tesca e operala 


■ CHE COSA 
ACCADREBBE 

Verrebbero 

di quella fase 
Storica. Allora 
Salvi e Salvato le pene 

giorno la que- dovrebbe scontare 

stione di una yx 

modifica della - 

stessa modifi¬ 
ca dell'articolo 79 della legge co¬ 
stituzionale per poter votare un 
testo unico dell'indulto con il 
51% dei voti favorevoli, non più, 
dunque, con la maggioranza 
qualificata. 


Sarà possibile? Innanzitutto 
bisogna vedere se la maggioran¬ 
za attuale di governo è sulla stes¬ 
sa linea per quello che riguarda 
l'indulto. Anche perché il testo 
unico che era già arrivato in 
Commissione non vedeva l'ap¬ 
poggio del Ppi, per esempio. 

Comunque con l'indulto che 
cosa accadrebbe? 11 testo prevede 
per 1 condannati all'ergastolo 
una riduzione della pena a 21 an¬ 
ni di reclusione; i condannati a 
pene temporali avrebbero invece 
le pene ridotta della metà; i con¬ 
dannati a pene inferiori ad anni 
10 avranno la pena ridotta di 5 
anni. Un provvedimento che ri¬ 
guarda circa 220 detenuti per rea¬ 
ti di terrorismo. 


LA POLEMICA 


Bolognesi: «Sembra 
un grande depistaggio» 


ROMA La grazia di Natale conti¬ 
nua ad accendere polemiche e di¬ 
chiarazioni. All'ordine del gior¬ 
no la questione dell'indulto e 
quella delTabollzione dell'erga¬ 
stolo. Ma anche la presa di posi¬ 
zione, molto dura, di alcuni degli 
appartenenti alle associazioni 
delle vittime delle Stragi. Irritato 
per un'intervista a Fraancesca 
Mambro sulla grazia a Panizzari è 
il presidente dell'associazione fa¬ 
miliari delle vittime dellastrage 
di Bologna (85 morti e 200 feriti) : 
«Le dichiarazioni di Francesca 
Mambro sono allucinanti e mol¬ 
to interessate. È chiaro che la gra¬ 
zia le conviene, perché il proces¬ 
so per la strage alla 
stazione di Bolo¬ 
gna con le prove 
che hanno non si 
riaprirà mai». E an¬ 
cora: «Tutta questa 
operazione sembra 
quasi un depistag¬ 
gio perché il punto 
fondamentale è un 
altro: come mai i 
nostri politici, e so¬ 
prattutto il Presi¬ 
dente della Repub¬ 
blica, non dicono quello che san¬ 
no sugli anni di piombo e sulle 
stragi? Dico che è un depistaggio, 
perché serve a spostare l'atten¬ 
zione delTopinione pubblica su 
aspetti di buonismo bacchetto¬ 
ne». «La Mambro e i suoi amici fi¬ 
no ad ora sono stati omertosi sui 
mandanti delle stragi e su chi so¬ 
no stati gli ispiratori politici. E in¬ 
vece l'attenzione dovrebbe esse¬ 
re proprio sul rispondere alla do¬ 
manda: chi ha armato chi?». Sul 
dibattito politico sull'ergastolo, 
secondo Bolognesi, «il fatto che il 
Capo dello Stato abbia dato la 
grazia a Panizzari costituisce una 
forzatura inopportuna nel dibat¬ 
tito stesso». «Le vittime delle 
stragi - conclude Bolognesi - si 
sentono sempre più offese e iso¬ 
late da questa classe politica che 
sempre più non li rappresenta». 

Non dissimile il contenuto 


delle dichiarazioni di Giovanna 
Maggiani Chelli, mamma di 
Francesca Chelli, rimasta ferita 
nell'attentato di via dei Georgo- 
fili a Firenze nel 1993. Ha detto 
alle agenzie: occorre in primo 
luogo rispettare le vittime non 
solo a parole ma anche nei fatti, 
cercare la verità sulle stragi e abo¬ 
lire il segreto di Stato sulle stesse, 
altrimenti «l'approvazione del¬ 
l'indulto, Tabollzione dell'erga¬ 
stolo altro non possono essere se 
non l'espressione massima delle 
sporche coscienze che tentano di 
lavarsi». «Si potrà credere - ha 
concluso - alla buona fede di no¬ 
bili sentimenti, come quello del 
perdono inteso come 
atto umanitario, solo 
ed esclusivamente 
quando i nostri politi¬ 
ci e le nostre istituzioni 
avranno fatto fino in 
fondo il loro dovere. 
Chi ha contribuito a 
vario titolo a plantare i 
chiodi sulle croci dei 
martiri, cerchi di ricor¬ 
darsi quanto quelle 
vittime hanno fatto 
bene alla loro causa 

politica». 

Mentre An chiede addirittura 
il boicottaggio televisivo del pre¬ 
sidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, in occasione del 
suo discorso di fine anno, «segni 
significativi« sono rilevati dal 
giudice veneziano Carlo Mastel- 
loni: «SI tratta di segni minimi 
ma significativi da interpretarsi 
sia come una riaffermazione del 
principio sancito dall'articolo 27 
della Costituzione sulla funzio¬ 
ne rieducativa della pena, che 
mal si concilia con la sanzione 
dell'ergastolo, sia come una ten¬ 
denza progressiva a smussare le 
asperità che caratterizzarono la 
legislazione di emergenza impo¬ 
sta dal fenomeno terroristico». 
Così ha commentato Mastelloni, 
giudice istruttore che negli anni 
'80 ha istruito l'inchiesta sull'at¬ 
tività delle Br nel Veneto. 


■ IL GIUDICE 
MASTELLONI 
«Segni minimi 
ma significativi 
per smussare 
le asperità 
della legislazione 
di emergenza» 


L'INTERVISTA 


Scareeriamoli, ma riconteggiando le pene» 

Il senatore Guido Calvi: «L'emergenza è finita, questa è la formula migliore» 

U 

Un periodo 
storico è finito 
Ma non 
dimentichiamo 
il dolore 
dei familiari 



Il Ccd: «L'ergastolo 
non va abolito» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Perché la concessione par¬ 
ziale della grazia a un detenuto 
che ha già scontato 28 anni di car¬ 
cere ha provocato tutte queste 
polemiche? 

È incultura - spiega il senatotre dei 
Ds Guido Calvi, avvocato di parte 
civile in molti processi di terrori¬ 
smo-. Molti non vogliono prende¬ 
re atto che la nostra carta costitu¬ 
zionale ha sancito un principio 
fondamentale, l'articolo 27, che 
prevede che la pena deve comun¬ 
que e sempre tendere alla rieduca¬ 
zione del condannato. Trascorsi 
28 anni e verificato un cambia¬ 
mento sostanziale del detenuto, la 
grazia non dovrebbe provocare si¬ 
mili reazioni. Anzi, credo che si 
dovrebbe trovare un meccanismo 
pressoché automatico per poter 
scarcerare chi ha scontato pene 
cosìlunghe. 

Le polemiche su Panizzari hanno 
riportato il dibattito sull'amni¬ 
stia 0 l'indulto per gli anni di 
piombo. Molte sono le proposte di 


legge presentate nelle ultime le¬ 
gislature, tutte mai approdate a 
nulla. Qualèlasua posizione? 

Sicuramente gli anni di piombo 
sono lontani nel tempo e l'attività 
straordinariamente meritoria del¬ 
le forze di polizia e della magistra¬ 
tura hanno fatto sì che gran parte 
di quelle verità siano state accerta¬ 
te, le responsabilità individuate e i 
colpevoli processati e condanna¬ 
ti. A questo punto ci sono due pro¬ 
blemi. Da una parte bisogna pren¬ 
dere atto di questo passaggio stori¬ 


co. Ma c'è anche il problema della 
certezza della pena, di cui tener 
conto. Tanto più che ci sono mol¬ 
te persone che hanno sofferto e 
continuano a soffrire per quello 
che è accaduto. 

11 punto dì partenza, mi pare di 
capire, è il riconoscimento della 
fine dell'emergenza, da cui far di¬ 
scendere il superamento degli ef¬ 
fetti della legislazione speciale. 
Sì. Ma bisogna trovare un punto di 
equilibrio, lo credo che più di for¬ 
me di amnistia o di indulto, si po¬ 


trebbe arrivare ad una ridetermi¬ 
nazione della pena, eliminando 
gli effetti di quelle norme emer¬ 
genziali che consentirono l'eroga¬ 
zione di pene assai più severe ri¬ 
spetto a quelle previste dal nostro 
codice, attraverso aggravanti spe¬ 
ciali. La sostanza non cambia. Ciò 
che cambia è che in questo modo 
si potrebbe trovare un equilibrio 
tra la certezza della pena e nello 
stesso tempo prendere atto che 
una pagina della nostra storia si è 
chiusa. 

Tra la sua ipotesi e l'indulto, tec¬ 
nicamente, i risultati sarebbero 
simili? 

Identici. 11 problema è quello di 
non uhlizzare uno strumento co¬ 
me l'amnistia o l'indulto, che è 
uno strumento che in qualche 
modo offende ancora quelli che 
hanno sofferto la violenza del ter¬ 
rorismo. 

Quindi la rivalutazione delle pe¬ 
ne, a parità di risultati, non pro¬ 
vocherebbe traumi. 

Certamente. 

Accanto al dibattito sulTindulto 
si è riaperto quello sull'ergastolo. 


La destra tuona: senza l'ergastolo 
i criminali avranno il paese nelle 
loro mani... 

Avverto un disagio profondo ri¬ 
spetto a questo intento di andare a 
sollecitare le pulsioni più oscure 
degli animi dei cittadini, lo credo 
che la storia delle sanzioni sia di 
gran lunga più orrenda per l'uma¬ 
nità di quanto sia la stessa storia 
dei delitti. 11 problema che tutti i 
cittadini avvertono è che non c'è 
una carenza di sanzioni, ma man¬ 
ca la certezza della sanzione. Que¬ 
sto dipende dal fatto che c'è una 
progressiva inefficienza di tecni¬ 
che processuali per cui la sanzione 
o viene irrogata troppo tardi o non 
viene irrogata più perché assoluta- 
mente inefficace. 11 cittadino av¬ 
verte il problema della certezza, 
ma tende a chiedere una maggiore 
forza della sanzione. 

Sbaglia? 

Bisogna ritornare a Beccaria, che 
aveva posto il problema in termini 
molto più alti e semplici: meglio 
una pena breve ma certa e imme¬ 
diata piuttosto che una pena lun¬ 
ga ed incerta. 


ROMA Abolire l'ergastolo? Nean¬ 
che a parlarne. 11 Ccd promette 
battaglia se il Parlamento si pro¬ 
nunciasse in questo senso: «11 refe¬ 
rendum - dice Carlo Giovanardi - 
considerato, a torto o a ragione, 
uno strumento di cui si è fatto lar¬ 
go uso negli ultimi anni, deve tor¬ 
nare ad essere strumento indi¬ 
spensabile quando il Parlamento, 
come nel caso dell'abolizione del¬ 
l'ergastolo, vuole sfidare un'opi¬ 
nione pubblica orientata in lar¬ 
ghissima parte in senso fortemen¬ 
te contrario». «Sarà il Ccd, nella 
malaugurata evenienza che anche 
la Camera confermi la sciagurata 
scelta del Senato, a promuovere la 
raccolta di firme per tutelare la vi¬ 
ta umana, difendendo i cittadini 
da una criminalità sempre più ag¬ 
guerrita», ha proseguito Giova¬ 


nardi che ha precisato di conside¬ 
rare l'ergastolo «un male necessa¬ 
rio per impedire il dilagare della 
violenza» e ha ricordato che «l'at¬ 
tuale ordinamento prevede sconti 
di pena e regime di semilibertà a 
coloro che, pur condannati all'er¬ 
gastolo, dimostrano di essere 
cambiati». 

Ma cosa prevede la normativa 
in questione? 11 carcere a vita vie¬ 
ne abolito e sostituito dal regime 
di reclusione speciale, che va da 
un minimo di 31 anni ad un mas¬ 
simo di 33. In sostanza, allo scade¬ 
re dei 31,32 o 33 anni, il detenuto 
deve essere scarcerato. 11 ddl pre¬ 
vede inoltre che la disciplina ab¬ 
bia effetto retroattivo e cioè che si 
possa applicare a tutti i detenuti 
che già stanno scontando il carce¬ 
re avita. 


COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO 

Provincia di Agrigento 

Il Sindaco rende noto che in data 19/01/99 sarà esperito pubblico incanto per Taffi- 
damento del servizio di “Raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani” importo 
a base d’asta L. 6.281.217.793, per anni due, finanziato con fondi comunali. Il 
bando integrale è stato pubblicato sulla G.U.R.S. n° 49 del 5/12/98. 

{L’Ingegnere Capo-Arch. Luigi Sferruzza) 
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Mancuso contro il Quirinale 

Al presidente un documento critico con 180 firme 



ROMA II deputato di Forza Italia, 
Filippo Mancuso, ha inviato il 22 
dicembre scorso a Oscar Luigi 
Scalfaro il documento «di ripro¬ 
vazione politica», sottoscritto da 
180 deputati del Polo e promosso 
con Gaetano Pecorella, in segui¬ 
to alle critiche rivolte da Scalfaro 
agli avvocati penalisti scesi in 
sciopero, «rei di aver contestato 
la dichiarazione d'incostituzio¬ 
nalità dell'art. 513 del cpp, pro¬ 
nunciata dall'Alta Corte», come 
si legge nel testo del documento. 
11 deputato di Forza Italia ha in¬ 
viato al presidente della Repub¬ 
blica anche il testo della lettera 
indirizzata dai firmatari al presi¬ 


dente della Camera Luciano Vio¬ 
lante e la sua risposta. 

E, nero su bianco, si dice a Scal¬ 
faro che i firmatari del documen¬ 
to non appoggeranno la sua 
eventuale ricandidatura: «Abbia 
compiuta contezza documenta¬ 
le del fatto di non poter contare 
sul suffragio di larga e significati¬ 
va fascia dei parlamentari, nell'i¬ 
potesi di una sua ricandidatura». 
Il capo dello Stato, quindi, secon¬ 
do i parlamentari del Polo « o vor¬ 
rà rispettare la sua funzione di 
Garante della Costituzione e del¬ 
la Unità Nazionale, o dovrà la¬ 
sciare immediatamente il suo in¬ 
carico». 



Ieri i funerali di Alfredo Covelli 
con Scalfaro e Mancino 

ROMA II Presidente della Repubblica e quello del Senato, Scalfaro e Manci¬ 
no, hanno partecipato ieri al funerale del fondatore del partito monarchico, 
Alfredo Covelli, morto a Roma a Natale. Alla cerimonia, in una chiesa dei 
Parìoli, c’erano anche Rutelli, Pannella, la signora Assunta, la vedova di Al- 
mirante, e molti parlamentari di An: Giulio Maceratini, Domenico Fisichel¬ 
la, Gustavo Selva, Maurizio Gasparri. Violante, bloccato da un’influenza a 
casa, ha mandato un messaggio. 


Assunzioni «padane» 
Bocciato il sindaco 

MILANO Cesarino Monti, sindaco leghista di Lazza- 
te, in Lombardia, minaccia di dimettersi in segno di 
protesta contro il Presidente della Repubblica. Se¬ 
condo Monti, Scalfaro è colpevole di aver annullato 
l'assunzione di un'impiegata risultata prima in un 
concorso pubblico: «Come residente in Lombardia 
partiva da un punteggio più alto». In realtà si trattava 
di un «concorso padano» : la Giunta, infatti, ha modi¬ 
ficato il regolamento per i concorsi pubblici con una 
prerogativa: i residenti in Lombardia hanno diritto a 
un punteggio più alto. Così a novembre il Comune 
ha assunto una persona «di origine meridionale ma 
residente a Lazzate». Ma il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha annullato la delibera, cosa comunicata «solo 
pochi giorni fa». E ora le vie di Lazzate (6.000 abitanti 
per il 64% leghisti), sono state tappezzate di volantini 
nei quali il sindaco minaccia le dimissioni se la perso¬ 
na assunta dovesse perdere il lavoro. 


_ L'INTERVISTA ■ LUIGI MANCONI _ 

«D'Alema? Bene ma agisce troppo da solo» 


Marxisti-leninisti 
a congresso 
Cambiano inno 
non segretario 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA L'anno è alla fine e tirar le 
somme è quasi d'obbligo. In più nei 
settanta giorni trascorsi l'esecutivo 
guidato da Massimo D'Alema risultati 
ne ha raggiunti, e non da poco. Non 
è, dunque, fuor di luogo fame con 11 
senatore Luigi Manconi, portavoce 
dei Verdi che della coalizione di go¬ 
verno fanno parte, una valutazione. 

Senatore Manconi, facciamo nn 

bilancio del go verno D'Alema? 
«Faccio una distinzione molto netta tra 11 
bilancio strettamente di governo, ovve¬ 
ro i risultati conseguiti 0 avviati verso un 
buon esito, il comportamento più che 
corretto in vicende spinose come il caso 
Ocalan o il conflitto iracheno, e le altre 
questioni. 11 bilancio dell'esecutivo è po¬ 
sitivo anche perché si sono messe le pre¬ 
messe ancora largamente Insufficienti 
ma robuste per avviare finalmente un in¬ 
vestimento politico, economico e socia¬ 
le sulla più grande delle emergenze, la di¬ 
soccupazione. Qui vedo l'aspetto di no¬ 
vitàpositiva». 

Passiamo alle dolentinote? 

«Le ombre che più mi preoccupano sono 
sul piano dell'unità di coalizione. Nel 
passaggio da Prodi a D'Alema si è regi¬ 
strato un mutamento politologico e per 
altro verso caratteriale, prima ancora che 
politico. Politologico perché si è passati 
da un governo di coalizione al governo 
del premier. Lo definisco un cambia¬ 
mento politologico perché, se non sba¬ 
glio, corrisponde precisamente ad una 
concezione del molo dell'esecutivo col¬ 
tivata, appunto, dall'attuale presidente 
del consiglio. Questo cambiamento ha 


anche una radice caratteriale perché cul¬ 
tura e temperamento di D'Alema lo in¬ 
ducono a una impostazione che defini¬ 
rei istituzionale-decisionistica. 11 cam¬ 
biamento oltre ad essere politologico e 
caratteriale è anche, e questo è per me il 
punto più dolente, politico». 

Cos'è cambiato? 

«Si è passati da un governo di coalizione - 
spesso velleitario, talvolta sgangherato 
ma ispirato a un progetto e addirittura a 
un orizzonte comuni - a un governo di 
ininterrotta negoziazio¬ 
ne interpartitica. 11 gover¬ 
no di coalizione aveva 
certamente difetti ma era 
unito non solo da un pro¬ 
getto comune ma da un 
orizzonte condiviso. 

Questo rappresentava la 
forza vera, certo precaria 
ma preziosa, di quel go¬ 
verno. C'è una battuta di 
D'Alema che voglio ricor¬ 
dare. Dice l'attuale pre¬ 
mier “non farò certo 1 ver¬ 
tici dei segretari di parti¬ 
to". È vero, quei vertici 
non suscitano l'entusiasmo popolare, 
evocano pratiche e riti non certo esaltan¬ 
ti ma chiedo: con che cosa di più affasci¬ 
nante li sostituiamo?» 

In questi mesi con cosa D'Alema 

ha sostituito quegli incontri? 

«Li ha sostituiti con una forte iniziativa 
soggettiva. 11 governo del premier, ap¬ 
punto. Ma quei vertici di segretari di par¬ 
tito, spesso superflui, talvolta perditem¬ 
po, qualche altra volta ancora immiseriti 
da competizioni intestine, tuttavia con¬ 
tribuivano a creare spirito di coalizione. 
Forse velleitario e provvisorio, ma spirito 


di coalizione. Ora, grazie anche alla vo¬ 
lontà di alcuni di azzerare anche la stessa 
memoria dell'Ulivo, di quella coalizione 
-archiviatone il nome - sembra non re¬ 
stare quella solidarietà che ne costituiva 
l'anima. Allora non facciamo più i vertici 
dei segretari ma sostituiamoli con qual¬ 
cosa di più elegante, se si crede, ma co¬ 
munque di altrettanto capace di creare 
unità». 

Si può parlare di verticismo? 

«Non uso per scelta questo termine. D'A¬ 
lema ha una concezione 
della guida del governo 
che prevede un premier 
con una soggettività forte 
che si assume le responsa¬ 
bilità. Dunque il ruolo del¬ 
la maggioranza è tutto ed 
esclusivamente dentro le 
commissioni e le aule par¬ 
lamentari. Questaèbuona 
cosa. Ma non risponde a 
quell'esigenza di coalizio¬ 
ne che sottolineavo pri¬ 
ma. In sostanza se si vuole, 
come qualcuno vuole, 
non certo io, superare l'U¬ 
livo, va detto con che cosa. Non può esse¬ 
re il governo del premier, nemmeno il 
più efficiente e travolgente: il governo 
del premier non sostituisce lo spirito di 
coalizione. Per me la soluzione è nel ri¬ 
lancio dell'Ulivo cherestaunarisorsa». 

Un esempio per capire? 

«Quello della fiscalità ecologica che è un 
obbiettivo indicato da Romano Prodi e 
fatto proprio da D'Alema accogliendo 
una battaglia decennale dei Verdi. 
Quando sento che due presidenti del 
consiglio fanno proprio questo tema 
non ritengo che già il giorno dopo que- 


Il bilancio 
strettamente 
di governo 
presenta 
novità 
positive 


«La Consulta boccerà il referendum» 
Scoop di Panorama smentito dal Colle 

Dal Polo invito alla maggioranza: intesa sul nuovo presidente 


ROMA Un'indiscrezione subito 
seguita da richieste di cbiarimenti 
e dall'annuncio di interrogazioni 
parlamentari, ma anche da di¬ 
chiarazioni di incredulità. È dura¬ 
ta pochissimo la tregua natalizia 
sul fronte del referendum per l'a¬ 
bolizione della quota proporzio¬ 
nale e su quello delle riforme isti¬ 
tuzionali. Su entrambi la sensibili¬ 
tà delle forze politiche è elevatissi¬ 
ma e basta poco ad accendere pic¬ 
coli e grandi fuochi. Un articolo di 
Augusto Minzolini, apparso ieri su 
Panorama, riferiva «confidenze» 
di un anonimo consigliere pre¬ 
sidenziale secondo cui «al 90% 
la Consulta si pronuncerà per il 
no al referendum». L'indiscre¬ 
zione, la cui fonte primaria ve¬ 
niva indicata nello stesso presi¬ 
dente della Repubblica, ha pro¬ 
vocato le reazioni accesissime di 
Maurizio Gasparri e Aldo Urso, 
di An, che paventano pressioni 
di Scalfaro sulla Consulta, e 
quelle più caute dei promotori 
dell'iniziativa referendaria. 
Achille Occhetto si mostra scet¬ 
tico, «sia per la stima nutrita nei 
confronti del capo dello Stato» 
sia perché le indiscrezioni «so¬ 
no del tutto in contrasto con il 
tono e il contenuto dell'incon¬ 
tro che il comitato ha avuto con 
Scalfaro il 16 novembre». Oc¬ 
chetto presenterà comunque 
un'interrogazione: «Mi auguro 


che su un episodio increscioso 
come questo venga fatta imme¬ 
diata chiarezza, anche perché il 
diffondersi di voci di questo ge¬ 
nere introduce un clima di dub¬ 
bio e di sospetto proprio nel 
momento in cui le istituzioni 
debbono agire nella più assolu¬ 
ta imparzialità e costituisce già 
di per sé uno strumento di pres¬ 
sione». 

Dal Quirinale, in serata, una 
smentita ufficiale: «Ciascuno 
dei consiglieri del presidente 
esclude nel modo più categori¬ 
co di aver parlato con parla¬ 
mentari o chicchessia dell'argo¬ 
mento referendum e, in partico¬ 
lare, di aver fatto qualsivoglia 
riferimento o previsione in me¬ 
rito alla decisione che la Corte 
dovrà assumere sull'ammissibi¬ 
lità dello stesso referendum». 
L'articolo di Panorama fa riferi¬ 
mento, tra l'altro, a una «cena 
al Quirinale tra il capo dello Sta¬ 
to e alcuni componenti della 
Consulta». «È una volgarità 
pensare che il presidente abbia 
esercitato qualsiasi genere di 
pressioni sulla Corte Costituzio¬ 
nale», dicono al Quirinale. 
Quanto alla «cena», si trattereb¬ 
be di un incontro ufficiale per 
lo scambio di auguri tra il capo 
dello stato e i giudici costituzio¬ 
nali avvenuto, come tutti gli 
anni, pochi giorni prima di Na¬ 


tale. 

Intanto da Domenico Fisi¬ 
chella, di An, giunge un invito 
alla maggioranza a cercare in¬ 
sieme un'intesa sul nuovo capo 
dello stato. Diessini, Popolari e 
Udr fanno sapere di essere inte¬ 
ressati all'intesa col Polo, a con¬ 
dizioni che diventi una premes¬ 
sa per far ripartire le riforme co¬ 
stituzionali. 

Per quanto riguarda le rifor¬ 
me, l'Udr annuncia che nel 
prossimo vertice di maggioran¬ 
za proporrà di ripartire dai pun¬ 
ti su cui in Bicamerale si era 
giunti a un'ampia convergenza, 
a cominciare dall'elezione diret¬ 
ta del capo dello stato. L'incon¬ 
tro dell'8 gennaio fa seguito a 
quello che alcune settimane fa 
si era chiuso con forti polemi¬ 
che tra Popolari e Diessini. A 
farle divampare era stata la pro¬ 
posta di Dario Franceschini, vi¬ 
cesegretario del Ppi, di mettere 
nero su bianco che la maggio¬ 
ranza si impegnava a varare una 
legge elettorale per evitare il re¬ 
ferendum. «Noi dell'Udr - spie¬ 
ga Roberto Napoli - non pensia¬ 
mo che si possa fare una legge 
contro il referendum. Bisogna 
tentare di varare un accordo al¬ 
meno al Senato, prima che la 
Consulta decida sull'ammissibi¬ 
lità del referendum». 

Gi.Ma 



Sto obbiettivo lo devo conquistare e di¬ 
fendere con una ininterrotta negoziazio¬ 
ne interpartitica perché ogni singolo 
soggetto e ogni ministro vuole strappar¬ 
mi, bloccarmi, ridurmi qualcosa. Questo 
succede perché l'obbiettlvo della fiscali¬ 
tà ecologica non è stato fatto proprio dal¬ 
la coalizione, perché la coalizione non 
esiste come capacità unitaria di darsi un 
obbiettivo. Peraltro significativo perché 


è una modifica di un'idea di sviluppo, di 
fisco, di comportamenti sociali. Invece 
accade che l'obbiettlvo non diventa co¬ 
mune e noi dobbiamo affrontare due 
mesi di guerra durante la discussione del¬ 
la Finanziarla. Saremo anche in maggio¬ 
ranza ma ci dobbiamo guardare dagli ag¬ 
guati degli alleati come da quelli degli av¬ 
versari di classe. DI qui la domanda: in 
quale sedei segretari di partito definisco¬ 


no gli obbiettivi di programma della coa¬ 
lizione». 

Cos'è che manca, allora? 

«Un luogo, un metodo, occasioni e rego¬ 
le che superino il rito del vertici ma che 
siano tali da sostituire degnamente il ri¬ 
mosso spirito di coalizione che è assen¬ 
te». 

Forse anche perché c'è un pre¬ 
mier che ha scelto in un determi¬ 
nato modo? 

«L'ha fatto seguendo una sua idea del go¬ 
verno, la sua cultura e 11 suo carattere». 

Qnal è il rischio? 

«Questa forma di governo istituzionale- 
decisionistica è affidata pressoché inte¬ 
ramente ai risultati piuttosto che alla so¬ 
lidarietà di maggioranza. Dunque è un 
governo tenuto in maniera cogente a in¬ 
seguire risultati ed anche a breve termi¬ 
ne. Questo è un problema perché l'esecu¬ 
tivo è costantemente sotto pressione, 
perché l'unità della maggioranza è ga¬ 
rantita dai risultati. Non c'è differimen¬ 
to. Nei confronti del governo D'Alema io 
e il mio partito abbiamo la stessa lealtà 
conflittuale che avevamo verso il gover¬ 
no Prodi». 


Se avesse «nemici interni», lo chia- 
merehhero il Kim 11 Sung nostrano. 
Ma nel suo partitino nessuno ha mai 
avuto nulla da ridire sulla sua tren¬ 
tennale gestione. Così - naturalmen¬ 
te per acclamazione - Giovanni Scu- 
deri, da sempre «segretario generale», 
è stato confermato al vertice del Par¬ 
tito comunista marxista-leninista. Ri¬ 
solto, e non da oggi, il problema del 
vertice del partito, il congresso di Fi¬ 
renze, che si è concluso ieri, ha preso 
un'altra importante decisione. Ora il 
pml ha un nuovo inno. Nuovo ma 
dal titolo un po' antico: «11 sole ros¬ 
so». Difficile comunque, dire quando 
sia nata l'esigenza di cambiare la «co¬ 
lonna sonora» del partito, visto che il 
pml non riuniva il proprio congresso 
da 13 anni. E la politica? Tre ore di 
relazione hanno tracciato la linea: «11 
marxismo-leninismo-pensiero di 
Mao sono la stella polare». Più nel 
conreto, l'organizzazione annuncia 
battaglia contro il governo D'Alema 
ma anche contro Rifondazione. Ac¬ 
cusata della peggiore delle infamie, 
dal loro punto di vista: «TrotzMsmo». 
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FILIVI TV. TUTTO IL CINEiVIA 
IVIIIMUTO PER IVIIIMUTO. 
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QUESTA SETTIMANA 
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BUON ANNO 

► MARIA GRAZIA 
CUCINOTTA 
AUGURA A TUTTI 
UN SAPORITO 
CINEMA ALL'ITALIANA 

VERSO IL DUEMILA 

► ATTORI E AUTORI 
RACCONTANO 

IL LORO CAPODANNO 
DEL NUOVO SECOLO 

TEST 

► TI SENTI PIU' 

IL GATTO ZORBA 

0 LA GABBIANELLA? 



FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETtiMANÀLE DI CINÉMA. OGNI MARTEDÌ IN fDICOLAi 
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Sette volte Tasso, in rime e in musica 

Le liriche del poeta musicate da Matteo D'Amico e dirette da Sinopoli 


CACHET D’ORO 

Raiuno smentisce 
rofferta miliardaria 
a Raffaella Carrà 


ROCK STAR 

Elton John guadagna 
70 miliardi 
coni suoi concerti 


ERASMO VALENTE 

ROMA Stupendamente Santa Cecilia 
ha concluso il 1998 con l'ultimo con¬ 
certo dell'anno, dedicato per due terzi 
a Torquato Tasso. Giuseppe Sinopoli 
ha diretto il poema sinfonico di Liszt, 
Tasso: lamento e trionfo (1849, ispira¬ 
to dalla tragedia di Goethe) facen¬ 
dolo seguire dalle Rime d'amore - set¬ 
te liriche su Torquato Tasso, per 
mezzosoprano, coro femminile e or¬ 
chestra - novità assoluta di Matteo 
D'Amico. Per l'occasione, Santa Ce¬ 
cilia ha anche approntato un prezio¬ 
so «programma di sala», illustrante 
la presenza del Tasso nella musica, 


in letteratura e nelle arti figurative. 

Ad un secolo e mezzo da Liszt, 
Matteo D'Amico si accosta al Tasso, 
mettendo in musica sette poesie nel 
solco di una tradizione che può risa¬ 
lire a Monteverdi e Gesualdo da Ve¬ 
nosa, e ha sviluppi fino a Petrassi 
(Coro di morti, da Leopardi) e Luigi 
Nono (Pavese, Hoelderlin). Un ap¬ 
parente distacco dei suoni dal tor¬ 
mento dei versi del Tasso dà, invece, 
a mano a mano, il segno di un pro¬ 
fondo accostamento alla infelicità 
del poeta espressa nel «gioco» delle 
sue poesie. E quel che traspare dai 
suoni fermentanti del primo brano 
immerso in una notte in cui «d'a¬ 
more si avvampa e si gela». Nel se¬ 


condo, la voce solista svolge, tra 
preziosità timbriche, un'ansia di 
morire «non per dolore ma per dol¬ 
cezza». Nel terzo, si assiste come alla 
scoperta del pianeta Tasso, in un 
subbuglio di ritmi e percussioni. Nel 
quarto, un inno alle passioni tra ri¬ 
sonanze sottili e infiniti impasti 
timbrici. Seguono invenzioni genia¬ 
li nel quinto brano («Baciami dolce¬ 
mente...») e nel sesto, con la meta¬ 
morfosi in bellezza dei tormenti d'a¬ 
more. Quasi emergono dalle acque 
le wagneriane Figlie del Reno, mentre 
nell'ultima lirica riecheggiano certi 
incantesimi stravinskiani nella Sin¬ 
fonia di Salmi. L'innamorato vorreb¬ 
be essere un'ape per pungere il bian¬ 


co seno dell'amata e vendicare con 
quella piccola ferita la sua morte. 

Sono sette frammenti di un co¬ 
smo poetico, trasferito da Matteo 
D'Amico in un cosmo fonico del 
tutto aderente all'essenza d'una 
poesia che risulta ancora così ricca 
di vibrazioni. Splendida questa Via 
Crucis dell'Amore, scavata da Sino¬ 
poli e percorsa con intensità dalla 
cantante Sarah Connolly, dal coro 
femminile e dall'orchestra. Tantissi¬ 
mi gli applausi, con l'autore chia¬ 
mato al podio più volte. Sinopoli ha 
completato il programma dando al¬ 
la terza Sinfonia di Beethoven il cli¬ 
ma di una solenne, ma interna, pla¬ 
cata eroicità. 


Nessuna offerta miliardaria in vi¬ 
sta perla Raffa nazionale. La di¬ 
rezione di Raiuno ha smentito ca¬ 
tegoricamente che ci sianotrat- 
tativeincorsocon la Carrà perla 
prossima stagione. Ci saranno 
effettivamente degli incontri con 
la popolare conduttrice, dicono a 
viale Mazzini, ma solo dopo la fine 
di «Carrambachefortuna!». La 
precisazione arriva dopo un 
esposto del Codacons in cui l’as¬ 
sociazione chiedeva conto di 
un’offertadi 14 miliardi di lire 
fatta alla presentatrice per un 
programma da mettere in cantie¬ 
re nella prossima stagione televi¬ 
siva di Raiuno. 


Elton John è il Paperonedella mu¬ 
sica dal vivo negli Stati Uniti. Il 
musicista ha incassato oltre 70 
miliardi di lire nel corsodei suoi 
concerti nel ‘98. A tenergli testa, 
la Dave Matthews Band con 40 
milioni di dollari eCeline Dion con 
38 milioni. Il pubblico ha speso 
circa 1,3 miliardi di dollari in con¬ 
certi nell’anno chesi sta perchiu- 
dere, grosso modo la stessa cifra 
del ‘97. Una somma inferiore al 
record del ‘94, quandofiirono 
spesi 1,4 miliardi. EHon Johnè 
per la prima volta al vertice della 
classifica, che l’anno scorso era 
guidata dai RollingStones. Ora lo 
storico gruppo è al decimo posto. 


eroderà», Ereccero sotto tiro 


« 


Sospeso dopo la prima puntata il varietà di Raidue con Nancy Brilli 
Celli contro il direttore di rete: «L'azienda non può pagare i suoi capricci 


L'INTERVENTO 


CARO GIANNI, 
DOVE FINTA 
LA CRUDELTÀ? 

FULVIO ABBATE 

C rociera ha un solo lìmi¬ 
te imperdonabile: fa 
meno che schifo. E quel 
«meno» è peggiore dì un 
marchio d'infamia definiti¬ 
vo. 11 discorso potrebbe fini¬ 
re qui, se solo non fossimo 
masochisti. Ogni altra consi¬ 
derazione, in questa penosa 
circostanza, rischia infatti 
di diventare un puro sofi¬ 
sma sulla pavidità degli in¬ 
ventori televisivi. 

Uno schifo non ancora as¬ 
soluto, dicevamo. Quindi, 
vuoto di tutto. Dov'è assente 
sìa l'ironia sia il coraggio dì 
rischiare un autentico e im¬ 
menso sputo in faccia. Per 
queste ragioni, sìa chiaro a 
tutti, Gianni Boncompagni 
meriterebbe d'essere solen¬ 
nemente condannato a in¬ 
ventarsi immediatamente, 
in meno dì un pomeriggio, 
un nuovo programma che 
appaia, finalmente, davvero 
ripugnante, davvero im¬ 
mondo; dove possa realmen¬ 
te sbizzarrire, senza rete, la 
propria crudeltà, il proprio 
cinismo mozartiano, i pro¬ 
pri veleni imparati ad Arez¬ 
zo da giovane, mettendo da 
parte definitivamente ogni 
moderazione, ogni forma dì 
inutile gentilezza nei con¬ 
fronti del buonsenso, della 
banalità, delle anime belle e 
intelligenti, dell'Auditel e 
del Concordato. 

Intendiamoci, la questione 
è ampia, va al dì là del caso 
in questione. E noi sappiamo 
quel che diciamo. Quindi, 
paradossalmente, quel gran 
farabuttone di Gianni (col 
quale ho meravigliosamente 
lavorato) è tragicamente 
non perseguibile rispetto al 
quasi rivoltante Crociera. 
Gli va imputato, semmai, di 
non aver mosso un dito per 
imporre (a se stesso e, sicura¬ 
mente, anche a Ereccero) al¬ 
cune condizioni irrinuncia¬ 
bili dì tutela del proprio ta¬ 
lento crudele, prima di met¬ 
tere in piedi un varietà de¬ 
gno del soggiorno obbligato 
a Peschiera per tutti i suoi 
protagonisti, da Nancy Brilli 
(prenda esempio dalla scin¬ 
tillante Jenny MeCarthy se 
davvero vuol fare la tivù!) 
all'ultimo patetico figuran¬ 
te, tutte repliche dì un Ma¬ 
cao già sepolto nel cimitero 
dei buoni sentimenti per col¬ 
pa d'avere cercato il consen¬ 
so attraverso la peggiore del¬ 
le qualità indotte: la simpa¬ 
tia. La disfatta dì Crociera, 
infatti, segna il decesso defi¬ 
nitivo d'ognì futuro della 
domenica televisiva. E illu¬ 
mina d'immenso le possibili¬ 
tà di una vita lontana dal 
banale mortuario dei palin¬ 
sesti televisivi. 


ALBA SOLARO 

ROMA Altro che Crociera. È stato 
meno che un giretto fuori dal 
porto, per il «nuovo» program¬ 
ma-transatlantico di Gianni 
Boncompagni, partito domeni¬ 
ca sera su Raidue, e già naufra¬ 
gato nelle secche della volgari¬ 
tà, della pochezza e delTAudi- 
tel, con l'ascolto quasi più basso 
del prime time (2.162.000 spet¬ 
tatori). E ieri sera, al termine di 
una giornata di fuoco e nervi te¬ 
si, il direttore di rete, Carlo 
Ereccero, ne ha decretato la so¬ 
spensione. Crociera, costato un 
patrimonio in scenografie e spe¬ 
se di produzione, chiude i bat¬ 
tenti dopo appena una puntata: 
«11 programma andato in onda 
non è quello che mi era stato 
proposto - ha spiegato Ereccero 
-, né quello concordato. Doveva 
essere un musical, un varietà 
doublé face, invece era tutt'al- 
tro, nonostante i miei suggeri¬ 
menti, gli spunti, le discussioni 
con l'autore. Boncompagni non 
ha tenuto conto di tutto ciò, ha 
fatto di testa sua e io passerò 
con lui Tultiina notte dell'anno, 
a discutere. È la punizione che 
mi merito». 

Intanto la punizione si abbat¬ 
te sulla Crociera delle volgarità, 
un programma costato molto 


Un medico in famiglia 

1 Raiuno 

(1 parte) 6.082.000 ' 
(Il parte) 6.535.000 

! share 24.33% 

1 share 27.81% 

Domenica in 

Raiuno 

(1 parte) 5.001.000 

1 (Il parte) 5.910.000 

share 32.00% 
share 32.03% 

Buona domenica 

Canale 5 

' (1 parte) 4.634.000 
(Il parte) 5.679.000 j 

share 29.09% 
share 26.40% 

Volare, emozioni 1998 

1 Canale 5 

4.554.000 

share 20.09% 

j 

[Crociera i 

Raidue 

2.162.000 ^ 

1 share 8.85% 


ma che sembra la fotocopia di 
Macao, stigmatizzato come il 
punto più basso di una domeni¬ 
ca natalizia in tv segnata da vol¬ 
garità e battute da caserma. 
Soddisfatti al Codacons, che 
avevano subito chiesto la chiu¬ 
sura del programma condotto 
dalla Brilli, e «l'accertamento di 
quanto sia stata pagata la can¬ 
zoncina contenente in due mi¬ 
nuti quattro volte la parola ces¬ 
sa, e a chi vadano i proventi di 
quest'opera d'arte seguita dalla 
parolina minchia». 

«E pensare - ha aggiunto Erec¬ 
cero - che a Boncompagni ave¬ 
vo dato un ben di Dio di possi¬ 
bilità, battagliando anche alTin- 
terno della Rai. Ecco come sono 
stato ripagato. Per questo mi 
sento tradito da lui, e aggiungo. 


LE REAZIONI 


Lo sfogo di Boncompagni 
«Non ci resta che Lourdes» 


ROMA «Che fare? Modificare il 
programma? Ma che modifiche, 
qui non ci rimane che andare a 
Lourdes!». Gianni Boncompagni 
non lo sapeva, ieri mattina, pri¬ 
ma di chiudersi in studio a regi¬ 
strare, che a fine giornata ci sa¬ 
rebbe davvero voluta Lourdes, 
un miracolo, per salvare Crociera 
dalla sospensione. La volgari¬ 
tà, che a quanto pare è sempre 
più gettonata in tv, questa vol¬ 
ta non è bastata, e il program¬ 
ma è subito andato a picco. Ma 
è come se Crociera avesse paga¬ 
to il prezzo per tutta la trash-tv 
che deborda dal piccolo scher¬ 
mo, ormai senza più limiti, 
con quello che Aldo Grasso de¬ 
finiva ieri sul Corriere «il peg¬ 
gio del vecchio»: «Sarà perché 
tutti vogliono andare in va¬ 
canza o perché il budget è fini¬ 
to, o per l'esecrando obbligo 
del divertimento, ma i pro¬ 
grammi sembrano sacrificare 
l'ultimo barlume di dignità». 

Domenica scorsa era difficile 
sfuggire a questa gara di volga¬ 
rità fra reti, dove Canale 5, con 
Buona domenica, offriva Massi¬ 
mo Lopez, travestito da cangu- 
rotto che tirava calci all'ingui¬ 
ne di Lippi e molestava Brigitte 
Nielsen, che gli rispondeva ele¬ 
gantemente con il gesto «del¬ 
l'ombrello». Raiuno risponde¬ 
va con la Anna Ealchi che a 
Domenica in si lasciava pizzica¬ 
re il sedere da Solenghi, e gli 
cantava allusivamente «faccelo 
vedè, faccelo toccà» (...), per 


■ PARLA 
IL DIREHORE 
«A Boncompagni 
avevo dato 
un ben di Dio 
di possibilità. 
Ecco come sono 
stato ripagato» 


non è la prima volta». Anche la 
seconda serie di Macao naufra¬ 
gò, tra critiche e bassi ascolti. E 
per Ereccero si allunga la lista 
delle disavventure, con il Taita- 
nic, le polemiche scoppiate in¬ 
torno alla Posta del cuore, i bassi 
ascolti di Serenate e del pur riu- 



Qui accanto, 
Gianni 

Boncompagni 
sulla tolda 
della sua nave 
da «Crociera» 
che ha 
debuttato 
su Raidue 
In basso, 
il direttore 
di Raidue 
Freccero 


scitissimo To¬ 
tem di Baricco. 
Ieri, a rendere 
ancora più pe¬ 
sante il clima, 
è arrivato il 
messaggio du¬ 
rissimo lancia¬ 
to dal diretto¬ 
re generale 
della Rai, Pier 
Luigi Celli: 
«La Rai - scrive 
Celli in una 
nota - non può permettersi di 
pagare un prezzo troppo caro 
per i capricci del direttore di 
Raidue, mentre le altre due reti 
fanno tanti sforzi per risponde¬ 
re adeguatamente al loro pub¬ 
blico». Ma Ereccero a questa po¬ 
lemica ha scelto di non replica¬ 



re, lasciando intendere che die¬ 
tro non c'è tanto il caso Crociera 
(lui e Celli, che ha l'ultima pa¬ 
rola al riguardo, ne discuteran¬ 
no il 4 gennaio) quanto le sue 
recenti dichiarazioni sulla tv di 
qualità in un'intervista all'E¬ 
spresso. «Mi auguro - aggiunge 
Celli - che Ereccero usi le sue 
battute solo come un gioco, allo 
scopo di coprire i propri errori o 
i momenti creativamente infeli¬ 
ci che ci possono sempre essere. 
Ma questo gioco non può essere 
prolungato all'infinito. Così co¬ 
me non posso credergli quando 
dice che la qualità in tv è inodo¬ 
re e insapore perché, con buona 
pace della cultura che qui non è 
affatto in discussione, il proble¬ 
ma è diverso e Ereccero lo sa». 
Ieri sono girate anche voci di di¬ 


missioni, per il direttore di Rai¬ 
due, ma nella guerra dei nervi 
questa si è rivelata una voce in¬ 
fondata, tanto che Ereccero ha 
lasciato all'azienda il compito 
di smentirla. Boncompagni, da 
parte sua, è stato chiuso tutto il 
giorno negli studi di Crociera a 
registrare materiale che a que¬ 
sto punto non servirà. Ed è fini¬ 
to in secondo piano anche l'a¬ 
gognato sorpasso di Raiuno su 
Canale 5; Domenica in ha infine 
battuto sugli ascolti la rivale 
Buona domenica. Saccà si è com¬ 
plimentato ed ha rispedito al 
mittente le accuse di volgarità. 
Pizzicotti sul sedere? Macché: 
«Si è trattato di una carezza, un 
apprezzamento di Solenghi alla 
Ealchi nell'ambito di una gag». 
Sarà. 


concludere in bellezza la sera 
con Crociera. Giorgio Albertaz- 
zi, che aveva declinato l'invito 
di Boncompagni a condurre il 
programma, non si è perso la 
prima puntata: «Ma preferisco 
trincerarmi dietro a un no 
comment, per tante e svariatis¬ 
sime ragioni. Un commento 
estetico? Estetico non mi pare 
un aggettivo appropriato per 
quel programma». 

«La volgarità non può essere 
il condimento forte di certe 
pietanze ormai poco appetibili 
- è il commento di Vittorio 
Emiliani, consigliere d'ammi¬ 
nistrazione Rai - Il servizio 
pubblico non puàò seguire le 
reti commerciali nella gara al 
ribasso della volgarità». «Ma la 
tv è trash e volgare di natura», 
ribatte Alba Parietti, che do¬ 
menica sera era tra gli ospiti di 
Costanzo a Volare (Canale 5), 
dove si discuteva di sesso, cor¬ 
na e scambi di coppia. «La tv è 
un elettrodomestico, non ha 
funzioni culturali o educative, 
inutile illudersi. E alla gente va 
bene così. In lavatrice girano i 
calzini e le mutande sporche? 
Bene, noi siamo i calzini e le 
mutande sporche che girano 
in tv, tutto il resto sono chiac¬ 
chiere. Ma una cosa mi piace¬ 
rebbe molto: che per una volta 
quelli che ci criticano tanto ti¬ 
rassero fuori una proposta 
concreta, invece di limitarsi a 
criticare la mediocrità. Quello 
lo sappiamo fare tutti». AL.SO. 


Eumaunmam 
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«Lo sci saiza antidoping» 


Per la Compagnoni mutili gli attuali controlli 


BORMIO «Nello sci tra le donne 
non vedo muscolature gigante¬ 
sche.Perònonsipuòandare avan¬ 
ti con i sospetti e ìe illazioni. Ci vo¬ 
gliono controlli seri e nessuno ci 
ha spiegato perché ancora non si 
fanno». Dehorah Compagnoni 
parla di sci e di doping in una con¬ 
ferenza stampa a Bormio dopo la 
sua rinuncia alle gare di Semme- 
ring per un improssivo dolore al 
ginocchio. Controlli «seri» per 
Deborah significano verifiche re¬ 
golari non solo delle urine ma an¬ 
che del sangue, cosa che adesso 
nel circuito di Coppa del Mondo 
non succede. Si controllano solo 
le urine e solo molto saltuaria¬ 


mente. «Questi controlli dovreb¬ 
bero poi essere fatti anche tra i più 
giovani - ha proseguito Deborah 
Compagnoni - dove si comincia a 
praticare lo sport che è una cosa 
bella solo se fatta regolarmente». 
Oltre che di un suo impegno come 
testimonial in favore delle donne 
afgane, Deborah ha parlato poi 
naturalmente soprattutto di sci. E 
ha confermato quello che sarà il 
suo programma nei prossimi gior¬ 
ni: fisioterapia e riposo domani, 
allenamento in gigante il 30 di¬ 
cembre, trasferta a Maribor il 31. 
«Probabilmente - ha aggiunto 
scherzando - farò Capodanno in 
macchina per questa trasferta». 


Nuovo allenamento in gigante a 
Maribor il primo gennaio e pre¬ 
senza in gara il 2 nel gigante. «Al 
90 per cento, vista la situazione at¬ 
tuale - ha spiegato la campionessa 
valtellinese - parteciperò al gigan¬ 
te di Maribor. Avrò pochissimo al¬ 
lenamento alle spalle ma è succes¬ 
so lo stesso già in passato. Mi sento 
comunque tranquilla e fiduciosa. 
Non è poi escluso del tutto che il 3 
gennaio possa anche gareggiare in 
slalom speciale. Ma solo se avrò 
fatto una buona prova di gigante, 
se mi sentirò bene, se la pista non 
sarà troppo gelata, se potrò - in so¬ 
stanza - usare la gara come un 
buon allenamento». 



Signori gioca a fare ia Befana 


B eppe Signori si è vestito da Befana per premiare Michele Francia della 
scnolaelementareTambronivincitore del concorso «Sulle tracce della 
Befana per la Casa dei Risvegli Lnca De Nigris» promossoda «Gli Amici 
di Lnca» assieme al Sindacato giocattoli e modellismo, il Comnnee la 
Provincia, il Provveditorato agli stadi e l’Università di Bologna. Luca De 
Nigris mori dopo essere uscito da un Inngo coma e la sua vicenda com¬ 
mosse Bologna. « Il tno racconto è motto bello e sono contento che tn 
abbia avntoqnesto premio», ha detto Signori al piccolo vincitore. 


Hooligan, niente 
stadio per 10 anni 

LONDRA 11 problema degli hooligans torna a domi¬ 
nare i lavori parlamentari britannici, con una propo¬ 
sta di legge che, se varata, punirà chi disturba lo svol¬ 
gimento delle partite ed il piacere del comune tifoso 
con drastici provvedimenti. Sarà allontanato dagli 
stadi per dieci anni chi è stato trovato colpevole di 
reati relativi al calcio e condannato ad un periodo di 
carcere, per sei chi, anche se incriminato, non è stato 
mandato in prigione. 1 canti e gli appellativi razzisti 
saranno considerati reato anche se a pronunciarli sa¬ 
rà una persona sola. Sino ad ora, invece, venivano 
presi in considerazione solo se coinvolgevano alme¬ 
no due «supporters». Gli hooligans che causano dan¬ 
ni anche 72 ore prima di un incontro di calcio, in In¬ 
ghilterra, in Galles ed all'estero, verranno arrestati, 
portati in tribunale e condannati in tempi più rapidi: 
verranno tenuti in libertà vigilata e dovranno pre¬ 
sentarsi alla stazione di polizia decisa dal giudice. 
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L'antìtrust multa Rai, Rti e Cecchi Cori 


Sanzione di due miliardi per i diritti tv del calcio. Vi 




ncorre 


aliar 


ROMA Italiani, popolo di com¬ 
missari tecnici e... di sportivi in 
poltrona. Il futuro del calcio non 
sarà sugli spalti di uno stadio, ma 
comodamente seduti davanti al¬ 
la tv. Vuoi mettere gustarsi la par¬ 
tita della propria squadra del 
cuore senza dover affrontare, 
lunghe trasferte, il traffico im¬ 
pazzito, il freddo, la pioggia, il ri¬ 
schio di incidenti. Di questo ne è 
fermamente convinto il magna¬ 
te australiano Rupert Murdoch (e 
il suo «braccio» italiano Letizia 
Moratti) che ha offerto la bellez¬ 
za di 4.200 miliardi per avere tut¬ 
to il calcio di serie A fino al 2005. 
Prima di lui però ci ha pensato 
Telepiù che si è aggiudicato i di¬ 
ritti per Juventus, Milan, Bolo¬ 
gna, Inter, Napoli, Sampdoria, 
Empoli. Ma le «bocce» non sono 
ancora ferme, nel senso che qual¬ 
che club potrebbe rivedere l'ac¬ 
cordo epassare a Stream. 

In attesa che i due colossi si 
spartiscano più o meno equa¬ 
mente la torta dell'italico pallo¬ 
ne, è di ieri una sanzione che ri¬ 
guarda qualche «spicciolo», due 
miliardi e mezzo in totale, com¬ 
minata dall'Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato 
nei confronti di Rai, Rti (Media- 
set) e Cecchi Cori Communica- 
tion, sui diritti del calcio ed altri 


eventi sportivi. Le sanzioni ri¬ 
guardano due accordi: il primo 
(tra Rai e Rti) del maggio 1996, il 
secondo (tra i tre gruppi) del 18 
luglio 1997. Due anni che in real¬ 
tà paiono secoli, visto a che velo¬ 
cità corre la macchina «fabbrica- 
soldi» che ruota attorno al calcio. 


munications. 

Due i procedimenti istmttori 
che hanno portato alle sanzioni. 
Il primo si riferisce a un accordo 
fra Rai e Rti per la ripartizione dei 
principali diritti sportivi, con l'e¬ 
sclusione del Gruppo Cecchi Go- 
ri. L'Autorità ha verificato che 


■ INFRAZIONE 
GRAVE 

Per il Garante 
gli accordi 
hanno ristretto 
la concorrenza 
sul mercato 
pubblicitario 



I tre gruppi sono accusati di re¬ 
strizioni della concorrenza e se¬ 
condo il Garante hanno com¬ 
messo «un'infrazione grave» con 
intese sui diritti televisivi di 
eventi sportivi come il campio¬ 
nato di calcio, la Coppa Italia, le 
coppe europee, il Giro d'Italia, la 
Formula 1. Per questo l'Autorità 
antitmst ha disposto l'applica¬ 
zione di sanzioni così suddivise: 
un miliardo e 450 milioni alla 
Rai, 997 milioni a Rti e 12 milioni 
e mezzo alla Cecchi Cori Com- 


«l'ipotesi di ripartizione dei dirit¬ 
ti si è realizzata per più delT80% 
del valore di tali diritti» e che l'ac¬ 
cordo fra le due emittenti è stato 
tale da restringere la concorrenza 
sul mercato della raccolta pubbli¬ 
citaria. Essendo infatti i due 
gruppi più del 90% della doman¬ 
da dei diritti televisivi e dell'of¬ 
ferta di spazi pubblicitari, hanno 
pertanto impedito al Gruppo 
Cecchi Gori l'accesso ai principa¬ 
li diritti sportivi e di conseguenza 
ostacolandolo sul mercato della 


raccolta pubblicitaria. Nel secon¬ 
do procedimento il Garante ha 
accertato che l'accordo concluso 
tra Rai, Rti e Cecchi Gori Com- 
munication relativo ai diritti per 
il calcio nelle stagioni 1997/98 e 
1998/99 prevede una ripartizio¬ 
ne concertata dei diritti che ri¬ 
flette le loro quote di audience ed 
«è idoneo a restringere la concor¬ 
renza sul mercato della raccolta 
pubblicitaria televisiva». 

Immediata la replica della Rai 
che impugnerà i provvedimenti 
emessi dal Garante della Concor¬ 
renza e del Mercato e ricorrererà 
al Tar competente. «Le censure 
mosse alla Rai - fanno sapere da 
viale Mazzini - sono infondate 
perchè non c'è stata alcuna re¬ 
strizione della concorrenza sul 
mercato della raccolta pubblici¬ 
taria in televisione. Il presunto 
accordo tra Rai e Rti è contenuto 
in un documento anonimo che 
non ha mai trovato applicazio¬ 
ne. E per quanto riguarda l'accor¬ 
do tra Rai, Rti e Cecchi Gori Com¬ 
munications del luglio 1997, si 
ricorda che fu la conclusione di 
una complessa situazione giudi¬ 
ziaria circa la titolarità dei diritti 
sportivi e che l'atto finale fu ap¬ 
provato e sottoscritto dalla Lega 
Calcio, proprietaria di quei dirit¬ 
ti». 


Spettatori, che mischia per il rugby 

I dati Siae segnalano un -f 51%, ma la meta è ancora lontana 


INCREMENTO SPEnATORI 

^ CALCIO 

+9,9% ; 

y' BASKET 

+23,9% 

AUTO-MOTO 

+8,9% 

9^ PUGILATO 

+31,8% 

^ RUGBY 

+51% 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Sarà che la Nazionale nel 
2000 entrerà ufficialmente nell'O¬ 
limpo del rugby mondiale come 
sesta formazione dello storico e 
ormai ex «5 Nazioni» assieme a 
Galles, Irlanda, Inghilterra, Scozia 
e Francia; sarà anche che la pas¬ 
sione per la palla ovale si sta allar¬ 
gando, spostandosi dai territori 
«nordisti» verso il centro Italia. 
L'interesse cresce, e ne risentono 
anche le cifre della Siae sul nume¬ 
ro degli spettatori che per il mgby 
segnalano un incremento del 
51% nel primo semestre dell'an¬ 
no. 

Un'incredibile meta per il m- 
gby, ma vediamo di analizzare più 
da vicino il fenomeno con il presi¬ 
dente del Rugby Roma, Renato 
Speziali. 

Presidente perché questo boom? 

«Non bisogna farsi ingannare dai 
numeri. Se il dato fosse stato del 
300% (invece del +51% di spettato¬ 
ri, ndr) allora sì che sarebbe stato 
molto interessante. Abbiamo due¬ 
mila spettattori per gli incontri non 
di cartello; fino a cinquemila per se¬ 
mifinali, il massimo che ha raggiun¬ 
to l'Rds Roma per un incontro di 
play-off contro la Benetton. Sappia¬ 
mo benissimo noi dirigenti più an¬ 
ziani che lasceremo il testimone ad 
altri presidenti che probabilmente 
raccoglieranno qualcosa. Il mgby è 
uno sport in espansione, ma ci vorrà 
ancora qualche anno». 

Cosa può far verameute crescere 

il moudo del rugby ? 

«Non ci nascondiamo, ma noi ad¬ 
detti ai lavori sappiamo quanto è 
importante il «Sei Nazioni». Gli az¬ 



zurri vincenti in quella manifesta¬ 
zione potrebbero far salire alle stelle 
l'interesse verso il rugby. I risultati e 
i successi possono far sfondare il 
muro del semianonimato. In fon¬ 
do, qualsiasi sia lo sport, l'impor¬ 
tante è vedere la Nazionale vincen¬ 
te». 

La «sua» Rds Roma sta portaudo 
migliaia di giovaui sugU spalti, 
ma auche sui campi di gioco; che 
prospettive future ci souo per 
questo sport iu Italia? 

«Purtroppo ci sono regioni in Italia 
veramente in ritardo. L'Abruzzo ad 
esempio ha una squadra under 19 
che ha partecipato alle ultime finali 
e che tra due anni dovrebbe essere 
pronta per il massimo campionato. 
Mi preoccupo invece per il Sud: la Si¬ 


cilia, la Calabria e la Campania. La 
Partenope con due scudetti era una 
società potente, lanciata e con 
un'ottima scuola a livello naziona¬ 
le. Eadesso...». 

Problemi che uel Lazio uou esi¬ 
stono... 

«Noi della Rds Roma abbiamo un 
18% di tesseramenti in più rispetto 
allo scorso anno. Nel Lazio c'è mol¬ 
ta ricchezza, i giovani sono vicini a 
questo sport. Noi della Rugby Roma 
abbiamo dieci squadre che partono 
dagli 8 anni fino alla Senior. Ogni 
categoria ha 20-25 giocatori, abbia¬ 
mo una formazione femminile e 
due squadre Senior: la prima forma¬ 
zione partecipa al campionato di se¬ 
rie A e la seconda partecipa alla Cl. 
L'obiettivo è portare allo Stadio Fla¬ 


minio, il futuro tempio del mgby, 
non più solo parenti, amici come in 
passato». 

Chi, oltre alla impegno concreto 
della Nazionale, può far avvenire 
tutto ciò? 

«Nelle università e nelle scuole si de¬ 
ve capire che oltre a basket, pallavo¬ 
lo, anche il mgby è uno sport educa¬ 
tivo. Credo che oramai il calcio ab¬ 
bia fatto il suo tempo e debba lascia¬ 
re spazio a sport decisamente più sa¬ 
ni e sportivi. Uno sport fedele alla 
tradizione che conserva forme di ri¬ 
spetto verso l'avversario e i compa¬ 
gni di squadra, credo che non possa 
non avere un futuro nel panorama 
sportivo. Sono ottimista e un impu¬ 
nito, ci credo. Altrimenti sarebbe 
troppo ingiusto». 


L'INTERVENTO 


Se la televisione «demoiirà» gii stadi 
ii vero spettacoio andrà nei paiione 



GIORGIO TRIANI 

D avvero la tv digitale, cabla¬ 
ta 0 satellitare, è destinata 
a far presto scomparire la 
tv generalista? Personalmente ho 
più d'un dubbio, soprattutto sui 
modi e tempi (velocissimi) con i 
quali dovrebbe materializzarsi 
questo passaggio epocale. In pri¬ 
mo luogo perché la tv generalista 
costa poco (il canone delle reti di 
Stato) 0 niente (la pubblicità dei 
network commerciali), mentre in¬ 
vece la pay-tv, come dice la parola 
stessa, si paga e, in relazione alla 
prima, profumatamente. Tanto 
che, appunto, il pubblico della pri¬ 
ma coincide con la quasi totalità 
della popolazione nazionale, 
mentre quello della seconda, som¬ 
mando Telepiù e Stream, non arri¬ 
va ai yOOmila abbonati. Certo 
quest'ultimo è destinato a cresce¬ 
re, ma nondimeno il secondo a di¬ 
minuire. Perlomeno sino a quan¬ 
do l'offerta della tv generalista sa¬ 
rà così sovrabbondante com'è ora. 
E come prevedibilmente continue¬ 
rà a essere ancora per molto tem¬ 
po, sia pure con alcuni ridimen¬ 
sionamenti che interesseranno so¬ 
prattutto lo sport di alto livello, 
per arrivare al nostro tema. 

In questa direzione la prima os¬ 
servazione che vien da fare è sul 
carattere paradossale di una rivo¬ 
luzione tecnologica che ha il suo 
cuore (inteso anche come core bu¬ 
siness) in avvenimenti che non 
sono certo catalogabili fra le 
«cose serie» della vita, bensì fra 
quelle che passano per essere le 
meno essenziali e più frivole. 
Certo importanti per l'uomo 
moderno, come i giochi e gli 
sport, però pur sempre contras- 
segnate da uno statuto ludico 
che stride assai con il ruolo 
centrale, quasi decisivo, che 
hanno assunto nell'attuale pro¬ 
cesso dì trasformazione e ri¬ 
strutturazione del sistema delle 


telecomunicazioni. In altre pa¬ 
role sembra, perlomeno a me, 
quasi incredibile che la partita 
sulla piattaforma digitale, e 
dunque sui nuovi assetti del 
mercato televisivo nazionale, la 
sì giochi principalmente sui di¬ 
ritti televisivi delle partite di 
calcio. Sembra un gioco di pa¬ 
role, ma è sul gioco che si gioca 
il futuro della neo tv digitale. 
Se è vero, altra cosa che ha del¬ 
l'incredibile, che la valutazione 
del prezzo di acquisto dì Stream 
è stata fatta valutando ogni at¬ 
tuale abbonato 1.350 dollari 
(ovvero 2 milioni e 200 mila li¬ 
re). Come se tutto, aU'ìnfuorì 
dei clienti, dei 
telespettatori 
però in carne 
e ossa, valesse 
nulla. 

In ogni ca¬ 
so, piaccia o 
meno, il tele- 
spettatore di¬ 
gitale sarà in 
primo luogo 
un prodotto 
calcìstico, vi¬ 
sto che solo il 
campionato di serie A, assieme 
a pochi altri eventi sportivi - 
ma comunque in misura larga¬ 
mente inferiore . è in grado di 
procurare clienti alla pay-tv. 
Un processo questo che mentre 
carica, o meglio sovraccarica, lo 
sport di attese eccessive, non 
solo sul piano economico, nel¬ 
lo stesso tempo Io impoverisce 
sotto l'aspetto estetico, emozio¬ 
nale, della socializzazione. So¬ 
prattutto da parte dello spetta¬ 
tore. Perché se teoricamente la 
pay-tv, restringendo il pubblico 
dì una partita solo ai paganti, 
ristabilisce il rapporto fra atleti 
e spettatori che era dello spetta¬ 
colo calcìstico prima dell'era te¬ 
levisiva - quando appunto solo 
chi avendo pagato un biglietto 
poteva essere dentro lo stadio e 


Sven Kaestner/Ap 

dunque vedere la partita -, pra¬ 
ticamente trasforma il gioco in 
un genere sempre più televisi¬ 
vo: più prossimo al varietà o al¬ 
la fiction che all'esibizione ago¬ 
nistica. Perché, per quanto sia 
indubbio che tale trasformazio¬ 
ne si agente da tempo, perciò 
figlia della tv generalista e della 
incomparabile capacità dello 
spettacolo calcistico dì realizza¬ 
re grandi ascolti televisivi, è al¬ 
trettanto fondato prevedere 
che il monopolio della pay-tv 
sul campionato sottrarrà ancor 
più realtà al gioco del calcio. 
Renderà sempre più seconda¬ 
rio, marginale, quasi inessen¬ 
ziale il pubblico dal vivo. Non 
ultimo perché in molti casi im¬ 
possibilitato a esserci. 

Per ragioni dì calendario 
(non più scandito dalle dome¬ 
niche), dì orari (impossìbili per 
chi lavora o ha famiglia), di di¬ 
stanze (visto che il campionato 
diventerà europeo, per assicura¬ 
re in tv sempre grandi squadre, 
dunque bacini televisivi di 
grandezza adeguata), di sicurez¬ 
za pubblica (Pulirà davanti al 
video al massimo potrà distrug¬ 
gere casa sua). D'altra parte se 
questo può sembrarvi futuro, 
buttare un occhio alle tribune 
degli stadi quando le telecame¬ 
re le inquadrano: più mezze 
vuote che mezze piene e con 
una tendenza marcata alla rare¬ 
fazione di pubblico, soprattutto 
quando si giocano partite infra¬ 
settimanali di coppa e antìcipi 
di campionato. È anche così, 
con l'overdose di calcio televisi¬ 
vo, che si ammazza la passione 
di chi ha sempre creduto, e cre¬ 
de ancora, che il gioco del pal¬ 
lone sia lo spettacolo più bello 
del mondo, ma solo quando il 
respiro dello stadio te lo senti 
addosso. E ogni spettatore, non 
necessariamente tifoso, sì sente 
il dodicesimo giocatore in cam¬ 
po. 


■ DAL GIOCO 
ALLA FICTION 

Dagli spalti 
alle poltrone 
e il publico 
non sarà più 
il 12° giocatore 
in campo 
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Ipse Dixit 
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Il sangue dei martiri 
è il seme 
della Chiesa 

Tertulliano 


Il riscatto della Barbagia e il rispetto della vita 


D i sangue nei paesi della Barbagia 
ne è stato versato tanto ma il san¬ 
gue di un sacerdote, alla vigilia di 
Natale, ad Orgosolo è un fatto inedito e 
sconvolgente. Nelle comunità pastorali 
della Sardegna interna dove legalità e 
convivenza non sono ancora valori piena¬ 
mente garantiti e condivisi la Chiesa era 
riuscita finora a farsi ascoltare e rispetta¬ 
re più dello Stato. Adesso con l'assassinio 
di don Muntoni, fattosi prete a 50 anni 
dopo essere stato insegnante e consigliere 
comunale per aiutare il riscatto della sua 
terra, anche questo baluardo è stato vio¬ 
lato. Il vescovo e la sorella hanno cristia¬ 
namente perdonato ma lo Stato e la co¬ 
munità degli onesti abbiamo il dovere di 
capire tutta la portata devastante di que¬ 
sto messaggio di morte che viene dal Na¬ 
tale di Orgosolo. Abbiamo il dovere di ca¬ 
pire e di agire. Se siamo una vera comuni¬ 
tà nazionale nessun pezzo dello Stato o 


dell'Italia può restare indifferente o iner¬ 
te. 

Quel che accade nel Nuorese merita la 
stessa attenzione che i pubblici poteri de¬ 
dicano a ciò che accade nel Napoletano o 
a Palermo e Milano. Finora non è stato 
così e chi continua ad affrontare il males¬ 
sere barbaricino come un circoscritto pro¬ 
blema di ordine pubblico alimentato da 
culture locali immodificabili non fa solo 
un'analisi sbagliata ma contribuisce alla 
diffusione di fenomeni degenerativi che 
prima o poi assumono dimensione nazio¬ 
nale. La storia dei sequestri di persona in 
Italia che ha avuto come incubatrice pri¬ 
maria la Barbagia risulta sotto molti 
aspetti emblematica. L'infezione quando 
viene trascurata si diffonde nel corpo so¬ 
ciale del Paese e resiste anche ai più ener¬ 
gici trattamenti repressivi. La criminalità, 
la violenza e l'insicurezza endemica delle 
aree interne della Sardegna sono un pro¬ 


blema nazionale irrisolto che richiede te¬ 
rapie complesse e strutturali sia sul ver¬ 
santepolitico e ancor più su quello sociale 
e culturale. C'è in primo luogo un indiffe¬ 
ribile problema di controllo democratico 
del territorio e di garanzia della legalità 
in tutte le comunità locali dell'Isola. 

Più di 300 municipi e sindaci sono sta¬ 
ti assaliti dai criminali negli ultimi anni 
e nessun responsabile è stato finora indi¬ 
viduato e punito. Si attende con terrore la 
prossima notte di Capodanno quando cen¬ 
tinaia di giovani gonfi dì alcol scorrazze¬ 
ranno con la pistola in tasca nei paesi 
della Sardegna mentre gli apparati di po¬ 
lizia inadeguati e impreparati non sono 
messi in condizione di fronteggiarli effica¬ 
cemente. Don Muntoni ha cercato di di¬ 
sarmarli col dialogo e ci ha rimesso la vi¬ 
ta ma la sua opera non sarà vana se lo 
Stato non si chiuderà impaurito nelle ca¬ 
serme e non rinuncerà al controllo legale 


delle comunità e alla loro trasformazione 
sociale e culturale. Chi uccide, ruba, se¬ 
questra e piazza dinamite nei municipi 
sardi mette nel conto un'alta probabilità 
di impunità. 

È troppo chiedere che almeno il governo 
dei riformisti riesca a estirpare questo 
bubbone? Che una politica lungimirante 
e non di pura militarizzazione riesca fi¬ 
nalmente a togliere ai latitanti e alle or¬ 
ganizzazioni criminali il controllo di fat¬ 
to di un pezzo dì territorio nazionale? È 
compito innanzitutto della classe dirigen¬ 
te regionale quello di dare ai giovani e al¬ 
le imprese la garanzia che si può investire 
e crescere anche nell'area del Gennargen- 
tu. In Barbagia intere comunità si stanno 
dissolvendo nella paura collettiva. L'insi¬ 
curezza e la criminalità vanificano qual¬ 
siasi progetto di sviluppo economico alter¬ 
nativo nonostante lo straordinario patri¬ 
monio di risorse ambientali e naturali di¬ 


sponibili. 

Si chiedono più risorse pubbliche e pri¬ 
vate per nutrire un'economia esangue e 
primordiale, ma chi verrà ad investire e a 
rischiare in una regione dove ogni giorno 
si può perdere non solo il proprio patrimo¬ 
nio ma anche la libertà e la vita? La stra¬ 
da del riscatto passa inevitabilmente at¬ 
traverso una profonda riforma delle co¬ 
scienze partendo dalle famiglie barbaricì- 
ne e dalle strutture culturali e formative 
dove si plasma l'etica individuale e collet¬ 
tiva. Il riscatto di Orgosolo e della nostra 
Regione si realizzerà quando ogni sardo 
rifiuterà definitivamente la cultura dell'o¬ 
mertà e della vendetta; quando ogni ma¬ 
dre barbaricina con i suoi gesti e con le 
sue parole somministrerà a ogni figlio il 
nutrimento della pace, della tolleranza e 
del rispetto della vita umana. 

Segretario regionale Ds-Sinistra 
federalista sarda 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


«CACCIA» DIFFICILE IN EMILIA 


Barboni e senza tetto 
cercansi per il cenone 

■ Cercaemarginatieclochard perii cenonedi San Silve¬ 
stro ma nell'opulenta provinciadi Reggio Emilia non li 
trova. Il benefattoreindifficoltàèAlberto Piccinini, il 
titolaredi un'azienda costruttrice difreni. «Voglio rin¬ 
graziare il cielo perché ho concluso un buon affare» di¬ 
ce l'industriale che ha pensato di offrire la cena di Ca¬ 
podanno ai barboni che vivono soli e al freddo lungo 
iestrade «anche in questi giorni di festa». Li ha cercati 
in tutta la provincia reggiana rivolgendosi allaCaritas, 
agli enti e alle associazioni presenti sul territorio ma si è 
sentito rispondere: «qui non ci sono barboni, stanno 
tutti bene». 


ACCUSE AL MARITO SEPARATO 


«Mi ha nascosto beni 
per mille miliardi» 

■ Nel mondo degli animalisti è unadonna nota perlesue 
battaglie infavore dei cani. Negli ambienti giudiziari mi¬ 
lanesi, invece, per il suo accanimento contro il marito se¬ 
parato, che ora accusa di aver occultato proprietà per al¬ 
meno un migliaiodi miliardi. Isabel Campoy, 63 anni, 
originaria di Cranada (Spagna), ha in corso la causa di 
separazione dei beni nel cui ambito ha presentato un 
esposto alla Procura di Milano. Nell'esposto la signora 
elenca con minuziosa pignoleria una lunga serie di beni 
occulti che l'uomo, Jean Ansermet, 69 anni, possiede¬ 
rebbe senza averli denunciati sottraendoli in tal modo 
alla dovuta spartizionecon l'ex moglie. La qualechiede 
perquesto che la ProcuradiMilanosvolga accertamenti 
sulpatrimoniodiAnsermet. 


AUTOMOBILSTI INDISCIPLINATI 


A Partinico la sindaca 
si trasforma in vigile 

■ Gli automobilisti attraversavano il centro storico di 
Partinicodurantegliorarididivieto.l vigili, chiamati 
col cellulare, non rispondevano. Così lasindaca, Gigia 
Cannizzo,sièimprovvisata vigile urbano. Davanti agli 
occhistupiti di una follacheèandata via via ingrossan¬ 
do, la prima cittadina si è messa in stradae, alzando il 
braccio, ha cominciato a intimare l'altai trasgressori, 
trascrivendosuunfogliettodicartainumeridi targa. 
Lecontravvenzioni, presumibilmente, seguirannoa 
domicilio. 


LA FOTONOTIZIA 



Cacda allo squalo, immersioni vietate a Piombino 


I Caccia allosqualo nelleacquedi Piombinodovedomenicaèstatoawista- 
toa ottocento metri dalla riva un esemplare lungo quasi otto metri. La foto 
che lo ritrae mentre nuota sotto un’imbarcazioneè ora allo studio dell’Isti¬ 
tuto di biologia marina: secondo le prime ipotesi potrebbe trattarsi di uno 


squalo bianco, ovvero dello stesso tipo che dieci anni fa fu visto aggredire e 
trascinare verso ilfondo il subacqueo Luciano Costanzo. Per precauzione, da 
ieri un’ordinanza della capitaneria di porto vieta nella zona l’immersione, il 
noto subacqueo e la pesca sportiva. 


RICERCA USA 


Le sigarette 
fanno male 
al matrimonio 

■ llfumofa maleancheal matrimo¬ 
nio. Ifumatori, infatti, divorziano 
di più dei non-fumatori. Secondo 
uno studio dell'Università del 
Minnesota, ciò avviene perché! 
fumatori presentano più proble¬ 
mi psicologici come depressione 
oansia.Gliadulti chefumano 
hanno il 53%in più di probabilità 
di divorziare rispetto agli altri. 


IL VIRUS DILAGA 


Diecimila genovesi 
messi a letto 
dall'australiana 

■ Sarebbero più di diecimila i geno¬ 
vesi costretti a letto nellefeste na¬ 
talizie dallasindromeinfluenzale 
definita «australiana». Una verae 
propriaepidemia influenzale che 
hacolpitosoprattuttoanzianie 
bambini. Il serviziodi guardia me¬ 
dica è sotto pressione: 800 chia- 
matealgiornocon 500 interventi 
adomicilio. 


UNA NUOVA LEGGE 


In Svezia chi paga 
una prostituta 
rischia la galera 

■ Punirechisfrutta,punirechipa- 
ga. Dal primo gennaio 1999 la 
Svezia sarà il primo paese al mon¬ 
do in cui chi avvicinerà una prosti¬ 
tuta perstrada rischierà difinire in 
carcere. La leggesulla protezione 
delledonneprevedechechisarà 
sorpreso ad acquistare prestazio¬ 
ni sessuali potrà essere condan- 
natoda6mesiaunanno. 


RAPINA A VUOTO 


Banditi all'assalto 
di una banca 
chiusa per sciopero 

■ Non avevano previsto lo sciope¬ 
ro. È accaduto a Modugno, nel 
Barese, dove quattro uomini ar¬ 
mati hanno sfondato con un'auto 
la vetrata della Gassadi Risparmio 
diPuglia.Dentroperòc'eranoso- 
lodue persone. In mattinata c'era 
stato uno sciopero ed in cassa 
non vi era una lira. I malfattori so¬ 
no fuggiti con le pive nel sacco. 


PROTESTA DI SlULP E SAP 


La tragedia di Udine 
finisce al Lotto 

■ Ferma condannada partedi Sape Siulp per l'associazio¬ 
ne tra numeri del Superenalotto e tragedia di Udine pro¬ 
posta nell'inserto «Tuttogiochi» dei quotidiani veneti 
della FinegiI «La Nuova Venezia», «Il Mattinodi Padova» 
e «LaTribuna di Treviso». Dei cinque numeri suggeriti, 
tre sono sovrapposti sullafotodi uno dei tre poliziotti 
mortineiresplosione.«Stuporeedindignazione»an- 
chedal dipartimentodi pubblica sicurezzadel Viminale. 
Ladirezione dei trequotidiani veneti della FinegiI ha re¬ 
plicato: «Non è una scelta del giornale ma, purtroppo, la 
ieggecrudeledella Smorfia». Il cdr, invece, ha espresso 
la propria solidarietà ai due sindacati di polizia. 


IL GIRO DEL MONDO NO-STOP 


Quelli col pallone 
ci provano ancora 

■ Quellicol pallone ci riprovano. A pochi giorni dall'en¬ 
nesimo tentativofallitodi circumnavigare il globo no- 
stop in mongolfiera, un'altra equipeè pronta a pren¬ 
dere il voloda Alice Springs, nel centro dell'Australia, 
stavolta peròa 39 km di altitudine, in piena stratosfe¬ 
ra. L'australianojohnWallingtoneglistatunitensi Bob 
Martin e Dave Linigersiservirannodi un pallone me- 
teorologicodaaltaquota,il«TeamRe/Max»,perso- 
stenere la navicella pressurizzataeindosseranno tute 
spaziali. L'enorme mongolfiera, chea piena altitudine 
di crociera ha un diametro di 165 metri, ècostruita 
con le stesse specifiche dei palloni scientifici della Na- 
sa. Ilviaggiodovrebbedurare 1 Sgiorni. La partenzaè 
prevista domani o dopo. 


BISOGNA AVVISARE LA FORESTALE 


Se vi muore l'iguana 
rischio di mega multa 

■ Viè morto l'iguana? Visi è rinsecchita la pianta carni¬ 
vora? Rischiate una multa salata se non avvertite la Fo- 
restale. Entra infatti in vigore oggi una legge chepre- 
vede,incasodimortedianimaliopianteesotichepro- 
tette, la comunicazionedel decessoal più vicino uffi¬ 
cio della Forestale. Altrimenti multa disei milioni. Im¬ 
mediate le proteste dell'Unione consumatori secon¬ 
do laquale lasanzioneandrebbegraduata sul tipodi 
speciedeceduta. Insommafra la mortedi un ghepar- 
doedi una «rosa della palude» c'è una bella differenza. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SADDAM 
HA PERSO... 

E se l'attacco americano, che 
ha provocato quattro morti, sia 
stato legittimo o illegale. Di 
certo sappiamo che questo 
nuovo episodio di guerra mo¬ 
stra a tutti che Saddam è più 
forte di prima e che la sua stra¬ 
tegia politica si è fatta spregiu¬ 
dicata e baldanzosa. E sarà ab¬ 
bastanza difficile fermarlo, per¬ 
chè gli strumenti che servivano 
per farlo si sono consumati. 
Compreso quello della deter¬ 
renza militare. 

Sostanzialmente Saddam ora 
punta a due obiettivi: il primo 
è quello di liberarsi definitiva¬ 
mente degli osservatori dell'O- 
nu, che in questi anni, proba¬ 
bilmente, ne avevano pesante¬ 
mente condizionato la politica 
militare. Il secondo obiettivo è 
quello di annullare le famose 
"no fly zone”, cioè quei pezzi 
di spazio aereo iracheno che in 
seguito agli accordi del '91 era¬ 
no stati sequestrati alla sovra¬ 
nità irachena e consegnati al- 


rOnu, o per meglio dire - in 
pratica - agli inglesi e agli ame¬ 
ricani. 

Diciamo pure che Saddam 
vorrebbe annullare compieta- 
mente gli effetti della sconfitta 
militare del '91, facendo leva 
sulla sconfitta militare del '98. 
E ha buone probabilità di rag¬ 
giungere il suo obiettivo, o al¬ 
meno di raggiungerlo in parte. 
Forse non recupererà gli spazi 
aerei, certamente impegnerà 
gli Stati Uniti in una snervante 
guerriglia in cielo; e molto pro¬ 
babilmente otterrà - ed è l'o¬ 
biettivo più ambito - l'espulsio¬ 
ne degli ispettori dell'Onu, e il 
recupero di una certa solidarie¬ 
tà araba. 

Se le cose stanno così, e se 
nel conteggio dei danni e delle 
perdite si aggiunge il dramma¬ 
tico peggioramento dei rappor¬ 
ti americano-palestinesi, si può 
tranquillamente affermare che 
il bilancio della quattro-giorni 
irachena di Clinton è pratica- 
mente fallimentare. 11 peggior 
bilancio di sei anni di politica 
estera degli Stati Uniti. 

Allora non erano così infon¬ 
date le critiche venute da molti 
paesi europei, e da gran parte 


dei partiti di sinistra, nei con¬ 
fronti dell'iniziativa militare 
americana e inglese. Non erano 
critiche ideologiche, antiame¬ 
ricane. Erano solo frutto di ra¬ 
gionamenti abbastanza pacati 
e di assoluta moderazione. 

La questione dell'lrak è or¬ 
mai una questione complica¬ 
tissima, frutto di anni di errori 
dell'occidente. Naturalmente 
non sono solo gli errori dell'oc¬ 
cidente ad avere determinato 
una questione irachena. Ci so¬ 
no molti altri fattori. Alcuni 
oggettivi: per esempio la coin¬ 
cidenza tra il fatto che l'Irak è 
una delle terre più importanti 
del mondo per la sua straordi¬ 
naria ricchezza di petrolio, e il 
fatto che il suo sistema politico 
e il suo regime sono ostili a 
qualsiasi trattativa con le po¬ 
tenze occidentali. Altri fattori 
di crisi sono soggettivi: le diffi¬ 
coltà incontrate nel dopoguer¬ 
ra dalla comunità araba e me¬ 
dio-orientale, e dal mondo in¬ 
fluenzato dalla religione mu¬ 
sulmana, a trovare un equili¬ 
brio politico e a incontrarsi 
con i sistemi più avanzati di 
governo, e cioè con il metodo 
moderno della democrazia pol- 


tica. 

Non si riparano gli errori del¬ 
l'occidente, né si superano le 
crisi e le contraddizioni del 
Medioriente con una semplice 
bombardamento. Almeno da 
trent'anni - e diciamo pure: per 
fortuna - quasi nessuna que¬ 
stione internazionale si risolve 
con l'azione militare. La fine 
della guerra fredda non ha ro¬ 
vesciato, semmai ha rafforzato 
questa regola. 

Non c'è niente di anti-occi- 
dentale nell'affermare queste 
cose. E non c'è neppure l'om¬ 
bra di una vaga simpatia per 
Saddam, che è stato e resta uno 
dei grandi e spietati dittatori di 
questo secolo, dei quali, speria¬ 
mo, il 2000 ci sbarazzerà defi¬ 
nitivamente. 

Se poi Clinton ha in serbo 
un'azione clamorosa, e se nei 
prossimi giorni sarà in grado di 
rovesciare Saddam Hussein e di 
consegnare l'Irak alla democra¬ 
zia, vorrà dire che abbiamo 
sbagliato completamente l'a¬ 
nalisi, per difetto di conoscen¬ 
za, e saremo in tempo per scu¬ 
sarci. Purtroppo però sembra 
una eventualità piuttosto re¬ 
mota. PIERO SANSONEHI 


OSTAGGIO 

DEGLI... 

gamba spezzata nelle acque geli¬ 
de del Po. Ma due volte in pochi 
giorni è troppo! Ha il sapore di 
una beffa maramalda. Di quelle 
che fanno venire voglia di stare 
con i ladri. Contro l'istituzione 
inetta. Con tutto il rispetto per il 
divino bambinello. E infatti non 
a caso, con saggio distacco, la 
Curia di Torino evita di esprì¬ 
mersi sull'episodio, scegliendo di 
non alimentare, con gli anatemi, 
«l'effetto simpatia» che un rapi¬ 
mento come questo può suscitare 
anche in gente molto timorata. 

Sì, perché il gesto degli squat- 
ters ha scelto una modalità tra¬ 
sgressiva esilarante: rivendicare 
il rapimento, inviando foto del 
«rapito» con tanto di giornali 
del giorno prima in mano alla 
malcapitata statuetta. E con ri¬ 
chiesta di (impossibile) riscatto: 
la liberazione di Silvano Pelasse¬ 
ro, squatter compagno di Massa¬ 
ri e Maria Soledad, finito agli ar¬ 
resti domiciliari per gli attentati 
all'«alta velocità». E che il perì¬ 


colo del contagio comico del ge¬ 
sto sia reale, lo ha mostrato non 
solo la Curia, col suo atteggia¬ 
mento Soft. Ma anche lo scultore 
Luzzatti, autore del bambino. 
Che getta acqua sul fuoco e dice: 
«Sbagliato dare troppo peso al 
rapimento. Questi ragazzi han¬ 
no molta rabbia dentro e il bam¬ 
binello lo stiamo rifacendo...». 

E allora proviamo anche noi a 
guardare il lato meno blasfemo 
dell'episodio. E a interpretarlo, 
con una semiologia minima. C'è 
qualcosa di nuovo e di «antico», 
in questi squatters natalizi. C'è 
l'effrazione cattiva, contro le lu¬ 
minarie in centro che invitano 
agli acquisti. Ma c'è anche del¬ 
l'altro: l'ironia. Sì, la vecchia 
ironia parodistica. Quella dei go¬ 
liardi di un tempo, che rapivano 
la «secchia», animando risse 
strapaesane e mimando le guerre 
medievali per le reliquie. E quel¬ 
la degli «indiani metropolitani», 
fglia del «dadaismo» e della 
creatività post-sessantottesca, 
che riduce tutto a simulacro, a 
farsa antiautoritaria. 

Gianni Vattimo, che è torine¬ 
se oltre che «filosofo debolista», 
dirà: «Visto? Il pensiero debole 
ha vinto anche tra gli squat¬ 


ters!». E avrà ragione a dirlo, se 
lo dirà. 

Perché oltre la blasfemia, il 
primo risultato che gli squatters 
hanno ottenuto, con quel gesto, è 
l'indebolimento del loro antago¬ 
nismo duro e inespressivo, vio¬ 
lento e incapace di relazione con 
l'autorità. Autorità da essi fno 
ad oggi puramente capovolta in 
termini di replica violenta (e au¬ 
toritaria). Bene, il «comico», 
cioè quel bambinello travestito 
da «rapito», allenta le tensioni 
con la città e con l'istituzione: 
beffata, «umanizzata». È un se¬ 
gnale, magari inconscio, di dia¬ 
logo. Che esprime voglia di «tra¬ 
sgressione», ma non di distru¬ 
zione. E che dunque racchiude 
un bisogno di riconoscimento. 

Già, gli squatters, malgrado 
l'isolamento che li assedia nella 
«cortese» Torino, hanno alfìne 
scelto l'eros della beffa. E cioè 
un «linguaggio». Oltre la morti¬ 
fera afasia che li spingeva a pic¬ 
chiare i giornalisti. E a isolarsi 
dai media «ingannatori». In 
fondo, qui sta il paradosso, il 
«ratto» è un buon segnale. Ri¬ 
spetto a ieri, quasi una «buona 
azione». 

BRUNO GRAVAGNUOLO 
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La vita segreta di Rossini 

Catania compra all'asta alcune lettere inedite 



Gioacchino Rossini 


ROMA Due lettere inedite di Vin¬ 
cenzo Bellini e diciotto di Gioac¬ 
chino Rossini sono le chicche 
dell'Archivio Perucchini, che il 
Comune di Catania si è aggiudi¬ 
cato ad un'asta di Christie's a Ro¬ 
ma, sborsando 103 milioni di li¬ 
re. La città siciliana, che dette i 
natali a Bellini, esporrà i carteggi- 
dei noto pianista bergamasco 
Giovanni Battista Pemcchini 
(1784-1870) nel nascente museo 
dedicato alla musica. L'Archivio 
Perucchini, uno dei più stimati 
compositori dilettanti della sua 
età, comprende preziosi autogra¬ 
fi di protagonisti di primo piano 
della scena musicale italiana, ma 


anche carteggi con personalità 
militari, religiose e culturali. Le 
missive di BeUini gettano luce sui 
rapporti dell'autore della «Nor¬ 
ma» con gli impresari lombardi, 
mentre quelle di Rossini (scritte 
tra il 1838 e il '68) offrono spirito¬ 
se riflessioni sulla vita e sull'arte. 
Tra i corrispondenti di Pemcchi¬ 
ni figurano il celebre sopranista 
castrato Gasparo Pacchiarotti, 
che conquistò grande fama a 
Londra negli anni Venti dell'Ot¬ 
tocento, del celebratissimo teno¬ 
re Domenico Ronconi, popolare 
in Russia e in Austria, della can¬ 
tante Josephine Grassini, aman¬ 
te di Napoleone. 



Raffaello toma a Mantova 

A Mantova primavera con Raffaello. 11 Centro Internazionale 
d'Arte e di Cultura di Palazzo Te propone la mostra dedicata 
a «Romae lo stile classico di Raffaello 1S1S-1S2 7», in calenda¬ 
rio dal 21 marzo al 30 maggio 1999. Le date definiscono un periodo 
di intensa attività dell'oleina di Raffaello e dei suoi allievi, oltre 
che di altri artisti presenti a Roma: ne verranno evidenziati i rap¬ 
porti e le complesse interazioni. Saranno esposte, accanto ai dise¬ 
gni, opere grafiche e poi dipinti, affreschi e arazzi. 


È nata a Segrate 
la Mondolibri 

MILANO Prende corpo l'alleanza tra le case editrici 
Mondadori e Bertelsmann nel settore degli euro- 
club del libri, annunciata l'il novembre scorso. 11 
progetto prevede la creazione di una società comu¬ 
ne, la «Mondolibri», alla quale le rispettive control¬ 
late Club degli editori (oggi due miliardi di capitale 
sociale e sede a Milano) ed Euroclub Italia (8 miliar¬ 
di di capitale e sede a Novara) conferiranno le attivi¬ 
tà. 

11 progetto di scissione parziale è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri. 

«Mondolibri» nascerà con un capitale di circa 1,8 
miliardi di lire, avrà sede a Milano e sarà controllata 
almeno in questa prima fase da Mondadori che ne 
deterrà il 56% delle azioni. L'alleato tedesco, trami¬ 
te la sua società Holding Industriale di Grafica che a 
propria volta controlla 11100% di Euroclub Italia, 
avrà in portafoglio il restante 44%. 



Mallanné perdonato cent'anni dopo 

In Francia una mostra, una biografia e le opere complete nella Plèiade 



ANNA TITO 

U na grande retrospettiva al 
Musée d'Orsay, una nuova 
edizione delle opere nella 
Plèiade, una nuova accuratissima 
biografia, i testi critici ripubblica¬ 
ti, e ancora convegni, trasmissioni 
televisive, concerti e laboratori 
musicali: a cento anni dalla morte 
- avvenuta a clnquantasel anni il 9 
settembre 1898 - l'attualità di Sté- 
phane Mallarmé, 11 poeta «puro e 
oscuro» che, per riflettere In ma¬ 
niera metafisica sul linguaggio e 
sulla creazione letteraria, avrebbe, 
secondo 1 più, «ridotto la propria 
vita a quasi nulla, appare più viva 
che mai. 

Quello che fu considerato. In¬ 
sieme a Verlalne, il maestro della 
scuola simbolista, 
condusse una vita so¬ 
bria, schiva e appar¬ 
tata, «dénuée d'ane- 
cdotes», come lui 
stesso diceva; fra 
scuola, famiglia e 
conversazioni con gli 
amici. Le sue peregri¬ 
nazioni non lo porta¬ 
rono mai oltre Lon¬ 
dra o Bmxelles: pre¬ 
diligeva i paesaggi dal 
clima temperato e ir¬ 
rigati dalla Senna, cu¬ 
rava le rose e andava 
In canoa, ma 11 suo cuore 11 suo spi¬ 
rito viaggiarono senza sosta. Per 
più di quarant'anni la sua opera 
restò pressocché sconosciuta, ep¬ 
pure rinnovò in maniera radicale 
la poesia francese, «forse più di 
quanto Rimbaud abbia cambiato 
il senso o 11 colore delle parole». 

La morte prematura della ma¬ 
dre e della sorella lo Iniziarono al 
lutto, all'assenza, lo lasciarono 
sensibile alla fragilità della vita e 
degli amori, e si rifugiò nella routi¬ 
ne. Jean-Luc Steinmetz nella sua 
biografia del poeta appena uscita 
In Francia da Fayard ha esplorato 


questa vita banale solo a prima vi¬ 
sta, e oltte a restituisci un Mallar¬ 
mé sensibile, umano, generoso e 
ironico, ha il merito di descrivere 
il percorso di una scrittura, nella 
sua Incompletezza, nel suo miste¬ 
ro e nella sua irriducibile diversità. 
Stessa preoccupazione per Ber¬ 
trand Marchal, curatore della 
pubblicazione più attesa di questo 
centenario, quella delle opere 
complete nella Plèiade: leggere 
Mallarmé cercando di compren¬ 
dere la sua avventura spirituale e 
intellettuale. «Bmciate tutto, non 
esiste alcuna eredità letteraria (...) 
dite che non vi si distinguerebbe 
nulla, ed è vero (...) ma credete che 
avrebbe dovuto essere molto bel¬ 
lo» raccomandò 11 poeta a pochi 
giorni dalla morte. Per via della 
frammentarietà e dell'Incomple¬ 
tezza di quest'opera 
sparpagliata, «pubbli¬ 
care Mallarmé signifi¬ 
ca necessariamente 
fare delle scelte, ben 
sapendo che non vi è 
restituzione ideale 
dell'opera a una perfe¬ 
zione che non ha mai 
conosciuto» spiega 
Marchal. 

Scelse di insegnare 
per poter leggere In 
lingua originale Edgar 
Poe e tradurlo. Fu one¬ 
sto borghese della Ter¬ 
za Repubblica, buon padre di fa¬ 
miglia, amico squisito, amatore 
d'arte raffinato, ma al tempo stes¬ 
so attivista e militante solitario: 
difese apertamente l'anarchico 
Fénéon e appoggiò Zola nel corso 
dell'Affaire Dreyfus; per 11 suo 
amico Edouard Manet polemizzò 
con il Salone di pittura, che rifiuta¬ 
va di accettarne le tele, che invece 
Mallarmé considerava giuste poi¬ 
ché «prive degli artifici che s'im¬ 
parano nelle accademie». Visse 
con artisti e musicisti, da Manet a 
Debussy, e con essi lavorò e sognò 
di libri da realizzare insieme. 


Nella mostra Mallarmé 1842- 
1898, allestita al Musée d'Orsay 
grande rilievo viene perciò dato al 
dipinti a lui dedicati dai suoi amici 
Manet, Cézanne, Renoir e altri. 
Nona caso la rassegna si apre con il 


«Portralt de Mallarmé» dipinto da 
Manet nel 1876:11 ritratto, del tut¬ 
to privo di qualsiasi posa, testimo¬ 
nia della profonda complicità che 
unì sempre i due amici. Edouard 
Vuillard firma lo splendido «La 


maison de Mallarmé à Valvlns»: 
un trionfo di fiori in autunno. E 
sempre di Manet è «L'automne. 
Portrait de Méry Laurent», dedica¬ 
to alla confidente e amica di Mal¬ 
larmé, che lui amò in maniera pla¬ 


tonica fino alla fine dei suoi gior¬ 
ni. Nell'album di Méry Laurent 
troviamo alcuni poemi autografi, 
e un biglietto che le indirizzò, con 
la sua penna elegante e rapida: 
«Un bacio per la tua festa, senza 
nessuna chiacchiera, affinché tu 

10 riceva nel modo migliore e da 
sola». 

A Mallarmé e all'immagine dei 
fiori Jean Starobinski dedica il suo 
testo nel catalogo, notevole, che 
raccoglie dodici saggi, oltre a noti¬ 
zie descrittive delle opere presen¬ 
tate. «Sono da tempo intrigato dal 
motivo floreale - ci spiega Staro¬ 
binski - specie da quando ho stu¬ 
diato le immagini del dono. 
Quanto a Mallarmé, egli pubblicò 
"Les fleurs” nel 1866, in seguito ha 
reso omaggio a ciò che viene do¬ 
nato, e talvolta ha offerto dei bou- 
quets accompagnati 
da suoi versi». 

Nei circa trecento- 
cinquanta pezzi 
esposti - fotografie, 
lettere e schizzi colo¬ 
rati, manoscritti dei 
primi versi e bozze 
martirizzate, edizio¬ 
ni illustrate, riviste, 
oggetti, opere d'arte 
di illustri amici e di al¬ 
trettanti illustri am¬ 
miratori, provenienti 
da collezioni pubbli¬ 
che e private di tutto 

11 mondo - possiamo vedere da vi¬ 
cino, su fogli ingialliti, la calligra¬ 
fia del poeta; e le fotografie di lui 
nella vita quotidiana, tra gli arredi 
un po' grevi, sovraccarichi, di un 
decoro borghese tipico di fine se¬ 
colo. L'opera viene evocata secon¬ 
do un ordine cronologico e tema¬ 
tico: dai primi sonetti che si situa¬ 
no ancora nelTorbita di Baudelai¬ 
re, fino all'ultimo lavoro, «Un 
coup de dés», destinato a sconvol¬ 
gere definitivamente le regole del- 
lapoesiain vigore. 

Gli anni di gioventù sono pre¬ 
sentati attraverso i suoi lavori di 


copiatura: appaiono quattro qua¬ 
dernetti che testimoniano la vo¬ 
cazione poetica e gli esordi. Colpi¬ 
sce la scrittura regolare, poco ap¬ 
propriata allo scolaro «assente e 
discontinuo», che già allora cova¬ 
va fuochi di rivolta. Forse, quando 
ricopiava i poemi che più amava, 
era già convinto della sacralità e 
del carattere aristocratico dell'ar¬ 
te. La visita prosegue nella sala 
detta delle «Tombe», raccolte di 
poemi dedicati a scrittori scom¬ 
parsi: vi compaiono beninteso 
quelli composti per il venerato 
Edgar Poe, Baudelaire, Verlalne e, 
più straziante di tutti, il sottilissi¬ 
mo quaderno di note frammenta¬ 
rie in memoria del figlio Anatole, 
morto a otto anni nel 1879. Poco 
prima gli aveva donato una copia 
de «L'après-midi d'un faune», con 
la dedica «mi racco¬ 
mando, non strappar¬ 
lo». 

La parte successiva 
dell'esposizione met¬ 
te in rilievo un aspetto 
più frivolo dell'opera 
di Mallarmé: gli scritti 
per «La dernière mo¬ 
de», rivista illustrata 
di moda che fondò nel 
1874 per guadagnare 
qualche soldo e della 
quale redasse pratica- 
mente da solo gli otto 
numeri, fungendo da 
direttore e da unico redattore, con 
gli pseudonimi più stravaganti. 
Scrisse sugli abiti, gli spettacoli, le 
feste, e «Les mots anglais» («picco¬ 
la filosofia a uso della gente di 
mondo»): lui, così esigente non 
disdegnava né il sogno, né la fan¬ 
tasia, né l'umorismo. L'incontro 
con la bella Méry Laurent, amica 
di artisti e poeti, favorì in lui lo 
sbocciare di questa vena leggera: 
accessori di moda, ventagli e bloc- 
notes decorati di poemi autografi 
rievocano il mondo dal quale il 
poeta che tormentava 1 propri ver¬ 
si rimase affascinato. 


■ JEAN 
STAROBINSKI 
«Fu il poeta 
del dono. 

Gli piaceva 
regalare 
i suoi versi 
insieme ai fiori» 


■ BERTRAND 
MARCHAL 
«È impossibile 
ricercare 
nelle sue opere 
quella perfezione 
formale che 
non possono avere» 


Masolino e l'Europa umanista 

Carlo Bertelli: «È aUarme per gli affreschi della Collegiata» 



Un affresco di Masolino da panicale per la Cappella Brancacci di Firenze 


MILANO 11 dolce Masolino da 
Panicale con 1 suoi teneri affre¬ 
schi di Castiglione Olona arriva 
in libreria. A ricostruire la sua 
figura e ad illustrare, con parec¬ 
chi spunti di novità, i cicli della 
Collegiata e del Battistero, è 
Carlo Bertelli, uno dei maggiori 
storici d'arte del nostro paese. 
Nel volume, edito da Skira (Ma- 
solino. Gli affreschi del Batti¬ 
stero e della Collegiata a Casti¬ 
glione Olona. Pagine 264, 125 
illustrazioni a colori, 38 in 
bianco e nero. Lire 120.000) e 
riccamente illustrato, Bertelli si 
pone, nelle prime righe, Tinter- 
rogativo se sia possibile parlare 
di Masolino indipendentemen¬ 
te da Masaccio. 

È proprio così? Masolino senza 

Masaccio? 

«Masolino ha lavorato a lungo e 
bene senza Masaccio. Probabil¬ 
mente più del 40% della sua ope¬ 
ra è andata distratta, ma già nella 


Madonna di Brema, del 1423, 
Masolino si svela come una per¬ 
sonalità molto precisa, che si di¬ 
stingue nel panorama della pit¬ 
tura fiorentina, eccezionalmen¬ 
te attento alla scultura del Ghi- 
berti. Sin da al¬ 
lora, Masolino 
è un artista con 
tutte le carte in 
regola». 

Niente com¬ 
plesso per la 
prepotente 
personalità 
diMasaccio? 
«Chi comincia 
la cappella 
Brancacci è 
Masolino, non 
Masaccio e i due si accordano per 
avere un'unità deU'insieme, tan¬ 
to che dove uno realizza le figure, 
l'altro il paesaggio. 11 volto del 
Cristo del tributo è di Masolino, il 
resto della scena di Masaccio». 


Masolino, dnnque, ha nn proprio 
filone? 

«Un filone molto vicino al Ghi- 
berti e a Gentile da Fabriano, e da 
Gentile e da Pisanello apprende il 
gusto per Tantico, sia nelle archi¬ 
tetture, che in certi aspetti com¬ 
positivi». 

Anche negli affreschi di Casti¬ 
glione? 

«Gli affreschi del Battistero non 
sono nell'aspetto in cui Masoli¬ 
no li aveva lasciati. Le parti in ar¬ 
gento, in oro e il lapisluzzolo so¬ 
no caduti e quindi noi, oggi, li ve- 
diano in un aspetto molto più au¬ 
stero, mentre i contemporanei 
dovevano vederli sfarzosi, sfavil¬ 
lanti, come una vera favola di 
principesse, principi, re». 

Come potrebbe essere definito 
LambientediMasolino? 

«È un mondo molto aperto sul¬ 
l'Europa, quello dove le armi del¬ 
l'umanesimo sono affilate per 
sostenere l'ampio dibattito che 


verte intorno al superamento 
dello scisma della chiesa. Molti, 
in particolare il grappo di cui fa 
parte il cardinale Branda Casti- 
glioni, operano per una unione 
che non sia soltanto la rinuncia 
di un candida¬ 
to, ma che 
coincida con 
una riforma 
morale, pro¬ 
fonda, della 
chiesa». 

Fu Ini l'artefi¬ 
ce dei muta¬ 
menti inter- 
vennti nel 
sno paese na¬ 
tio, con fina¬ 
lità non sol¬ 
tanto monumentali. 

«La trasformazione del suo vil¬ 
laggio di Castiglione in una pic¬ 
cola città carica di simboli, dal 
Palazzo alla Collegiata alla cap¬ 
pella castrense e. Infine, alla chie¬ 


sa di Villa, è la sua opera maggio¬ 
re. È come se anziché scrivere un 
trattato avesse fatto eseguire una 
città come se fosse un'afferma¬ 
zione di principi e di fede». 

Nel sno libro lei parla anche di un 
rapporto con il più grande artista 
fiammingo, Van Eyck. 

«11 rapporto con 11 realismo fiam¬ 
mingo è dovuto proprio a quelle 
aperture Internazionali, dovute 
agli spostamenti di umanisti, se¬ 
gretari, cardinali, prelati, che 
vanno da Oxford a Lovanio, a 
Siena, Lucca, Firenze, Roma. È in 
questo contesto che è stato com¬ 
posto un libro straordinario, che 
conosciamo solo da copie, che è 
la cronaca del Concilio di Co¬ 
stanza, miniato da un allievo di 
Van Eyck. Proprio a Castiglione, 
quindi, si aveva una sintesi delle 
tendenze di avanguardie euro¬ 
pee del momento». 

Il suo libro è anche un grido d'al¬ 
larme per lo stato degli affreschi 


della Collegiata. 11 problema è la 
caduta del colore in innumerevo¬ 
li piccole scaglie, mentre le tele 
dove gli affreschi furono trasferi¬ 
ti sono in parte squarciate? 

«Sì, la situazione è allarmante. 


Spesso il colore è caduto del tut¬ 
to, lasciando vedere l'abbozzo 
sottostante. Le fotografie nel li¬ 
bro servono alla documentazio¬ 
ne futura e si spera come allarme, 
oggi». I.P. 


■ MASACCIO 
PREPOTENTE 

Lavorarono 
insieme 
alla Cappella 
Brancacci 
senza nessuna 
gelosia 


■ CARDINALI 

MECENATI 

L’idea 

a cui obbediva 
la pittura 
di Masolino 
era la riforma 
della Chiesa 
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IN 

♦Per il sociologo di Berlino il puzzle 

♦ «In America gran parte dei bassi salari 

♦Per il nuovo mercato d sono tre strade: 

PRIMO 

di Maastricht è tutto in questo punto 

non è sufficiente per mantenere 

tagliare i salari, la formazione, finanziare 

PIANO 

Ma gli Usa non sono un modello 

dignitosamente una famiglia» 

L'INTERVISTA ■ CLAUS OFFE 

chi sta fuori dal mercato del lavoro 


«Europa, sul lavoro la competizione sarà selvaggia» 


Gli Undici temono strategie comuni 
La detassazione, una strada possibile 

GIANCARLO BOSEni 



Charlie Chaplin in una immagine tratta da «Tempi Moderni». Per il sociologo Claus Offe (in alto a destra) in 
europa nel lavoro la competizione sarà selvaggia 



ROMA Eurolandia?Nonhasoloil 
volto festoso dei brindisi di fine 
anno. Che i capi di governo euro¬ 
pei non trovino una soluzione co¬ 
mune al principale problema eu¬ 
ropeo - il lavoro - non è un caso. 
Con l'unione monetaria si sono 
vincolati a non competere sui 
cambi e la competizione si sposta 
sul costo del lavoro. Per Claus Of¬ 
fe, il sociologo che da Berlino stu¬ 
dia da anni le carte del welfare eu¬ 
ropeo, il puzzle di Maastricht è tut¬ 
to li. Per aggirare l'ostacolo ci vor¬ 
rà del metodo. 

Lei crede che in tema di creazione 
di posti di lavoro gli Stati Uniti 
abbiano o no qnalcosa da inse¬ 
gnarci? C'è chi addirittura rifiu¬ 
ta di accettare i dati americani 
perché sarebbero incomparabiU 
con quelli europei? 

«Non credo che in Europa possia¬ 
mo accettare il modello o i dati 
americani per tre ragioni. La pri¬ 
ma è che molta gente in America, 
molta più che in qualunque paese 
europeo, si trova in carcere. Nelle 
fasce di età tra i 15 e i 30 anni ci so¬ 
no più individui in prigione oggi 
di quanti ce ne siano mai stati nel¬ 
l'Unione sovietica. E il loro totale 
nelle statistiche alleggerisce il pe¬ 
so della disoccupazione. La secon¬ 
da ragione è che sono considerati 
occupati lavoratori a basso reddi¬ 
to, i cosiddetti working poor. Que¬ 
sto ha che fare con la forte doman¬ 
da che c'è nell'economia america¬ 
na per lavori a basso salario nei set¬ 
tori della ristorazione, dei traspor¬ 
ti, della sicurezza e delle pulizie. Là 
hanno un mercato per attività che 
da noi vengono svolte all'interno 
della famiglia. La terza ragione è 
che gran parte di questi salari non 
sono sufficienti per mantenere 
una famiglia. Ci sono salari da cin¬ 
que dollari e 25 cents l'ora, il mini¬ 
mo, che non sono sufficienti per 
pagarsi un affitto». 

L'obiezione è che sono pur sem¬ 
pre lavori e un lavoro mal pagato 
èmeglio di nessun lavoro. 

«Sono lavori sì, ma non riescono a 
fornire un reddito sufficiente per 
vivere. Per raggiungere il minimo 
vitale occorre un secondo reddito 
in famiglia. In altre parole la po¬ 
vertà non viene eliminata da que¬ 
sti lavori. Per cui non credo che 
possiamo ispirarci di lì e introdur¬ 
re nel modello europeo politiche 
basate su bassissimi salari e «lavori 
sporchi», da farsi magari tra le due 
e le sei di notte per le consegne del¬ 
la UPS e altre cose simili». 

Ma ì tempi potrebbero costrìnge- 
rel'Europaacambiareabitudini. 
«No, certe abitudini non sono im¬ 
portabili in Europa in parte perché 
quei settori di attività sono sinda¬ 
calizzati, e in parte perché certi la¬ 
vori si fanno in casa e non attra¬ 
verso il mercato». 

Niente da importare neanche in 


termini di flessibilità? 

«Per rendere l'economia europea 
flessibile come quella americana 
bisognerebbe abolire i sindacati. Il 
tasso di sindacalizzazione dei la¬ 
voratori americani è intorno al 
16% e molti settori 
sono del tutto privi di 
sindacati. Questo 
vuol dire salari indi¬ 
viduali. Impensabile 
in Europa». 

Il premio Nobel per 
l'economia Franco 
ModigUani sostiene 
in ogni caso che 
l'Europa deve misu¬ 
rarsi col fatto che 
negli Stati Uniti il 
tasso di disoccupa¬ 
zione è rimasto più 
0 meno uguale in 25 
anni mentre, intorno al 2-3%, 
mentre in Europa è passato dal 2- 
3% a numeri di due cifre; 10-11- 
12 %. 

«Io non credo che la piena occupa¬ 
zione possa essere ristabilita in Eu¬ 
ropa nelle attuali condizioni poli¬ 
tiche e istituzionali. Tuttavia non 
è una buona idea imitare l'Ameri¬ 
ca, anche se è vero che è in corso 
un aggiustamento spontaneo in 
molti mercati europei del lavoro 


per cui si va estendendo la pratica 
di bassi salari senza protezione e di 
lavori a basso reddito. Tuttavia 
questi fenomeni non risolvono il 
problema della disoccupazione». 

L'idea di Alain Touraine è che 
l'Europa deve ab¬ 
bandonare non il 
suo modello sociale 
ma il suo modello in¬ 
dustriale. 

«Dobbiamo ragionare 
sulla nota inversione 
della curva della do¬ 
manda di lavoro nei 
settori inferiori. Que¬ 
sto significa che quan¬ 
to più bassi sono i sala¬ 
ri tanta più gente si 
metterà in fila per il la¬ 
voro. Perciò quando 
la domanda diminui¬ 
sce aumenta l'offerta. Questo si¬ 
gnifica che la gente impiega più 
tempo di lavoro per ottenere lo 
stesso reddito. E la disoccupazio¬ 
ne crescerà come conseguenza di 
questo perché la gente cerca di 
mantenere il proprio standard di 
vita. Il problema europeo secondo 
alcuni è semplicemente quello di 
trasformare i lavori regolari in la¬ 
vori cattivi. È questo che sta acca¬ 
dendo. Gli imprenditori ne stan¬ 


no facendo largo uso, ma non cre¬ 
do che questa strada ci porterà 
molto lontano nel risolvere il pro¬ 
blema della disoccupazione». 

Se certi lavori di servizio in Euro¬ 
pa sono fuori dal mercato mentre 
in America danno luogo a posti di 
lavoro a basso salario, che può fa- 
rel'Europa? 

«È vero che un certo sviluppo di 
un settore a bassi salari potrebbe 
essere parte di una soluzione del 
problema, ma gli ostacoli istitu¬ 
zionali a questo sono in Europa 
molto maggiori che negli Stati 
Uniti. Anche negli Stati Uniti poi 
Tipotesi che il taglio del welfare 
deciso da Clinton avrebbe spinto 
la gente ad accettare lavori a bas¬ 
sissimi salari si è rivelata falsa. I go¬ 
verni locali non sono riusciti a tro¬ 
vare lavoro per gli ex assistiti dal 
welfare». 

E dunque l'Europa? 

«In sosfanza per noi europei sono 
possibili tre vie. La prima è quella 
di tagliare i salari, la seconda è 
quella di riqualificare la forza lavo¬ 
ro attraverso addestramento e 
istruzione in modo da adattarla al¬ 
le opportunità di impiego offerte 
dal mercato. E la terza - quella che 
credo abbia grandi possibilità se 
presa seriamente in considerazio¬ 


ne - consiste nel creare le condizio¬ 
ni istituzionali e finanziarie che 
consentano alla gente di stare fuo¬ 
ri dal mercato del lavoro per perio¬ 
di più o meno lunghi. Questo im¬ 
plica un sistema di trasferimenti 
fiscali e il riconoscimento di diritti 
economici di cittadinanza». 

Ci sono esempi di questo genere? 
«Guardiamo alTesperimento sul¬ 
le pensioni in Olanda, dove il la¬ 
voro a part-time viene sussidiato 
con la detassazione nel senso che 
la gente non ha bisogno di lavora¬ 
re a tempo pieno perché riceve 
parte del reddito dal fisco e parte 
dai salari. Potremmo estendere 
esperimenti del genere». 

Non siamo troppo 
lontani dalle reaU 
possibilità di azio¬ 
ne dei governi euro¬ 
pei? 

«No, non credo che la 
mia idea sia così irrea¬ 
listica. Per esempio 
un punto da cui parti¬ 
re sarebbe il sistema 
di tassazione negati¬ 
va o quello che in 
Germania chiamano 
"salario di combina¬ 
zione". In pratica se si 
guadagna un salario 
molto basso si riceve oltre a questo 
salario una integrazione fino a for¬ 
mare un minimo determinato». 
Un sistema di rimborsi fiscaU, il 
«negative-income tax», qualcosa 
chec'ègiànegliStatiUniti? 

«Sì, negli Stati Uniti si chiama 
"earned income tax credits" 
(E.I.T.C), ovvero "crediti fiscali sul 
reddito guadagnato". Questo me¬ 
todo è praticato in America, ma in 
un ambito molto limitato. È una 


strada più realistica di quella di 
portare a sessant'anni l'età della 
pensione combinando risorse fi¬ 
scali, salario e contributi delle im¬ 
prese». 

E l'idea britannica di trasferire 
l'indennità di disoccupazione 
dai lavoratori alle imprese che as¬ 
sumono i disoccupati? 

«Questo è un modo diverso di fare 
la stessa cosa: sussidiare i salari. Ma 
il problema è chi sussidia i salari? 
Lo deve fare il contribuente, vale a 
dire tutti cittadini che pagano le 
tasse, o lo devono fare gli occupati 
versando una quota di quello che 
ricevono per il loro impiego? Il 
problema sta qui: se si carica il pe¬ 
so sugli occupati allo¬ 
ra si mette in moto 
una spirale verso il 
basso». 

La sua proposta dei 
periodi sabbatici si 
può applicare dav¬ 
vero a Avello euro¬ 
peo? 

«Io ho presentato un 
progetto relativo al fi¬ 
nanziamento di un 
reddito di dieci anni 
sabbatici per tutti i cit¬ 
tadini, che possono 
essere utilizzati secon¬ 
do bisogni e circostanze personali, 
non a livello europeo ma alTOcse, 
l'organizzazione dei paesi svilup¬ 
pati. L'idea consiste nel dare ai 
fondi per la disoccupazione una 
forma completamente diversa: al¬ 
cuni vi possono ricorrere in fasi di¬ 
verse della loro vita dopo un certo 
numero di anni di lavoro, altri 
possono anche non utilizzarli 
mai. Serve ad alleviare la tensione 
del mercato del lavoro. Certo sa¬ 


rebbe bene che venisse impiegata 
a livello europeo per evitare le di¬ 
storsioni competitive tra le econo¬ 
mie nazionali. La cosa tragica di 
questa Europa è che da quando si è 
creata l'unione monetaria e quin¬ 
di gli stati non possono più com¬ 
petere in termini di costo della va¬ 
luta, sono spinti a competere in 
termini di costo del lavoro e sono 
sollecitati a svalutare il lavoro al 
posto della moneta. La legge della 
domanda e dell'offerta si sposta 
qui». 

Una comune polìtica del lavoro 
che tenga a freno questa competi¬ 
zione non è semplice da realizza¬ 
re, visto che ogni governo hain te¬ 
sta le sue soluzioni. 

«Una soluzione è difficile perché i 
governi nazionali sono sotto pres¬ 
sione, a causa dello stesso disegno 
europeo, e sono costretti a fare 
qualche cosa per il lavoro nel loro 
paese più che per la forza lavoro 
europea. I leader saranno rieletti 
solo se difenderanno le risorse di 
forza lavoro del loro proprio paese 
e se eviteranno di aiutare quelle 
degli altri. Il puzzle europeo è piut¬ 
tosto semplice: se spendi denaro 
per l'Europa aumenti le tue proba¬ 
bilità di non essere rieletto. Perciò 
le risorse fiscali che si raccolgono 
non verranno impiegate a benefi¬ 
cio della disoccupazione europea 
ma a beneficio della disoccupazio¬ 
ne nazionale. Ne hanno parlato al 
vertice del Lussemburgo, poi a 
Vienna, ma l'accordo non si tro¬ 
va». 

Ma una certe dose dì polìtiche 
keynesiane di sostegno alla do¬ 
manda a livello dell'Unione non 
saràpossibile? 

«Potrebbe essere utile ma in una 
economia aperta le spese che il go¬ 
verno tedesco facesse per creare 
occupazione finirebbero per be¬ 
neficiare probabilmente i lavora¬ 
tori portoghesi. E non credo che 
questo darebbe popolarità al go¬ 
verno tra i lavoratori tedeschi. A 
Berlino il 25% dei lavoratori edili è 
disoccupato mentre decine di mi¬ 
gliaia di portoghesi stanno lavo¬ 
rando nell'edilizia, per una molte¬ 
plicità di ragioni. Questo non fa 
scandalo, ma conferma che non è 
con la stimolazione della doman¬ 
da che i governi europei possono 
risolvere il problema». 

Che la maggioranza dei governi 
del continente sia di centrosini¬ 
stra non influisce? 

«Non sono molto ottimista nean¬ 
che sul futuro dei governi di cen¬ 
trosinistra attualmente al coman¬ 
do nei paesi europei. Se entro tre 
quattro anni non avranno nulla 
da mostrare di significativo entre¬ 
remo in un micidiale ciclo di fru¬ 
strazione. C'è in corso un processo 
di sperimentazione, calcolo e ne¬ 
goziazione, ma finora non si è vi¬ 
sto nessun risultato tangibile». 


I governanti 
europei 
hanno paura 
che politiche 
comuni 
non paghino 


u 

L'ottica rimane 
sempre 

quella nazionale 
Difficile 

un altro impiego 
di risorse 
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1 CINaUE VETERANI DELLA 

Vieta Trova Santiaguera 

INTERPRETANO 
LA STORIA, LA TRADIZIONE 
E L’ORfìOGLIO DI ClJBA. 

SON, BOLERO, GIJARACHA, GIJA.IIRA, 

’REGON, CANCION, RUMBA E AFRO 
IN VENTI AFFASCINANTI CANZONI 
(72 MINUTI DI MUSICA) 


Con in regalo il libro 
Misteri e Leggende di Cuba’ 
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PRIMO 


PIANO 


♦Dopo due anni di attesa Palazzo Chigi 
ha varato la «rivoluzione del Ministero» 
Istituite le direzioni geografiche regionali 


♦ Per il presidente della Commissione Esteri 
«Le nostre rappresentanze nel mondo 
avevano bisogno di un unico referente» 


♦ «Esiste il pericolo che il Segretario generale 
assuma le funzioni del Capo di gabinetto 
0 dei direttori più importanti» 


L'INTERVISTA ■ GIAN GIACOMO MIGONE 


«Nuova Farnesina, evitare i'accentramento» 





iltlT 

. 




L’esterno del ministero degli Esteri 


Contrasto 


Le idee guida deila riforma delle feluche 


I Una riforma ambiziosa, complessa, frutto di un anno 
di lavoro di una «task-force» coordinata da Lamberto 
Dini, di cui hanno fatto parte i sottosegretari Fassino, 
Serri eToja: un lavoro che ha portatoad una«riforma- 
rivoluzione» della Farnesina e degli strumenti della 
politica estera italiana, condivisa pienamente dall’in- 
sieme della «task-force» e che ha avuto il via libera 
dai ministri della Funzione Pubblica e delTesoro, Bas- 
sanini (e ora Piazza) eCiampi. L’obiettivo della rifor¬ 
ma, ha sottolineato ripetutamente il ministro Dini, è 
quello di «creare uno strumento snello, flessibile, ca¬ 
pace di analizzare ifenomeni e di programmare con 
tempismo ed efficacia le lineedi azione perla salva- 
guardia degli interessi del Paese nel mondo». E que¬ 
sto, riducendo la catena gerarchica ministeriale e in¬ 
troducendo innovazioni strutturali, come la creazio¬ 
ne di direzioni geografiche regionali. Decentramento, 
razionalizzazionedelle risorse, funzionalità: sonoal- 
cuni dei «punti cardinali»della riforma. Questa rifor¬ 


ma - spiega ancora Dini - riguarda l’amministrazione cen¬ 
trale e il suo modo di agire che risale al regno di Italia. Per 
la prima volta, oltre alle direzioni geografiche, si deteimi- 
na il riaccorpamento degli uffici da cui dipende l’inter¬ 
vento italiano nelle oiganizzazioni internazionali. A ciò si 
accompagna la riforma della carriera diplomatica e delle 
altre carriere del ministero - varata lo scorso ottobre dal 
Consiglio dei ministri e attualmente in discussione alla 
Camera - una riforma attesa da trent’anni. Insamma, un 
intervento ad ampio ra^o che al suo centro pone il rilan¬ 
cio dell’istituto diplomatico, anche attraverso una forma¬ 
zione professionalecontinuadel personalee l’innovazio¬ 
ne informatica. Proprio per questo, per la complessità 
della manovra, Lamberto Dini pone l’accento sulla neces¬ 
sità di coinvolgere tutti i soggetti interessati nella discus¬ 
sione e nell’attuazione della riforma. Ed è quello che l’U¬ 
nità intende fare. Perché la politica estera (eia riforma 
del IVI.A.E.) ètroppo importante peressere svilita in un di¬ 
battitocifrato, confinato tra gli addetti ai lavori. U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La riforma del Ministero 
degli Esteri varata lo scorso 23 di¬ 
cembre dal Consiglio dei ministri 
è un evento troppo importante 
per essere liquidato con valutazio¬ 
ni approssimative o generici con¬ 
sensi. È il messaggio politico lan¬ 
ciato dal presidente della Com¬ 
missione esteri del Senato Gian 
Giacomo Migone. Che avverte: 
«La riforma va bene, ma attenzio¬ 
ne ad un eccessivo accentramen¬ 
to». L'intervista al senatore Migo¬ 
ne avvia l'inchiesta dell'Unità su 
«la Farnesina del Duemila». 

La riforma del Ministero degli 
Esteri licenziata dal Consiglio dei 
ministri ha suscitato vasti con¬ 
sensi. C'è chi ha parlato di «rivo¬ 
luzione alla Farnesina», ma an¬ 
che di una riforma che giunge 
con colpevole ritardo. 
«Indubbiamente si è perso molto 
tempo. Voglio dire che questa ri¬ 
forma - ideata dall'allora Segreta¬ 
rio generale della Farnesina, l'am¬ 
basciatore Biancheri - fu approva¬ 
ta dalla Commissione esteri del 
Senato con alcune correzioni più 
di due anni fa e che per due anni è 
stata ferma nel susseguirsi di pic¬ 
cole modifiche e con una discus¬ 
sione fufta interna alla Farnesina. 
Soprattutto, è mancata una di¬ 
scussione sull'essenziale rapporto 
tra il mutare delle relazioni inter¬ 
nazionali post-'89 e la trasforma¬ 
zione delle sfrutture. Comunque, 
meglio tardi che mai... ». 


Entriamo nel merito della rifor¬ 
ma. Quali sono i cambiamenti 
più significativi? 

«Direi senz'altro l'istituzione delle 
direzioni geografiche regionali. 
Oftima è anche la fanfo agognata 
istituzione della direzione genera¬ 
le per l'integrazione europea. Vo¬ 
glio ricordare che questo è il frutto 
di una lunga battaglia riformatri¬ 
ce che dura dagli anni Settanta. 
Anche se il concetto su cui è fon¬ 
data non è né di destra né di sini¬ 
stra, ma dettato dal buonsenso». 
Perché è così importante l'istitu¬ 
zione di queste direzioni geogra¬ 


fiche regionali? 

«Le nostre rappresentanze in giro 
per il mondo avevano bisogno di 
un unico referente, di non dover 
supplicare funzionari di tre uffici 
diversi perché si mettessero d'ac¬ 
cordo tra loro per autorizzare una 
iniziativa in un determinato Pae¬ 
se. Non è un mistero per nessuno 
che allo stato attuale delle cose so¬ 
no rarissime le istruzioni e anche 
solo i contatti che partono dalla 
Farnesina per rivolgersi agli amba¬ 
sciatori in giro per il mondo, salvo 
le 4-5 ambasciate più importanti e 
i punti di crisi più acuti. I rapporti 


bilaterali che vengono quindi in¬ 
quadrati nelle direzioni geografi¬ 
che regionali costituiscono il "pa¬ 
ne e salame" quotidiano, l'80% 
del lavoro della Farnesina. Resta¬ 
no i rapporti multilaterali - la Na¬ 
to, l'Unione Europea, l'Osce, le 
istituzioni economiche multilate¬ 
rali - che nella bozza attuale della 
riforma vengono gestiti da dire¬ 
zioni generali apposite. Ed è qui 
che nasce il problema più serio ». 

Quale? 

«In questo modo le direzioni ge¬ 
nerali sono diventate 12 e il "collo 
di bottiglia" costituito dalle vec¬ 


chie direzioni generali è diventato 
unico: quello della Segreteria ge¬ 
nerale. In altre parole, si è realizza¬ 
ta una sorta di "clessidra" con il 
potere politico ai piani più alti, un 
unico collo di bottiglia costituito 
dal Segretario generale a cui si af¬ 
fiancherebbero gli uffici incaricati 
della gestione delle crisi e della 
programmazione. E poi, sotto, le 
12 direzioni generali». 

Cosa è che non va in questo sche¬ 
ma? 

«Innanzitutto, una evidente diffi¬ 
coltà di accesso di almeno una 
parte dei dodici al ministro. In se¬ 


condo luogo, una scarsa rappre¬ 
sentatività all'esterno. Per evitare 
questi gravi inconvenienti occor¬ 
re superare e non consolidare la si¬ 
tuazione attuale in cui il Segreta¬ 
rio generale invece di rappresen¬ 
tare un punto fermo (diciamo pu¬ 
re stanziale) si trova a surrogare le 
funzioni del capo di Gabinetfo e 
dei direftori generali più impor¬ 
tanti». 

In che modo è possibile superare 

questi lìmiti? 

«Dando rilievo a tre figure di capi 
diparfimento che gesfiscano il 
multilaterale politico ed econo¬ 


mico nonché le relazioni cultura¬ 
li. Siano, insomma, quelli che 
viaggiano, mentre il Segretario 
generale, da cui dipenderebbe 
tutta la macchina e la rete del 
M.A.E., assieme ai direttori gene¬ 
rali geografici assicurerebbe il 
funzionamento quotidiano del 
Ministero». 

E il ruolo deìpoliticì? 

«Occorre consolidare la tenden¬ 
za, estremamente positiva, del 
ministro Dini a valorizzare i sot¬ 
tosegretari e, al contempo, ripor¬ 
tare la programmazione e forse 
anche la gesfione delle crisi sotto 
il controllo diretto del ministro». 
In questo quadro che fine fareb¬ 
be il Consiglio della politica in¬ 
ternazionale previsto dalla ri¬ 
forma? 

«Non nuoce, anche se il proble¬ 
ma vero per la Farnesina è quello 
della creazione di una struttura di 
coordinamento - un National Se- 
curity Council - a cui partecipino 
gli altri ministri che hanno ormai 
competenze internazionali con¬ 
solidate, sotto la guida del presi¬ 
dente del Consiglio e del ministro 
degli Esteri. Ma per coordinare le 
altrui funzioni bisogna prima ri¬ 
conoscere che esistono» 

Ora la bozza di riforma giungerà 
in Parlamento. Con quali pro¬ 
spettive? 

«Mi pare che vi sia una buona base 
di accordo. Conto anche sulla tra¬ 
dizionale disponibilità al dialogo 
dimostrata dal ministro Dini sin 
da quando era presidente del Con¬ 
siglio». 
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Roma nord 


SAN LUIGI * 

Via Mocodigo 10 (Musaci Varic-ani) - "o 39720704 
3912242] 

CeTione di S.SiJvestro: Aperitivo Gavi di 
BatasiuJo e Brune Ilo di Mon laici no / Ostricln; al 
vapore/ ravioli di g rari eh io ìti crema di zucchine/ 
astice- ripieno alle erbe / soitcrto al limone/ tat- 
chiiiclla alle castagne /cotechino con lenticchie/ 
semifreddo al torrone/ panettone e champagno 
per brindare al 1999 ■ Musica dal vivo - 
L,200/X)0. 

PALMIERI 

\1 a Au rei ia KM. 41.500 - Te 19947 649 
Pesce fresco/40 primi diversi / carne alla griglia / 
sala per banchetti / caieiing - sempre apeiio 
L. 35/50.000 

LA FATTORIA * 

Via Flaminia 1432 - Tel 33610427/33212002 
Vegli uni ssi reto di fine utiiio - Ocan cenone 
battoria-musica dal vivo cot.illons - giochi a 
- champagne - parcheggio privato 
DA RIGHETTO - CAMPAGNANO * 
C.so Vittorio Fmanude 70-'l'c:l 9041036 
Mei suggestivo centro storico di Campagnano. a 
pochi passi da Roma, Vi invitiamo ad tin cenone 
di S.Silveytro indimenticabile composto da: aperi¬ 
tivo / antipasro msrlco/2 primi piatti / arrosto 
mislo con vari contorni / acqua e buon vino / 
dolce / fnitta/ caffè/ yp uni un (e e colillons - verso 
le ore 2 spaghettata aglio, olio e 
pcpcroncino/musica dal vivo e gran divertimento 
-L, 110.000 


Roma sud 


LA PANZANELLA - CASTHLGANDOLFO * 

Via Spiaggia del Lago 18 - tt9366S232 
Vcglionissimo di fine anno con ricco cenonelfl 
Aperitivo/cocktail di scampi/pcnncite al saircione 
/ spigola in bella vista con i usa latina mista / sor¬ 
betto alle mele verdi /ananas fresca / mousse alla 
banana / caffè, A mepmanette spumante / lentic¬ 
chie con cotechino f ricchi coti! Ioti s. Serata daa- 
Tiante con rriLisica dal vivo, liscio, salsa e rock - 
L. 100.000 - prenotazini telefoniche 
CASAL MOLARA - GROTTAFERRATA * 
In un bellissimo rustico del '600 con un ampio 
giardino affacciato sn una grande vallata. Ricco 
cenone con orchestra, sala D.J,. ricchi cotillons - 
L 120,000 

RINALDO ALL'ACQUEDOnO * 

Via Appìa Muova 1267 ■ -ir 71839 IO 
''Vegliotìe di San Silvestro” allieterà la serata 
Arelis Aquino c-on il fantastico gruppo “Sabor 
tropical’ accompagnato dai compJes.si 
"Macedonia band” e “I Cantonera” - ricchi cotil- 
lons - pienotazioni in sede 
MY050TIS * 

Via Casilina 1622 (Torre Gaia} - » 2053943 fa.! 2032132 
Cenone di S. Silvestro 1998; benvenuto della 
casa/carpaccio di pesce spada con 
carciofiiii/ininestra di pesce con crema di iave e 
cicoriai''tagliolini al l'ara gesta/in voi tini di pesce 
spada con tortino di spinaci/sorbetto di 
pcscOi^nietto di suino al pecorino di Fossa/zam- 
pone con lenticchie Casielluccio/tronchetto in 
salsa di luru].)oniVcarrù: c acqa - L. 1 lO.ODO 
LA NUOVA PINETA GUIDO 
IL MOLISANO - GROTTAFERRATA * 
ViaTiiscolana 321 - 9415044 

Ricco cenone e indimenticabile veglione nel 
cuore dei Castelli romani/bel ristorante con 350 
posti/grande parcheggio/ootiIions/2 orchcsirc 
lisL'io c niodcrno/vino c spumante - I., 120.(>(¥) 


APPIO CLAUDIO - QUARTO MIGUO 

Via Vallericcia 11 - ■& 7188691/7185101 
Ristorante con ampio parcheggi o/pi zzo ri a con 
fonio a legna/salonc |)c.r banchetti/chiuso lunedi - 
L. 30/60,000 - La direzione dei Ristorante- augura 
un felice anno nuovo alla olienicla c ncorLia che 
nel suo kicalc, per il .31 diccmbi'c, viene effettua¬ 
to il servizio di ristorazione senza maggiorazione 
di prezzo. 

CECILIA METELLA 

Via .Appia .Antica i 2.5 - 513674.3 

Cucina itiLemaziunale, italiana e romana 
lunedi - L. 30/70.000 
CIARLA AL "ALBERONE" 

Piazza Alberone I -«7803842 
ApiDchi passi dall’Alberone. fermala metro Ponte 
Lungo, nei quartiere Appio Ciarla ci offre; la 
pizza anche a pianzo/fritti croissant’s/trattoria 
con cucimi romana DOC/ingiedienli gonuini 
gestita dirctt.amcntc dal titolarc/particolarità 
marinare/pesce fresco/anche bottiglieria con pre¬ 
giala carta dei vini/enoieca cori pacchi regalo “ 
chiuso Tnartcfìl - 
L, 20/45,000 
CREME CARAMEL 
Via [.aSpc/Ja.38 - ^ 70302.534 
A pochi passi da piazza S, Giovanni in Lai erano 
troverete questo bel ristorante pizzeria. In un 
ambiente accogliente jxjtrete gustare una buonis¬ 
sima cucina scegliendo tra le tante specialità {per 
e.tempio cavioli al lari ufo). Rccezionali pizze 
cotte in ff^mo a legna. Il titolare Sig, Magnifici e- 
i suoi ccdlabiinitori vi nugarano buone feste!Il 


Roma centro 


PICCOLO MONDO 

Via Aurora 39/d {Via Veneto) - 
«064S14595 [ii^ 064828500 
Per prenotazioni 064814595 - A pochi passi dalla 
rinnovata via Vendo, in via Aurora 39/d troviaroo 
il Piccolo moM do/arri vi giornalieri di pesce fre¬ 
sco, flutti di mare e crostacei/ma non solo pe.sce, 
anche cucine tipiche regionali coti irigrudicnli 
gcTiuini/ltiealc elassico/cortcsia e servizio impec¬ 
cabile completano il profilo dei questo bel risto- 
rante/otiimo rapporto quali tà-prcz/.o - 
domenica-L, .35/55,000 
IL CARDINALE 
Via delle careoi’i 6 - ® 1)66869336 
Po,slfj molto iti timo e cmato/Felice interpretazio¬ 
ne della cucina romaiiii/vermice-lh alla contadina 
con i ave u jìisulli/giu.KadicUi di farro con (.N'nnodo¬ 
ri ni verdi/iiisalace di ovoli, grana e tartufo/carpac¬ 
cio alla ronumEi/dolci sfiziosi coinè il gelino allo 
z.en/.cro c il soi'bclto ulla mela verde/orti ma la 
seleziotic dei vini 

SHAWERMA * 

ViaOstilia24 -«067008101 
Cen one con menù esotico: aniipasto iieverttty 
(pasta sfoglia eoa nuicimito e salsa rosé / affetta¬ 
to di manzo freddo con olive) penne alla regina 
Cleopatra / involtini misti di zucchine (dohnadis) 
/ kebad del re Karouk (coiolettc di asiiello ni 
forno con salsa bianca e insalata libanese e fal- 
tucci con pane tostato, pomoiloro e lattuga)/ rorta 
speciale del l999/:u:qiia / viro rosso o bianct) - 
Fino a mezzanotte souofordo musicale interna¬ 
zionale a [urne di candela, Dopo inezzanotle 
diin/a del veritrc e spumante / lotteria 
ulf Hgiziiirui con ricchi premi egiziani ed in più il 
caleiiiiario egiziano del 1999 su papiro. 


"DA OTELLO" IN TRASTEVERE * 

Via della Pelliccia 47A53 - '*'5897947 
Veglionissimo di Capodanno! ! ! Antipasto fantasii:i 
dello chef / risotto alla sorrenlinLì/ farfalle alla 
bart.ihecco/ orata alla maitre,6ìodino di manzo / 

Iti su la la o palai ini; novelle/ dolce c champagne / 
colechino con lenticchie li iTic/zarioue/ bevande 
incluse - ricchi cotillons musica dal vivo 

CARUSO 

Via Marche 24 -1^0642010240 
A due passi da Via Veneto troviamo £|uesto bei 
ri.storatitc con sale affrescate inizio secoio/seiv-i- 
zio cor(,liule/i.)ltÌTT]a Carta dei vini/cuci ri a marinara 
con iniluenze partencpec/l prodotti di buse sono 
sempre freschi cottic vuole In dassicù cucina 
med ile rrane-LÙ speciali là da assaggiare assoluia- 
mente; jiaccheri alla Caruso/moscardini alla sor¬ 
rentina/coda di rospo al guazzetto/pesce fresco 
all’acqua paz,za/carte di credito tutte/L. 7t).(){)0 
circa - chiuso lunedì 
LA PENNA D'OCA 
Via della Penna 53 - 3202898 

Ka gestione h cimi bini a da alcuni mesi ma fam- 
bienie, bello e confortevole che conoscevamo, é 
rimasto immutato, li menù è s^.'impre ineontrato 
sul pesce (provare il gustoso mmbo al forno con 
patate in salsa di tartufo nero), ma sono siati 
potenziati anche i piatti a base di carne. Vasta 
scelta di viri/dopoteatro su prenotazione/grade- 
vole musica di suttofondo/a pranzo menù di lavo¬ 
ro a prezz{> ridotto/aria condizionata/tavoli all’a- 
perto/carfe <h credilo tutte - chiuso sub. pnmzo c 
doinenica - l,. .55.000 lume di candela 
LA POLLAROLA 
P.za Poi laro la 24/25 (Campo de' Fiori) 

-® 68801654 

Nel suggestivo scenario di Campo de* Fiori un 
buon ÌTidiri/z(i per spicciali fil tli carne e pesce 

IL CORSARO 

Via del Boccaccio 6-^ 4817915 
Specialità pesce fresco tutti i giorni 
Domenica - I., 50/80.OCM) 

CIACK * 

Vicolo del Cinque 2 (Trasteveic) - * .5894774 
Net cucu'c di Trastcvci'c un ricco cenone da ricor¬ 
dare: antipasto nii.stn di filetto e salsiccia di cin¬ 
ghiale 0 bresaola con rughcna/2 ravioli Ticotta e 
spi [taci con sugo di aiiatro/fai'i'o con funghi poi'<i- 
n i/insalata o fagioli ili fiiisco/zampone c Icntic- 
chie/panna cotta o ananas fresco/vino Chianti 
novello in hottiglia/heviinde/paneLttme e spuman- 
m/calTè - !.. ]2().()(H) 

COMPARONE 

Piazza iti Pi se inula 47 (Trastevere) ; 

® 5816249 fLu58'J045l 

Tipico listoiante con nnicti veranda in Tmstcvcrc 
di fronte all’isola Tiberina - per il 31 dicembri:.: : 
cena alla carta 

IL PA5TARELLARO * 

Via di S, Ciisogono 33-5T 5810871 
GRAN CLNONEH RICCHI COTiLLON,S 
RISTORANTE MON5ERRATO 

Via Monscrrnto 96 - ^ 6873386 
A pud li passi da piazza Fanic-sc, parai Jdil a via 
CjÌL ilia, nei cuore del centro storico troviamo uno 
dei più bei ristoranti per quel che riguarda il 
pesce,/'Tu rie.- le spccialirà/iTigrcdicnli gcnuiiii/otfi- 
mi anche i prinii/cordiidìiù o cortesia • chiuso 
lunedì 


MYOSOTI5 * 

Vicolo della Vaca nell a 3/5 - tr 6865 5 54 
Cenone di S. Silvestro; benvenuto della casti/car- 
paccio di pesce spada con carciofmi/minestra di 
pesce con crema di fave e cicoria/tagliolini all’a- 
ragosira/invollini di pesce spada con tortino di 
spinaci/sorbetto di pese a/lì letto si suino al peco¬ 
rino di Fossa/zampone- con lenlicchie- 
Castel luce io/t ronchctlo in salsa di lamponc/caffò 
e acqua-L, 110.000 

ALLE DUE FONTANELLE * 

Via K Cesi 23 (P.za Cav^jur) - w 3612114 
Cenone di S. SiIvcsh'O: Mailiui magici 
moli leni i/cu pjtcciu di rnaic allo dut,: l'oiilauclle/cic- 
pcs al salmonc/ravioloEii di eie otta e spi ciac i al tar- 
lufo/boiuboloiti al ragò di granchio/medaglinni di 
orata af rosa/carciofi al vaiHiire/traj ole al burro 
e patate prezzemolate/cotecbino con lenticchie e 
insalara''delizie al limone e panettone farcito/vino 
bianco alle due fbntÉinelle>''ac<]ua mincrale/ispumante 
riserva Montelera bmt - Allieterà la serata il mae¬ 
stro Mauro Rossini -L, 120,000 


Roma ovest 


PICAR ALLEUR * 

Viale deir artigianato 6 - 5924509/5921965 

Veglionissimo di S.Silvestro 1998 con ricco 
cenone! !f Musica dal vivo con Forchestra 
“Grufìltì sound”/ ricchi col il Ioti s e tanta allegria - 
L, 125.000 

Sala Disco music con D.J./cenetta/ ricchi cnril- 
lons ■ l..7,5.000 - pronocazinni sul po,stci. 

LEONE '83 * 

Via Orti di Trastevere 50/58 - a- 5894846 
CenoTie di S. SilveslRi; prosciutto, mozzarella e 
veld UIC- grati piate/ iìno all’oiltcu/lomiarviii al sal- 
iiK.Tiic/ T'avioli buii'o c Salvia/ griglialo mislo 
f ri miai! iio-iibba colilo ■ arrosto) o pesco (orai a-spi¬ 
gola-rombi) palatine fritte o insalata o puntarel- 
Ic/frutla/ gelauVdolce/ acqua inineralej''vino/spli¬ 
mante/ dopo mezzanotte cotechino con lenticchie 
/ caffè - musica da ballo - L.90,000 (prenotazioni 
telefoniche) 

VITTORIA - FIUMICINO * 

Lungomare della salute .38 ’ 6522594 

Conono di line anno con rnu.'ìica dal vivo, aniina- 
zinc e eolihons, menu: antipasto di mani/ anlipa- 
,sto misto/ gitoceli etti al salmone/ bombolotti alla 
norcina/ filetti di cernia con patate al forno / sca¬ 
loppine al limone / insalata / frutta di stagione / 
acqua/ vino / caffè - alle 24 cotechino con lentic¬ 
chie, panettone e spumante / in mattinata cappuc¬ 
cino e cornetto - L’Holiday club sorteggei'à due 
viaggi (volo acruo) per due persone per Tenerife - 
Il Vi ritiri a invece, estrarrà a sorte un bellissÌEno 
oggello d'oro - L.lOO.OXi fprcriofazioni Tclcfonichcì 
CORSETTI VECCHIA AMERICA * 

Rzza Ma moni 32 (Rl.TR)- 5910770/5911458 
Cenone di S.Silvestro a lame di candela. Sala 
Vecchia .America; aperitivo/antipasto di mare/ 2 
primi/ orala del tirreno al forno/ sauté di patate / 
zampone dt Modena con lenticchie/ Panettone 
con crema chantilly/ ananas al maraschino / 
caffè/ vino bianco c rosso/ j^pumancc demi-sec. 
l., 175.000. Sala del giraiTosto (senza orchestra): 
prose ÌLI Ito c ananas / pcnnetlc alle vongole e car¬ 
ciofi/ spigola alla griglia con mazzancolle e cala¬ 
mari/ palatine IVicte / cotechino con lenticchie/ 
insalalina misia/ panettone con crema chantilly/ 
spumante/ cnffiS-tnonii fisso a I,.70.000 - prenota¬ 
zioni pr(,;:SS0 la direzione 

Gruppo nuijneale di .■\lberlo Mancinotli - Nel 
salone Obelisco suonerà Carmen ed il suo com¬ 
plesso musicale. 


SHANGRILA' CORSETTI 

Viale Algeria 142 (RUR) 

0659 J 6441 fax^3654J3813 
BeH’ambiente curato e servizio attento per una 
cucina in prevalenza di mare ma con qualche 
puntatina nella cucna tipicamente romana e clas¬ 
sica/! piatti in menù vanno dalle trafie al capric¬ 
cio di mare agli spiedini di mazzancolle e cala- 
ma ri/parccchi pinffi a base di porcini freschi/vasra 
scoila di dolci della pasticceria Imcrna/buona carta 
dei vini/tiittc le carie tfi credilo 

OSTERIA Ai MERCATI 

p.za del (iazomeiro 1 {)6.5743()9l 

Ambiente riposante c famlllarc/fettuccinc alla 
castclbna/culurgioncs Sardi (ravioli ripieni di 
patate e formaggio) eecamariti pomodoro e rueo- 
la/filetto di maiale con castagne e porcini/cin¬ 
ghiale e filetti di rombo all’arancia/dolci e pera 
della sig.ra Anna (ira cui lorta di pere e cioccala- 
lo) e liquori assonili 

BIRRERIA MAMEU * 

Via Goffredo Manicii 27 - .5836770 

Sempre aperta* Una delle birrerie con la più 
lunga rradizÌLine di Trastevere/Piatti di grande 
qualità con rap|X>rto qualità prezzo eccellcntc/lJn 
posto dove si può bere solo una bina oppure si 
può spaziare in un menù ben fornito di prinii 
piatti, secondi, crepes e squisili dolci fatti in 
casa/Per gii amanti di Bacco un'ottima carta di 
vini Toglie ogni voglia. Ben gestito dai !iifnpatici 
c pTxifcssionyli proprielari, il Mameli è pronto ad 
accogliervi cuci il buon umore che da sempre lo 
disiingue/Gli appassionati di asiiologia por rati no 
farsi predire g rat ulta metile il futuro dalla maga 
“Alpha”, presente tutti i giovedì. Un meguveg li ci¬ 
ne culinario da L, 80.000 vi aspetta per salutare il 
’99 ’ indirizzo Internet: maineliCintt.it 
TONINO LO 5COPETTARO * 

Lungolcverc 'lòst accio 7 - » 575791 2 
Grande cenone nei cuore di Testacelo dali^aniipii- 
sto ai dolci, servizio cordiale e simpatico - menù 
completo DOC - L. 70,000 
AL FONTANONE * 

Via C. Colombo Km. 14 (RURj - -ir 52371333 
CHNONR/MUSICA FAI. VTVQ/DISCOTF.CA E 
COTILLONS L, 140.000 
LA TREGGIA - PONTE GALERIA * 

ViaSenarbi 28 fPortuense) - w 65002119 
Gran cenone di 8. Silvestro: antipasto mare e 
moiiii/lasagna alia po.scatora (specialità deila 
casa)/crepes ai funghi porcini/carni scelte con 
fanghi poreini/ien lice Ili e cotechino/frutta di sla- 
gioric/pauettotìc/spumante Conte di 
C’avuur/acqua/vino della casa/cafftVr'iechi premi e 
cotillons - allieterà la serata forchestra '’New 
mclody” - L, i 3G,(KX) {bambini metà prezzo) 
SORA MARIA - AXA 
ViaP, Vhalc82-H52]5440 
Tonnitrelli ai funghi porcini manedì - L, 30/50,000 
LA NUOVA CAPRICCIOSA - OSTIA LIDO * 
Via Aldobrandlnt 37/a ang. Imtigomarc 
ToscaiielJ] - n 5672525/0.338-2330615 
Ccnoiìc di Capodanno: cocktail di benvenuto/sal- 
monc affumicato con o.siiiehc/penTìctte ma/.znti- 
cnlle e zucchine/risotto crema di scampi/pesce al 
forTio con patatc/torta di S. 
Silvestro/spumantc/TTincodoiiìa di frulla fresca 
con gehuo/cal'iè/limtjncello e panettone - 
L, 85.000 


OSTERIA Al MERCATI * 

Piazza del Gnzometro 1 - 'ir 5743091 
Cena di S, Silvestro: giochi di pasiaslòglia/ctosti- 
ni ai mercati/i lì volti ni di verdure/fetiucci ne alla 
castellane e culurgiones/vitella ai funghi porcl- 
ni/strude! di ve rdurc/fl nocchi c care iati in iiisala- 
ta/faiìtasia di dolci - L. 60,000 escluso vini 
LA RISACCA * 

(GIÀ CORSETTIMARE - TORVAIANICA) 
L,mare delle Medti.se 52 - ^ 9157256/9157115 
Vegli Olii ss imo e gran cenone a base di pesce; 
apcriiivo/ficco antipasto/2 primi/2 sccondi/lcnric- 
chic con coleo II ili CKTruLia/paiictLoiic c pandoro al 
cioccolato caldo/vini di Lanuvio/minerale/ 
caffÈ/prosecco/2 sale da ballo/2 orchestre/disco- 
teca/animazionc con Alfredo c Maria Manno/sor- 
teggio di ricchi premi - L. ISO.tXK). Dopo cena 
lenticchie/cotechino/ panettone/pandoro/prosecco 
-L, 70,000 

GIARDINACCIO DI N* MANCINI 
DAL 1957 * 

Via Aurclia 53 (S. Pietro ang. Porta Cavallcggeri) 
-«631367 fax 39378570 

Veglitmissimo e ricco cenone di fine anno: cham- 
pagne/an ti pasto mistn/3 primi piatti/straccetti di 
manzo e gambereTti al vapore con patatine al 
vaporc/fi ietti no di lattonzo al cartoccio con insa- 
kla/sorbetto al iimone/eaffè/acqua minerìile/vini 
bianchi e rossi/lenticchie con cntechino/panett{>- 
ne/spumante per brindisi di mezzanotte - Ricchi 
ootillons con musica deH'internazionale DJ 
“Nook” - L, 100,000 


JKoma est 


LA TAVERNA DELLA ROCCA - TIVOU * 

Hzale nazioni unlie 17/19 
» 0774/335666-335291 

Veglionissimo di S.Silvestro: aperitivo della 
Rocca/coppa di pompe Imo, cocco c gamberetti / 
seppi oli ne d limone / 2 primi piani / gambe reni 
imperiali con saJiiia ai porcini/fagodini di calama¬ 
ro e seppia ripieni / patate- al vapore/radicchio 
con rugola/panna cotta calda ai frgdi di 
bosco/fratta sccca/vino / ,tpumantc D6)C/ acqua 
minerale/caffé/ colediinocQn lenticchie. 

Ore 3 penne aU’aiTabbiata - musica dal vivo - ric¬ 
chi coUllons- L. 120.600 
RISTORANTE MARGO 
Viale Regina Margherita iG8 - ■» 068S41224 
Olire che risiorante (ambiente curalo e menù incen¬ 
trati su arrosti, bolliti c Catalana) è winc bar con 
sommelier u disposizione/croslaceria/ pizzeria-pub 
con pizze clas,siche e speciali come la Mrgo 
mare/siinpaiica la grande sala càriiiterizznui da vedu¬ 
te classiche di Roma/Caburetr musica dal vivo e 
leste a sorpresa secondo seraia/si organizzano fe,sle i 
ogni tipo e cene di laoro/A pranzo self-service a 
prezzi iniercssanli 
ARMANDO 

Pzale Tibuilino 5 - 064959270/064457860 

IJ ristorante Armando comunica alla sua gentile 
clientela che rimarrà aperto per tutto il periodo 
delle fusto natalizie e di fino anno, inoltre Vi 
ricorda che troverete sempre qualità e cortesi a, la 
cucina ([pica rtunana DOC con ingiedienti sem¬ 
pre freschi e genuini e non solo. Anche il pesce e 
la pizzeria con forno a legna. Aperto fino a notte 
inoltrata. ,Sala per banchetti. 

MAMUTONE5 

Piazza Monte Gennaro 29 - 'n 8185237 
Atmosfera allegra e abbondanti piatti della tradi¬ 
zione sarda servili da camerieri sprint/vini regio- 
nali/siio proprio internet ‘'Mamiuones” - doni, 
sera e lunedì - L. 45.600 cìtcu 


Do ritogliore e consftrvcjre 


Da ri loglio re tì conservare 
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Martedì 29 dicembre 1998 



LE Cronache 


rUnità 



Detroit, sei fratellini morti in un rogo 

Erano ospiti dalla nonna mentre la madre partoriva 


ECOTERRORISMO 

«Trovate il campione avvelenato» 
Un hamburger con minacce 
è stato recapitato all'Ansa di Milano 


OMICIDIO 

Italiana strangolata a Bombay 
accanto al suo compagno insano 
Il fratello: «Notizie confuse» 


NEW YORK Sei fratellini, tra i 2 e gli 
11 anni, sono morti in un incendio 
scoppiato nella casa della loro non¬ 
na, a Detroit. I piccoli si erano tra¬ 
sferiti prima di Natale dalla nonna 
in attesa del ritorno della madre, 
Feameeka Olsteen, che ricoverata 
in ospedale ha dato alla luce un 
maschio. I bambini, cinque fem¬ 
mine e un maschio, sono rimasti 
imprigionati dal fuoco nelle stanze 
del piano superiore della casa, do¬ 
ve dormivano insieme a due zie di 
20 e 15 anni che sono riuscite a 
mettersi in salvo saltando dalla fi¬ 
nestra ma subendo gravi traumi. 
La zia Makeba, che era incinta, ha 
perso il bambino che portava in 


grembo ed è stata sottoposta a un 
intervento chirurgico per lesioni 
interne. La nonna e altri due nipo¬ 
tini sono miracolosamente so¬ 
pravvissuti al disastro. 

Le cause dell'incendio non sono 
ancora chiare. Il tutto è accaduto 
alle 7 di domenica mattina, ma so¬ 
lo nella notte la notizia del rogo è 
stata raccolta dai mezzi di informa¬ 
zione americani. Il fuoco sembra 
essersi sprigionato in un ripostiglio 
del piano inferiore della casa, al di 
sotto delle scale. I periti dei vigili 
del fuoco, comunque, escludono 
l'ipotesi del rogo appiccato invo¬ 
lontariamente da uno dei bambini 
che giocava con i fiammiferi. 


Sotto choc i vicini di casa: erano 
stati allertati dalle grida di un ra¬ 
gazzo che distribuiva i giornali nel 
quartiere. Ad aggravare il loro stato 
è il senso di impotenza provato 
sentendo le urla dei piccoli che 
provenivano dal rogo della casa e 
rendendosi conto di non poter far 
nulla, nonostante gli sforzi fatti 
prima dell'arrivo dei vigili del fuo¬ 
co per penetrare il muro di fiamme. 
Una tragedia, quella di Detroit, che 
ha spinto il tenente dei vigili del 
fuoco, Frank Maiorana, a lamenta¬ 
re un triste record mensile, ricor¬ 
dando checonle ultime vittime so¬ 
no 13 i bambini morti tra le fiam¬ 
me in città dall'inizio di dicembre. 


D opo i panettoni gli hambui^er. Alla redazione milane¬ 
se dell’agenzia Ansa èstato recapitato per posta un 
bambù rgerciudoawoltoin una lettera minatoria fir¬ 
mata dalla «Abif: Animai Human Liberation Fronb>, 
seguita da Spqr. Una nuova sigla, molto simile a quel¬ 
la cbe ba rivendicato i panettoni al topicida. Nella let¬ 
tera si invita a trovare un campionedi bambui^er av¬ 
velenati «prima della loro distribuzione» da parte di 
una grande catena. Gli inquirenti però sono perplessi 
sull’attendibilità del messaggio edelle minacce cbe 
contiene. Sui duefogli macchiati dalla carne in putre- 
fazionesi definiscequella dei panettoni una«burla», 
esiparladitrattazioneairacuminancbedicapponi, 
tacchini ecotecbini di altre due marche in diversi su¬ 
permercati di Milano, Roma e Firenze. Il motivoTCon 
un linguaggiotrivialesi fa riferimento al sexgate e ai 
bombardamenti degli imperialisti Usa che«ci avvele¬ 
nano con i cadaveri agli estrogeni». 



na donna italiana, Milvia Andreucci, 36 anni, è stata 
trovata morta vicinoa Bombay. Secondo i primi accer¬ 
tamenti la donna potrebbe essere stata strangolata. Il 
corpo trovato in avanzato stato di decomposizione pre¬ 
sentava evidenti segni sul collo. Accanto al corpo della 
donna, è statotrovato il cadaveredi un ragazzo indiano, 
che si ritiene sia stato a sua volta strangolato. Secondo 
le prime informazioni giunte alla Farnesina, cheattra- 
verso il consolato seguegli sviluppi degli accertamenti 
in contatto con le autorità locali i due corpi sono stati 
trovati in prossimità di una strada alla periferia di Ban- 
galore. La morte potrebbedi Milvia Andreucci potrebbe 
risalire al 23 o 24 dicembre. La donna, originaria di Si- 
rolo, nelle Marche, compivafrequenti via^ in India. 
Una «chiamata religiosa» aveva indotto Milvia a lascia¬ 
re il lavoro di imprenditrice edile. Ilfratollo Marco: «Per 
ora sappiamo solo che hanno trovato una donna morta, 
con il passaporto di mia sorella». 


Nube tossica a Marghera, toma la paura 

Sfiorata la tragedia. Il giudice Felice Casson ha aperto un'inchiesta 



L’impianto del Petrolchimico di Porto Marghera Errebi 


PIER FRANCESCO BELLINI 

Un vecchio stabilimento per la la¬ 
vorazione del clomro dibenzile in 
via di smantellamento; l'usura di 
un manicotto inutilizzato da tem¬ 
po; la temperatura al di sotto dello 
zero; l'ammoniaca rimasta chissà 
come e chissà perché in un tubo 
che non doveva più trasportare 
nulla dal gennaio scorso, quando 
il BCl (questo il nome dell'im¬ 
pianto) ha cessato la produzione: 
la domenica di paura vissuta al Pe¬ 
trolchimico di Marghera è rac¬ 
chiusa tutta qui. E riporta in primo 
piano i mille interrogativi che da 
sempre accompagnano la vita del 
più grande impianto chimico ita¬ 
liano. 

Cause e responsabilità per la nu¬ 
be tossica che si è alzata poco dopo 
le 14 sullo stabilimento, ed è stata 
«domata» in 40 minuti dai vigili 
del fuoco e dalla sicurezza interna, 
saranno stabilite da un'inchiesta 
aperta dal sostituto procuratore 
Felice Casson: un nome che torna 
spesso quando si parla del contro¬ 
verso rapporto fra chimica e Vene¬ 
zia. È infatti il magistrato che ha 
messo sotto inchiesta i vertici di 
Enichem e delle sue «sorelle» per 
la morte di decine di operai, uccisi 
dal cancro quando le misure di si¬ 
curezza erano inesistenti e pochi 
sapevano che, in quelle decine di 
chilometri di tubi con vista sulla 
laguna, scorrevano sostanze leta¬ 
li. 

Oggi i tempi sono cambiati: la 
sicurezza è all'ordine del giorno, 
ed è stata inserita come primo 
punto nel Patto per la Chimica sti¬ 
pulato nello scorso ottobre. Un 
patto che prevede investimenti 
per decine di miliardi; chiusura di 
vecchi impianti (come il BCl) e 
trasferimento delle produzioni 
più pericolose (a partire dalla lavo¬ 
razione del clomro di vinile mo¬ 
nomero). Gli incidenti però, qua¬ 
lunque sia la loro portata, conti¬ 


nuano a fare paura. 

Il vento che spirava verso la la¬ 
guna (e non verso Marghera), la 
velocità con cui è stata individua¬ 
ta la perdita (da un operaio di pas¬ 
saggio) e il pronto intervento dei 
Vigili (coordinati dall'alto da un 
elicottero) ha consentito di limi¬ 
tare i danni: secondo Enichem la 
nube tossica non si sarebbe allon¬ 
tanata dal perimetro dello stabili¬ 
mento (ma l'Usl sta effettuando 
per conto del sostituto procurato¬ 
re Casson una serie di controlli 
nelle aree limitrofe) e il getto di ac¬ 
qua nebulizzata hanno impedito 
che assumesse dimensioni preoc¬ 
cupanti. 

Le sirene dell'allarme hanno pe¬ 
rò avuto l'effetto di uno schiaffo; 
gli operai tenuti in via precauzio¬ 
nale all'interno degli stabilimenti, 
il via vai di am¬ 
bulanze e auto¬ 
botti, elicotteri 
e mezzi di soc¬ 
corso hanno 
fatto il resto. 
Sono tornate 
alla memoria 
altre fughe di 
gas che hanno 
costellato il 
passato di Mar¬ 
ghera: nel 1990 
una nube di 
anidride solforosa minacciò l'abi¬ 
tato di Malcontenta; il 15 marzo 
1997 dallo stabilimento Montefi- 
bre si alzò in cielo una nube di acri- 
lonitrile; e nel luglio scorso - con 
l'attenzione nazionale puntata 
sugli scarichi a mare (che portaro¬ 
no il Pm Luca Ramacci ad ordinare 
per tre giorni la chiusura dell'inte¬ 
ro Petrolchimico) due operai re¬ 
starono feriti per la rottura di una 
conduttura che trasportava acido 
nitrico. 

Alla fine anche l'amministra¬ 
zione comunale di Venezia ha 
perduto la pazienza. Ieri mattina il 
sindaco Massimo Cacciaci ha 
scritto al Prefetto lamentando il ri¬ 


tardo con cui è stata avvertita la 
protezione civile: 40 minuti se¬ 
condo l'amministrazione vene¬ 
ziana; una ventina secondo l'a¬ 
zienda. Sul tavolo del rappresente 
del governo c'è infatti un Proto¬ 
collo che obbliga Enichem, in ca¬ 
so di incidente, ad avvertire le au¬ 
torità locali nel minore tempo 
possibile, in modo da poter aller¬ 
tare la popolazione attraverso la 
Protezione civile. Protezione civi¬ 
le che invece domenica è stata co¬ 
stretta a restare alla finestra, im¬ 
possibilitata anche a rispondere 
alle domande che arrivavano via 
telefono. 

Anche su questo, probabilmen¬ 


te, si incentrerà l'inchiesta della 
magistratura che, detto per inciso, 
ha in corso almeno altre tre inda¬ 
gini sul Petrolchimico: una sulla 
fuga di gas del marzo 1997, una sui 
fumi emessi in atmosfera ed una 
per gli scarichi nel canale Mala- 
mocco. 

L'area interessata dall'ultima 
fuga di gas è di circa 50 ettari: negli 
accordi sulla chimica è previsto 
che venga completamente bonifi¬ 
cata e messa a disposizione del Co¬ 
mune di Venezia per l'installazio¬ 
ne di attività produttive compati¬ 
bili con l'ambiente. 

La Fulc di Venezia e il Consiglio 
di fabbrica del petrolchimico, dal 


canto loro, non sono rimasti alla 
finestra. In una nota hanno evi¬ 
denziato «la necessità di applicare 
in tempi brevissimi gli accordi sul¬ 
la chimica», ed hanno invitato il 
Governo «a fare la propria parte 
emanando il decreto indispensa¬ 
bile per attuare gli impegni sotto- 
scritti. I progetti di consolidamen¬ 
to, dismissione e bonifica vengo¬ 
no infatti ritardati, in questa fase, 
dalla mancanza di questo atto am¬ 
ministrativo . Al tempo stesso è ne¬ 
cessario che le aziende attuino 
concretamente le intese raggiun¬ 
te, in particolare per quanto ri¬ 
guarda sicurezza, ambiente e bo¬ 
nifiche». 


■ CAUSE 
E COLPE 

La nube è stata 
domata 
in 40 minuti 
Grazie al vento 
che spirava 
verso la laguna 


L'INTERVISTA 


Bettin: «L'allarme 
è partito in ritardo» 


MILANO «Non c'è, da parte mia, 
alcuna volontà di fare allarmi¬ 
smo. Questo, però, non esclude 
che i dubbi restino intatti: l'allar¬ 
me è arrivato solo dopo 40 minu¬ 
ti, quando la protezione civile, 
allarmata dalle telefonate dei cit¬ 
tadini, si è messa in contatto con i 
vigili del fuoco». Il prosindaco di 
Venezia, Gianfranco Bettin, non 
si tira indietro: l'ennesimo inci¬ 
dente avvenuto all'interno del 
Petrolchimico mette infatti a nu¬ 
do i tanti problemi ancora irrisol¬ 
ti sul piano della sicurezza degli 
operai e dei cittadini che vivono 
tutt'intorno a quell'universo di 
fumi e tubi che è Marghera. 
L'azienda, però, insiste; i tempi 
previsti per lanciare l'allarme so¬ 
no stati rispettati. Dopo venti mi¬ 
nuti dall'incidente c'è stata la 
prima comunicazione al Comu¬ 
ne... 

«A chi? Hanno mandato un fax, 
dopo quaranta minuti dalla fuga 
di gas, al numero della segreteria 
del sindaco. Peccato che la do¬ 
menica pomeriggio il Comune 
sia chiuso. Eppure i nostri nume¬ 
ri di telefono, quelli per l'emer¬ 
genza e non solo, li hanno tutti. 
Dal primo all'ultimo». 

In fondo si parla di venti minu¬ 
ti... 

«Certo. E rendo atto al sistema di 
sicurezza interno di avere funzio¬ 
nato al meglio. Ma quando si gio¬ 
ca sul filo dei secondi, quando la 
tempestività potrebbe risultare 
decisiva per la salute dei cittadi¬ 
ni, anche un semplice ritardo di 
qualche minuto potrebbe causa¬ 
re danni irreparabili. Questa vol¬ 


ta è andata bene, per fortuna. Il 
vento, i tempi rapidi in cui è stata 
scoperta la perdita, il pronto in¬ 
tervento della sicurezza: tutto ha 
contribuito a rendere meno gra¬ 
ve l'episodio. Ma il problema re¬ 
sta in tutta la sua gravità». 

Questo episodio riporta in primo 
piano i dubbi sulla presenza del 
Petrolcbimico in laguna. Neppu¬ 
re la stipula del Patto per la chi¬ 
mica ha portato i benefici spera¬ 
ti? 

«In realtà 
quanto è avve¬ 
nuto domeni¬ 
ca rappresenta 
una conferma: 
siamo ancora 
ben lungi dal¬ 
l'avere messo 
in sicurezza gli 
impianti, co¬ 
me previsto 
nel Patto per la 
chimica sotto- 
scritto neU'ottobre scorso. L'im¬ 
pianto in cui si è verificato l'inci¬ 
dente è fra quelli che dovevano 
già essere dismessi. Eppure conti¬ 
nuava a circolare ammoniaca. Se 
i tubi abbandonati continuano a 
trasportare sostanze tossiche, 
non c'è motivo di stare tranquil¬ 
li. No?». 

A questo punto cosa ci si può au¬ 
gurare perilfuturodiMarghera? 

«C'è un accordo, in cui sono pre¬ 
viste tra l'altro anche numerose 
dismissioni di vecchi stabilimen¬ 
ti. Il Comune si impegnerà per 
rendere nullo il rischio. Perché 
una situazione di pericolo, è in¬ 
negabile, resta». P.F.B. 


■ SICUREZZA 
E DUBBI 
Siamo ben lungi 
dall’aver messo 
in sicurezza 
gli impianti 
Circola ancora 
ammoniaca 


Scommesse in picchiata e il trotto sciopera 

Niente corse dal 1“ gennaio. A rischio 50.000 posti di lavoro, fermi 10.000 cavalli 


ONIDE DONATI 

ROMA II purosangue rischia di fi¬ 
nire dal macellaio. E il «cavallaro» 
di ritrovarsi sul lastrico. Un mici¬ 
diale miscuglio di burocrazia len¬ 
ta, scelte politiche tardive e nuovi 
gusti degli scommettitori (fatale il 
successo del Super Enalotto) sta 
mettendo in ginocchio il mondo 
dell'ippica. Sono 50 mila i posti di 
lavoro in bilico e 10 mila i cavalli 
che potrebbero dire addio all'a¬ 
nello degli ippodromi. Tutti, uo¬ 
mini e bestie, incroceranno brac¬ 
cia e zampe a partire dal primo 
gennaio. «Sciopero a tempo inde¬ 
terminato», promettono le asso¬ 
ciazioni sindacali del trotto. Tris, 
Totip, scommesse si fermeranno. 
«Oramai il livello delle giocate è 
giunto ad un punto cosi basso che 
non vale più la pena correre», dice 
Ernesto Cazzaniga, presidente 
dell'Anact (Associazione allevato¬ 


ri cavalli trotto). Il limite per la so¬ 
pravvivenza è di 400 miliardi di 
montepremi l'anno. Nel 1998 si è 
andati sotto e la Tris - uno dei gio¬ 
chi legati all'ippica - è passata da 
un montepremi settimanale di 15 
miliardi nel '96 ai 5 attuali. All'U- 
nire - l'Unione per l'incremento 
delle razze equine - si stanno af¬ 
fannando per scongiurare l'even¬ 
tualità dello sciopero. L'Unire è 
uno stmmento operativo del go¬ 
verno ma le sue radici affondano 
nelle corporazioni fasciste. Poi per 
mezzo secolo è stato un bel barac¬ 
cone che in verità andava bene 
agli allevatori ma forse interpreta¬ 
va il suo molo in modo un po' 
troppo privato. Commissariato da 
un paio d'anni e in attesa di una 
definitiva trasformazione, è stato 
messo nelle mani di un generale e 
di tre «sub commissari» che quan¬ 
do hanno guardato i bilanci non 
osavano credere ai loro occhi. 
Adesso devono convincere una 


■ ENTRATE 
DIMEZZATE 
Allevatori 
e fantini 
chiedono 
le dimissioni 
dei vertici 
deirUnire 


realtà con soli¬ 
di riferimenti 
politici in An, 
Forza Italia e 
Lega Nord che 
non è vero che 
le cose andava¬ 
no meglio 
quando anda- 
vapeggio. 

Domenico 
Pisani, il gene- 

_ rale-commissa- 

rio delTUnire,è 
fiducioso che alla fine una solu¬ 
zione si troverà e invita a riflettere 
sul fatto che la Dea Bendata deve 
dividersi tra decine di opportuni¬ 
tà. Fatica sprecata quella di Pisani 
visto che anche ieri le associazioni 
del trotto hanno ripetuto la richie¬ 
sta di dimissioni dei vertici delTU- 
nire. «Ma non è colpa nostra se la 
rete di raccolta non è stata miglio¬ 
rata e possiamo contare su un 
montepremi sempre più basso - ri¬ 


batte Pisani -. Già nel 1997 aveva¬ 
mo chiesto di aumentare la rete di 
raccolta, cosa che però non è avve¬ 
nuta». 

Dici «rete di raccolta» e nelle 
scuderie si leva un grido di dolore. 
Perché comunque vada a finire le 
350 agenzie italiane hanno poco 
da perdere: godono del più alto 
«aggio» al mondo sulle scommes¬ 
se (10,20% contro T8,82 della Ger¬ 
mania, il 6,44 della Francia, Tl,24 
di Hong Kong...) che contribuisce 
a tenere basso il montepremi e se il 
trotto sciopera sugli stessi termi¬ 
nali passano comunque le altre 
giocate. «In effetti siamo in pre¬ 
senza di un groviglio di contraddi¬ 
zioni e ritardi e il trotto ha fondati 
motivi per lamentarsi», riconosce 
Flavio Tattarini, capogmppo dei 
Ds nella commissione Agricoltura 
della Camera. Non è estraneo a 
questa situazione il governo che 
dopo aver messo in capo al mini¬ 
stero delle Finanze la gestione del¬ 


le scommesse, tolte alTUnire, non 
è passato al complessivo riordino 
dell'ippica attraverso un confron¬ 
to diretto con le categorie. E non 
ha ancora bandito il concorso per 
estendere a mille le agenzie. «Di 
fatto chi opera nel campo delle 
scommesse realizza grandi guada¬ 
gni mentre l'allevamento è sem¬ 
pre più penalizzato», dice Tattari¬ 
ni. 

Sbocchi? Franco Busoni, uno 
dei commissari delTUnire, in tem¬ 
pi brevi non si aspetta niente di 
buono. Eppure l'ippica ha a dispo¬ 
sizione non solo problemi ma an¬ 
che risorse. Come quella dei 41 ip¬ 
podromi: «Si tratta di stmtture di 
enorme valore ambientale, inseri¬ 
ti nei contesti delle città. E)ovreb- 
bero essere ripensati, resi fmibili a 
chiunque voglia avere un contat¬ 
to con la natura e gli animali. Con 
questo patrimonio si possono af¬ 
frontare numerose scommesse 
imprenditoriali». 


Il giorno 2 7 dicembre è venuta a mancare 

LINA CACURRI 

vedova Magni 

La ricordano ai compagni ed amici la figlia 
Germana, il genero Ugo Vetere. I funerali si 
svolgeranno presso la Cappella dell’Aurelia 
Hospital oggi, martedì, alle ore 10.00. Si rin¬ 
graziano i medici, gli infermieri, il personale 
della clinica e la dolce Fè che l’hanno assisti- 
tacon amorevolezza nella lunga malattia. 

Roma,29dicembre 1998 


La famiglia Franzinetti Pecchioli ricorda con 
affetto 

LINA CACURRI 

vedova Magni 

edesprimelepiù affettuose condoglianze ai 
figli Germana, Carlo, Renato, Roberto, al ge¬ 
nero Ugo Vetere ed ai nipoti. 

Roma,29dicembre 1998 


ANGELO SERRAVALLE 

Nel 28° anniversario della scomparsa la 
moglie e i figli lo ricordano con immutato 
affetto. Sottoscrivono L. 50.000 per l’Unità. 

Savona,29dicembre 1998 


Ad esequie avvenute Eugenio Garin annun¬ 
cia lascomparsa dellasuacara 

MARIA 

Firenze,29dicembre 1998 


Il giorno 24 dicembre è venuta a mancare al- 
l'affettodeisuoicari, l’ingegner 

ENZO GIUNTI 

già Dirigente generaie Motorizzazione Civiie 

La sorella Vittoria, insieme ai familiari lo ri¬ 
corda agli amici e compagni a fianco dei 
quali sempre egli si trovò, con coerente im¬ 
pegno, nella lotta antifascista per la libertà e 
nelle battaglie civili per «Un mondo miglio¬ 
re». 

Roma, 29 dicembre 1998 


Bmno e Fabio annunciano un grave dolore: 
la morte del loro carissimo padre il compa¬ 
gno dottor 

MAX MASSINI 

di 78 anni, avvenuta il 25 dicembre all'ospe¬ 
dale di Ravenna. Partecipano con profondo 
dolore Wilma, Sonia, Eric, Cristina, Elena e i 
parenti tutti. Dopo la cremazione le ceneri 
saranno tumulate nella tomba di famiglia si¬ 
ta nel cimitero di Cervia. Non fiori ma even¬ 
tuali sottoscrizioni ad associazioni umanita¬ 
rie o ad organismi democratici. 

Ravenna,29dicembre 1998 


È deceduto 

GIUSEPPE FILIPPINI 

Ne danno l’annuncio i soci e gli amici del Cir¬ 
colino e della Cooperativa edificatrice Orti¬ 
ca. In suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. 
Milano.29dicembre 1998 


abbonatevi a 
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ITALIA 1 

Puntata speciale 
per «Le iene» 

■ Appuntamento speciale stasera (ore 23.0S 
su Italia 1) con il programma condotto da 
Simona Ventura, Le iene. Marco Berry an¬ 
drà in vìsita ai giocatori dell'Inter e farà 
incetta di regali da recapitare all'ex alle¬ 
natore del club nero-azzurro Gigi Simo- 
nì; il servìzio grazie al quale Fabio Volo e 
Andrea Pellìzzari sono stati scelti per la 
condnzìone del programma e una serra¬ 
tissima caccia a Ricky Martin, sarà tra ì 
«piatti forti» dì questa puntata. Ma l'ap¬ 
puntamento di qnesta sera non finisce 
qui. Come è «tradizione», il programma 
di Italia 1 proporrà le incursioni di Teo 
Mannnccarì a caccia di vip: tra le «vitti¬ 
me» prescelte ci saranno anche Marina 
Ripa dì Meana, Eia Weber, Massimo Dap- 
porto, Rita Forte e Gerry Calà.. 


RAIUNO 

n mondo scoperto 
da «Overland» 

■ Ultima puntata stasera (Raìnno ore 22.SS) 
di Overland, la serie televisiva della pri¬ 
ma rete dedicata ai grandi viaggi e alle 
grandi traversate a bordo di giganteschi 
camion. In questo ultimo appuntamen¬ 
to sarà riproposto una sorta di «meglio 
dì». Un montaggio delle immagini più 
belle raccolte in tutto il mondo dalla 
tronpe della trasmissione, giunta qne- 
st'anno alla sna terza edizione. Sì riper¬ 
correranno i momenti più significativi 
dell'impresa dei quattro camion attra¬ 
verso tre continenti, dall'Africa all'Asia 
all'Europa. Saranno riproposti poi pano¬ 
rami e sìtnazionì che hanno accompa¬ 
gnato il percorso del programma lungo 
gli oltre 30 mila chilometri, da Città del 
Capo a Capo Nord. 



Diego tra i «comici» 

D iego Abatantuono, che ha appena spezza¬ 
to una lancia a favore della comicità ita¬ 
liana, è il terzo ospite d'onore del pro¬ 
gramma condotto da Serena Dandìni e 
dedicato ai «Comici». Insieme a luì, riper¬ 
correremo alcune tappe fondamentali 
del cabaret anni ' 70 - gli anni del Derby - 
con il sostegno dì amici dì vecchia data, 
tra cui Gabriele Salvatores e Claudio Bì- 
sìo. Su Italia 1 alle 20.4S. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ RAIDliE 20.50 

L’UOMO 

SENZA 

VOLTO 

■ Il bellone Mei Gi¬ 
bson diventa regista 
con una storia di pa¬ 
ternità simbolica in 
cui si ritagliali ruolo, 
assai poco narcisista, 
deH'uomo sfigurato. 
Sarà lui a formare un 
ragazzino orfano e 
cresciuto in provincia 
che aspira a diventare 
pilota dell’esercito, 
come il padre, ma non 
riesce a superare i to¬ 
stissimi esami d’am¬ 
missione. 


Regia di Mei Gibson, con 
Mei Gibson, Nick Stahl, 
Margaret Whitton. Usa 
(1993). 116 minuti. 


■ RAITRE 20.50 

MARLOWE 

ILPOLIZIOnO 

PRIVATO 

■ L’investigatore 
creato da Raymond 
Chandler ha record di 
versioni cinematogra¬ 
fiche con molti illustri 
interpreti del tenebro¬ 
so ruolo (tra cui il mi¬ 
tico Bogart). Anche 
Mitchum fa parte del 
club, con questa ver¬ 
sione degli anni ’70 
che è il remake del 
precedente «L’ombra 
del passato». Per ap¬ 
passionati. 


Regia di Dick Richards, 
con Robert Mitchum, 
Chariotte Rampiing, John 
Ireiand. Usa (1975). 95 
minuti. 


■ RETEQUAnRO 22.40 

AMMAZZA 

VAMPIRI 

■ Vampiri al cinema 
ce ne sono in tutte le 
salse: horror puro, 
splatter, grottesco, 
romantico, noir. Qui 
siamo nell’horrorcon 
ironia con un ragazzo 
perseguitato dal suo 
vicino di casa suc¬ 
chiasangue. Natural¬ 
mente nessuno in fa¬ 
miglia gli crede e lui 
deve vedersela da so¬ 
lo col mostro. 


Regia di Tom Holland, 
con Chris Sarandon, Wil¬ 
liam Ragsdale, Roddy 
McDowall. Usa (1985). 
105 minuti. 


■ RAITRE 1.10 

M. 

BURERFLY 


■ La storia è real¬ 
mente accaduta an¬ 
che se Cronenberg, 
da par suo, la trasfor¬ 
ma in un'ambigua me¬ 
tafora del transessua- 
lismo. Un diplomatico 
francese in Cina si in¬ 
namora di una diva 
dell’Opera di Pechino 
a tal punto da conse¬ 
gnarle importanti se¬ 
greti militari. Solo che 
la donna... è un uomo. 


Regia di David Cronen¬ 
berg, cen Jeremy irens, 
John Lone, Barbara Suko- 
va. Canada/Usa(1993). 
110 minuti. 


DA RITAGLIARE E AHACCARE SUL FRIGO. 


I Non ti scordar del canone. i 

I I 


RAI. DI TUnO, DI PIU. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


DA RITAGLIARE E AHACCARE SUL FRIGO. 


I Non ti scordar del canone. i 
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RAI. DI TUnO, DI PIU. 


& nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 CORSIE IN ALLEGRIA. 

Telefilm. 

6.50 UNOMAHINA. 
All’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr ■ Economia; 8.30, 

9.30 Tg 1 - Flash. 

10.00 IL FANTASMA 
DEL PIRATA BLACK JACK. 
Film avventura. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl -FLASH. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 PAGEMASTER 
L’AVVENTURA MERAVI¬ 
GLIOSA. Fiim fantastico 
(USA, 1994). 

15.25 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. All'interno: 

19.30 Che tempo fa.. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 BOTTE DI NATALE. 

Film commedia (Germania, 
1994). Con Terence Hill, 
Bud Spencer. 

22.50 TG 1. 

22.55 OVERLAND 3. 

Attualità. 

24.00 TGl-NOnE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.00 SOTTOVOCE. 

1.35 TEX COMPIE 
CINQUANT’ANNI. 

3.15 TEX E IL SIGNORE 
DEGLI ABISSI. Film 
western (Italia, 1985). 


^ rtAIDUE 

6.00 URUGUAY; MASCHE¬ 
RE E COSCIENZA. 
Documentario. 

6.25 TURCHIA. 
Documentario. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. 

16.35 TG 2 - FLASH. 

16.40 L’INDOMABILE 
ANGELICA. Film avventura 
(Francia, 1967). All'interno: 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.45 RAI SPORT. Rubrica. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L’UOMO SENZA 
VOLTO. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Mei 
Gibson, Nick Stahl. 

22.50 AMADA MIA, 
AMADO MIO. Rubrica. 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.20 NEON CINEMA. 

0.35 UMBRIA JAZZ ’98. 
XXV EDIZIONE. Musicale. 

1.30 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE. 


-A RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI 

DI OBLIO. Documenti (R). 
9.00 GOLIA CONTRO IL 
CAVALIERE MASCHERATO. 
Film avventura (Italia, 1963). 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT - NOTI¬ 
ZIE. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

13.40 REGIONE ITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR / TG 3. 

—METEO 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 OKKUPATI. Attualità 
(Replica). 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 BUGS - LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 

20.50 MARLOWE IL POLI¬ 
ZIOTTO PRIVATO. Film 
drammatico (USA, 1975). 
Con Robert Mitchum, 
Charlotte Rampiing. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 WORLD FASHION 
AWARDS ’98 (GLI OSCAR 
DELLA MODA MONDIALE). 
Varietà. 

0.30 TG 3 - LA NOnE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA / METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste presenta: 
All’interno: M BUTTERFLY. 
Film drammatico. 

3.10 STAR TREK. Telefilm. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 C’ERA UNA VOLTA 
HOLLYWOOD. Film musica¬ 
le. Con Frank Sinatra, Gene 
Kelly, Mickey Rooney, Fred 
Astaire. Di Jack Haley Jr. 
18.00 OK, IL PREZZO 

È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 CIRCO. 

LA PRINCIPESSA DELLE 
STELLE. Varietà. 

Conduce Ambra Orfei. 

22.40 AMMAZZAVAMPIRI. 
Film horror (USA, 1985). 
Con Roddy McDowall, 
Pamela Brown. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Varietà (Replica). 

2.30 ZIEGFELD FOLLIES. 
Film musicale (USA, 1946, 
b/n). Con Gene Kelly, Fred 
Astaire. Regia di George 
Sidney, Vincente Minnelli. 

4.15 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.20 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPD”. 
Rubrica (Replica). 

4.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

5.00 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica. 


U ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MR. COOPER. 

Telefilm. 

9.50 NAVIGATOR. 

Film fantastico (USA, 
1986). Con Cliff De Young, 
Veronica Cartwright. 

Regia di Randal Kleisre. 

11.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa libera 
maschile. All'interno: 

12.25 Studio aperto. 

13.10 COSÌ È LA VITA. 
Speciale sul film. 

14.00 PROFESSIONE 
FANTASMA. Miniserie. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 SINBAD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA 
PER PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. 

Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

20.45 COMICI. 

Varietà. 

“Diego Abatantuono’’. 
Conduce Serena Dandini. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. 

0.05 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.10 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

0.20 UN ANNO DI CALCIO. 

Rubrica sportiva 
(Replica). 

1.05 SCI. Coppa 
del Mondo. Speciale. 

2.10 INNO DI BATTAGLIA. 

Film drammatico 
(USA, 1956). 

Con Rock Hudson, 

Martha Hyer. 

Regia di Douglas Sirk. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 I KILLER DEI MARI. 

Documentario. 

9.30 FANTAGHIRÒ 4. 

Miniserie. 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.40 BIANCHE UNA VITA 
D’AMORE. Film-Tv dramma¬ 
tico (Canada, 1994). 

Con Marina Orsini, 
Berryman Dorothee. 

17.50 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce 
dell'inavvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 I DIECI COMANDA¬ 
MENTI. Film storico 

(USA, 1956). Con Charlton 
Heston, Yul Brynner. 

Regia di Cedi B. De Mille. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5 - NOHE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 FANTAGHIRÒ 4. 
Miniserie (Replica). 

3.45 I CINQUE DEL 
QUINTO PIANO. Telefilm. 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL LADRO DI BAG¬ 
DAD. Film fantastico (USA, 
1940). Con John Justin, 
Conrad Veidt. Regia 
di L. Berger, M. Powell 
e T. Whelan. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 MISSIONE IN MAN- 
CIURIA. Film drammatico 
(USA, 1966). Con Anne 
Bancroft, Margaret 
Leighton. Di John Ford. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA 

E IL FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 LA CORSA PIÙ 
PAZZA DEL MONDO. 

Film avventura (USA, 
1976). Con Michael 
Sarrazin, Steven Keats. 
Regia di Chuck Bali. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.45 IL DELITTO DELLA 
SIGNORA ALLERSON. Film 
drammatico (USA, 1962). 
Con Susan Hayward, Peter 
Finch. Regia di Robert 
Stevens. 

1.50 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.20 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.30 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051-kl-kl. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 IL MEGLIO 

DI “THE LION NETWORK’’. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 MADE IN VOLLEY. 
Rubrica sportiva. 

23.45 CALCIO A 5. 

Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-ibianco 


11.35 STORIE D’AMORE. 

Film commedia. 

13.05 INSEGUITI. 

Film azione (USA, 1996). 

14.40 ON THE 2ND DAY 
OF CHRISTMAS. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.10 EFFEnO BLACKOUT. 
Film drammatico. 

17.45 L’INCREDIBILE 
VOLO. Film commedia. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 VEDIAMOCI 
CHIARO. Speciale. 

21.00 CALCIO. 
Campionato Inglese. 
Chelsea-Manchester 
United. Diretta. 

23.00 LA SEDUZIONE 
DEL MALE. 

Film drammatico 
(USA, 1996). 

1.00 THE MURDERED 
NEXT DOOR. Film thriller. 


TELE-mero 


12.05 DUE FAMIGLIE PER 
LEON. Film commedia. 

13.45 RESTORATION - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. 

Film drammatico. 

15.40 STRAPPED. Film 
drammatico (USA, 1996). 

17.20 TARGET EARTH. 

Film fantastico 
(USA, 1998). 

18.50 LEZIONI DI TANGO. 

Film musicale 
(Argentina/Francia, 1997). 

20.30 VANUATU VOLCA- 
NOES. Documentario. 

21.25 PRETTY WOMAN. 

Film commedia 
(USA, 1990). 

23.20 FUGA DA LOS 
ANGELES. Film fantastico 
(USA, 1996). 

0.55 IL GRANDE GATSBY. 

Film drammatico 
(USA, 1974). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 10.30; 
11; 12; 12.30; 13; 14; 14.30; 15; 15.30; 
16; 16.30; 17.30; 19; 2; 22; 23; 24; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 Radiouno Musica; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Conversazione del Rabbino di Roma 
Vittorio Della Rocca; 11.13 Radioacolori; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Survival; 14.08 
Bolmare; 14.13 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 GR 1; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping. Alla 
radio l’informazione in Tv e non solo... ; 
20.47 Le speranze d’Italia; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.50 
Bolmare; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tan¬ 
dem; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 
Incenso, Mira...bella e Garrani; 11.54 
Mezzogiorno con... “Renzo Arbore”; 13.00 
Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers. Navigatori solitari unitevi; 16.00 
GR 2 Sport; 16.07 Jefferson. Il magazine 
“Under Trenta”. Con F. Cercato, F. De 
Luca; 18.02 Caterpillar. Carichi in movi¬ 
mento; 20.02 Hit Parade presenta: I duel¬ 
lanti. Sfida a colpi di musica tra Roma e 


Milano. Con Massimo Cervelli, Andrea 
Pellìzzari; 21.32 Suoni e ultrasuoni. Con 
Marina Petrillo, Fabrizio Vespa; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radlotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
En voyage; 10.35 L’opera fatta a pezzi; 
11.00 Accadde domani; Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento 
lire; 13.00 I fantasmi dell’Opera; 14.04 
Lampi d’inverno; All’interno: Il grande 
Gatsby. Di Erancis Scott Fitzgerald; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bossini; 
19.50 L’occhio magico. Racconto per 
immagini; 20.30 Rumori mediterranei ‘98: 
Howard Johnson & Gravity; 22.30 Oltre il 
sipario; 24.00 Notte classica. 

ItallaRadlo 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 


IL TEMPO 



f MOLTO NUVOLOSO P 


TEMPORALE GRANDINE 


Al Nord nuvoloso con piogge. Con banchi di nebbia 
sulle pianure. Centro e Sardegna inizialmente sere¬ 
no 0 poco nuvoloso dal pomeriggio aumento della 
nuvolosità. Al Sud e Sicilia irregolarmente nuvoloso 
con locali precipitazioni. 



DOMANI 


Al Nord cielo parzialmente nuvoloso dove saranno 
possibili nevicate sui rilievi. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
locali addensamenti sull’isola, al mattino possibili 
foschie e banchi di nebbia. Miglioramento a parti¬ 
re dal pomeriggio. 

? 



LA SITUAZIONE 


Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni che determina tempo 
stabile, ma favorisce la formazione di foschie e nebbie notturne. Nelle 
prossime ore l’alta pressione tende a cedere al Nord per ravvicinarsi al¬ 
l’arco alpino di un sistema nuvoloso atlantico. 
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rUnità 


LA Moneta Unica 


7 


Martedì 29 dicembre 1998 


^L'Italia non è pronta alla sfìài 
con i sistemi postali e imprenditoriali 
di Francia e Germania. Un gap che peserà 


♦Ne/ terziario il caso Malpensa 
è preso a pretesto per esemplificare 
Molte le differenze tra gli Undici 


Financial Times si riferisce 
alVimminente varo parlando di «facciata 
indebolita da problemi stmtturali» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'Europa dimezzata dell'Azienda Italia 

Modemizzaziom; nel nostro Paese la corsa non è ancora cominciata 


QUATTRO GIORNI DELL’EURO 


Le fasi del piano operativo per portare a compimento il passaggio all'Euro 


Pre-conversione: fino al 31 dicembre 1998 

; Per tutto il mese di dicembre, oltre alla prosecuzione 
O-l»' dei collaudi, sono state organizzate simulazioni di 
[dicembre conversioni in Euro da Banca d’Italia, Borsa, Cassa 

compensazione e garanzia, Ced Borsa, Montetitoli e Sia 


Conversione: dalla chiusura dei mercati il 31 dicembre 1998 
all’apertura il 4 gennaio 1999 

31 dicembre: chiusura dei conti in contanti e in titoli espressi 
in lire; venerdì 1 e sabato 2 gennaio: conversione in Euro dei 
saldi e dei controvalori; domenica 3: apertura dei sistemi di 
pagamento in grado di operare in lire e in Euro (con data 
contabile 4 gennaio); 4 gennaio: apertura dei mercati e del 
sistema europeo dei pagamenti Target 


Post-conversione: dal 4 gennaio 1999 
fino alla prima metà del mese 

In questo periodo restano attivi gli «help desk» per l’utenza e 
vengono effettuali monitoraggi sull’operatività del sistema 
per individuare tempestivamente eventuali criticità 


Le Poste si preparano 
alla «conversione» europea 

Pochi giorni all’avvio dell’euro e le poste italiane annun¬ 
ciano servizi e prodotti chesaranno adattati alla moneta 
unica a partire dal ‘99. In particolare, dal 4gennaio, pres¬ 
soi 14mila sportellisulterritoiìo nazionale, sarà possibile 
l’acquistodi buonifruttiferi, la sottoscrizione di bot, btp, 
cctectz, l’apertura di libretti di rispaimio, l’invio e ricezio¬ 
ne di vaglia intemazionali e il pagamento di tributi median¬ 
te delega unica. Dal primo febbraio, inoltre - ricordano in 
una nota le poste italiane -saranno disponibili in versione 
euro anche conti correnti, assegni postali, bollettini di 
conto corrente per pagamenti, ordini di postagiro e accre¬ 
ditamento di pensioni sui conti correnti chesaranno ride¬ 
nominati in euro. Per quel che riguarda i libretti di rispaimio, sui nuovi libretti 
in euro (disponibili dal 4gennaio) potranno essere eseguiti versamenti e pre¬ 
lievi sia in contanti in lire (previa conversione) che in assegni circolari in euroe 
in lire. Sugli attuali libretti di risparmio in lire (oltre 14 milioni di libretti con 
giacenza di circa S6mila miliardi) potranno anche essere eseguiti versamenti 



IL GIORNO PIU LUNGO 


uRìi //★★★★★ 


L’Ecofin di Bruxelles del 31 dicembre sarà 
il più importante della storia comunitaria. 

if 

u 

Le Banche centrali nazionali constatano 
il livello dei cambi tra le undici monete 
dalla zona Euro e il dollaro Usa. 


noe 

ui\L iipu X X X X 


Le Banche centrali comunicano 
il risultato del monitoraggio ai servizi 
tecnici della Commissione europea. 


[IRE ★★★★ 


Santer e de Siguy presentano la proposta 
sui cambi all’Ecofin riunito a Bruxelles. 
Parere di Duisenberg. 


13,30 ★★★★★★★★★★ 



Rudolf Ediinger, ministro delle Finanze austriaco e presidente 
di turno dell’Ecofin firma il regolamento sui cambi. 


uR^lEI ★★★★★★★★★★★ 


Il regolamento viene pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Ue. 


[IRE 3H ★★★★★★★★★★★★ 


Entra in vigore l’Euro. 


P&G Infograph 


e prelievi sia in contanti in lire che in assegni circolari in euro. Al 31 dicembre 
2001tutti i saldi presenti sui libretti in lire saranno convertiti automaticamen- 
tein euro, chedaquel momento sarà l’unica moneta utilizzato perqualsiasiti- 
pologiadi operazioni. Il tossod’interesse sarà identico sui libretti in euroesui 
libretti in lire. Il tosso riconosciuto attualmente sui libretti di risparmio è del 3, 
50% lordo. Da gennaio, inoltre, saranno disponibili itagli delle nuove serie in 
euro dei buoni fruttiferi (ve ne sono in circolazione oltre 80 milioni per com¬ 
plessivi ISOmila miliardi). Per i buoni postali fruttiferi ordinari i to^i saranno 
da 50,100,250,500,1.000,2.500 E 5mila euro. Per i buoni postali fruttiferi 
a termine i tagli saranno da 250,500,1.000,2.500,5IVIila e25mila euro. Le 
poste continuerannoad emettere finoad esaurimento del le scorteanchei 
buoni postali fruttiferi in lire. Fino al 31 dicembre2001tutti i buoni emessi sia 
in lire che in euro potranno essere rimborsati sia in contanti in liresia con asse¬ 
gni circolari in euro (previa prenotazione). Da quella data l’unica moneto per il 
rimborso sarà l’euro. Poste italiane perassicurare alla clientela la migliore in¬ 
formazione possibile sulle novità e le implicazioni legate all’euro, sta conclu¬ 
dendo un diffusoe approfondito programma di formazione interno. 



Gli auguri di Samuelson: «Dimezzerete 
il tasso di disoccupazione in Europa» 

■ L’Euro, se va in porto, permetterà all’Europa di dimezzare il tasso di di¬ 
soccupazione. E l’opinione del Nobel Paul Samuelson cheesprime più un 
augurio che una convinzione. «Se il progetto si realizzerà, si potrebbero 
mettere in azionefoize unificatrici degli sforzi che i singoli paesi stanno 
facendo ognuno per proprio conto per rilanciare l’occupazione. Invecedi 
avere una moltitudinedi paesi alle prese con tossi di disoccupazione in¬ 
torno all’ 11-12 percento, si potrebbe assisteread uno sfoizo comune 
perfarscendere la disoccupazione prima all’S percento, poi al 7 ed al 6 
percento». 


j. K. Gaibraìth: «Dovete unificare 
anche Fisco e Stato sociale» 


I L’Euro da solo non basta per unire l’Europa: gli europei, dice J.K. Gal- 
braith, devono avere il ceraio di unificare anche fisco e stato sociale. 
Così il premio Nobel esprime lagrande ammirazione perla sfida chegli 
europei hanno lanciato a se stessi, ma, insieme agli auguri di successo, 
spiega anche perché la moneto unica da sola non basterà a fare dell’Eu¬ 
ropa una entità politico economica completa. «Il progettodeN’Euro -dice 
Gaibraith- èsenza dubbio una grande espressione deN’unificazione eco- 
nomico-politica tra i paesi europei, unfatto di enorme importanza stori¬ 
ca: solo cinquant’anni fo l’Europa era divisa dalla guerra». 


«Per un Euro serviranno 1980 lire» 

Il Wall Street Journal: e la sterlina corre grandi rischi 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ROMA Qual è il punto di osserva¬ 
zione migliore per valutare lo sta¬ 
to dell'Italia ai tempi dell'euro? 
Qualche giorno fa un inserto spe¬ 
ciale del britannico «Financial Ti¬ 
mes» «apriva» con questo titolo: 
«Facciata indebolita da problemi 
strutturali». E giù un attacco sulla 
Malpensa syndrome, il racconto 
dell'aeroporto della Grande Mi¬ 
lano con i computer bloccati e 
le valigie abbandonate per gior¬ 
ni e giorni. Malpensa come sim¬ 
bolo del fiasco dopo settimane 
passate a far la voce grossa con 
Bruxelles. Implicita la lezione: 
non rischierà il passaggio all'eu¬ 
ro di trasformarsi in una Mal¬ 
pensa su scala nazionale? Dubbi 
e sospetti neppure presi in con¬ 
siderazione nel mondo politico 
che di lì a poco ha fatto scuola 
per tutta l'Europa con il patto 
per il lavoro. Da noi è già scritto 
e firmato mentre a Bonn sono 
ancora in alto mare e a Parigi si 
può solo sognare che un doma¬ 
ni non meglio precisato sinda¬ 
cati e parti imprenditoriali di¬ 
venteranno «co-legislatori» co¬ 
me auspica Jospin. Con il patto 
sociale italiano non solo si con¬ 
trolla la dinamica dei salari, ma 
si tenta di creare occupazione, 
di facilitare le condizioni per in¬ 
vestire a cominciare dalla ridu¬ 
zione del costo del lavoro. Un 
occhio agli industriali italiani e 
due agli stranieri. 

Basterà il patto a fugare le nu¬ 
vole nere della difficile compe¬ 
tizione sotto l'egida della mo¬ 
neta unica? Come reggerà l'Ita¬ 
lia all'impossibilità di svalutare 
la moneta? La domanda è In 
realtà mal posta semplicemente 
perché non c'è più moneta na¬ 
zionale. Né l'euro sarà la som¬ 
ma degli interessi degli 11 Paesi 
che lo adotteranno. Sarà piutto¬ 
sto il battistrada di una econo¬ 
mia di tipo continentale le cui 
dinamiche difficilmente posso¬ 
no essere disegnate oggi. Sicura¬ 
mente sarà una economia in cui 
varrà meno il valore esterno 
della moneta (l'euro in relazio¬ 
ne al dollaro e allo yen) e In cui 
si scatenerà una competizione 
non solo tra imprese e prodotti, 
ma fra sistemi economici, di or¬ 
ganizzazione sociale (dalle pen¬ 
sioni alla prestazione dell'ospe¬ 
dale), sulla qualità della presta¬ 
zione professionale, della ma¬ 
nodopera, delle burocrazie pub¬ 
bliche e private. Per questo non 
serve più soltanto scrivere l'e¬ 
lenco del successi Italiani otte¬ 
nuti con grande fatica in tempi 
ristrettissimi per agguantare il 
treno dell'euro In corsa. 

Inflazione ai minimi storici, 
riduzioni a tappe forzate del de¬ 
ficit pubblico e dell'indebita¬ 
mento, controllo della spesa 
pubblica: tutti fattori importan¬ 
ti, che oggi devono essere «so¬ 
lo» mantenuti nel tempo, con¬ 
dizione necessaria ma non suffi¬ 
ciente neppure per galleggiare. 
Un'acuta osservatrice delle cose 
italiane come la corrispondente 
a Roma di «Le Monde», Sophie 
Gherardi, ha ricordato che per 
un paese come la Francia «è dif¬ 
ficile comprendere come si sia 
riusciti in Italia a ridurre la spe¬ 
sa pubblica in una misura pari 
al 6,9% del prodotto annuale». 
In Francia nessun governo ha 
mai osato ridurre la spesa se 
non simbolicamente, cioè quasi 
nulla. Non basta e non solo per¬ 
ché a Francoforte i 17 banchieri 
centrali sono chi più chi meno 
pronti a mettere in riga chi ri¬ 
lassa 1 muscoli del rigore una 
volta raggiunta la meta. Anche 
a Roma o nel profondo Nord 
dove l'industria è spesso in pre¬ 
sa diretta con il mercato globale 
si sa che non basta, ma non per 
uno zero virgola qualcosa di de¬ 
ficit pubblico in più. Si sa che 
non basta perché proprio nei 
giorni in cui l'Italia coronava il 
sogno di Maastricht la battaglia 
non per l'euro, ma per chi me¬ 
glio si attrezzava per stare nel¬ 
l'euro era già cominciata. È uno 


sport molto facile quello di mi¬ 
surare gli italici ritardi. Se una 
lettera impiega 2,2 giorni per 
andare da un quartiere all'altro 
di Milano e 2,4 a Roma, a Parigi 
la media va dalla mezza giorna¬ 
ta alle 24 ore. Durante 11 gover¬ 
no Prodi sono state semplificate 
378 leggi, ma nello stesso perio¬ 
do sono state adottate 686 nuo¬ 
ve disposizioni. La volontà di 
delegificare è entrata da poco 
nel vocabolario politico e per 
ora esiste solo una Unità per la 
semplificazione delle leggi com¬ 
posta da 25 membri che ha un 
ruolo consultivo nella stesura 
dei testi di legge. Si tratta di una 
procedura che in Francia viene 
seguita da un quarto di secolo 
senza grandi risultati. 

È evidente che tutto questo 
ha a che vedere con l'efficienza 
del sistema economico. Meno 
funziona l'amministrazione sta¬ 
tale, meno attrae un Paese chi 
vuole investire, più cari saranno 
i servizi privati. Dal 1999 gli alti 
funzionari dello Stato, esclusi 
magistrati, militari e diplomati¬ 
ci, potranno 
essere reclutati 
con contratti 
individuali di 
durata da due 
a cinque anni. 
Per l'Italia è 
una rivoluzio¬ 
ne, ma i risul¬ 
tati si vedran¬ 
no nel medio 
periodo non 
domani matti¬ 
na. Il proble¬ 
ma è che l'euro cl sarà da doma¬ 
ni mattina (cioè dal 4 gennaio). 
Spiazza il fattore tempo: l'Italia 
ha sì concluso e vinto gloriosa- 
mente la corsa all'euro, ma non 
ha neppure cominciato la corsa 
dell'euro. È questo il divario che 
impiegheremo anni per supera¬ 
re. 

Basta dare uno sguardo a ciò 
che sta accadendo in Germania 
e Francia per capire che la parte¬ 
cipazione al «cuore» dell'Euro¬ 
pa a moneta unica non è solo 
un fatto di dimensione del pro¬ 
dotto lordo 0 di stabilità politi¬ 
ca interna. La Germania sta 
confermando pienamente il suo 
ruolo leader nell'industria e nel 
credito. Non è solo perché la 
Deutsche Bank ha acquistato 
l'americana Banker Trust diven¬ 
tando il numero uno mondiale 
del settore o perché il patron 
della Daimler- 
Benz Juerge 
Schrempp ha 
acchiappato la 
Chrysler (è la 
più grande al¬ 
leanza indu¬ 
striale mal rea¬ 
lizzata al 
mondo) o Ber- 
telsmann è di¬ 
ventato 11 pri¬ 
mo editore 
americano ac¬ 
quisendo Random ffouse. È so¬ 
prattutto perché l'Europa resta 
il terreno di caccia principale 
dell'Industria tedesca: Bmw e 
Volkswagen si sono spartite la 
Rolls-Royce mentre la Fiat ogni 
tre anni nega di avere in mente 
non diciamo acquisizioni, ma 
anche grandi alleanze strategi¬ 
che; nelle assicurazioni l'Allianz 
ha acquisito la francese Agf sul¬ 
la quale avevano messo gli oc¬ 
chi le Generali; la farmaceutica 
Hoechst si è fusa con la francese 
Rhone-Poulenc. E dire che 1 li¬ 
beristi di ogni razza avevano de¬ 
precato le estreme rigidità del 
capitalismo renano dai salari a 
28,28 dollari l'ora contro i 17,- 
97 francesi, i 16,74 italiani e i 
13,57 irlandesi. Per tornare alle 
Poste, quelle olandesi e tedeschi 
si sono trasformate in vere mac¬ 
chine competitive per acquisire 
quote di mercato costringendo 
anche le Poste deboli, come 
quelle portoghesi e italiane, a 
confrontarsi su ipotesi di colla¬ 
borazione. In Italia che cosa 
succede? Semplicemente non si 
partecipa al gioco. 

(1-continua) 


Il tasso di conversione in euro 
della lira potrebbe attestarsi ap¬ 
prossimativamente a 1980 lire. 
Lo afferma il quotidiano «Wall 
Street Journal» citando statisti¬ 
che interne. Secondo alcuni ana¬ 
listi interpellati, i mercati valuta¬ 
ri non dovrebbero subire scosso¬ 
ni alla vigilia deU'awio della mo¬ 
neta unica. A correre qualche ri¬ 
schio potrebbe essere la sterlina 
britannica, già penalizzata agli 
inizi di dicembre sulle voci di un 
taglio dei tassi di interesse. Se¬ 
condo il WSJ, a rendere meno 
brusca la transizione all'euro è 


stata l'introduzione graduale 
della nuova moneta, che sarà uti¬ 
lizzata dai consumatori solo a 
partire dal 2002. Rassicuranti so¬ 
no state anche le prese di posizio¬ 
ne del presidente della Bce, Win 
Duisenberg, dichiaratosi netta¬ 
mente contrario a conversioni 
troppo rapide dei portafogli degli 
investitori. Gli analisti stimano 
che le quotazioni del dollaro 
contro marco possano oscillare 
questa settimana in un range 
compreso tra 1,65 e 1,6850men- 
tre a partire dal 1 gennaio la divi¬ 
sa Usa potrebbe passare di mano 


a 1,18 dollari contro euro. 

La creazione dell'euro, secon¬ 
do gli analisti, ridurrà probabil¬ 
mente 1 margini d'intervento de¬ 
gli speculatori valutari. Tuttavia, 
nei primi mesi del 1999, le nazio¬ 
ni che resteranno fuori dall'U¬ 
nione Monetaria, risulteranno 
più esposte alla pressione del 
cambi. «I rischi saranno maggio¬ 
ri per coloro che resteranno fuo¬ 
ri», afferma Francis Breedom, 
economista della Lehman Bro¬ 
thers. Sarebbe questo. In partico¬ 
lare, il caso delle monete della 
Gran Bretagna, della Danimarca 


e della Grecia, che potrebbero 
dover affrontare un periodo di 
tensioni nei loro mercati valutari 
nel momento in cui l'ecu verrà 
sostituito dall'euro, la nuova 
moneta comune. Ma mentre il 
conto alla rovescia per l'introdu¬ 
zione dell'euro è In dirittura d'ar¬ 
rivo, le recenti turbolenze che ha 
vissuto il mercato finanziario in¬ 
ternazionale sono valse a sottoli¬ 
neare i vantaggi che derivano 
daU'unificazione di undici mo¬ 
nete europee per la costituzione 
dell' euro e la sua nuova zona mo¬ 
netarla, «Eurolandla». 


DISTRIBUTORI 

Da cambiare 
3,2 milioni 
di macchinette 

ROMA Pompe di benzina, par¬ 
chimetri, telefoni a gettoni, con 
l'arrivo dell'Euro, rischiano una 
brutta fine. Adesso funzionano 
con le monete da 100,200 e 500 
lire e con le banconote da 1.000, 
10.000 e 50.000 lire. In Germa¬ 
nia vanno a marchi, in Francia a 
franchi. Si tratta di una quantità 
impressionante di macchine e 
macchinette: quasi dieci milioni 
e tutte, con l'introduzione del¬ 
l'Euro, dovranno essere per forza 
adattate o sostituite. Il tutto do¬ 
vrà avvenire entro il 2002. In Eu¬ 
ropa funzionano qualcosa come 
3,2 milioni di distributori auto¬ 
matici di bevande, confezioni 
snack e sigarette, 7 milioni di te¬ 
lefoni a scheda e a gettoni, innu¬ 
merevoli pompe di benzina, bi¬ 
glietterie per il trasporto pulabll- 
co, parchimetri. Attrezzarli per 
ricevere Euro invece di lire, fran¬ 
chi o marchi significa tararli in 
modo completamente diverso. 

INFORMAZIONE 

I cittadini dell'Uem 
si sentono 
disorientati 

Ancora poche ore e l'Euro sarà una 
realtà, ma il livello di informazio¬ 
ne è ancora inadeguato tra i con¬ 
sumatori che lamentano una 
mancanza di notizie basilari es¬ 
sendo quelle attualmente dispo¬ 
nibili troppo lunghe e complicate 
e poco rilevanti per le necessità in¬ 
dividuali. Per dissipare i molti 
dubbi e incertezze, tra cui la preoc¬ 
cupazione di dover impiegare un 
tempo troppo lungo per «familia¬ 
rizzare» con la nuova moneta, i 
più cercano conforto presso istitu¬ 
zioni e strutture finanziarie. È 
quanto rileva una ricerca condot¬ 
ta da Kae in Italia, Francia, Germa¬ 
nia e Spagna e commissionata da 
American Express la quale, a se¬ 
guito dei risultati della ricerca, ha 
disposto una serie di iniziative in 
aiuto ai propri clienti. Oltre a 
stampati con le risposte ai princi¬ 
pali quesiti sulla moneta unica, 
dal primo gennaio American 
Express lancerà il travelles Che- 
ques In euro. Verrà inoltre Impie¬ 
gato un tasso di cambio a costo ze¬ 
ro ai titolari italiani che utilizzano 
Carte American Express (Verde, 
Oro, Platino) all'interno dei mer¬ 
cati dell'Ue. 

CINA 

Pechino esprime 
molta cautela 
sul nuovo mercato 

ROMA Soddisfazione ideologica 
e cautela economica: così è vista 
in Cina l'introduzione dell'euro. 
La moneta unica è benvenuta 
perché bilancerà il potere del dol¬ 
laro e ridurrà la dipendenza dei 
paesi emergenti dalla valuta, e 
conseguentemente dalla politi¬ 
ca, americana. Ma l'euro può 
portare ad un protezionismo te¬ 
muto più che mai oggi, con il 
commercio estero già danneg¬ 
giato dalla crisi asiatica. «È una 
sfida per la superpotenza econo¬ 
mica americana», afferma il pre¬ 
sidente dell'Istituto di ricerche 
sull'Europa dell'Accademia delle 
scienze sociali Qiu Yuanlun, ma 
lo è anche per le esportazioni ci¬ 
nesi, che dovranno divenire più 
competitive. La trasparenza del 
mercato che seguirà l'introdu¬ 
zione della moneta unica, co¬ 
stringerà i cinesi a uniformare i 
prezzi, sui quali fino ad oggi c'era 
possibilità di gioco. L'Ue sarà 
maggiormente concentrata sul¬ 
lo sviluppo del suol stati membri. 


■ PROBLEMI 
APERTI 
Sarà molto 
diffìcile 
all’inizio 
unifomiare 
anche i sistemi 
legislativi 


■ SFIDA 
DI SISTEMI 
Meno 
funziona 
l’apparato 
statale, meno 
attrae 
un Paese 
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AEREI 


Compagnie europee in flessione 

FRANCO BRIZZO 
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N ei primi undici mesi del 1998 le compagnie aeree europee hanno registrato 
una crescita del traffico passeggeri nell'ordine del 7,7% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso. Lo ha fatto sapere a Bruxelles la Aea, l'associazione di 
categoria delle linee aeree europee. Nel mese di novembre l'incremento è stato del 
7,1% su base annua: il dato, secondo la Aea, potrebbe essere il primo segnale di una 
tendenza al rallentamento della crescita. Questa tendenza sarebbe confermata dal¬ 
l'incremento del 6,1% annuo registrato a novembre dal traffico passeggeri sulle rotte 
intra-europee, un valorepiù basso rispetto all'8,5% deiprimi undici mesi del 1998. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIE 1.402 +2,63 

MIETEI 23.720 +2,84 

MIE30 35.251 +2,96 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1665,29 

+7,37 

1657,91 

ECU 

1945,06 

+0,65 

1944,40 

MARCO TEDESCO 

990,36 

-0,03 

990,39 

FRANCO FRANCESE 

295,33 

0,00 

295,33 

LIRA STERLINA 

2787,36 

+8,70 

2778,66 

nORINO OLANDESE 878,92 

+0,08 

878,83 

FRANCO BELGA 

48,01 

0,00 

48,01 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

260,29 

-0,04 

260,33 

LIRA IRLANDESE 

2459,47 

-0,21 

2459,68 

DRACMA GRECA 

5,89 

0,00 

5,89 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,65 

DOLLARO CANADESE 1074,38 

+5,52 

1068,86 

YEN GIAPPONESE 

14,29 

+0,02 

14,26 

FRANCO SVIZZERO 

1210,68 

-3,90 

1214,59 

SCEEEINO AUSTRIACO 140,77 

-0,01 

140,78 

CORONA NORVEGESE 217,40 

+1,27 

216,13 

CORONA SVEDESE 

206,46 

-1,01 

207,47 

DOLLARO AUSTRA. 

1010,83 

-7,62 

1018,45 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,03 

Azionari internazionali 

+ 1,11 

Bilanciati italiani 

+0,57 

Bilanciati internazionali 

+0,41 

Obblig. misti italiani 

+ 0,11 

Obblig. misti intern. 

-0,07 

1 


STATALI 

Pubblico impiego: 
tre fondi pensione 
per fare l'accordo 

ROMA Potrebbero essere tre i 
fondi pensione per il pubblico 
impiego. Uno per il comparto 
Stato e parastato, uno per la scuo¬ 
la e infine uno per gli enti locali: 
alla vigilia della trattativa tra sin¬ 
dacati e Aran, sarebbe questa la 
soluzione verso la quale sarebbe¬ 
ro orientate le parti. 11 decollo 
della previdenza integrativa nel 
pubblico impiego, che interessa 
due milioni e novecentomila la¬ 
voratori (potenziali sottoscritto¬ 
ri dei Fondi), sembra essere in di¬ 
rittura d'arrivo per diventare 
realtà già dal Duemila, ma resta¬ 
no alcuni nodi da sciogliere. Alla 
luce della pre-intesa raggiunta 
con il Governo (che presenterà 
un documento-direttiva), occor¬ 
rerà ora decidere non solo il nu¬ 
mero dei fondi pensione di cate¬ 
goria ma anche la quota del Tfr 
da destinare a questi. Ci sono an¬ 
che da definire le voci della retri¬ 
buzione utili per calcolare il Tfr e i 
sindacati non vorrebbero esclu¬ 
dere quasi nulla dal calcolo. 


Un coro di sì alla pace sugli scioperi 

Anche la Gei con Treu. Piazza: «Regole per salvare i diritti sindacali» 



SILVIA BIONDI 

ROMA Prevenire è meglio che cu¬ 
rare. Aggredire la conflittualità in 
anticipo, cogliendo al volo l'occa¬ 
sione del Giubileo e il vento favo¬ 
revole che spira dopo il patto di 
Natale e l'accordo sulla regola¬ 
mentazione degli scioperi nel set¬ 
tore dei trasporti per lavorare ala- 
cramente, nel corso del '99, alla 
chiusura di tutte le vertenze nei 
servizi pubblici. Per non rischiare 
di trovarsi, in pieno Giubileo, con 
i pellegrini ostaggi dei vari capista¬ 
zione, macchinisti e controllori di 
volo. Situazione che favorirebbe 
chi ritiene che, al di là di patti, ta¬ 
voli e regole, l'unica cosa da fare 
sia regolamentare gli scioperi per 
legge, intervenendo pesantemen¬ 
te sulla 146. In attesa del vertice 
con Treu e Bassanini, in program¬ 
ma per i primi di gennaio, il mini¬ 
stro della Funzione pubblica An¬ 
gelo Piazza sta già lavorando al 
patto per il Giubileo proposto dal¬ 
la Cgil, che vede come «la possibi¬ 
lità per evitare di ritoccare la 146». 
1131 dicembre '99 scadono i con¬ 
tratti del trasporto, dalle ferrovie 
agli aerei, e il Duemila si prean¬ 
nuncia caldissimo. La pace sociale 
e sindacale per l'Anno Santo, po¬ 
trebbe arrivare se, tutti d'accordo. 


si risolvono le vertenze prima del¬ 
la fine dell'anno e dell'apertura 
della Porta Santa. La Cgil propone 
un nuovo tavolo di concertazione 
e sta riscuotendo consensi. È vero 
che sugli scioperi nei trasporti è 
stato appena firmato l'accordo 
con Treu, ma gli autonomi non lo 
hanno sottoscritto e, stando a 
quel patto, non possono parteci¬ 
pare ai rinnovi contrattuali. Per lo¬ 
ro non resta che lo sciopero. «La 


nostra voglia di regole - spiega 
Walter Cerfeda, segretario confe¬ 
derale della Cgil - nasce dalla con¬ 
sapevolezza che se queste vengo¬ 
no meno, se non si riesce ad appli¬ 
carle, resta soltanto lalegge». 

Dopotutto sulla regolamenta¬ 
zione degli scioperi nei servizi 
pubblici si sono cimentati tre mi¬ 
nistri e il patto finale non ha l'as¬ 
senso di chi usa lo sciopero talvol¬ 
ta come arma impropria. Mario 


Montanari, segretario dell'Ucs 
(capistazione), è lapidario: «11 ta¬ 
volo di Treu non ha risolto nessun 
problema. Siamo noi che faccia¬ 
mo la guerriglia e noi non abbia¬ 
mo firmato». E se ieri è arrivata la 
firma al patto dei piloti dell'An- 
pac, Comu, Ucs e Sulta per ora non 
parlano di tornare indietro. Resta 
il fatto che, ora che sulle regole un 
patto esiste, gli autonomi sono in 
difficoltà. Se dalla guerriglia sipas- 


L'INTERVISTA 


D'Antonì: «Ma niente divieti» 

E il leader Cisl «sconfessa» il suo segretario dei Trasporti 


ROMA C'è rimasto male. La Cgil 
ha avanzato la proposta di un 
patto per il Giubileo, ribattezzata 
moratoria degli scioperi per l'An¬ 
no Santo ma nella sostanza chiu¬ 
sura in anticipo di tutte le verten¬ 
ze che possono provocare disser¬ 
vizi nel Duemila, e il leader della 
Cisl, Sergio D'Antoni, è andato a 
riprendersi i giornali del 9 luglio. 
Perché lui, nel caldo dei giorni 
estivi, quella proposta l'aveva già 
fatta ma il Governo non si era af¬ 
frettato a riprenderla come inve¬ 
ce ha fatto adesso. 

Non solo: il respon¬ 
sabile della Fit-Cisl, 

Giuseppe Surrenti, 
dichiara nel frat¬ 
tempo all'Unità che 
la Cisl è contraria. 

D'Antoni, la Cisl ha 
cambiato idea 0 c'è 
statoun equivoco? 

«Niente di tutto 
questo. La proposta 
è della Cisl e la Cgil è 
d'accordo. Non cer¬ 
co primazie, l'im¬ 
portante è che le co¬ 
se vadano avanti. Però io sono 
stato il primo a dire, in privato e 
in pubblico, che dobbiamo pun¬ 
tare a fare del Giubileo un anno 
tranquillo, un anno in cui si ge¬ 
stisce il conflitto in maniera pre¬ 
ventiva. Ci giochiamo l'immagi¬ 
ne del nostro Paese. Mi fa piacere 
notare che la Cgil è dello stesso 
parere». 

Surrenti, però, sembrava di pare¬ 
re contrario. C'è qualche proble¬ 


ma dentro la Cisl? 

«Surrenti sapeva della mia pro¬ 
posta. Le sue preoccupazioni so¬ 
no sulla modalità con cui ne ha 
parlato la Cgil: autorità che con¬ 
trolla e reprime, prefetto, vigilan¬ 
za. Un conto è parlare di un anno 
sereno che nasce da un'azione 
preventiva di soluzione di tutte 
le vertenze. Altro conto è un'im¬ 
magine autoritaria di questo pro¬ 
cesso. Stiamo parlando di sciope¬ 
ro, che è un diritto costituzionale 
che non può essere represso da 
nessuno». 

Equivoco risolto, tut¬ 
ti d'accordo per un 
nuovo patto sociale? 
«Non è un nuovo pat¬ 
to, è sull'onda di quel¬ 
lo che abbiamo firma¬ 
to a Natale e di quello 
fatto al tavolo delle re¬ 
gole di Treu. Si tratta 
solo di mettersi intor¬ 
no ad un tavolo, fare il 
punto su tutte le sca¬ 
denze contrattuali del 
Duemila e trovare una 
soluzione entro la fine 
del '99. Anticipare il conflitto ». 

In gran parte sono contratti tra 
privati. Perché un privato do¬ 
vrebbe avere interesse ad antici¬ 
pare di un anno o anche di qual¬ 
che mese il rinnovo contrattua¬ 
le? 

«Non cambiamo mica le scaden¬ 
ze. Non c'è niente da cambiare. 
Se nel rinnovo ci sono degli au¬ 
menti, saranno percepiti dai la¬ 
voratori nei tempi previsti. Vo¬ 


gliamo solo risolvere prima i pro¬ 
blemi, con una grande operazio¬ 
ne di consenso e di responsabili¬ 
tà». 

Lei è convinto che tutto possa es¬ 
sere affrontato in anticipo, an¬ 
che là dove ci sono interessi cor¬ 
porati vi particolarmenteforti? 

«11 caso isolato può sempre pre¬ 
sentarsi. Basti pensare agli ultimi 
Mondiali, in Francia, e allo scio¬ 
pero dei piloti di Air France giu¬ 
sto alla vigilia. Però se abbiamo 
affrontato e risolto i problemi più 
grandi, si affronta e 
si risolve meglio an¬ 
che il caso dell'ulti¬ 
mo minuto». 

È importante, que¬ 
sta volta, avere an¬ 
che il consenso de- 
gliautonomi... 

«Certo, anche loro 
devono essere coin¬ 
volti. La pace per il 
Giubileo è interesse 
di tutti i lavoratori e 
di tutti coloro che li 
rappresentano». 

Lei dice che non è 
un nuovo patto sociale. D'altra 
parte, a differenza della trattati¬ 
va conclusasi prima di Natale, il 
Governo non ha in mano le armi 
degli incentivi per gli industriali. 
Come può aiutare le parti a risol¬ 
vere contratti privati? 

«Intanto non sono tutti contratti 
privati. E poi il Governo deve fare 
il suo lavoro, mediare e aiutare a 
trovare le soluzioni. La concerta¬ 
zione è sempre a tre. Adesso an¬ 


diamo al ministero quando non 
si riesce a trovare un accordo. Per 
fare prima, e bene, serve la me¬ 
diazione preventiva del Gover¬ 
no». 

Se funziona, avremo un Duemila 
tranquillo.Main cambio ci aspet¬ 
ta un'99agitatissimo. 

«No, impegnativo. Non dimen¬ 
tichiamoci che usciamo dalla 
prova del patto di Natale. Pochi 
credevano che ce l'avremmo fat¬ 
ta. Anche qui, non cerco prima¬ 
zie. Ma io ero tra i pochi che ci 
credevano. La verità è 
che dobbiamo crede¬ 
re un po' di più in noi 
stessi». 

La Cgil propone an¬ 
che di proibire tutte 
le manifestazioni na¬ 
zionali a Roma, nel 
corso dell'Anno San- 
to.Èd'accordo? 
«Sono nettamente 
contrario a qualsiasi 
proibizione. Faccia¬ 
mo accordi, lavoria¬ 
mo per il consenso 
non per divieti. Il Giu¬ 
bileo è di tutti, non è solo un fatto 
religioso. Siamo in una democra¬ 
zia forte, non c'è bisogno di proi¬ 
bire nulla. Possiamo metterci 
d'accordo e dire che Cgil, Cisl e 
Uil non faranno, nel Duemila, 
nessuna manifestazione nazio¬ 
nale a Roma. E possiamo chiede¬ 
re agli altri di fare altrettanto. Ma 
non proibire. Non è così che si ri¬ 
solvono i conflitti». 

Si.Bi. 


Sono stato io 
il primo a dire 
che bisogna 
fare del Giubileo 
un anno 
tranquillo 


u 

Chiudere 
Roma alle 
manifestazioni? 

Preferisco 
trovare intese 
preventive 

■fT” 


sasse alla guerra, non resterebbe 
che lavorare sulla 146. Il Giubileo 
può essere una via d'uscita. Non a 
caso, dal Comu all'Ucs, dalla Cisal 
all'Ugl, tutti 
concordano 
sulla necessità 
di una tregua 
per l'Anno San¬ 
to. A quel tavo¬ 
lo gli autonomi 
vogliono se¬ 
dersi e voglio¬ 
no anche con¬ 
cludere. 

Il Governo 
vuole fare le co¬ 
se in grande. 

«Deve valere per tutto il Paese», di¬ 
ce Piazza. «Intanto facciamo un 
buon accordo a Roma e affrontia¬ 
mo il nodo dei contratti nazionali 


dei trasporti», replica realistica¬ 
mente Cerfeda. Tanto più che c'è 
anche la benedizione dei vescovi. 
Ieri è stata la volta di monsignor 
Charrier, vescovo di Alessandria e 
presidente della Commissione 
episcopale per i problemi sociali e 
il lavoro, che ha fatto un peana al¬ 
la concertazione e sostenuto che 
«in una normale democrazia lo 
sciopero non può diventare uno 
stmmento di lotta politica». Un sì 
convinto arriva anche da Confin- 
dustria, per bocca del presidente 
della Federtrasporto, Giancarlo 
Tesini. 

Intanto la Cgil rilancia. «Roma 
dovrebbe proibire, per il Duemila, 
anche le manifestazioni nazionali 
- dice Cerfeda -. Per un anno, do¬ 
vrebbero svolgersi in un'altra cit¬ 
tà». 


■ LA CGIL 
RILANCIA 
«Per un anno 
niente 

manifestazioni 

nazionali 

nella 

capitale» 



Il presidente 
della commissione 
di garanzia sugli 
scioperi Giugni. Accanto 
Sergio D’Antoni 



L'INTERVISTA 


Giugni: la gente 
è stanca di disagi 


ROMA Due patti in pochi giorni, 
un nuovo tavolo per il Giubileo. 
La concertazione come cura pre¬ 
ventiva della conflittualità. Ma il 
diritto allo sciopero, che fine fa? 
Ne parliamo con Gino Giugni, 
presidente della Commissione di 
garanzia sugli scioperi nei servizi 
ed insigne giurista del lavoro. 
Professore, da un accordo all'al¬ 
tro il diritto a scioperare perde di 
sostanza? 

«No, sta nella Costituzione. Nel¬ 
l'ambito delle leggi deve essere sal¬ 
vaguardato. Ed io dico che deve es¬ 
serlo nella maniera più drastica. 
Non ci può essere niente che ne li¬ 
miti il ricorso, perché è un diritto a 
titolarità individuale». 

Neanche le leggi sempre più re¬ 
strittive. 

«C'è una componente di salva- 
guardia che è dovuta all'esperien¬ 
za e alla capacità delle organizza¬ 
zioni sindacali di darsi delle rego¬ 
le. Noi abbiamo passato anni, 
quelli della conflittualità perma¬ 
nente, in cui c'era l'esplicito rifiu¬ 
to a darsi qualunque regola. Poi, 
dalla seconda metà degli anni '70, 
è iniziato un percorso di consape¬ 
volezza. Non ci sono solo i lavora¬ 


tori e la controparte. Ci sono an¬ 
che i cittadini e i loro diritti». 

Nei trasporti, per la verità, la con- 
flittualitàsembrapermanente. 

«C'è stata una disgregazione della 
rappresentanza sindacale, c'è sta¬ 
ta una mancanza di coesione nella 
categoria. E i lavoratori del pubbli¬ 
co impiego non hanno la discipli¬ 
na di quelli dell'industria, che so¬ 
no sempre stati il metro di valuta¬ 
zione» 

Secondo lei, corriamo il rischio di 
un'inasprimentodellalegge 146? 

«Per certi aspetti quella legge ha 
fatto il massimo possibile, e lo ha 
fatto bene. Comunque sia, il dirit¬ 
to allo sciopero resta garantito. Re¬ 
sterebbe anche se venissero sop¬ 
pressi i sindacati. Non ci sono re¬ 
gole che possono intaccare il dirit¬ 
to allo sciopero». 

Rispetto agli anni '70, adesso è 
meno garantito? 

«Sono cambiate molte cose. Ora 
tutti dicono che durante le tratta¬ 
tive non si fanno scioperi. Però, 
stante un'opinione pubblica che 
tollera sempre meno, io dirrei che 
oggi il diritto allo sciopero è garan¬ 
tito». 

Si.Bi. 
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FINANZA E IMPRESE 


Mercedes, vendite boom in Italia 


MARCO TEDESCHI 

A gli italiani piace la stella. Il 1998 è 
stato infatti un anno record per la 
Mercedes, il migliore della sua tren¬ 
tennale presenza nel nostro paese. La fi¬ 
liale italiana della casa di Stoccarda chiu¬ 
de infatti l'anno con un fatturato record, 
per Berline e veicoli commerciali, pari a 
circa 4.000 miliardi di lire. Un ulteriore 
record si è registrato nel settore auto che da 
solo nel '98 ha raggiunto le 60.000 unità 
immatricolate, con un aumento di oltre 
17.700 vetture (+42,3%) rispetto al '97. 
Ben 12.000 sono dovute alla Classe A. Il 
dato conferma il nostro paese come primo 
mercato d'esportazione di Mercedes in 
Europa e secondo al mondo dopagli Stati 
Uniti nella vendita di vetture. Perii 1999è 
previsto un consolidamento della posizio¬ 


ne con una quota di mercato vicina al 3%, 
risultato mai registrato nella storia della 
casa tedesca in Italia. «Il 1998 è stato un 
anno di grandi consensi - commenta Jo- 
chen Frange, presidente di Mercedes-Benz 
Italia - L'anno è stato poi ancora più im¬ 
portante se si pensa alla nascita di Daim- 
ler-Chrysler, la più grande alleanza indu¬ 
striale mai realizzata ed il terzo gruppo 
automobilistico al mondo. In Italia, inol¬ 
tre, Mercedes Benz ha visto ulteriormente 
consolidarsi la propria posizione grazie 
ad una innovativa strategia di marketing 
e comunicazione, comprendente iniziati¬ 
ve come il servizio di vendita ExNovo, di 
assistenza Tuttincluso e l'apertura di nu¬ 
merosi punti d'incontro nelle principali 
città italiane: iMercedes-BenzSpot». 


DIGITALE 

PERMAFLEX 

IMPRESE 

AGRICOLTURA 



Vittorio Cecchi Cori: 

Per 256 lavoratori 

Giro di vite 

In Emilia Romagna 

■ 


«Attenti a Murdoch 

Natale 

sui pagamenti 

nascerà 

■ 

O) 

vuole il monopolio» 

senza soldi 

annuali 

lo sportello unico 

■ 

n 

% # VittorìoCecchi Cori annuncia 

1 1 anno trascorso le feste di 

1 e camere di commercio dalia- 

1 a Regione Emilia-Romagna 

■ 


\/ di essere interessato a prò- 

Natale senza soldii 256 la- 

1 ne mettono in guardia le impre- 

1 sfrutterà ogni possibilità offer- 


V durreunaseriediprogrammi 

1 1 voratori della Permaflexdi 

se iscritte che non sono in rego- 

ta dalla legge Bassanini, a co- 



per la tv digitale per una colla- 

Frosinoneed ora c’è il ri- 

la con i pagamenti annuali. In 

minciare dalla sperimentazio- 



borazione «con tutti i soletti 

schio che la stessa cosa pos- 

base al collegato alla Finanzia- 

nedi«sportelli unici» che,an- 



presenti ni mercato, ma in- 

sa verificarsi anche perCa- 

ria ‘97, dal prossimo primo 

che in agricoltura, dovranno 

hi 


tanto si dice «preoccupato» 

podanno. L’azienda, chiusa 

gennaio il rilascio dei certifica- 

semplificare l’attività delle im- 



per la discesa in Italia del fi- 

da un anno perla sospen- 

ti da parte del registro delle im- 

prese nel rapporto con la pub- 

1: 

1 

nanziere Murdoch: «Si deve 

sioen della produzione tra- 

prese èsubordinato infatti al 

blica amministrazione. Questo 


impedire che il mercato della 

sferita negli stabilimenti di 

pagamento, da parte dell’a- 

Timpano espresso dall’asses- 



tv digitale in Italia si sviluppi in 

Latina e Pistoia, avrebbedo- 

zienda interessata, della quota 

sore regionaleGuido Tempieri 



assenzadi regolecerte». Le 

vuto pagare l’antici padella 

annuale stabilita per l’anno 

neN’editoriale cheapre il nu- 

a 


preoccupazioni di Cecchi Go- 

Cassa integrazione per un 

precedente. In questo modo le 

mero di dicembredi «Agrieoi- 

✓ 

ri, in particolare, riguardano 

totale di 370 milioni ma le 

camere di commercio, che non 

tura», il mensiledell’assesso- 

ty 

5 

l’eventualità che Murdoch 

banche si sono rifiutate di 

ricevono contributi statali, in- 

rato regionale all’Agricoltura. 

a 


faccia l’asso pigliatutto sui di- 

dare le garanzie. Le stesse 

tendono farfrontealla necessi- 

Tempieri ha sottolineato con 


ritti del calcio crìptato, il piat- 

banche hannoannunciato 

tà di assicurarsi le risorsefi- 

soddisfazione un aumento del- 



to più ghiotto dell’ affare. 

chedeciderannooggi. 

nanziarìe. 

la rapidità di spesa. 




La Borsa toma effervescente B"'-^suna fre^ 

per Banconapoli 

Mibtel aesciuto del 2,84%, impennata di Mediobanca Al Banco de Bilbao tre posti nel cda 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Prima giornata di contrat¬ 
tazione dopo il taglio del tasso di 
sconto al 3%, aspettative favore¬ 
voli alla partenza dell'Euro la set¬ 
timana prossima, ennesimo tra¬ 
vaso dei risparmio dai titoli di 
Stato al mercato azionario. Una 
miscela che ieri ha reso efferve¬ 
scente Piazza Affari - il Mihtel è 
cresciuto del 2,84% portando 
l'indice a quota 23.720 - e proba¬ 
bilmente nella Borsa di Milano è 
stata la giornata di Mediobanca. 
Il mercato ha dato un'altra indi¬ 
cazione, per così dire, di strategia 
industriale. Ha premiato Tele¬ 
com per l'accordo con Murdoch 


su Stream per la Tv digitale, e 
quindi il fatto che la società dei 
telefoni sia uscita dal settore tele¬ 
visivo, ritenuto non strategico, 
con la cessione del controllo di 
Stream alla News Corporation 
Europe. Telecom ha chiuso con 
unrialzodel3,41%al4.4751ire. 

Il Mediobanca-day, dunque. Il 
titolo verso la fine della seduta è 
stato addirittura sospeso per ec¬ 
cesso di rialzo. La misura è stata 
adottata infatti quando la quota¬ 
zione schizzava rapidamente ol¬ 
tre il tetto del 10% che impone 
l'intervento. E nella fase di prea¬ 
pertura seguita alla sospensione 
il titolo è stato indicato fino a 
22.600 (-1-10,13%). Alla fine Me¬ 
diobanca è stata quotata a22.550 


lire con un rial¬ 
zo pari al 
9,88%. La ban¬ 
ca d'affari di 
Enrico Cuccia 
sarebbe stata 
premiata dalle 
attese su un 
buon '99 per 
l'istituto, lega¬ 
to-secondo al¬ 
cuni commen- 

_ latori - anche 

al possibile esi¬ 
to positivo dei negoziati tra Co¬ 
mi! (-1-1,7%) e Banca Roma 
(-1-2,41%), e da un ritorno degli 
ordini dopo un periodo di ecces¬ 
siva penalizzazione del titolo. Il 7 
aprile scorso Mediobanca aveva 


■ IL TITOLO 
DI CUCCIA 
Azione 
bloccate 
per eccesso 
di rialzo 
Bene anche 
Telecom 


raggiunto un massimo di 32.550 
lire. Per scendere fino a 13.160 il 
5 ottobre. Gli osservatori hanno 
rilevato la presenza in negozia¬ 
zione di intermediari che in ge¬ 
nere non operano per la piccola 
clientela. Infatti sul titolo sono 
stati realizzati volumi per 4,3 mi¬ 
lioni di azioni contro 1,7 milioni 
nella seduta precedente. 

Comunque in questo lunedi 
post-natalizio c'è stato un ritor¬ 
no della liquidità sul listino con 
un volume di scambi elevato - 
2.200 miliardi di lire - rispetto ad 
una tradizione di maggiore son¬ 
nolenza. Una novità attribuita 
anche al risveglio dei borsini, 
probabilmente legato alla sca¬ 
denza dei titoli di Stato. 


In un listino tutto in fibrilla¬ 
zione, a trainare il rialzo oltre a 
Mediobanca ci hanno pensato le 
Olivetti che, grazie ai dati sugli 
abbonati di Ómnitel, hanno sfio¬ 
rato anch'essi la sospensione 
chiudendo ad oltre il 7,6%, come 
pure le Mediolanum (-1-8,46%). 
Bene anche Ericsson (-i-3,4%). 
Tra i titoli che hanno messo a se¬ 
gno le migliori performance so¬ 
no da inserire anche le Edison 
(-1-7,42%) e le Aem (-1-7,25%) 
mentre tra i bancari, tutti in mi¬ 
nore luce rispetto al resto del listi¬ 
no, emergono le Cab (-i-5,5%) e le 
Bnl (-1-3,51%), particolarmente 
richieste nel giorno della nomi¬ 
na del nuovo Cda da parte del¬ 
l'assemblea dei soci. 


ROMA Addante con juicio: i 
nuovi azionisti privati di Bnl 
prendono tempo sulle nuove 
strategie dell'ex banca del Teso¬ 
ro. Secondo il rappresentante del 
Banco Bilbao, Gonzalo Terreros, 
non solo è «prematuro» il proget¬ 
to di fusione col Banco di Napoli, 
ma è addirittura prematuro par¬ 
lare anche «di un progetto di svi¬ 
luppo per la Bnl». Fa eco Giovan¬ 
ni Zonin, presidente della Popo¬ 
lare Vicentina: «Se prima non 
studiamo il problema, non pos¬ 
siamo proporre soluzioni. Ci so¬ 
no tante cose da mettere a punto 
e questa non è la più urgente». 
Poche novità, dunque, dall'as¬ 
semblea che ieri ha nominato il 
nuovo consiglio di amministra¬ 


zione. Secondo le anticipazioni 
della vigilia, sono entrati in cda 
Emilio Ybarra, Gonzalo Terreros, 
Jose Fonollosa (tutti e tre della 
Bbv), Giovanni Zonin, Mauro 
Gallea (tutti e due della Banca Po¬ 
polare Vicentina), Sergio Siglien- 
ti. Lino Renassi (i due rappresen¬ 
tanti dell'Ina) Gianluigi Serafini 
(Artigiancassa), Luigi Abete e Da¬ 
vide Croff per la lista di maggio¬ 
ranza; Alessandro Benetton, Lui¬ 
gi Bianchi ed Elio Catania per la 
lista di minoranza. Abete verrà 
confermato presidente, Croff 
amministratore delegato. Que¬ 
st'ultimo ha confermo che l'utile 
netto '98 non verrà distribuito 
sotto forma di dividendo ma an¬ 
drà a rafforzare il patrimonio. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ultdiv. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ult.div. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

UiLdiv. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

UiLdiv. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. Min 
Rif. Ann 

Max. 

Anno 

Data 

UiLdiv. 

NomeTitoio Prezzo Var. Min. Max. 

Rif. Rif. Anno Anno 

Data 

UiLdiv. 

A MARCIA 

514 

-1,15 

385 

840,70 

16/07/87 

CARRARO 

9395 

3,93 

5425 

14642 

22/06/98 

Qgabehi 


.041 

1818 

5019 

18/07/94 

MIHEL 

2570 

0 

2174 

4346 

04/05/98 

ROLO BANCA 

44928 

2,41 

25594 

48248 

18/05/98 

VinORlAASS 8250 

0,36 

6697 

12973 

06/07/98 

ACQNICOLAY 

3605 

0,13 

2960 

6666 

18/05/98 

CASTELGARDEN 6089 

2,35 

3780 

8286 

n.d. 

“garbo LI 

1940 


1700 


18/05/92 

MONDADRNC 

16800 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

ROTONDI EV 

5025 

-4,91 

4600 

8752 

17/05/88 

VOLKSWAGEN 130862 

0,74 


20/06/97 
























ACQUE POTAR 

8000 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3380 

-0,29 

2631 

5438 

18/05/98 

GEFRAN 

627? 

O..?! 

4650 

10306 

n.d. 

MONDADORI 

22300 

1,49 

14037 

24030 

18/05/98 

Rsdel bene 

2645 

?,71 

1787,14 

2999,28 

06/07/98 

QwCBM30C22MZ9 13756 





AEDES 

13200 

0,76 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEMBARLRNC 

5950 

-5,55 

3990 

12355 

18/05/98 

GEMINA 

1238 

2,06 

744,70 

1711 

20/04/98 

MONFIBRE 

1349 

2,11 

965,82 

2124 

06/07/98 

“s PAOLO BS 

8458 

1?4 

6273 

11149 

04/05/98 

7,73 

6214 

17738 

n.d. 

AEDESRNC 

6120 

-2,73 

5083,42 10377,33 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

6900 

6,97 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA RNC 

1430 

?,06 

1273 

2537 

20/04/98 

MONFIBRE RNC 

1310 

1,15 

1100 

1978 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

5437 

0,94 

3477 


n.d. 

WCBM30C24MZ9 11800 

8,79 

5150 

15937 

n.d. 

AEM 

3441 

7,59 

2046 

3420 

n.d. 

CEMBRE 

5800 

-4,76 

4806 

8922 

22/06/98 

GENERALI 

68639 

1,08 


20/07/98 

MONRIF 

1321 

0,53 

630 

1971 

16/07/92 

SABAF 

15533 

0,87 

14121 

25539 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 10025 

9,70 

4183 

14175 

n.d. 
















AEROP ROMA 

14155 

1,78 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMENTIR 

1901 

3,54 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI W 

7963? 

1,.58 

45641 

81532 

n.d. 

MONTED 

2143 

4,53 

1452 

2835 

22/06/98 

SADI 

4350 

3,57 

3181 

7459 

04/05/98 

WCBM30C28MZ9 8368 

12,20 

2975 

12402 

n.d. 

ALITALIA 

6193 




16/06/88 

CENTENARZIN 

257,88 

2,43 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GEWISS 

3330? 

1,73 


55422 

18/05/98 

MONTEDRIS 

2184 

3,75 

1721 

3334 

22/06/98 

SAES GEH 

16776 

3,33 

11771 


18/05/98 



26918 

38879 






ALLEANZA 

23503 

0,90 

16244 54 26805 46 

20/07/98 

CIGA 

1364 

3,64 

914,88 

2160 

17/05/90 

GILDEMEISTER 

6014 

0,23 

5500 


22/06/98 

MONTED RNC 

1598 

1,39 

1208 

2001 

22/06/98 

SAES GETTP 

16400 


14900 

34413 

18/05/98 

WCBM30C30MZ9 6638 

14,34 

2303 

11088 

n.d. 























ALLEANZA RNC 

14709 

1,06 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CIGARNC 

1560 

2,63 

942,13 

2391 

16/05/91 

GIM 


-1,30 

1254 

2791 

16/07/92 

QnAV MONTAR 


-1,75 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAES GETTR 

9402 

0,58 

7360 

24776 

18/05/98 

WCBM30C32MG9 6052 

13,39 

3106 

5930 

n.d. 









ALLIANZSUB 

19860 

4,52 

14362! 

27910 

22/06/98 

CIR 

1880 

3,23 

1168 

2759 

17/07/91 

GIM RNC 

2500 

0 

1783 

2919 

18/07/94 

“necchi 

835,22 

4,53 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO 

8543 

0,36 

6018 

14176 

08/06/98 

WCBM30C34NV9 6640 

10,96 

3841 

6566 

n.d. 














CIR RNC 

1805 

3,20 

948,10 

2007 

17/07/91 



















AMGA 

1787 

3,53 

1167 

1944 

18/05/98 

GIMW 

270 

8 

209,50 

894,20 

n.d. 

NECCHI RNC 

1940 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 















WCBM30C36MG9 3700 

16,31 

1810 

3575 

n.d. 

ANSALDO TRAS 

3011 

6,02 

1693 

4950 

18/05/95 

CIRIO 

1147 

0,96 

758,35 

1804 

05/05/97 

GRANDI VIAGG 


2,85 

1158 

2760 

n.d. 

nOLCESE 






SAI 


5,86 

12648 

27187 

20/07/98 








1180 

-0,25 

970 

1818 

17/05/89 







ARQUATI 

2424 

2,66 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO W 

510 

2 

273,80 

995,70 

n.d. 













WCBM30C38NV9 4714 

12,72 

2558 

4603 

n.d. 

riHDP 

1283 

2,88 

798,98 

1924 

22/06/98 

“oLIVEHI 

5580 

7,28 

983,07 

5493 

16/07/90 

SAI RIS 

10994 

304 

6439 

17763 

20/07/98 







CLASS EDIT 

4246 

-1,37 

4255 

4517 

n.d. 












ASSITALIA 

10900 

009 

7727 

17190 

20/07/98 

“hDP RNC 

1033 

187 

679,29 

1619 

22/06/98 

OLIVEni P 



1693,63 


17/07/91 

SAIAG 

11400 

1,78 

8086 

20733 

06/07/98 

WCBM30C40MG9 2142 

16,92 

1021 

2149 

n.d. 


CMI 

4300 


3666 


04/05/98 

4800 

8,08 

4800 


AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

0 

5980 







OLIVEHI RNC 

4967 

8,73 

1362,41 


17/07/91 

SAIAG RNC 

6497 

3,37 

4775 

11365 

06/07/98 

WCBM30C42NV9 3272 

15,04 

1626 

3194 

n.d. 

AUTO TO MI 

8538 

1 61 

4533 51 

10910 

08/06/98 

CORDE 

1056 

4,45 

600,86 

1610 

16/07/92 

n IDRA PRESSE 

4390 

3,29 

3389 

6865 

18/05/98 

_4848- 







AUTOGRILL 

13055 

2,01 

9463 

14814 

18/05/98 

COFIDE RNC 

1022 

2,45 

641,90 

1391 

16/07/92 

™IFI PRIV 

29422 

2,52 

17265 

49656 

20/07/98 

OLIVEni W 

4591 

9,75 

1536 

4491 

n.d. 







WCBM30C50NV9 1469 

14,49 

774,20 

1438 

n.d. 







SAIPEM RNC 

7050 

2,91 

6186 

11741 

18/05/98 







IFIL 

6712 

2,34 

4764 

10692,30 

06/07/98 

nPBG-CVA 

39817 

1,02 

29862 

49048 

04/05/98 






AUTOSTRADE 

9169 

?38 

7048 

9160 

n.d. 

COMAU 

5251 

5,08 

3718 

7825 

08/06/98 

SCHIAPP 

427,70 

00? 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30P22MZ9 345 

-9,38 

345,03 

2607 


BAGRMANTW 

2472 

3,69 

2308 

3661 

n.d. 

COMIT 

11319 

1,96 

6260 

14550 

18/05/98 

IFILRW99 

1760 

1,73 

959,10 

4144 

n.d. 

“pBG-CVAWl 

2250 

5,38 

1249 

3174 

n.d. 

SEATPG 

1568 

1,09 

682,50 

1578 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 441,72 

-11,84 

435,50 

3221 

n.d. 

COMITRNC 


0,50 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL RNC 

4548 

2,47 

3224 

6266,04 

06/07/98 

PBG-CVAW2 

1741 

1,33 

1045 

2436 

n.d. 


26911 

0,35 

18159 

29370 

18/05/98 

9000 

SEATPG RNC 

1240 

0,89 

447,10 

1242 

n.d. 






B AGR MANTOV 

COMPART 

1373 

3,46 

841,69 


16/07/92 

IFIL W 99 

1937 

2,92 

1104 

5451 

n.d. 

PETR-LAZIO 

29445 

0,09 

29461 

31220 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 622,05 

-13,61 

671,61 

4113 

n.d. 

B DESIO E BR 

6290 

1,01 

4317,09 

7976,90 

04/05/98 

1989 

SIMINT 

11655 

4,46 

10824! 

20353 

16/11/92 







IM METANOP 

2050 


1370 

2991 

04/05/98 

PVER-SGEM 

153964 

0,57 

114391 

187524 

n.d. 












COMPARTRNC 

1232 

3,79 

833,87 

1730 

20/07/98 


SIRTI 

100?? 

145 

7575 

12640 

18/05/98 

WCBM30P28MZ9 999,98 

-13,12 

1021 

5301 

n.d. 

B INTESA 

9990 

0,81 

6063 

12228 

20/04/98 

CR BERGAM 

32300 

1,19 

26351 

44668 

04/05/98 

IMA 

13130 

-0,45 

7762 

14578 

18/05/98 

PAGNOSSIN 

9500 

0,23 

7656 

13090 

18/05/98 

SMI MET 

1108 

4,62 

771 

1777 

09/11/98 

WCBM30P30MZ9 1510 

-9,95 

1506 


n.d. 







IMPREGILRNC 

1426 

1,85 

1020 

2264 

20/07/98 

PARMALAT 

3117 

2,70 

2229 

4622 

20/07/98 

6589 

B INTESA RW 

1123 

2,83 

769,60 

1875 

n.d. 

CRFOND 

4525 

6,74 

2167 

7461 

18/05/95 

SMI MET RNC 

1145 

0,88 

907,70 

1584 

09/11/98 












IMPREGILWOI 

870,37 

-0,90 

566,82 


n.d. 

PARMALATW 

2095 

4,22 

1238 

3635 

n.d. 

WCBM30P32MG9 2706 

-8,51 

2769 

5553 

n.d. 

CR VALTEL 

19501 

2,55 

14308 

25712 

04/05/98 

1408 

SMI METW99 

323,09 

7,16 

223,50 

908 

n.d. 

B INTESA RNC 

5100 

1,49 

2985 

6536 

19/05/97 







IMPREGILW99 

332,27 

■0,51 

171,80 

1284 

n.d. 



2,04 

1494 

3574 

n.d. 






CREDEM 


1,92 

3361 

7512 

18/05/98 








WCBM30P34NV9 5340 

-5,68 

5373 

8329 

n.d. 

B INTESAVI/ 

2115 

0,76 

1065 

2914 

n.d. 

4659 



SMURFIT SISA 

1399 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

CREMONINI 

5829 

-0,22 

5696 

6165 

n.d. 

IMPREGILO 

1478 

2,99 

971,70 

2208 

16/07/92 

PERLIER 

600 


330 

1185 

16/06/94 












B LEGNANO 


4,39 

7587 

13867 

20/04/98 


SNIA BPD 

2549 

541 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P36MG9 4312 

-10,42 

4419 

8277 



CRESPI 

3502 

0,14 

2850 

6772 

06/07/98 

INA 

4432 

1,11 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PETRA 

16153 

-0,29 

12758 

16970 

n.d. 












B NAPOLI 

2388 

1,35 

1552 


n.d. 

SNIA BPD RIS 

2485 

9,95 

1799 

3144 

18/05/98 






3609 

esp 

11089 

5,56 


27967 


INTEK 

1200 

2,30 


1963 

20/07/98 

PETRA RNC 

7650 

-3,16 

6013 

9141 

n.d. 







WCBM30P38NV9 7289 


7362 

10965 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2294 

1,77 

1529 

3296 

18/05/98 




SNIA BPD RNC 

1796 

3,21 

1438 

2629 

18/05/98 






CUCIRINI 

1519 


1430 

3012 

19/05/97 

INTEKRNC 


2,06 

864,80 

1464 

20/07/98 

PININF RIS 

37100 

-2,36 

?8?50 

Ape/ux 

20/07/98 







WCBM30P40MG9 6865 

-8 09 

7041 

11695 

n.d. 

BROMA 

2802 

2,11 

1811 

4296 

17/05/94 





SOGEFI 

4327 

119 

3330 

8772 

04/05/98 


Qdalmine 






INTERPUMP 

7987 

5,43 

5189 

10115 

04/05/98 

PININFARINA 

37600 

-2,05 

23353 

47635 

20/07/98 







WCBM30P42NV9 10015 

-4,34 

10015 

14120 

n.d. 







493 71 

325 

347,27 

916,50 

18/05/92 


SOL 

4604 

2,65 

3817 

6894 

n.d. 







™ DANIELI 

12050 

2,55 

9082 

21929,50 

23/11/98 

IPI 

3120 

1,10 

2307 

4789 

04/05/98 

PIRELCO 

3296 

7,57 

2217 

5124,44 

08/06/98 

SONDEL 

6586 

6,27 

3222 

7146 

06/07/98 

WCBM30P50NV9 16000 

-5,34 

16158 

21540 

n.d. 

BTOSCANA 

7836 

-081 

4884 

10526 

04/05/98 

IRCE 

9120 

2,32 

7306 

15561 

06/07/98 

PIRELCO RNC 

3100 

1,97 

2182 

4408,25 

08/06/98 







DANIELI RNC 

6672 

0,93 

5017 

12516,49 

23/11/98 

SOPAF 

1191 

2,67 

915,45 

2565 

22/07/96 






BASSETTI 

11600 

0 

10782 

20000 

18/05/98 







PIRELSPA 

5285 

1,86 


6979 

18/05/98 

WSGM30C30ST0 10505 

6,68 

5338 

12965 

n.d. 


DANIELI W 

2160 


1138 

6031 

n.d. 

IST CRFOND 

19500 


18550 

39812 

18/05/95 


SOPAFRNC 

1075 

1,89 

900,27 

1903 

22/07/96 

BASTOGI 

133 88 

7% 

64,90 

226,40 


0 

ITALCEM 

18496 

0,73 

11419 

22231 

22/06/98 

PIREL SPAR 


1,32 


5301 

18/05/98 

WSGM30C32ST0 9160 

6,63 

4799 

11652 

n.d. 







DANIELI W03 

1355 

1.72 


1878 

n.d. 



SORIN 

7400 

2,09 


10588 

18/05/98 

BAYER 

67889 

-089 

59415 

95246 

04/05/98 


ITALCEM RNC 

8364 

1,64 

5159 

11226 

22/06/98 

POL EDITOR 

3670 

1,94 

2265 


20/07/98 













DEFERRRNC 

3550 

1,28 

2585 

4245 

18/05/98 

xAOOO 

SPAOLO IMI 

28862 

3,13 

17269 

32130 

n.d. 

WSGM30C34DC9 6700 

5,01 

2998 

6700 

n.d. 

BAYERISCHE 

10280 

9,68 

5995 

16380 


ITALGAS 

8912 

0,M 



18/05/98 

POP BRESCIA 

40276 

2,65 

16844 

46891 

04/05/98 







DE FERRARI 

7500 

0 


8176 

18/05/98 

6849 

9490 

STAYER 

1587 

0,44 

1124 

2826 

20/05/96 

WSGM30C35ST0 8028 

7,75 


10316 

n.d. 

BCA CARICE 

16400 

297 

13239 

21721 

06/07/98 


ITALMOB 

51500 

4,61 

32581 

74586 

06/07/98 

POP COMM IND 

33500 

1,34 

24001 

40005 

04/05/98 

3993 







DEROMA 

11600 

2,65 

9764 

16387 


STEFANEL 


5,17 

2282 

5693 

17/11/97 






BCOCHIAVARI 

6093 

?47 

3950 

8225 

20/04/98 


ITALMOB RNC 

3??68 

4,?1 

19265 

40832 

06/07/98 

POP INTRA 

22700 

2,78 



n.d. 


WSGM30C36DC9 5800 

10,79 

2458 

5775 

n.d. 














STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

BEGHELLI 

4057 

1,24 

3122 

6611 

n.d. 

n EDISON 

19236 

7,06 

10376 

18772 

22/06/98 







POP LODI 



14746 

25500 

04/05/98 






iniERRE 

4670 

1,67 

3182 

7973 

06/07/98 

18188 

0,89 







WSGM30C37ST0 6835 

7,46 

3380 

9101 


BENETTON 

3322 

0,66 

2284 

4204,40 

22/06/98 

*^EMAK 

4190 

4,80 

3538 

6761 

n.d. 

n JOLLY HOTELS 

9474 

5,32 

8110 

16030 

18/05/98 

POP MILANO 

14992 

1 

10109 

18422 

18/05/98 

STMICROEL 

126924 

0,73 

61780 

131322 

n.d. 






BIM 

6600 

0 

2559,75 

7238 

18/05/98 

ENI 

11006 

2,24 

8906 

13272 

22/06/98 

POP NOVARA 

14114 

1,83 

9250 

20050 

n.d. 

WSGM30C38DC9 4855 

10,92 

2206 

4741 

n.d. 

“jolly RNC 

10210 


7100 

11490 

18/05/98 












BIMW 

1140 

0 


2029 

n.d. 

ERG 

5722 

1,59 

3980 

8743 

18/05/98 

0 

POP SPOLETO 

15995 

1?3 

13555 

22177 

04/05/98 

[Itargetti 

5615 

4,56 

4048 

8734 

n.d. 

WSGM30C40DC9 3865 

6,76 

1748 

3844 

n.d. 








BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

ERICSSON 

68138 

3,11 

50135 

128165 

18/05/98 

Hladoria 

5360 

-0,74 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMAFIN 

1438 

0,62 

773,90 

2256 

16/07/92 

“tecnost 

5432 

0 

3735 

6348 

22/06/98 

WSGM30C40ST0 5719 

9,43 

2877 

8004 


BNA 

2798 

-0,24 

1671 

4087 

17/05/93 

ERID BEGSAY 

301333 

3,19 

273380 

400143 

13/07/98 

“lagaiana 

4300 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA 

1986 

184 

1411 

4325,18 

08/06/98 

TELECOM IT 

14445 

3,19 

9081 

15812 

22/06/98 

WSGM30C42DC9 3250 

8,87 

1451 

3256 

n.d. 

BNAPRIV 

1756 

0,11 

..... 

2766 

18/05/98 

ESAOTE 

3953 

1,43 

3402 

6232 

22/06/98 

LAZIO 


0,20 

3804 

6744 

n.d. 

PREMUDA RNC 

4100 


1976,53 



TELECOM ITR 

10710 

2,47 

6440 

11210 

22/06/98 



0 

6080,28 

08/06/98 






BNA RNC 

1582 

0,50 

1038 

2571 

18/05/98 

ESPRESSO 

14400 

009 

8792 

17181 

18/05/98 

LINIFIC RNC 

830 

-0,71 

622,33 

1405 

18/05/98 

I!|rDE MED 

4930 

1,12 



16/07/93 

TERME AC RNC 

1395 

-0,28 

520,50 

2912 

18/05/98 

WSGM30C44DC9 2703 

13,09 

1263 

2627 

n.d. 

BNL 

4947 

3,23 



n.d. 







LINIFICIO 


0,68 


1636 

18/05/98 

3968 

6803 

TERME ACQUI 

1620 

-0,85 

650 

3384 

18/05/98 






3655 

bUbU 

nFALCK 

13229 

1,55 

8081 

15451 

06/07/98 

880 

585 


6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

WSGM30P27ST0 4051 

-4,79 

2616 

7789 

n.d. 







LOCAT 

2061 

5,26 

1159 


20/04/98 


TIM 

12444 

4,19 

7865 

13329 

18/05/98 






BNL RNC 

4583 

2,75 

2600,10 

6471 

19/05/97 

™FALCKRIS 

12500 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

3300 

R DE MED RNC 



2724 


16/07/93 

WSGM30P28DC9 2785 

-8,17 

2813 

6646 

n.d. 

BOERO 

11400 

3,63 


11877 

06/07/98 

LOGITALIAGE 

108 


103,40 

103,40 

16/07/93 




TIM RNC 

7828 

2,74 

4779 

7773 

18/05/98 

8400 

PIAR 

5940 

-1 

4533 

8668 

14/04/94 

0 

RAS 

23997 

3,67 

15876 

31407 

22/06/98 


















TORO 

26923 

2,90 

19960 

38970 

20/07/98 

WSGM30P30DC9 3620 

-12,45 

3687 

8355 

n.d. 

BON FERRAR 

16100 

062 

12900 

23114 

18/05/98 

FIAT 

5590 

2,15 

4046 

8719 

20/07/98 

nMAFFEI 

2710 

-0,73 

2202 

4404 

06/07/98 

RAS RNC 

16857 

2,26 

10842 

21758 

22/06/98 







TOROP 

14817 

3,83 

10208 

22375 

20/07/98 

WSGM30P30ST0 5050 

-6,48 

3497 

9190 

n.d. 

BREMBO 

19145 

0,07 

13220 

29944 

18/05/98 

FIATPRIV 

3071 

2,40 

2266 

5447 

20/07/98 

“magneti 

2829 

1,47 

2172 

5645,28 

04/05/98 

RATTI 

3980 

4,27 

2608 

7393 

18/05/98 







TORO RNC 

. 

1,82 

10275 

••••• 

20/07/98 






BRIOSCHI 

458 

0 

189,60 

792,80 

20/08/75 

FIAT RNC 

3218 

2,58 

2483 

5482 

20/07/98 

MAGNETI RNC 

2740 

-0,25 

1755 

5324,02 

04/05/98 

RECORD RNC 

9940 


7708 

14110 

04/05/98 

14060 

209Ub 

WSGM30P32DC9 4630 

-10,70 

4640 

9603 

n.d. 



7,80 

TOROW 

16066 

5,54 

11965 

32139 

n.d. 

BUFFETTI 

5596 

1.41 

4323 

7360 

n.d. 

FIN PART 

1255 

4,58 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

MANULIRUB 

5769 

3,27 

3721 

11425 

22/06/98 

RECORDATI 

16000 

-0,62 

13100 

22295 

04/05/98 












WSGM30P32ST0 6415 

-7,16 

4466 


n.d. 







TRENNO 

4200 

1,94 

2957 

5706 

18/05/98 


BULGARI 

9946 

1,39 

7140 

12766 

22/06/98 

FINPARTPRI 

738,33 

5,62 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MARANGONI 


3,53 


7717 

22/06/98 

RICCHEHI 

1945 

3,51 

1424 

3755,86 

04/05/98 



























niUNICEM 






WSGM30P34DC9 5510 

-11,69 

5584 

11240 

n.d. 

BURGO 

10585 

4,01 

8407 

16345 

22/06/98 

FIN PART RNC 

834,21 

4,27 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MARZOnO 

17891 


13356 

29272 

08/06/98 

RICCHEHIW 

411,70 

1,65 

356,67 

602,28 

n.d. 

16640 

4,29 

11041 

22503 

22/06/98 

























BURGOP 

15400 

9,21 

11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART W 

158 

0,26 

75,76 

172,25 

n.d. 

MARZOTTO RIS 

18890 

4,94 

16580 

29817 

08/06/98 

RICHGINORI 

2003 

-0,04 

1998 

2013 

n.d. 

UNICEM RNC 

8327 

2,82 

5244 

12395 

22/06/98 

WSGM30P35ST0 7725 

-7,59 

5513 

12584 

n.d. 


















BURGO RNC 

12800 

6,66 

9846 

16462 

22/06/98 

FINARTEASTE 

2020 

-1,46 

1522 

2596 

18/05/98 

MARZOTTO RNC 11000 

1,85 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCEN 

17101 

1,04 

13302 

20823 

22/06/98 

UNICREDIT 

9481 

2,45 

5613 

10447 

18/05/98 

WSGM30P36DC9 6825 

-5,60 

6825 

12610 

n.d. 
















CAB 

21040 

5,20 

15638 

24674 

18/05/98 

FINCASA 

463,85 

6,38 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MEDIASET 

13361 

3,11 

8754 

13236 

18/05/98 

RINASCEN P 

8985 

-0,19 

5499 

11260 

22/06/98 

UNICREDITR 

7100 

3,06 

4840 

8727 

18/05/98 

WSGM30P37ST0 9380 

-4,67 

6818 

14815 

n.d. 

































UNIONE IMM 

870,01 

2,04 

745,22 

896,55 

n.d. 

CAFFARO 

2142 

6,46 

1495 

2973 

18/05/98 

FINMECC RNC 

1391 

9,61 

842,62 

1718 

17/05/93 

MEDIOBANCA 

22225 

8,29 

12234.39 31187 

23/11/98 

RINASCEN RW 

1898 

8,58 

848,32 

3132 

n.d. 















WSGM30P38DC9 8165 

-7,79 

8165 

14550 

n.d. 

CAFFARORIS 

2200 

0 

1808 

3620 

18/05/98 

FINMECCW 

137,56 

5,81 

99,67 

184,70 

n.d. 


13,31 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN RNC 

9874 

2,69 

6669 

12210 

22/06/98 

UNIPOL 

7029 

3,67 

5050 

10549 

22/06/98 














CALCEMENTO 

2392 

5,60 

1362 

3898 

16/07/93 

FINMECCANICA 

1706 

4,59 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIOLANUM 

12173 

9,29 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RINASCEN W 

3598 

2,71 

2199 

5356 

n.d. 

UNIPOLP 

4485 

3,53 

3260 

6746 

22/06/98 

EIzIGNAGO 18950 

4,58 

13880 

26120 

18/05/98 








CALP 

5852 

1.77 

4848 

9658 

06/07/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MERLONI 

9323 

2,45 

6286 

15684 

08/06/98 

RISANAM RNC 

17850 

6,25 

11550 

22258 

18/05/98 

UNIPOL PW 

1078 

4,15 

652,17 

2022 

n.d. 

11 















ZUCCHI 13350 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

CALTAGIR RNC 

1706 


1350 

2777 

20/07/98 

FINREXRNC 





n.d. 

MERLONI RNC 

4567 

3,65 

2686 

7787 


RISANAMENTO 

33000 

3,87 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIPOL W 

1160 

3,01 

662,11 

2301 

n.d. 





























CALTAGIRONE 

1750 

2,04 

1279 

2398 

20/07/98 

FONDASS 

10692 

1,86 

5911 

13781 

23/06/97 

MILASS 

6771 

4,87 

4206 

9023,71 

23/06/97 

RIVA FINANZ 

6400 

1,21 

3844 

10051 

06/07/98 

fflviANINI IND 

1550 

1,63 

1184 

2088 

20/07/98 

ZUCCHIRNC 8599 

-0,58 

6581 

12911 

18/05/98 








CAMFIN 

3410 

3,33 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONO ASSRNC 

7796 

2,44 

4685 

11452 

23/06/97 

MIL ASSRNC 

4379 

5,74 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLANDEUROP 

4850 

3,19 

4006 

7447 

18/05/98 

“viANINI LAV 

3816 

0,15 

2856,36 

4836,36 

20/07/98 

ZUCCHINI 10684 

-0,03 

10202 

18573 

18/05/98 
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rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Ptec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

126,200 

126,400 

BTP GN 91/01 

118,800 

119,570 

BTP NV 98/01 

1030 

101,270 

CCT GE 94/01 

101,250 

1010 

CTE FB 94/99 

00 

00 

BTP AG 94/04 

1210 

123,500 

BTP GN 93/03 

129,300 

129,650 

BTP NV 98/29 

107,690 

107,250 

CCT GE 95/03 

101,400 

100,900 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/99 

102,500 

102,400 

BTP LG 95/00 

109,900 

110,600 

BTP OT 93/03 

122,120 

122,900 

CCT GE 96/06 

102,200 

102,700 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121,400 

122,580 

BTP LG 96/01 

111,960 

111,960 

BTP OT 98/03 

1040 

103,160 

CCT GE 97/04 

100,500 

100,490 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

100,700 

101,200 

BTP LG 96/06 

130,050 

130,350 

BTP ST 91/01 

121,200 

121,550 

CCT GE2 96/06 

102,980 

102,440 




BTP AP 95/00 

107,340 

108,330 

BTP LG 96/99 

102,100 

102,400 

BTP ST 92/02 

128,010 

128,200 

CCT GN 92/99 

100,400 

100,280 

CTE LG 94/99 

101,750 

101,750 




CCT GN 93/00 

101,310 

102,300 

BTP AP 95/05 

136,050 

136,280 

BTP LG 97/07 

118,500 

118,950 

BTP ST 95/05 

138,600 

138,600 







CCT GN 95/02 

101,010 

101,100 

CTE LG 96/01 

104,550 

104,550 







BTP ST 96/01 

111,560 

111,400 

BTP AP 96/99 

101,330 

101,710 

BTP LG 98/01 

103,300 

103,200 







CTE MG 95/00 






CCT LG 96/03 

102,710 

101,200 

107,200 

107,200 







BTP ST 97/00 

102,580 

103,550 

BTP AP 98/01 

102,610 

102,950 

BTP LG 98/03 

104,300 

104,850 










CCT MG 92/99 

100,040 

100,220 

CTE NV 94/99 

103,160 

103,160 







BTP ST 97/02 

108,190 

108,210 

BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

1260 

1260 










CCT MG 93/00 

101,250 

101,050 

CTE ST 95/00 

00 

00 







BTP ST 98/01 

102,290 

102,300 

BTP DC 93/23 

149,800 

149,800 

BTP MG 92/99 

102,560 

102,560 

CCT MG 96/03 






CCT AG 92/99 

100,280 

100,300 

101,400 

101,570 

CTZ AP 98/00 

97,500 

95,920 

BTP DC 94/99 

105,180 

105,160 

BTP MG 96/01 

113,420 

113,950 




CCT AG 93/00 

1020 

101,450 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,610 

CTZ DC 97/99 

97,050 

97,050 

BTP FB 96/01 

1120 

112,500 

BTP MG 97/00 

103,750 

103,600 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,680 

CCT AG 94/01 

101,060 

101,150 

CTZ GE 97/99 

99,850 

99,840 

BTP FB 96/06 

133,300 

133,800 

BTP MG 97/02 

109,750 

109,150 

CCT MZ 92/99 

100,010 

00 

CCT AG 95/02 

101,010 

101,080 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/99 

100,500 

100,350 

BTP MG 98/03 

104,750 

105,450 

CCT MZ 93/00 

100,850 

100,700 

96,790 

96,650 

CCT AP 92/99 

100,020 

1000 




BTP FB 97/00 

103,050 

102,950 

BTP MG 98/08 

107,830 

108,230 

CCT MZ 97/04 

100,580 

100,600 

CTZ GN 97/99 

98,990 

98,580 

CCT AP 94/01 

1010 

101,060 













CCT NV 92/99 

100,650 

100,300 

CTZ LG 97/99 

98,340 

98,340 

BTP FB 97/07 

117,950 

118,020 

BTP MG 98/09 

104,450 

105,370 




CCT AP 95/02 

100,910 

101,030 













CCT NV 95/02 

101,180 

101,310 

CTZ LG 98/00 

95,400 

95,100 

BTP FB 98/03 

106,150 

106,060 

BTP MZ 91/01 

118,150 

118,530 




CCT AP 96/03 

100,750 

101,520 

CCT NV 96/03 












100,500 

100,490 

CTZ MG 97/99 

98,600 

98,820 

BTP GE 92/02 

123,200 

123,600 

BTP MZ 93/03 

1290 

129,500 




CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT OT 93/00 

100,810 

100,880 










CTZ MG 98/00 



BTP GE 92/99 

99,370 


BTP MZ 97/02 

107,900 

108,570 

CCT DC 94/01 

100,940 

1010 







CCT OT 93/00 

00 

00 










CTZ MZ 97/99 

99,200 

99,340 

BTP GE 93/03 

132,590 

131,080 

BTP NV 93/23 

157,340 

157,500 

CCT DC 95/02 



CCT OT 94/01 

101,020 

101,150 









CTZ MZ 97/99 



BTP GE 94/04 

118,600 

121,300 

BTP NV 95/00 

112,780 

112,660 

CCT FB 92/99 

99,790 

99,870 

CCT OT 95/02 

101,140 

101,200 

99,390 

99,390 










BTP GE 95/05 

129,840 

129,660 

BTP NV 96/06 

124,580 

124,380 

CCT FB 93/00 

100,960 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,700 

CTZ MZ 98/00 

96,240 

96,240 

BTP GE 97/00 

102,800 

102,600 

BTP NV 96/26 

130,500 

134,800 

CCT FB 95/02 

100,910 

100,970 

CCT ST 95/01 

101,250 

101,090 

CTZ OT 98/00 

94,710 

94,680 

BTP GE 97/02 

107,850 

108,200 

BTP NV 97/07 

113,600 

114,200 

CCT FB 96/03 

101,160 

101,250 

CCT ST 96/03 

100,700 

101,650 

CTZ OT 98/99 

97,600 

97,550 

BTP GE 98/01 

103,200 

103,540 

BTP NV 97/27 

123,500 

1240 

CCT GE 93/00 

100,690 

100,820 

CCT ST 97/04 

100,500 

100,570 

CTZ ST 97/99 

970 

97,660 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultime 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Ptec. 

UTOSTRADE-93/00 IND 

101.490 

101,490 

COMIT ZOO 2 

1010 

102,700 

ENTE FS 94/02 IND 

100.290 

100,390 

Medlobanea-00 LST ZC 

91,900 

91,800 

AZ FS-85/00 3 IND 

112.250 

1120 

COMIT-96/06 IND 

99.400 

99.600 

ENTE FS-89/99 IND 

100.200 

100.800 

Medlobanea-01 IND TE 

1310 

132.500 

Bea Intesa 95/02 IND 

100,300 

100,400 

COMIT-96/06 ZC 

59,650 

59,500 

ENTE FS-90/00 IND 

101,960 

102,110 

Medlobanea-02 INDTM 

128,650 

130,500 

Bea Intesa 96/03 IND 

96,540 

97,100 

COMIT-96/99 IND 

1000 

1000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

120,990 

1200 

Medlobanea-08 RUSSIA 

65,500 

64,350 

Bea Intesa 97/00 IND 

97,320 

97,500 

COMIT-97/00 6.1% 

102,600 

102,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,700 

102,700 

Medlobanca-94/02 IND 

100,040 

99,900 

BCA L.-ITAL 04 A17 

99,500 

99,400 

COMIT-97/02 IND 

980 

97.630 

ENTE FS-96/08 IND 

99,650 

99,630 

Medlobanea-94/99 IND 

99.960 

100.050 

BCA POP BS-97/00 1 TV 

99,150 

99,150 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,250 

98,640 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,550 

103,430 

Medlobanea-96/03 7% 

99.800 

99,850 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,850 

99,850 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,010 

97,300 

IMID. RATE 97/02 TF-VS 

990 

990 

Medlobanea-96/06 ZC 

710 

71,160 

BCA POP BS-97/00 5.25% 101.500 

101,500 

COMIT-98/28 ZC 

23,150 

23.400 

IMI-96/011 IND 

1000 

99.910 

Medlobanea-96/11 ZC 

54.110 

54,900 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

101,800 

101,900 

C. CROCIERE 96/01 IND 

100,420 

100,500 

IM1-96/03 ZC 

83.600 

83,800 

Medlobanea-97/07 IND 

99,300 

99,200 

BCA ROMA-08 261 ZC 

64,850 

64,900 

CREDIOP-02 ZC LOCK 5.A84.010 

870 

IM1-96/06 2 7.1% 

116,060 

117,500 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,950 

98,800 

BIdod 97/00 IND 

99,500 

99,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK 7.A870 

870 

lml-97/01 Index Bond 

107,700 

106,800 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,050 

102.800 

BIdod 97/00 Ind 

99,350 

99,350 

CREDIOP-07 

100,100 

100,080 

IMI-97/07 ZC I 

68,300 

67,600 

M. U13FLC66 EM 

101,500 

101,600 

BIpop 97/00 IND 

990 

98,850 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,830 

99,730 

IMI-98/03 C. L. BOND 

990 

98,990 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,340 

23,290 

BIpop 97/02 EURO IND 

97,650 

97,650 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

93,110 

93,300 

IMI-98/03 I. B. MIB30 II 

1010 

1000 

MPASCHI-0816A 5% 

1040 

1040 

BIdod 97/02 ZC 

87,550 

87,550 

EFIB-98/13 FIX REV1 

990 

99.020 

IMI-98/05 IV P. IND.AZ.M. 

101.500 

100,200 

MPASCHI-08 7A 5.35% 

106.500 

106.300 

BIdod 97/04 ZC 

78,800 

78,940 

ENEL-85/00 2IND 

112,100 

112,400 

IRFIS-97/04 52 5,70% 

103,600 

105,650 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,940 

100,300 

BIdod 97/04 ZC 

77,860 

78,150 

ENEL-85/00 3IND 

101,800 

101,600 

ltalease-96/01 Ind 

99,950 

1000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,400 

100,310 

BIdod 97/99 6% 

101.550 

101,450 

ENEL-89/99 2IND 

108,600 

108.610 

MEDIOB-01 2 IND TAQ 

99.030 

99,500 

OPERE-94/04 5IND 

100,210 

100.210 

BIdod 97/99 6% 

101,740 

101,740 

ENEL-91/011 IND 

105,150 

107,100 

MEDIOB-05 CUM PRE INDICI,800 

101,010 

OPERE-96/99 9IND 

98,710 

99,700 

CENTROB /13 RFC 

1000 

_gp 

ENEL-91/03 2IND 

1080 

1060 

M. B-05 PREMIO BL CH 

98,900 

98,250 

OPERE-S 89 DIO IND 

99,910 

00 

CENTROB /14RF 

1030 

_00 

ENEL-92/00 1 IND 

104,740 

104.760 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

710 

71,100 

PARMALATF-94/00IND 

100.490 

100.050 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99,800 

ENEL-93/01 IND 

103,550 

104,250 

MEDIOB-97/00 IND TAQ 

1130 

113,500 

REP. GRECA 97/04 

1080 

107.200 

C. 01 TF DRACME GR 

104,450 

1040 

ENEL-93/03 2 9,6% 

1130 

113,900 

MEDIOB-98/08 TT 

98,250 

98,240 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 106,450 

105,800 

CENTROB 03 

100,900 

101,200 

ENI-93/03 IND 

105,550 

105,600 

Mediobanea 97/04 IND 

100,950 

100,950 

SPAOLO TO-13 161 5,58% 106,450 

1060 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento Descr. Fondo 

Mese Anno 


Ultimo Prec. Rendimento Descr. Fondo 

Mese Anno 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


Ultimo Prec. Rendimento Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rendimento Descr. Fondo 

Mese Anno 


Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

15799 

15616 

3,79 32,61 

ALTO AZIONARIO 

24724 

24547 

1,36 57,13 

APULIA AZIONARIO 

20439 

20233 

4,16 40,77 

AUREO PREVIDENZA 

36380 

35981 

3,75 35,07 

BLUECIS 

16239 

16084 

3,53 49,47 

CARIFONDO DELTA 

45292 

44873 

2,03 32,22 

CENTRALE CAPITAL 

44896 

44473 

3,06 42,20 

CISALPINO AZION. 

29388 

29001 

4,40 40,73 

CLIAM SESTANTE 

15451 

15204 

6,30 49,79 

COMIT PLUS 

21076 

20888 

1,96 29,89 

CONSULTINVEST AZIONE 

20428 

20155 

2,95 40,56 

DUCATO SECURPAC 

16538 

16331 

2,91 28,32 

EUROMOBILIARERISK 

45755 

45294 

2,65 33,71 

FONDERSELP.M.I. 

18385 

18222 

2,55 36,34 

FONDO TRADING 

16402 

16310 

-1,96 20,50 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10323 

10239 

3,23 0 

GALILEO 

29039 

28740 

3,09 40,49 

GENERCOMITCAP 

24991 

24718 

4,17 27,79 

GEPOCAPITAL 

31582 

31263 

2,80 34,36 

GRIFOGLOBAL 

19562 

19357 

3,30 36,52 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

45512 

45040 

3,22 39,71 

LOMBARDO 

36722 

36313 

3,26 33,90 

PRIMECAPITAL 

85095 

84171 

3,06 32,66 

QUADRIFOGLIO AZ. 

29481 

29201 

2,38 33,50 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

20415 

20300 

1,89 34,10 

R&SUNALLIANCE AZION. 

22691 

22474 

3,44 32,58 

RISPARMIO IT. AZ. 

28537 

28291 

2,35 25,58 

ROLOITALY 

20307 

20108 

3,01 32,45 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16805 

16637 

3,12 37,31 

S. PAOLO AZIONI 

33726 

33324 

4,14 75,45 

S. PAOLO JUNIOR 

37384 

36986 

3 37,71 

SPAZIO AZIONARIO 

12039 

11951 

2,80 0 

VENETOBLUE 

30258 

29950 

3,14 42,69 

VENETOVENTURE 

24497 

24269 

0,89 23,08 

ZENIT AZIONARIO 

21260 

20446 

7,23 41,74 

ZETA AZIONARIO 

33775 

33398 

3,04 39,97 


1 AZIONARI INTERNAZIC 

INALI 



ADRIATICGLOB.F. 

25620 

25281 

2.17 15,33 


14513 

14338 

2,03 15,62 

ARCA 27 

25662 

25689 

2,06 14,82 

AUREO GLOBAL 

21669 

21373 

2,90 21,46 

AZIMUT BORSE INT. 

20530 

20238 

1,44 16,92 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

18710 

18418 

1,40 22,88 

BN AZIONI INTERN. 

23696 

23379 

0,11 17,43 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

12141 

12010 

1,43 20,42 

CARIFONDO ARIETE 

25016 

24707 

0,49 16,98 

CARIFONDO ATLANTE 

21757 

21491 -0,84 1,20 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

13749 

13594 

0,91 19,12 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19925 

19717 

0,91 24,50 

CENTRALE GLOBAL 

32332 

31946 

1,44 21,48 

CLIAM SIRIO 

15935 

15716 

2,41 20,89 

CREDIS TREND 

15398 

15206 

1,44 20,28 

DUCATO AZ. INT. 

58143 

57776 

-1,04 7,36 

EPTAINTERNATIONAL 

27773 

27349 

2,15 16,06 

EUROM. BLUE CHIPS 

26445 

26019 

0,58 18,23 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

15129 

14853 

0,45 15,82 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

28913 

28472 

1,86 23,23 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

24591 

24271 

1,24 22,34 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10807 

10697 

2,79 0 

F&FTOP 50 

11938 

11709 

2,25 20,33 

FIDEURAM AZIONE 

26235 

25888 

0,54 20,26 

FONDICRIINT. 

34534 

34449 

0,38 13,59 

FONDINVEST WORLD 

24568 

24272 

2,08 15,32 

GALILEO INTERN. 

23686 

23399 

0,42 23,02 

GENERCOMITINT. 

32921 

32527 

1,80 15,94 

GEODE 

24488 

24318 -0,35 19,05 

GEPOBLUECHIPS 

13994 

13872 

0,38 17,94 

GESFIMI INNOVAZIONE 

19544 

19286 

1,49 21 

GESTICREDITAZ. 

27936 

27594 

1,70 17,49 

GESTIELLEI 

20486 

20345 

-0,31 10,56 

GESTIFONDIAZ. INT. 

23148 

22775 

1,48 21,20 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

13093 

12914 

0,12 13,19 

ING SVILUPPO INDICE 

26073 

25673 

0,44 23,20 

INTERN. STOCK MAN. 

24180 

23795 

2,70 66,10 

INVESTIRE INT. 

21540 

21293 

0,53 20,27 

OLTREMARE STOCK 

19281 

18989 

2,05 16,24 

OPTI MA INTERNAZIONALE 

10323 

10230 

3,23 0 

PERF0RMANCEAZ.EST. 

20936 

20634 

0,90 13,59 

PRIME CLUB AZ. INT. 

14583 

14408 

1,58 16,69 

PRIME GLOBAL 

27590 

27258 

1,73 17,85 

PUTNAM GLOBAL E0(S) 

9,29 

9,17 

3,53 19,55 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

15412 

15201 


R&SUNALLIANCEEQUITY 

10741 

10584 

2,21 0 

RISP. IT. BORSE INT. 

34333 

33919 

-0,08 11,04 

ROLOTREND 

20078 

19826 

1,79 15,06 

RUBENS 

16200 

16216 

1,78 15,64 

S. PAOLO H. INT. 

25872 

25531 

0,92 18,35 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

11358 

11220 

9,94 0 

TALLERO 

14458 

14262 

2,30 26,12 

ZETASTOCK 

32425 

32070 

0,32 19,87 




A.D. AZIONI ITALIA 

10595 

10485 

3,49 

0 

ALBERTO PRIMO 

11808 

11680 

6,54 

0 

ARCAAZ. ITALIA 

36797 

36419 

3,57 

34,86 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

32503 

32163 

3,22 

41,28 

AZIMUTTRENDI 

20827 

20612 

3,40 

34,23 

AZZURRO 

54410 

53847 

2,93 

39,20 

BN AZIONI ITALIA 

21620 

21398 

3,66 

37,04 

CAPITALGEST ITALIA 

31894 

31534 

4,04 

42,61 

CAPITALRAS 

35206 

34845 

3,62 

34,56 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17907 

17734 

3,63 

38,26 

CENTRALE ITALIA 

26923 

26689 

3,70 

48,15 

CISALPINO INDICE 

23957 

23676 

4,91 

44,15 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16752 

16589 

3,45 

32,28 

COMIT AZIONE 

21873 

21688 

3,07 

32,77 

CREDIS AZION. ITALIA 

23295 

23074 


41,19 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

14232 

14093 

3,63 

37,05 

DUCATO AZ. ITALIA 

23340 

23034 

5,02 

ÌM6 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11927 

11799 

3,83 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

23487 

23205 

4,55 

37,75 

EUROM. AZ. ITALIANE 

30586 

30312 

3,37 

41,20 


F&F GESTIONE ITALIA 

37888 

37510 

3,85 39,93 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

45221 

44767 

4,01 38,68 

F&F SELECT ITALIA 

21331 

21122 

3,37 37,33 

FONDERSEL ITALIA 

27775 

27452 

3,29 50,01 

FONDICRISEL. ITALIA 

36595 

36211 

4,02 42,88 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

34515 

34162 

3,58 38,07 

FONDO CRESCITA 

21023 

20818 

2,68 44,31 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10250 

10196 

2,50 0 

G4SMALLCAPS 

10246 

10181 

2,46 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

22116 

21861 

4,37 38,04 

GESFIMI ITALIA 

23902 

23648 

3,84 40,03 

GESTICREDITBORSIT. 

27871 

27602 

2,62 35,61 

CESTELLE A 

23813 

23547 

1,41 53,44 

gestifondiaz.it. 

25180 

24920 

3,09 42,67 

GESTNORDP. AFFARI 

19996 

19798 

3,75 37,47 

IMIITALY 

38044 

37664 

3,48 42,71 

ING SVILUPPO AZIONAR 

36039 

35646 

3,31 37,83 

INVESTIRE AZION. 

33132 

32775 

3,57 39,56 

ITALY STOCK MAN. 

22419 

22181 

4,19 53,57 

MEDICEO IND. ITALIA 

15084 

14933 

3,82 36,44 

MIDA AZIONARIO 

32673 

32362 

3,18 56,96 

OASIAZ. ITALIA 

20345 

20116 

3,69 36,99 

OASI CRESCITA AZION 

21062 

20864 

3,38 35,91 

OASI ITAL EQUITYRISK 

25904 

25633 

3,35 40,24 

OLTREMARE AZIONARIO 

23452 

23170 

4,37 37,58 

OPTIMA AZIONARIO 

10397 

10305 

3,97 0 

PADANO INDICE ITALIA 

22573 

22320 

3,93 49,47 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

20404 

20181 

4,05 27,58 

PRIME ITALY 

31274 

30955 

3,26 37,11 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

30271 

29956 

3,43 36,35 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11464 

11356 

2,46 0 

RISP. IT. CRESCITA 

24775 

24569 

3,07 34,92 

S. PAOLO ALDEB.it. 

33662 

33267 

4,06 48,96 

TIZIANO 

28651 

28362 

3,53 40,63 

ZECCHINO 

22035 

21800 

3,98 52,40 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

32198 

31853 

1,30 21,78 

AMERIGO VESPUCCI 

13741 

13625 

-0,34 0,84 

ARCAAZ. EUROPA 

21041 

21028 

1,06 17,52 


m 

10399 

4,02 0 

AZIMUT EUROPA 

20479 

20240 

1,26 26,17 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

25063 

24745 

0,90 41,77 

CAPITALGEST EUROPA 

12594 

12452 

0,80 23 

CARIFONDO AZ. EUR 

14223 

14001 

0,37 20,99 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10435 

10336 

0,86 0 

CENTRALE EUROPA 

46320 

45877 

2,50 30,64 

CENTRALE EUROPA ECU 

23,82 

23,59 

2,50 30,64 

DUCATO AZ. EUR. 

13959 

13802 

2,17 29,50 

EPTASELEU 

9560 

9483 

1,73 0 

EURO AZIONARIO 

12171 

12053 

0,86 24,20 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

30745 

30361 

2,33 23,83 

EUROPA 2000 

33093 

32757 

0,42 23,23 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11778 

11692 

5,27 0 

F&F SELECT EUROPA 

33465 

33130 

0,72 24,72 

FONDERSELEUROPA 

25335 

25054 

1,76 29,30 

FONDICRISEL. EURO. 

13242 

13234 

0,91 18,44 

FONDINVEST EUROPA 

30504 

30202 

2,31 19,87 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10176 

10096 

0,05 0 

GENERCOMIT EUROPA 

38748 

38476 

2,02 18,95 

GESFIMI EUROPA 

21061 

20848 

1,40 28,50 

GESTICREDITEUROAZ. 

32490 

32124 

1,54 20,79 

CESTELLE EUROPA 

24692 

24341 

2,73 41,23 

GESTNORD EUROPA 

20056 

19846 

1,40 19,93 

GESTNORDEUROPDM 

20,25 

20,03 

1,40 19,93 

IMI EUROPE 

35101 

34667 

1,05 25,02 

ING SVILUPPO EUROPA 

34969 

34593 

1,60 20,64 

INVESTIRE EUROPA 

26146 

25823 

1,46 19,14 

MEDICEO ME. 

22168 

21881 

0,85 27,27 

MEDICEO NORD EUROPA 

14980 

14816 -0,09 18 

PHENIXFUNDTOP 

23206 

22967 


PRIME MERRILL EUROPA 

37567 

37182 -0,37 16,01 

PUTNAM EUROPE EO(ECU) 

8,28 

8,18 

0,61 15,77 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

16101 

15906 

0,61 15,77 

ROLOEUROPA 

19270 

19057 

1,60 19,74 

S. PAOLO H. EUROPE 

17844 

17583 

1,08 21,74 

ZETASWISS 

42084 

41887 

-1,25 10,82 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

33368 

32827 

3,09 16,54 

AMERICA 2000 

26545 

26138 

0,51 15,62 

ARCAAZ. AMERICA 

36789 

36793 

3,02 21,97 

AZIMUT AMERICA 

21193 

20787 

2,54 17,26 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

26799 

26240 

2,32 40,59 

CAPITALGEST AMERICA 

18865 

18475 

2,74 12,61 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13984 

13769 

1,41 17,91 

CENTRALE AMERICA 

31280 

30753 

1,39 24,76 

CENTRALE AMERICA $ 

DO 

DO 


CENTRALE EMER.AMERIC 

10906 

10851 

-3,97 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

26567 

26346 -4,23 -7,62 

DUCATO AZ. AM. 

11960 

11958 -2,89 13,21 

EPTASELAM 

10314 

10070 

6,24 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

36611 

35915 -0,23 16,89 

F&F SELECT AMERICA 

23594 

23199 

1,30 21,76 

FONDERSEL AMERICA 

23906 

23571 

1,71 20,45 

FONDICRISEL AME. 

13476 

13483 -0,45 10,97 

FONDINVEST WALL STREET 

11412 

11180 

4,89 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

45799 

45032 

1,82 23,55 

GESFIMI AMERICHE 

18739 

18361 

3,96 20,57 

GESTICREDIT AMERICA 

17513 

17335 -0,83 10,22 

GESTIELLE AMERICA 

21909 

21537 

0,83 24,01 

GESTNORD AMERICA 

33333 

32778 

1,99 16,23 


20,10 

19,78 

1,99 16,23 

IMI WEST 

39049 

38291 

1,43 26,08 

ING SVILUPPO AMERICA 

36180 

35532 

1,82 20,39 

INVESTIRE AMERICA 

37113 

36381 

1,11 21,05 

MEDICEO AMERICA 

17880 

17602 

0,51 21,34 

OASI NEW YORK 

19251 

18804 

4,22 21,96 

OPTIMA AMERICHE 

10450 

10263 

4,50 0 

PHENIXFUND 

26357 

25996 

2,02 16,78 

PRIME MERRILL AMER. 

36192 

35826 

-0,64 10,51 

PUTNAM USA E0(S) 

8,89 

8,72 

3,97 17,27 

PUTNAM USA EQUITY 

14744 

14458 

3,97 17,26 

ROLOAMERICA 

21310 

20966 

2,29 14,61 


S. PAOLO H. AMERICA 

19989 

19675 

1,90 18,91 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9747 

9709 

-1,59 1,16 

ARCAAZ. FAR EAST 

9170 

9177 

0-11,93 

AZIMUT PACIFICO 

10011 

9966 

-0,49 -3,93 

AZIONARIO PACIFICO ROMA¬ 
GEST 

9031 

8997 

-1,80 0,13 

CAPITALGEST PACIFICO 

6664 

6627 

2,28 -4,88 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7392 

7411 

-2,44-12.53 

CENTR. GIAPPONE YEN 

564,48 

565,80 

0,95 8,86 

CENTRALE EM. ASIA 

9401 

9454 -3,84 -8,22 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,67 

5,70 -3,84 -8,22 

CENTRALE GIAPPONE 

8054 

7996 

0,95 8,85 

CLIAM FENICE 

10267 

10174 

0,16 15,64 

DUCATO AZ. ASIA 

6116 

6158 

-4,48 -9,19 

EPTASELPAC 

10452 

10397 

0,08 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13775 

13936 -3,79-13,06 

F&F SELECT PACIFICO 

9150 

9145 -0,65 -6,68 

FERDINANDO MAGELLANO 

7642 

7640 

0,40 -0,09 

FONDERSEL ORIENTE 

9027 

9005 

0,09 -6.98 

FONDICRISEL. ORIEN. 

7438 


FONDINVEST PACIFICO 

9978 

10045 -3,32 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10533 

10448 

0,35 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8860 

8845 

-1,16 -1,40 

GESFIMI PACIFICO 

8130 

8128 

-1,93 -4.11 

GESTICREDIT FAR EAST 

7295 

7267 -0,68 -5,48 

GESTIELLE FAR EAST 

8808 

8776 

0,04 -9,06 

GESTNORD FAR EASTY 

852,81 

859,32 

■2,10 -4,63 

GESTNORDFAREAST 

12168 

12144 

■2,10 ■4,63 

IMI EAST 

10251 

10202 

-2,71 ■2,39 

ING SVILUPPO ASIA 

6989 

6967 -0,97 1,82 

INVESTIRE PACIFICO 

10829 

10804 

-2-13,13 

MEDICEO GIAPPONE 

8544 

8491 

■1,20 ■5,14 

ORIENTE 2000 

13254 

13200 

■2,21 ■3,34 

PRIME MERRILL PACIF. 

20184 

20153 -0,15 0,38 

PUTNAM PACIFIC E0(S) 

4,53 

4,51 -0,68-12,53 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

7518 

7481 -0,68-12,54 

ROLOORIENTE 

8355 

8318 -0,51 -0.80 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8702 

8685 

-1,18-11,81 





1 AZIONARI SPEC. PAESI EMEF 

\C. 


CARIFONDO PAESI EMER 

7253 

7196 

-4,06-26,36 

DUCATO AZ.P.EM. 

5346 

5355 

-6,22-28,19 

EPTAMEREM 

8868 

8823 

-8,95 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6769 

6733 

-6,22-19,89 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

6589 

6505 -0,40-20,68 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13987 

13910 

0,30 ■8,57 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9864 

9819 

■2,43 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9885 

9801 

-4,34-26.94 

GEODE PAESI EMERG. 

7441 

7445 

-5,40-28,07 

GESTICREDIT MER.EMER 

7034 

7001 

-6,53-23,80 

GESTIELLE EM. MARKET 

9892 

9840 

-5,95-19,04 

GESTNORD PAESI EM. 

8915 

8921 

-5,26-23,08 

ING SVILUPPO EMERG. 

7157 

7090 -5,74-28,17 

MEDICEO AMER. LAT 

8281 

8243 -9,56-34,59 

MEDICEO ASIA 

5725 

5783 -0,98-16.96 

PRIME EMERGING MKT 

10617 

10563 

■7,08^20,23 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6614 

6576 -4,53 0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,98 

3,96 -4,54 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8486 

8407 -3,99 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8519 

8486 -5,96-26,37 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,80 

11,65 

2,47 0 

AUREO MULTIAZ. 

17863 

17656 

2,99 25,91 

AZIMUTTREND 

23874 

23271 

2,45 17,98 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

7600 

7610 

-6,35-18,33 

BN OPPORTUNITÀ 

12861 

12747 

-0,56 15,57 

CARIFONDO BENESSERE 

11022 

10897 

0,87 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11583 

11430 

1,22 0 

CARIFONDO ENERGIA MAI PRI¬ 
ME 

11009 

10852 

-2,93 0 

CARIFONDO FINANZA 

11707 

11575 

1,02 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

AVANZ. 

11473 

11353 

1,73 0 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

8634 

8634 

■1,55^13,29 

DIVAL CONSUMER GOODS 

12027 

11858 

-1,70 19.94 

DIVAL ENERGY 

10583 

10470 

■0,82 5,03 

DIVAL INDIVID. CARE 

12876 

12706 

-0 25,68 

DIVAL MULTIMEDIA 

13639 

13397 

5,01 40.04 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7767 

7700 

0,20 11,09 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

9889 

9889 

-1,11 0 

EUROM. GREEN E.F. 

17410 

17245 

0,12 10,35 

EUROM. HI-TECH E.F. 

24546 

24026 

8,36 57,46 

F&F SELECT GERMANIA 

18408 

18179 

■1,01 18,24 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10093 

10084 

0,29 0 

FONDINVEST SERVIZI 

29060 

28766 

2,85 18,80 

GEODE RIS. NAT. 

5937 

5907 

■7 ■8,53 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23850 

23604 

1,82 11,79 

GESTICREDIT PRIV 

14946 

14793 

1,66 12,33 

GESTIELLE B 

21625 

21357 

2,83 36,58 

GESTIELLE WORD COMM. 

13667 

13459 

5,72 36,53 

GESTNORD AMBIENTE 

13020 

12925 

■1,86 ■2,02 

GESTNORD BANKING 

18460 

18260 

-0,56 9,75 

GESTNORD TRADING 

10786 

10652 

0,73 4,63 

INGSVI.T.FUND 

12187 

11894 

8,61 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

26940 

26556 

2,21 30,47 

ING. SVILUPPO INIZIA 

27372 

27169 

3,37 23,86 

INVESTILIBERO 

13077 

13054 

0,52 8,19 

OASI PANIERE BORSE 

15540 

15324 

1,96 20,53 

OASI FRANCOFORTE 

21676 

21220 

-1,45 15,16 

OASI HIGHRISK 

16362 

16186 

2,71 17.72 

OASI LONDRA 

14067 

13956 

1,33 16,23 

OASI PARIGI 

23441 

23199 

1,10 34,64 

OASI TOKYO 

9757 

9755 

■2,93^11,02 

PERFORMANCE PLUS 

10805 

10819 

■0,09 ■3,21 

PRIME SPECIAL 

20674 

20278 

6,28 32,86 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

5,64 

5,59 

3,92 0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

9353 

9274 

3,93 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,48 

7,31 

3,61 14 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

12402 

12124 

3,60 14 

R&SUNALLIANCEFREE 

10660 

10544 

3,47 0 

S. PAOLO AZ. INT. ETI 

14682 

14521 

3,97 39.45 


S. PAOLO H.AMBIEN. 

30454 

30153 

0,73 15,22 

S. PAOLO H.FINANCE 

39037 

38633 

-1,33 14,17 

S. PAOLO H. IND. 

25217 

24831 

2,72 21,07 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11070 

11044 

-0,74 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

12208 

11969 

9,02 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10243 

10185 

0,75 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

40471 

40051 

1,54 14,10 

ZENITTARGET 

15689 

15331 

4,78 34,56 

ZETA MEDIUM CAP 

9479 

9404 

0,37 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22292 

22197 

1,23 42,12 

ARCABB 

52994 

52779 

2,38 20,37 

AUREO 

44470 

44152 

2,69 23,14 

AZIMUT BIL. 

32586 

32400 

1,10 20,71 

BN BILANCIATO ITALIA 

16926 

16824 

1,55 17,23 

CAPITALCREDIT 

26466 

26344 

1,12 12,05 

CAPITALGEST BIL. 

37517 

37278 

2,44 27,86 

CARIFONDO LIBRA 

56194 

55838 

1,56 23,12 

CISALPINO BIL. 

33306 

33076 

2,85 24,82 

EPTACAPITAL 

25854 

25687 

2,68 20,85 

EUROM. CAPITALFIT 

38997 

38642 

2,68 21,83 

F&FEURORISPARMIO 

33437 

33263 

1,88 29,92 

F&F PROFESSIONALE 

94268 

93624 

2,27 23,56 

FONDATTIVO 

20097 

20033 

-1,10 18,88 

FONDERSEL 

75680 

75259 

1,34 24,44 

FONDINVEST FUTURO 

40336 

40101 

1,98 21,74 

FONDO GENOVESE 

14473 

14441 

1,62 10,82 

GENERCOMIT 

50926 

50660 

1,98 23,48 

GEPOREINVEST 

28348 

28161 

2,59 23,31 

GIALLO 

17945 

17870 

1,75 25,83 

GRIFOCAPITAL 

30545 

30366 

2 22,39 

ING SVILUPPO PORTFOL 

51189 

50863 

2,10 41,51 

INTERMOBILIARE 

33079 

32917 

1,23 38,34 

INVESTIRE BIL. 

25286 

25115 

1,98 22,09 

MULTIRAS 

44680 

44390 

2,08 19,95 

NAGRACAPITAL 

33803 

33621 

1,64 23,75 

NORDCAPITAL 

25878 

25730 

2,19 21,24 


49248 

49018 

1,43 21,72 

QUADRIFOGLIO BIL 

34689 

34501 

1,83 23,80 

ROLOMIX 

22944 

22809 

1,83 19,10 

SPAZIO BILANCIATO 

10859 

10813 

2,17 0 

VENETOCAPITAL 

24831 

24694 

2,21 20,99 

VISCONTEO 

47844 

47574 

2,18 22,21 

ZETA BILANCIATO 

34595 

34357 

1,92 23,36 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21835 

21675 

1,21 10,54 

ARCATE 

24666 

24729 

1,22 11,44 

ARMONIA 

21532 

21466 

-0,20 10,97 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10636 

10572 

1,45 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16991 

16864 

0,52 11,92 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10445 

10375 

1,54 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

16273 

16161 

0,25 18,59 

FONDERSELTREND 

16205 

16141 

-0,41 14,52 

FONDICRI BILANCIATO 

22293 

22217 

1,21 17,83 

FONDO CENTRALE 

34028 

33805 

1,18 14,01 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9735 

9666 

■2,65 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12641 

12589 

0,60 0,46 

GEPOWORLD 

20665 

20531 

0,28 11,15 

GESFIMI INT. 

22753 

22598 

1,20 13,09 

GESTICREDIT FIN. 

27071 

26898 

0,68 10,13 

IMI CAPITAL 

52714 

52358 

1,16 17,54 

IMINDUSTRIA 

22863 

22643 

1,26 20,81 

NORDMIX 

23718 

23559 

0,55 8,92 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10156 

10121 

0,35 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10292 

10216 

0,50 0 

QUADRIFOGLIO INT. 

18264 

18168 

0,54 19,05 

ROLOINTERNATIONAL 

22630 

22486 

1,03 13,89 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11612 

11574 

1,17 8,87 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10973 

10973 

0,21 5,68 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12830 

12822 

1,23 7,21 

AUREO RENDITA 

29325 

29324 

1,04 6,65 

BN PREVIDENZA 

24097 

24073 

0,99 6,25 

CLIAM REGOLO 

11993 

11982 

0,84 20,47 

COOPERROMA OBBLIGAI 

10538 

10534 

0,70 4,62 

CRTRIESTEOBB. 

12085 

12065 

1,07 8,34 

F&FP0RT0F0LI01 

10882 

10843 

0,64 7,87 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15352 

15345 

0,85 12,85 

FONDIMPIEGO 

27724 

27712 

-0,08 -4,09 

GARDEN CIS 

10857 

10852 

0,31 6,10 

GENERCOMIT RENDITA 

13143 

13128 

1,09 8,42 

GESTIELLE M 

16970 

16923 

1,36 10,02 

GINEVRA OBBLIGAI 

13772 

13758 

1,29 9,06 

GRIFOREND 

14949 

14939 

0,70 6,24 

INVESTIRE OBBLIGAI 

34869 

34827 

1,26 7,14 

LI RADO RO 

14205 

14181 

0,86 12,32 

MEDICEO REDDITO 

14305 

14294 

0,92 6,15 

NAGRAREND 

15288 

15268 

1,08 6,47 

PRIMECASH 

12442 

12430 

1,31 7,94 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22699 

22667 

0,73 10,34 

RENDICREDIT 

13555 

13542 

0,62 6,28 

ROLOGEST 

27724 

27698 

0,63 5,29 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10899 

10886 

0,58 4,82 

SFORZESCO 

15286 

15281 

0,59 7,95 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10230 

10215 

1,15 0 

VENETOREND 

24236 

24212 

0,95 7,53 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11677 

11664 

1,51 10,46 

ZETAOBBLIGAZION. 

26224 

26205 

0,84 6,63 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13729 

13743 

1,83 5,73 

CARIF.STRONGCURRENC 

13104 

13066 

0,37 8,62 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11231 

11207 

0,98 11,33 

GRIFOBOND 

11513 

11507 

0,48 7,44 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15383 

15342 

0,34 17,13 

R&SUNALLIANCEBOND 

13136 

13130 

0,42 14,49 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25786 

25769 

0,65 5,47 

ALLEANZA OBBL. 

10932 

10949 

1,84 7,94 


APULIA OBBLIGAZ. 

11448 

11441 

0,97 

6,44 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10280 

10279 

0,81 

0 

AZIMUT REDDITO 

22308 

22320 

0,69 

6,01 

BNOBBLIG. ITALIA 

11073 

11073 

0,63 

5,43 

BRIANZA REDDITO 

10633 

10619 

_ML 

_5^2 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10756 

10765 

0,34 

5,05 

CARIFONDO ALA 

15669 

15669 

0,74 

5,99 

CARIFONDO CARIGE OBB 

15437 

15438 

0,78 

_6,36 

CISALPINO REDDITO 

21759 

21750 

1,15 

8,37 

CLIAM PEGASO 

10490 

10488 

0,87 

5,84 

CONSULTINVEST REDDIT 

11502 

11491 

0,41 

6,69 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12516 

12507 

1,17 

8,10 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10760 

10718 

JM. 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21839 

21822 

1,17 

6,75 

EUROMONEY 

13989 

13989 

1,06 

7,30 

FONDICR11 

12963 

12964 

0,93 

5,21 

G4 OBBLIGAI ITALIA 

10098 

10079 

0,98 

0 

GEPOREND 

11479 

11466 

1,18 

7,75 

GESTICREDIT CEDOLA 

11411 

11407 

0,76 

_5,56 

GESTIELLE LIOUIDITÀ 

20856 

20812 

1,38 

6,83 

GESTIVITA 

13090 

13091 

M7 

7,59 

ING SVILUPPO REDDITO 

27696 

27658 

1,47 

8,50 

INTERMONEY 

14111 

14108 

0,77 

6,34 

INVESTIRE REDDITO 

10983 

10978 

0,94 

6,66 

OASI BTP RISK 

18976 

18964 

1,91 10,32 

OASI MONETARIO 

14707 

14708 

0,60 

_5^6 

OASI OBB. ITALIA 

20504 

20488 

1,04 

_5J3 

PERSONAL LIRA 

18054 

18047 

1,29 

8,32 

PHENIXFUND 2 

25495 

25488 

0,86 

_8J8 

PITAGORA 

18328 

18332 

0,89 

5,52 

QUADRIFOGLIO OBBL 

24731 

24721 

0,79 

9,77 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11405 

11393 

_0,5L 

M. 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12602 

12596 

0,76 

5,13 

VENETOPAY 

10673 

10666 

0,66 

_5,56 

ZETA REDDITO 

11412 

11409 

0,74 







1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ 



A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10235 

10249 

_M8_ 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24720 

24731 

030 

390 

ARCA BOND 

ITul 

Bsn 

R3 

m 

ARCOBALENO 

22447 

22453 

0,40 

5,13 

AZIMUT REND. INT. 

13174 

13173 

JJi. 

3,65 

BN OBBL. INTERN. 

12403 

12409 

031 

6,09 

CARIFONDO BOND 

13771 

13765 -0,16 

_M5 

CENTRALE MONEY 

21988 

22008 

0,07 

5,79 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

14203 

14212 

JJL 

6,46 

CLIAM ORIONE 

10560 

10564 

0,79 

_6,30 

COMIT OBBLESTERO 

11165 

11177 -0,07 

6,09 

CREDIS OBB. INT. 

12073 

12072 

0,04 

7,17 

DUCATO REDDITO INT. 

13606 

13621 

0,37 

6,47 

EPTA92 

18832 

18828 

0,12 

4,52 

EUROM. INTER. BOND 

14444 

14457 

0,36 

3,60 

F&FLAGEST OBBL INTERNAI 

17825 

17829 -0,10 

5,67 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11916 

11918 

-0,10 

5,74 

FONDERSEL INT. 

20367 

20377 

0 

6,19 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,95 

8,96 

0,34 

6,20 

FONDICRI PRIMARYB. 

17412 

17434 

0,34 

6,20 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11638 

11635 

0,24 

4,75 

GEPOBOND 

13392 

13379 

0,87 

8,52 

GESFIMI PIANETA 

12416 

12411 -0,20 

6,93 

GESTICREDITGLOBALR 

18035 

18035 

-0,09 

4,83 

GESTIELLE BOND 

16562 

16575 

0,04 

4,81 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13682 

13685 

0,41 

6,04 

IMI BOND 

23264 

23253 

0,44 

7,50 

ING SVILUPPO BOND 

24157 

24164 

0,69 

8,35 

INT.BOND MANAGEMENT 

11847 

11853 

-0,03 

8,03 

INVESTIRE BOND 

13997 

14006 

0,57 

_4,S5 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18657 

18661 

0,16 

4,66 

NORDF.DOGL.EUROECU 

10,59 

10,59 

0,14 

4,46 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

20599 

20598 

0,14 

4,47 

OASI BOND RISK 

15378 

15350 

0,74 

8,35 

OASI OBB. INT. 

18183 

18211 

-0,51 

4,63 

OLTREMARE BOND 

12269 

12267 

0,13 

5,07 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

9979 

9975 

-0,21 

0 

PADANO BOND 

14145 

14149 

0,17 

5,70 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14319 

14332 

0,12 

4,18 

PERSONALBOND 

12094 

12101 

-0,19 

4,22 

PITAGORA INT. 

13426 

13420 

-0,08 

3,53 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12337 

12348 

0,14 

4,65 

PRIMEBOND 

22711 

22731 

0,15 

4,86 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,19 

5,19 

-0,01 

0 

PUTNAM EUR.SH.TERM LIRE 

10106 

10106 

-0 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,06 

8,06 

0,39 

5.97 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13370 

13368 

0,39 

5,98 

REMBRANDT 

12517 

12544 

0,44 

6,12 

ROLOBONDS 

14475 

14482 

-0,16 

5,02 

S. PAOLO H.BONDS 

11799 

11806 

0,35 

2,79 

SCUDO 

12147 

12149 

-0,10 

3,24 

SOFIDSIM BOND 

10509 

10514 

4,41 

0 

ZENIT BOND 

10564 

10588 

0,51 

3,56 

ZETABOND 

24394 

24403 

0,34 

6,43 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10908 

10906 

0,46 

4,66 

ARCABT 

13352 

13315 

0,67 

4,39 

ARCAMM 

21093 

21092 

0,60 

5,03 

ASTESE MONETARIO 

10225 

10225 

0,52 

0 

AUREO MONETARIO 

10700 

10699 

0,51 

3,71 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11930 

11927 

0,48 

4,04 

BN LIQUIDITÀ 

10687 

10686 

0,35 

3,91 

BN MONETARIO ITALIA 

18468 

18467 

0,47 

4,04 

CAPITALGEST MONETA 

15955 

15958 

0,55. 

4,24 

CARIFONDO CARIGE 

16885 

16889 

0,13 

3,69 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22851 

22842 

0,40 

3,89 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14305 

14306 

_0,2L 

4,27 

CENTRALE C/C 

15395 

15390 


3,83 

CENTRALE CASH 

13310 

13309 

0,41 

4 

CENTRALE T.VARIAB. 

10617 

10616 

_0,2L 

3,90 

CISALPINO CASH 

13637 

13605 

JJL 

4,40 

CLIAM CASH IMPRESE 

10685 

10683 

0,31 

4,18 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12903 

12903 

0,56 

4,69 

COMIT REDDITO 

11769 

11767 

0,36 

3,57 

COOPERROMA MONETARIO 

10440 

10439 

0,46 

3,70 


CR CENTO VALORE 

10151 

10152 

0,79 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11922 

11918 

0,31 

3,83 

DIVAL CASH 

10520 

10519 

0,38 

3,86 

DUCATO MONETARIO 

13017 

13016 

0,38 

3,26 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10369 

10369 

Jii. 

0 

EUGANEO 

11334 

11332 

0,46 

4,29 

EUROM. CONTOVIVO 

18480 

18478 

0,32 

3,83 

EUROMOBILIARELIOUID 

11503 

11493 

_0,46_ 

_4,56 

EUROMOBILIARETESORE 

17131 

17118 

0,49 

4,40 

F&F LAGE.MON. ITAL 

12581 

12582 

0,38 

3,43 

F&F MONETA 

10730 

10730 

_0,44. 

4,44 

F&F RISERVA EURO 

12699 

12699 

0,37 

3,65 

F&F RISERVA LIRE 

14089 

14084 

_0,4L 

4,41 

FIDEURAM MONETA 

22756 

22751 

0,40 

3,78 

FONDERSELCASH 

13744 

13742 

0,31 

4,39 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14840 

14835 

_0JL 

_108 

FONDICRI MONETARIO 

21656 

21649 

0,44 

3,23 

FONDO FORTE 

16821 

16816 

_0,43_ 

JZl 

GENERCOMIT BREVE TER 

11399 

11398 

_0,5L 

4,13 

GENERCOMIT MONET. 

20011 

20010 

0,48 

4,22 

GEPOCASH 

11076 

11076 

0,63 

4,79 

GESFIMI MONETARIO 

17907 

17904 

0,43 

4,25 

GESTICREDIT CASH MAN 

12755 

12755 

0,43 

3,98 

GESTICREDIT MONETE 

21078 

21073 

0,44 

4,13 

GESTIELLE BT ITALIA 

11356 

11333 

0,96 

5,16 

GESTIFONDI MONET. 

15281 

15280 

0,44 

4,02 

GINEVRA MONETARIO 

12202 

12201 

0,57 

4,28 

GRIFOCASH 

11527 

11528 

0,32 

4,45 

IMI 2000 

26663 

26661 

0,30 

3,72 

ING SVILUPPO MONETAR 

13635 

13635 

0,41 

4,04 

INVESTIRE CASH 

33933 

33932 

0,66 

4,14 

INVESTIRE MONETARIO 

15693 

15691 

0,51 

4,26 

LAURIN 

10424 

10422 

0,50 

0 

MARENGO 

13103 

13083 

_0,5L 

_102 

MEDICEO MONETARIO 

13076 

13072 

_0,53_ 

_y9 

MIDA MONETARIO 

18936 

18935 

_0,49_ 


MONETARIO ROM. 

20075 

20073 

_0,4S_ 

_404 

NORDFONDO CASH 

13641 

13640 

_0,48_ 

_y8 

OASI FAMIGLIA 

11440 

11433 

0,46 

082 

OLTREMARE MONETARIO 

12268 

12272 

n 


OPTIMA REDDITO 

10048 

10041 

0,48 

0 

PADANO MONETARIO 

10871 

10871 


_4,20 

PASSADORE MONETARIO 

10408 

10407 

_0,3L 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15507 

15506 

_0,28_ 

_M4 

PERFORMANCE MON.3 

10902 

10901 

0,24 

3,87 

PERSEO MONETARIO 

11321 

11320 

0,45 

4,28 

PERSEO RENDITA 

10588 

10583 

0,44 

4,19 

PERSONAL CEDOLA 

10071 

10070 

0,35 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10075 

10073 

0,40 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21510 

21511 

0,31 

3,73 

PRIMEMONETARIO 

24639 

24634 

0,47 

4,34 

QUADRIFOGLIO MON. 

10401 

10400 

0,53 

0 

RENDIRAS 

23908 

23901 

0,43 

4,04 

RISPARMIO IT. CORR. 

20619 

20621 

0,51 

4,14 

RISPARMIO ITALIA MON 

10538 

10539 

0,48 

3,78 

ROLOCASH 

12805 

12804 

0,25 

3,53 

ROLOMONEY 

16839 

16836 

0,43 

4,35 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11436 

11434 

0,49 

4.17 

S. PAOLO CASH 

14666 

14664 

0,47 

4,16 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11327 

11322 

0,33 

3,83 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10172 

10166 

0,47 

4,16 

SICILCASSAMON. 

13720 

13726 

0,11 

3,79 

SOLEILCIS 

10759 

10758 

0,23 

5,15 

SPAZIO MONETARIO 

10229 

10227 

0,63 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10744 

10742 

0,29 

4,05 

VENETOCASH 

19403 

19406 


J,95 

ZENIT MONETARIO 

11383 

11400 

0,51 

3,97 

ZETA MONETARIO 

12618 

12617 

0,33 

4,04 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14241 

14253 

1,05 

7,17 

AZIMUT FIXED RATE 

14427 

14420 

1.21 

7,48 

AZIMUT FLOATING RATE 

11934 

11933 

0,19 

3,53 

BN REDDITO ITALIA 

12003 

12002 

0,40 

4,28 

CAPITALGEST BOND EURO 

15251 

15240 

0,98 

6,49 

CENTRALE REDDITO 

31154 

31111 

1,10 

6,47 

CENTRALE TASSO FISSO 

12580 

12561 

1,46 

7,85 

CISALPINO CEDOLA 

11319 

11300 

1,30 

7,59 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

12404 

12398 

0,89 

6,05 

DUCATO REDDITO ITA. 

35908 

35859 

1,08 

5,98 

EPTALT 

12459 

12453 

1,48 11,42 

EPTAMT 

11301 

11311 

1,02 

8,22 

EPTA TV 

10650 

10648 

0,28 

3,88 

EPTABOND 

32118 

32101 

012 

677 

EUROMOBILIARERENDIF 

13095 

13089 

R3 


F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

28157 

28158 

1.11 

_6,48 

F&F REDDITO ITALIA 

19765 

19765 

1,15 

_ÌZ1 

FIDEURAM SECURITY 

15036 

15034 

_0,26_ 


FONDERSEL REDDITO 

20711 

20710 


7,14 

GESFIMI RISPARMIO 

12722 

12704 

1,18 

_8J3 

GESTIRAS CEDOLA 

12872 

12869 

_0,72_ 

JJ5 

GESTIRAS RISPARMIO 

45121 

45090 

0,?L 

6,21 

IMIREND 

17226 

17223 


7,43 

ITALMONEY 

13555 

13551 

_0,89_ 

_6,74 

ITALY B. MANAGEMENT 

12997 

12991 

0,90 

7,05 

MIDA OBBLIGAI 

26314 

26312 

1,35 


NORDFONDO 

24818 

24806 

0,84 

_M8 

OLTREMARE OBBLIGAI 

13064 

13062 

0,71 

J,78 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10054 

10054 

0,54 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14524 

14505 

1,31 

6,79 

PERFORMANCE CEDOLA 

10340 

10342 

0,19 

3,83 

PERFORMANCE OBB.L 

15260 

15250 

1,24 

7,38 

PERSONAL ITALIA 

14134 

14132 

0,83 

6,07 

PRIME REDDITO ITALIA 

13981 

13971 

1,24 

8,90 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

27246 

27227 

1,24 

6,75 

QUADRIFOGLIO RISP 

10601 

10588 

0,99 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

26830 

26822 

0,90 

6,32 

S. PAOLO ANTARESR. 

18731 

18726 

1,16 

6,84 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11489 

11480 

0,96 

6,33 

TIEPOLO 

12841 

12842 

0,67 

5,44 

VERDE 

13531 

13524 

1,03 

6,29 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12143 

12179 

1,19 

8,75 


CAPITALGEST BOND EMERG. 


MKT 

11079 

11079 

1,31 

8,82 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,64 

10,63 

0,93 

5,01 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10543 

10536 

0,93 

5,02 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,74 

12,73 

0,68 

9,18 

CENTRALE CASH MARCO 

11,25 

11,24 

0,42 

4,86 

EPTA EUROPA 

10332 

10324 

1,57 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11637 

11635 

0,51 

4,03 

F&FEUROBOND 

11605 

11599 

0,92 

9,03 

FONDERSEL MARCO 

10925 

10927 

0,63 

7,44 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,15 

6,15 

1,08 

5,88 

GENERCOMIT EURO BOND 

11965 

11956 

1,08 

5,87 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 

0,47 

3,73 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10182 

10179 

0,46 

3,72 

MEDICEO MON EUR 

11369 

11367 

0,50 

3,88 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,58 

12,57 

0.80 

5,47 

NORDFONDO AREA MARCO 

12463 

12452 

0.80 

5,47 

OASI MARCHI 

10494 

10509 

0.67 

8,28 

PERSONALMARCODM 

12,62 

12,63 

0.89 

8,70 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12649 

12677 

-0.90 

1,64 

CAPITALGEST BOND S 

10945 

10965 

-1.39 

2,16 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,50 

7,51 

-1.58 

0,40 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12438 

12449 

-1.58 

0,40 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,89 

12,95 

-1.59 

4,32 

CENTRALE CASH $ 

11,90 

11,90 

-1.39 

-0 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,64 

7.64 

-0,85 

4,42 

COLUMBUS INT. BOND 

12666 

12665 

-0,86 

4,41 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11301 

11323 

-1,28 

2,98 

EUROM. N.A. BOND 

12439 

12440 

-1.51 

-1,90 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,15 

6,15 

-1,45 

-0,02 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10198 

10196 

-1.46 

-0,02 

FONDERSELDOLLARO 

12950 

12982 

-1.25 

3,02 

GENERO. AMERICABON.S 

7,22 

7,23 

-0.45 

1,93 

GENERCOMIT AMERICA B 

11981 

11984 

-0.44 

1,93 

GEPOBOND DOLL. 

11029 

11037 

-1.25 

1,10 

GEPOBOND DOLL.S 

6,65 

6,66 

-1,25 

1,09 

MEDICEO MON. AMERICA 

11519 

11518 

-1,47 

-0,23 

NORDFONDO AREA S 

12,76 

12,79 

-1,34 

1,23 

NORDFONDO AREA US$ 

21158 

21196 

-1.34 

1,23 

OASI DOLLARI 

11453 

11494 

-2.19 

1,49 

PERSONALDOLLAROS 

13,32 

13,36 

-1,28 

1,10 

PUNTNAM USA BOND 

9684 

9701 

-1.54 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,84 

5,85 

-1.55 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10376 

10392 

-1,31 

1,13 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 


PERSONAL YEN _ 982,75 985,42 0,43 0 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATSPREADFUND _ 10076 10077 0,44 0 

ARCA BOND YEN _ 10590 10586 0,38 4,79 

AUREO GESTIOB _ 16112 16118 1,51 5,78 

AZIMUT GARANZIA _ 19201 19203 0,21 3,67 

AZIMUT LIQUIDITÀ _ 10119 10122 -0,27 0,72 

AZIMUT TREND TASSI _ 12850 12853 0,84 6,41 

AZIMUT TREND VALUTE _ 10654 10653 -0,80 -0,95 

BN VALUTA FORTE fCHFl _ 10,06 10,03 -0,15 2,76 

CARIFONDOHIGHYIELD _ 9227 9203 -2,87-12,87 

CARIFONDOTESORIA _ 11578 11567 0,38 6,50 

CENTRALE EMER.BOND _ 10142 10127 0,35 0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 10036 10036 0,18 0 

DUCATO OBBL.E.2000 _ 11322 11312 1,11 8,42 

EPTAHYIELD _ 8960 8952 -2,14 0 

EPTAMONEY _ 21372 21370 0,20 3,59 

EUROM.YEN BOND _ 16335 16201 1,67 4,45 


F&F EMERGING MKTS BOND 

8726 

8697 

-2,82-10,69 

FONDICRI BOND PLUS 

8584 

8552 

-2,02-17,62 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10446 

10454 

-0.63 

-7,14 

GESTIELLE BTOeSE 

11133 

11136 

-0.56 

0,87 

ING SVILUPPO EMERG. 

15638 

15541 

-3.71 -15.95 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18879 

18845 

-1.34 

0,52 

OASI 3 MESI 

11255 

11255 

0.24 

4.24 

OASI CRESCITA RISP. 

12724 

12721 

0,38 

3,77 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9003 

9023 

1.16 

0,35 

OASIGEST.LIQUID. 

12595 

12591 

0.27 

2,87 

OASI OBBL. GLOBALE 

21350 

21370 

-0,16 

3,94 

OASI PREV. INTERN. 

12535 

12541 

0.14 

3,50 

OASI TESOR. IMPRESE 

12477 

12475 

0,35 

3,94 

OASI YEN 

8455 

8380 

1,24 

2,17 

PERSONAL FRANCO 

10,03 

10.04 

0,76 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,20 

10,20 -1,59 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10856 

10853 

1,03 

7,41 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10105 

10027 

0,55 

2,21 

S. PAOLO H.BONDS FSV 

10337 

10358 

1.09 

0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 

10586 

10574 

0,17 

3,97 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10886 

10883 

0,89 

6,31 

VASCO DE GAMA 

21509 

21546 

0.46 

7 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

0 5808.26 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

0 

0 

0 

0 

ING INSURANCE BALANCED 

10636,5510562,06 

0 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10578,8810472,99 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 11012,0810863,21 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10126,4610113.91 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20715,0920715.09 

0 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

15972,7815972,78 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

18144,7018144,70 

■ 

B 

REALE IMPRESA MONDO 


■ 

■ 

SAI QUOTA 

28744.6328706.31 

0 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10527 

10523 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10201 

10206 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

16229 

16086 

0,42 19,21 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

17669 

17504 

3,32 41,16 

SYMPHONIA MONETARIA 

10909 

10910 

0,29 

3,93 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12133 

12150 

0,37 

-3,89 









































Aut. Min. RIch. 


29SPC30A2912 ZALLCALL 1220:42:0412/28/98 



l’Unita’ mette le alì 

e vi regala un viaggio a Londra 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 


per un anno*. E per tutti i giovani che non hanno « 


ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 


partecipare ad un grande concorso 


a premi. In palio ben IO week-end 




fino al 31 dicembre, costa la metà 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. 


Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 


di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 


potranno richiedere una Diners Club gratuita 


Affrettatevi a spedire la scheda di 


adesione che trovate all’interno del giornale. 


L’Unità, più pagine, più economia, più cultura 


Più abbonati. 


QbriulE kxidjitio ds Aiitniric b.3in!cl 


rN( lOW fdfiii 


rTAiità 


QuOLldiuiit di polititu, eteriutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 


fluidea ■ roma 


29SPC32A2912 ZALLCALL 1220:41:3312/28/98 




!u PiLtum 


un intani e 

neh inondo 

éeHtfk 


L I' LLLiHìì 


u; liiH 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


+ 









